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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero entro il mese 
contro la proposta IRI 
di liquidare l'Unidal 
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Prima consultazione per l'attuazione dell'intesa 
• _ — . i 

Incontro tra Andreotti 
e i segretari dei partiti 

Presenti Galloni, Berlinguer, Craxi, Romita, Terrana e Zanone - Il presiden
te del Consiglio riferisce sul suo viaggio negli Stati Uniti - Discusse le scaden
ze dell'economia e dell'ordine pubblico - Il Consiglio dei ministri di giovedì 

ROMA — Non preannuncia
to. e quindi un pò a sorpre 
sa. si è svolto nel pomerig
gio di • ieri a palazzo Chigi 
un incontro tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e i 
segretari dei partiti costitu
zionali che hanno sottoscritto 
l'accordo politico e program
matico. Fra i segretari era
no presenti il compagno Enri-

* co Berlinguer per il PCI. il 
compagno Craxi per il PSI, 
Romita per il PSDI e Zano
ne per il PLI. La DC era rap-

• presentata dal vice segreta-
"• rio Galloni, in sostituzione di 

Zaccagnini, il quale proprio 
nella mattinata era stato sot
toposto a intervento chirurgi
co in seguito alla frattura ri
portata al femore. Per il PRI 

era presente il vice segreta
rio Terrana. 

Nella prima parte della riu
nione l'on. Andreotti ha rife
rito sul suo viaggio negli Sta
ti Uniti. Successivamente la 
discussione si è spostata sul 
calendario dei lavori del go

verno in relazione all'appli
cazione degli accordi pro
grammatici. 

L'iniziativa del presidente 
del Consiglio di consultare i 
segretari dei sei partiti è sta
ta giudicata positivamente dai 
partecipanti alla riunione. Ri
cordiamo a parte la dichia
razione resa ai giornalisti 
dal compagno Berlinguer al 
termine dell'incontro. Dal 
canto suo il segretario socia
lista Craxi ha osservato che 

Berlinguer: riunione 
utile e positiva 

Scambio di battute tra 
Berlinguer e i giornalisti 
al termine dell'incontro 
collegiale con Andreotti. 

— Onorevole Berlinguer, 
ritiene valida questa inizia
tiva del presidente del Con
siglio di informare i par
titi dell'arco costituzionale 
sull'attività del governo? 

«Si, mi sembra valida e 
corretta, rispondente del 
resto al fatto stesso che il 
governo si regge sull'appog
gio dei partiti che sono sta
ti rappresentati a questa 
riunione >. 

— Avete parlato dei prov
vedimenti che il governo 
varerà alla ripresa autun
nale in attuazione dell'ac
cordo programmatico? 

«SI. Abbiamo avuto uno 
scambio di idee, credo uti
le, sulle scadenze più ur
genti che verranno avanti 
a partire dalla fine di ago
sto, primi di settembre, e 
che in gran parte riguar
dano punti che sono ogget
to dell'accordo programma
tico... >. 

— In particolare? 

< Le questioni che riguar
dano l'economia, con par
ticolare relazione alla spe
sa, agli investimenti, al 
Mezzogiorno, all'edilizia, ai 
piani delle Partecipazioni 
statali, oltre che alle que
stioni che riguardano i ta
gli della spesa pubblica 
previsti appunto dall'ac
cordo tra i partiti». 

— Si è parlato anche de

gli investimenti americani 
che sarebbero in arrivo qui 
in Italia? 

« Di questo si è parlato 
nella informazione che il 
presidente del Consiglio ha 
fatto sul viaggio negli Stati 
Uniti. Noi, in linea di mas
sima, non siamo contro gli 
investimenti stranieri nel 
nostro paese >. 

— Avete parlato anche 
di cifre, a proposito di que
sti Investimenti USA? 

«Il presidente del Con
siglio non ci ha parlato an
cora di cifre». 

— Ritenete positivi i ri
sultati raggiunti da An
dreotti negli Stati Uniti? 

« Nel complesso si, ci sem
bra che anche questo viag
gio abbia dimostrato — tra 
l'altro — che negli Stati 
Uniti, come del resto un 
po' in tutti i paesi del mon
do, ci si rende conto di qua
li sono i dati reali della si
tuazione politica italiana». 

— Quali saranno i primi 
provvedimenti che 11 go
verno adotterà in tema dì 
ordine pubblico? 

«MI pare che l'Intenzio
ne del governo sia quella 
di prendere i provvedimen
ti tutti insieme, in questa 
materia. Parlo ovviamente 
dei provvedimenti contem
plati nell'accordo program
mati :o ». 

— Non 
priorità? 

c'è quindi una 

« No, salvo forse qualche 
questione del tutto parti
colare ». 

si è trattato di una « con-
versazione molto utile, certa
mente piena di spunti da par
te di tutti i partecipanti ». Se
condo Craxi, si devono € de
finire i metodi di consultazio
ne, soprattutto per quanto ri
guarda i lavori parlamentari », 
in considerazione del « carat
tere anomalo della sistema
zione dei rapporti tra i par
titi ». 

Galloni, dopo avere espres
so la « piena fiducia » della 
DC ad Andreotti. a proposito 
della eventualità che l'incon
tro di ieri aprisse un ciclo di 
consultazioni periodiche dello 
stesso tipo, ha osservato che 
«i set partiti sono impegnati 
come tali e in Parlamento ad 
aiutare il governo nella ge
stione del programma; quindi 
tutta la collaborazione possi
bile sarà da loro data perché 
tra governo e Parlamento si 
realizzino il più rapidamente 
possibile i punti del pro
gramma ». 

Romita ha espresso la pro
pria soddisfazione perché l'in
contro a sei fa venir meno 
le sue preoccupazioni sul fat
to che l'accordo tra i partiti 
si riduca a una intesa a due 
fra DC e PCI. 

Secondo il reDubblicano 
Terrana. il fatto che si co
minci a parlare dell'attuazio
ne del programma «è positi
vo*. Egli ha inoltre rilevato 
che fra i problemi più urgen
ti «è possìbile affrontare su
bito quelli del contenimento 
e della qualificazione della 
spesa pubblica, nonché del ri
sanamento del settore pro
duttivo pubblico ». Zanone. li
berale, si è limitato a dare 
una valutazione positiva del
l'incontro. 

Sui più immediati impegni 
del governo per l'attuazione 
dei punti dell'accordo tra i 
partiti costituzionali, si sono 
registrate ieri voci e indi
screzioni. Il sottosegretario 
alla presidenza. Evangelisti. 
ha preannunziato che nella 
seduta di domani del Con
siglio dei ministri verranno 
esaminati i provvedimenti sul
le carceri mandamentali (il 
cui ripristino consentirebbe di 
assorbire quattromila detenu
ti) e su urgenti lavori negli 
istituti penitenziari. Il Con
siglio si riunirà successiva
mente il 26 agosto e il 9 set
tembre: è probabile che al
lora potranno essere discussi 
alcuni dei provvedimenti ri
guardanti l'ordine pubblico e 
i problemi dell'economia. Il 
g%erno prenderebbe inoltre 
a settembre una decisione sul 
ventilato provvedimento di 
amnistia, che dovrebbe riguar
dare strettamente i soli reati 

minori (commessi entro il 31 
luglio scorso), cioè i reati 
per i quali interverrebbe an
che la progettata depenaliz
zazione. 

A proposito delle recenti 
polemiche interne nella DC. 
il vice segretario Galloni ha 
ieri sostenuto che rispetto al
l'accordo tra i partiti costitu
zionali *non esistevano al
tre scelte possibili od utili ». 
Riferendosi alle posizioni di 
Fanfani e Donat Cattin, Gal
loni ha aggiunto che « ci sono 
state perplessità nella fase 
iniziale, preoccupazioni per il 
significato politico che pote
va essere attribuito all'accor
do. ma una linea alternativa 
non è stata proposta da nes
suno*. Secondo Galloni esi
ste nella DC la possibilità che 
« emergano incomprensioni 
personali che non facilitino lo 
sforzo di iniziativa necessa
rio al partito ». 

a. pi. 

I colloqui di Vance 
in Medio Oriente 

IL CAIRO — Il segretario di stalo americano Cyrus Vance 
giunge oggi a Beirut, dopo i colloqui al Cairo con Sadat e 
Fahmi. Americani ed egiziani hanno deciso di proporre per 
settembre una riunione dei ministri degli esteri dei paesi 
mediorientali. Nella foto: Vance ricevuto all'aeroporto dal 
ministro degli esteri egiziano Fahmi IN ULTIMA 

Si comincia 
a ridisegnare 

il volto di Roma 
di Giulio Carlo Argan 

Che cosa è Roma? Una 
città di tre milioni di abi
tanti di cui quasi un terzo 
vi\e in lottizzazioni e in ca
se abusive e non certamen 
te per libera elezione. Le 
fonti di reddito Jella citta
dinanza sono principalmente 
il terziario, la pubblica am
ministrazione, l'edilizia; qua
si inesistente la struttura im-
pienditoriale talvolta soffo
cata da una burocrazia mac
chinosa e lenta, e collegata 
specialmente con un'attività 
edilizia che si svolge in con
dizioni precapitalistiche, sen
za uno sbocco programma-
lieo e senza una moderna or
ganizzazione del lavoro. Una 
città, quindi, per certi aspet
ti particolarissima, capitale, 
centro della cristianità, con 
una storia unica al mondo. 
Ma per altri versi, il rove
scio della medaglia, una cit
tà di frontiera tra nord in
dustrializzato e un sud af
flitto dai mali del clienteli
smo, dell'arretratezza e del
l'improduttività. 

E' avendo sempre presen
te questa realtà che il di
battito su un nuovo proget
to urbanistico per la capi-

IL RAPPORTO TRA GOVÈRNO E SINDACATI IN GRAN BRETAGNA 

La «tregua salariale» scade 
ma non si va ad uno scontro 

Mancato l'accordo sugli aumenti al 10%, appello del TUC alla moderazione 
Il difficile equilibrio tra la produttività, la lotta all'inflazione e l'occupazione 

Berlinguer, Marchais 
e Carrillo invitati 

al congresso laburista 
LONDRA — Il Partito laburi
sta intende invitare i dirigen
ti comunisti italiani, france
si e spagnoli a seguire come 
osservatori il suo congresso 
annuale nell'ottobre prossimo. 
La decisione è stata presa, 
la settimana scorsa, durante 
l'ultima riunione del Consi
glio esecutivo nazionale 
(NEC) laburista che sta ora 
provvedendo a diramare gli 
inviti con lettere personali al 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer, al segretario del 
PCF compagno Georges Mar
chais e al segretario del PCE 
compagno Santiago Carrillo. 
E' la prima volta nella storia 
del laburismo che viene rivol
to a esponenti comunisti del
l'Europa occidentale una ri
chiesta formale di prendere 

parte ai lavori congressuali 
del partito. Negli anni più re
centi rappresentanti comuni
sti dell'Europa orientale a/e 
vano già presenziato l'assem
blea, come ospiti del Partita 
laburista, fra gli altri il com
pagno Stane Dolane della Le
ga dei comunisti jugosla/i. 

Il gesto concreto rivolto ora 
a PCI. PCF e PCE — secondo 
un portavoce del NEC laburi
sta — segna il continuo allar
garsi dell'interesse laburista 
verso le forze democratiche e 
di sinistra e i partiti comunisti 
in Europa occidentale e segue 
il naturale sviluppo dei con
tatti e delle relazioni fra i 
vari partiti allo scopo di ap
profondire la reciproca infor 
inazione. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dal 31 lugiio 
è scaduto in Gran Bretagna 
il * contratto sociale >. la tre
gua sugli aumenti salariali. 
L'intesa fra governo e sin
dacati, nella nuova fase che 
si è aperta, affronta un ter
reno difficile e delicato che 
deve percorrere, se vuole evi
tare improvvise e dannose 
fratture. Il clima di dialogo 
tuttavia continua. Per quanto 
critico sia il quadro in cui 
esso si svolge, niente per il 
momento autorizza ad anti
cipare una rottura irrimedia
bile. 

Le frettolose illazioni sul
la fine del cosiddetto e con
tratto sociale ,̂ come prolo
go a una dura fase di con
fronto. w • del resto smen
tite dai *. .il sulla ripresa pro
duttiva e dall'appello alla mo
derazione recentemente lan
ciato dalla Commissione eco
nomica dell'organo confede
rale (TUC). 

Il modo di affrontare la 
crisi (ossia gli impegni pro
grammatici del governo di 
fronte ai sindacat* fin da tro 
anni orsono) detta ancor og-

Perché non ci restava che Scorpiu 

gi la via da seguire per uno 
sbocco positivo fuori dal lun
go tunnel del ristagno. L 
obiettivo comune è quello dei-
rilancio: il governo sottoli
nea il coefficiente della pro
duttività, i sindacati si bat
tono per la difesa della oc
cupazione; il primo ripete la 
parola d'ordine anti inflazio
nistica. i secondi rivendicano 
il mantenimento dei livelli di 
vita e i criteri di giustizia 
redistributiva come verifica 
costante della loro prova di 
buona volontà e partecipa
zione. 

Questo, a grandi linee, è 
il panorama in cui è tenu
ta a collocarsi, tre settima
ne fa. la mancata firma del 
documento congiunto sulla 
terza fase del controllo sala
riale che alcuni hanno sbri
gativamente definito come la 
morte del contratto sociale. 
Quest'anno il governo non ha 
potuto ottenere il rinno\o 
scritto su una ipotesi di con
tenimento degli annienti at
torno al 10 p?r ct.ito. La 
base sindacale aveva chiara
mente dimostrato la sua op 
posizione, i congressi di cate
goria si erano pronunciali per 
e il ritorno ordinato ai!a li
bera contrattatone co'ìeU»-
va » e 'A TUC h-s quindi evi
tato di sottoscrlv*-»f fo^mal-
!tiu:i'. '•» oron«^»a e-'fensionc 
'?rlÌ9 noj.ì.t-i fki rr-dditi. L" 
f.corrf*». rcpv» abbiamo òfii 

U.SÌIo. La 

Alle lame preoccupazioni 
che da gran tempo i nostri al
ti e le nostre iniziative poli
tiche suscitano in certi am
bienti (l'ossessivo interrogarsi 
•a! « compromesso storico ») 
•e ne è aggiunta un'altra: chi 
è Scorpìus? Perché rUniti ha 
cominciato a pubblicare ero-
nachettc fantascientifiche dei 
nostri fatti quotidiani? Un au
torevole giornale milanese ha 
credalo di cogliere nell'ultimo 
raccontino del nostro Scorpìus 
nientemeno che un « violento 
attacco » all'on. Pierluigi Ro
mita (allo inaudito e addiril-

incerlezza e di nervosismo in 
una situazione politica già co
si delicata. E allora dobbia
mo deciderci. Mantenere un 
simile segreto diventa troppo 
pesante. Prima che alni lo 
scoprano è meglio fornire noi 
la spiegazione della comparsa 
di Scorpìus ira i nostri colla
boratori. E* una spiegazione 
semplice: non sapevamo più | 
come fare, restando nell'am
bito delle categorie logiche e 
linguistiche fin qui note, a 
sciogliere l'enigma di certo at
tuale linguaggio politico. L'u
niverso segnico ci sembrava 

tara vile dato che un simile xmpn p j n indecifrabile, in 
nomo non può essere battuto 
te non con un fiore); ed è 
andato alla ricerca di prece
denti storici. Ne ha trovato 
nno del 1957 su Rinasciti, nel
la favola con cui Maurizio Fer
rara rispondeva a UP racconto 
allegorico di Italo Calvino. E' 
**ro che allora si parlava di 
Krusciov e di Stalin ma tra 
«vesti due episodi, secondo il 
giornale, vi sarebbe un* ana
logìa: la differenza tra l'on. 
Romita e i protzganisti del 
XX Congresso è fuori divent
atone, eppure il ricorso all'al
legorie consentirebbe al PCI 
«K muovere agli avversari un 
•fiacco pesame « ma addolcito 
alai lingaaggio fiabesco ». 

Qai davvero si rischia di 
nuovi elementi di 

una parola avevamo l'impres
sione che il linguaggio fosse 
come impazzito, ai punto da 
fornire immagini non sempli
cemente deformate ma compie-
;amente capovolte della real
tà. Come, ad esempio, inter
pretare l'argomento con cui lo 
on. Romita ha risposto ieri a 
Scorpìus? L'argomento è che 
dei romanisti non ci si può 
fidare non perche essi non sia
no brave persone ma perché 
è eccessiva la loro tendenza a 
concedere spazio e copertura 
al prepotere della DC. Ecco in
vece il ruolo dei socialdemo
cratici: contrastare fa DC. Rao-
Io non soltanto attuale ma 
storico, giacché — ci ricorda 
l'on. Romita — è questo che 
la socialdemocrazia ha sempre 

fatto in Italia, e specialmente 
quando i suoi esponenti hanno 
ricoperto posti importanti al
la guida del Paese. C!.e cosa 
significa questo linguaggio? 
Ecco il problema. Significa che 
per e garantirsi » contro i! pe
ricolo del blocco di potere DC-
PCI sarebbe bene riportare Ta-
nassi alla Difesa — onde im
pedire le note degenerazioni 
dei servìzi di sicurezza — e 
Preti alle Finanze — onde ac
celerare il funzionamento del
l'anagrafe tributaria? Si deve 
pur riconoscere che a qncsto 
pnnto sorge il dubbio di un 
impazzimento dei segni lingui
stici e allora si deve compren
dere il no*tro sforzo di ricor
rere a una intelligenza >une-
riore, appunto a Scorpìus. . 

Ma gli esempi che si posrf>-
no fare sono infiniti. In Ita
lia c'è genie che spara, feri
sce e uccide a tradimento nel
l'intento di spargere il terro
re e di aprire così la strada 
a una reazione autoritaria e 
di destra; ma subito, in quii-
che foglio dell'ultrasinistra 
(ma anche in zone più larghe) 
il linguaggio afferma che non 
si tratta di terroristi, ma di 
vittime della repressione (del 
PCI), di eroi del libertari-
amo. Il senatore democristia
no Sarti dichiara che nel cam
po della cultura sì trova la

voro soltanto se si è marxisti; 
e allora sorge il problema di 
come . collegare logicamente 
questa o«ervazione con il fat
to che per trent'anni tuHe le 
leve del potere, iti compreso 
il campo della cultura, sono 
state nelle mani della DC, ? 
qualche volta anche per«onsl-
mente nelle mani del senato
re Sarti, e che fino a ieri vin
cere un concorso universitario 
era pressoché impossibile per 
un comunista. .-: 

l'n altro s«-»iato-e, il s'-rt*. 
lista Yivìani, ammonisce ni 
ÌMto continua che oggi in Ita
lia si è meno liberi di qnsn-
do tenne inaugura*.»; Il centro* 
ministra, e cioè d« quando il 
meggior parlilo di opposi*!»*-
ne era discriminato e non rì-
coinscinlo coti:» ^v;-n!c gli 
tTcsi d.ritti ro'Htniicna'.i de-
tU altri, di qnando non vi 
erano né le as:c:nb)ee regio
nali, né <o sviluppo attuale 
della dru.ocrszì* di base, né i 
diritti di oggi tifi lavoratori 
nelle fabbriche. Ecco allora 
il dilemma: concludere che 
oggi c'è meno democrazia per
chè ì parlili che hanno firma

re leggendo le scandalizzate 
prediche agli operai che ap
paiono su certi giornali. in li
ma di giungla retributiva. 
senile pei; «nalmenle da gior
nalisti pagali (come rivilia 
dall'indagipe p- .lamc::«»i et 
dreine di milioni aii'^i—o. più 
che : "oro colleghi d<II* ric
ca Lur.ip»? Anche il d*».tor 
Carii. presidente d"»lj Contìn-
dusiri? nona il suo piccolo 
contributo ai di«oriv*i!»mentn 
«emìologico, quando se la 
prende col mrrcni<mo degli 
alti stipendi. Ma gli stipendi 
più alti e la giungla più in
umala ri*ullano c*i«tere pro
prio in quel «i«tema bancario 
di cui il Carli è stalo la mas
sima autorità per iunghi«im: 
anni. E, del if*to, non fu lui 
stesso & riconoscere, quan
d'era governatore della Ranci 
d'Italia, che il sno .«iipindio i 
era più aito di qsHio di tulli 
gli altri funi n». olothì in Ee-
ropa? 

Su * prendiamo !:• lettola 
« polrre * allora *i riir-, col
li daU* disperazione Uonm»i 
anche «legni di slim* proda-

v:;.mo il PCI e lo \n»sn»» 
Ber*» dan<|>ie perché, i«cJU 

s-;>erèr»/--* di p »ier trovare •*. 
j modulo ìntcrpreJalho di que-

»o rtrano ;j|>r:iolgimenlo oVi-
' la -calta r del linsuageiu, «'; 
• b'iiTiu nen.̂ lc- che forr? -a-
} rrbbc «>rvii" r.w'jtr*. a mia 
« alia anlc-'-i"? n«=S -*=».».>*» Acì 
{ *ĉ r::. Scartalo tSihertn Eco. 
! la cui mente sottile ri «em-

lirA purtroppo ormai impo
tente h fronteggiare l'orrendo 
caos «emiologiro, non resta
ta che il ricor-o a nn o**er-
\alore esterno, dotai.-: drl di-
Micro necessario e di una sa-

i 

j te, e fca.iuo :» 31 
: C'7vr-'-f.sicne economica dt! v»rt:cc s.;r..-h:cai<- («i: attesi» 

della ratifica da p.tn: del 
consiglio generale rid TUC) 
ha lu**av|a stentato la m«>-
ratopa A: diadici mesi iui con
tratti pia i.-f.r.citi6: con ìa for
mula di : UP aumento solo 
all'anno >. 

Il segretario del TUC. Len 
Murray, ha parlato di e ur. 
Mto di fiducia » che stavo!- i 
ta spetta al governo mani-
festrre nei confronti -ìell'au-
todiix Ij.ì.ria del movimcrito 

i sindacale mediante un cor. 
ere lo sforzo per sanare la 
piaga della disoccupazione e 

periore qualità cono*ci:iva. I ;VT colmare la wiagine dei 

tn i'«iccordo programmatico ! mano solennemente che è fi-
sono aei, mentre allora enne nitc il tempo dell'alleanza de
prima Ire, poi qnatlro? oppa- ' gli intellettuali col * potere *; 
re ricorre; e a ?rorpius per ( ma poi sì scopre che in fuc

sie termine nen è incluso il 
donar.» deU'aw. Agnelli nn 
il fatto che grandi majis 

rercare di capiiv !-» affebnte-
ainni di quello SCIMIi>re? 

£ ancora: che COSÌ pensa-

Per qce-ìo àhhiai»o accettalo 
la collabi'i/ioi». di Scornii*. 
Da tetTeM.-i, noi po«*iamo in-
fat:i «ollanto intuii* o-cura-
Hicnl* qnaì.sv ragione di que
llo «fi'iiriiirtr. **he va olire la 
nomoiu Trivalenza de! lin-
piap^ij e diventa, come già 
abbiamo oss-rralo, un impaz
zimento vero e proprio. Sen
tiamo che ciò corrisponde alla 
csiMenza •!• un profondo »om-
movimcnto in atto, che inve
ite !o «pirito nubMico, agita 
le cosci<*n«* e inquieta as«ai 
la borz,».'vj;t e tulle le «ne 
propaggini. Il bersaglio sia
mo noi. Ma allora è questo 
il e retilo ». E«l è an*he (di-
c:.imo!o) l'opinione di Scor
pìus: la no-lra linea va avan
ti. • - . 

prezzi. I„» ftti-sa estiva agi
sce iromcnlaneamente sul 
versante della tregua, ma ser
ve soprattutto come pausa di 
riik*iione per rar.unini-tra-
zione laburista costretta a mi
surare le proprie responsabi
lità e gli spazi di manovra 
in un complicato gioco poli
tico ' perdurante impopolari
tà elettorale, appoggio ester
no dei liberali, controffensi
va conservatrice) che conti
nua a svolgersi sotto l'om
bra delle elezioni anticipate. 
Allontanare questa scadenza 
lignificare rafforzare l'unità 
complessiva de* movimento 
laburista 'vitando la diver-

Antonio Branda 
(Segue in penultime) ~ 

tale si è sviluppato in tutte 
le sedi, così nella conferen
za uibanistica cittadina (e-
vento nuovo ed evolutivo in 
senso democratico per Ro
ma) come nella discussione 
nell'aula consiliare. Ed è 
così che si è imposta, con 
motivazioni e accenti diver
si, la necessità di concepi
re il progetto per il prossi
mo futuro come analisi, cri
tica ridefinizione dell'esisten
te: ciò non significa mini
malismo di principio, ma ra
gionevole proposito di con
tenere le previsioni nell'am
bito delle esigenze emergen
ti dalla condizione presen
te. Un ampio confronto de
mocratico che ha coinvolto 
le energie più vive della cit
tà, con le quali abbiamo in
sieme formulato delle pro
poste che permettano di cor
reggere lo sviluppo distorto 
della capitale. 

Continuare per inerzia sul
le vecchie strade sotto lo 
schiacciante peso della cri
si e attendere tempi miglio
ri, è naturalmente impossi
bile. Occorre lavorare per 
un risanamento e un rinno
vamento che nascono dalla 
diffusa consapevolezza di 
questo stato di cose. Oggi 
riteniamo infatti possibile 
operare con successo in una 
direzione nuova, muovendo 
proprio dalla gravità della 
crisi e dalla necessità del 
suo superamento in una pro
spettiva politica, sociale e 
culturale più avanzata e più 
giusta. La ragione di que
sta nostra fiducia sta nella 
storia che ha radici lonta
ne e salde del movimento 
democratico e popolare ro
mano, nel suo sforzo orga
nizzativo e politico teso a 
costruire una classe dirigen
te di ricambio, e nella stori
ca opposizione trentennale 
del ' Partito Comunista in 
Campidoglio che ha sempre 
teso a costruire, ad aggrega
re nell'unità, a difendere ed 
allargare le conquiste de
mocratiche. Su questo terre
no resistente e sicuro pog
giano dunque le prooostc 
della Giunta e si articolano 
nella realtà sociale della 
città. 

Esse consistono in primo 
luogo nell'affrontarc il pro
blema dello sviluppo della 
città che si de\o basare sul-
l'utilizzo pieno e corretto di 
tutte le risorse esistenti con 
l'obiettivo di garantire una 
condizione sociale e cultura
le consona ad una società 
moderna e civile. Por fare 
ciò è necessario arrestare la 
crescita patologica di Roma, 
opporre una articolata strut

tura economica alla sempli
ce espansione che gradata
mente ha rosicchiato ettaro 
su ettaro larghe zone del
l'Agro Romano attingendo 
alle scarse risorse di un ter 
ritorio ancora arretrato e 
convertendo, quanto veniva 
incorporato, in sottosviluppo. 
Sviluppo non vuol due cre
scita; vuole dire riaggrega-
zione di tutte le energie sa
ne e disponibili per fare 
avanzare l'az'onc di risana 
mento e di rinnovamento nel
l'interesse dell'intera collet
tività e nello spirito del vo 
to del 20 giugno. 

E' la prospettiva del fu
turo che scuote il passato 
dall'inerzia della caduta e 
dell'irreversibile, lo costrui
sce con l'esperienza vissuta, 
è premessa di un futuro non 
fatale ma progettato Non 
abbiamo voluto definii e una 
nuova mappa dell'uso del 
suolo ma una catena meto
dologica di interventi criti
co operativi da adottare af
finché esercitino nella vita 
della città influenze tali da 
intenzionarne e orientarne 
lo sviluppo, in una prospet
tiva nuova per Roma, non 
solo urbanistica ma anche 
sociale e produttiva. Si trat
ta perciò di far convergere 
su questo programma e su 
quelli che sono i bisogni so
ciali più urgenti, tutte le 
energie della città. A quelle 
forze dell'imprenditoria pub
blica, cooperativistica e pri
vata, abbiamo cercato e cer
cheremo di offrire un qua
dro nuovo di riferimento ge
nerale e quelle garanzie che 
potranno farle convergere 
nel nostro progetto, e quin
di far svolgere loro un ruo
lo positivo perchè finalizza
to ad azioni socialmente uti
li. E promuovendo, come si 
è fatto a livello nazionale. 
con il programma comune, 
il più ampio schieramento 
unitario di forze politiche, 
sarà possibile agire con più 
efficacia in questa direzione 

Con questa finalità unita
ria intendiamo operare se
condo le direzioni che ab
biamo indicato: centro sto
rico, borgate, strutture di
rezionali, recupero dell'esi
stente, rilancio dell'attività 
edilizia, soprattutto indiriz
zata a soddisfare la doman
da di case a basso costo. 
Questi campi di intervento 
dovranno essere sviluppati 
in modo coordinato, affin
chè c.n>cuno possa influire 
sull'assetto generale della 
città e contribuisca cosi a 
migliorarne la qualità com
plessiva. Così l'abusivismo 
non va affrontato solo coree 
problema giuridico ma, In
vece, nella hua complessUà 
urbanistica e sociale con ';• 
prospettiva di impedire i1 

(Segue in penultima) 

hanno sempre paga'ro 
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I^RA le »>*ÌC 5. „-3, io 
ne e !e dt.h.zru _•*-, 

pmiocate dalla ^ran av-
ntanda femulata dcr.it 
'tica un </« RE*jjiJ>o.'n.a -
da Eugtn'o Sc-"lfU'i, tr.t:-
tolaU ^ Corn.nc.a ":? gMn 
de siw^'.i-^ne? ». t/yh*» . 
mo dire '•oj?:e p*u .i»-:o-
ra che la zr>ixì2ti.atecz?i e 
ìa f'atchszxz con '" Qua
li iT PCI ha fatto cono-
ieere ti rito j-irere nega-
nvo s~i quanto è accadu
to nllo RAI TV nei gior
ni scorsi (dove, com'è «o-
•'o, alcuni comunisti sono 
r.ìoti nominato in centri 
direzionali dell'ente» e al 
Monte dei Paschi di Sie
na. dove i comunisti han-
ro partecipito come tal: 
c.'.'a distribuzione fri 
partiti delle cariche diret
tive, ancor più, dice™-r.o, 
chs la chiara prontezza 
con la quale è ttata reso 
nota la disapnrovazione 
del nostro partito, et han
no fatto 'mpre'.stone. per 
ta loro serietà, le dich'a-
razionr, riportate dal gior
nale -il Scalfari, del prof. 
Nmo Andreatta, illustre 
studioso Tno-'ìteo. 

Secondo ti celebre eco
nomista (•obeso e pio» 
come il tranciano vesco
vo di Sez) t casi della Rai-
TV e de! Monte da Pa
schi «sono i risultati ai 
quali ci conduce la con 
fusione dei compiti fra 
mag3i"K"*za <* opposizio
ne, fra govtrit-/ e Parla
mento. {—> Il fiaio J che 
ora tutte U iUtema pò1' 
t:co ai sente resronsao.l** 
delle nomine. It- onesto 
modo nessune M assume 
le sue re.sponsebilità. ehi 
p*ga per una nomina 
sbagliata? ». Ha ragione, 
il prof. Andreatta, stiamo 
per abbandonare tempi e 
coturni teveri: quelli in 
cui la DC era zola u pro
cedere alle nomine, ri-

spr.;.iì.~>ticnc poi con im-
pìarr.bt'.t- stiUt Mzza. Vi 
r-uìT&itle di Pentibei. di-
rr'iO'1' 'jt-neralv ds'la Rat-
li - F*r circo vlnl'innt 
•• t- parlato d>Jì(i su-l di 
~u\'Tosa amritinislrazione. 
'iella sva inqualificabile 
faziosità, dei suoi impu
denti dispotismi. Fanfa
ni lo aveva voluto a quel 
posto: il povero senato
re ha « pagato » (come di
ce Andreatta) con l'esìlio, 
con la flagellazione, qua
si con la galera, la re
sponsabilità di quella scel
ta. E l'ing. Einaudi'' Chi 
lo ha voluto all'Egant, 
creandola addirittura per 
lui? Tutti lo ripetono: 
lon. Piccoli. Ebbene do
v'è finito l'on. Piccoli? In 
eremitaggio, abbandona
lo da iutiì, dove vive nu
trendosi di erbe e impa
rando a leggere e a seri-
i're, la tortura più fero
ce che per lui si potesse 
escogitare. E Crociani? 
Chi ha «pagato» per Cro-
riani? Petrilli, Dio buono, 
ormai ridotto come uno 
straccio: gli hanno tolto 
lo stipendio a quest'uo
mo >n buona fede, lo han-
r.o ridotto alla miseria. » 
's gli ìt perdona di put-
blicarz uhn, t unicamen
te perche te li fa scrive
re 'ìz altri 

E anche lei. professo-
rs, non * forse nato? Di
ca la verità: era uno 
scherza da fare, questo? 
Me qui la responsabilità 
àet Suoi, degnissime per
sole, non è in discussio
ne. Due concepiscono un 
bambino, e lui crescendo 
Sventa Nino Aìdteaita. 
Ch, poteva prevedeno? 
Lasciateci dire, col dovu
to rispetto, che troppe 
spesso il Signore esagera 
n»i divertirsi. 

Forttbraceto 
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Un comunista eletto all'alta carica della Regione La Regione dichiara legittimi i piani 

Schettini (PCI) nuovo presidente \ Jm**™** P ^ 0 a™n t i 

del Consiglio della Basilicata per l[ nsanament0 

Approvato anche il bilancio programmatico per i prossimi cinque anni con i 
voti favorevoli di PCI, DC, PSI e PS DI - I piani per lo sviluppo regionale 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Il comunista 
Giacomo Schettini è stato 
eletto ieri sera presidente del 
Consiglio regionale della Ba
silicata. L'elezione è avvenuta 
dopo l'approvazione del bilan
cio programmatico della Re
gione per i pross'mi cinque 
anni (fino all'81) che ha visto 
i voti favorevoli di PCI. DC. 
PSI e PSDI. Hanno dato vo
to contrario i due rappresen
tanti di Democrazia nazionale. 
Alla viceoresidenza e alla se
greteria dell'assemblea regio
nale sono stati eletti rispetti
vamente il socialista Michele 
Cascino ed il socialdemocrati
co Mario De Santis. mentre 
sono stati confermati nell'in
carico di vicepresidente il 
democristiano Franco Vinci e 
in quello di segretario il de 
Antonio Pizzuti. 

Appprovazione del bilancio 
programmatico con un va
sto arco di consensi ed ele
zione di un comunista al
l'alta carica della Regione 
Basilicata rappresentano un 
segnale positivo che viene dal 
Mezzogiorno. E viene proprio 
da una zona dove la situa
zione meridionale ha raggiun
to un punto-limite: emigra
zione. disoccupati e lavoro 
precario e instabile, una de
bole struttura produttiva, zo
ne interne abbandonate, paesi 
interi che vivono sotto l'in
cubo delle frane. 

Nel voto di ieri si manife
stano le novità maturate in 
questi mesi. 

Nell'aprile scorso la DC va
leva proporre al Consiglio re
gionale l'approvazione di un 
bilancio pluriennale eguale a 
tanti altri bilanci approvati 
nel passato. Le forze di sini
stra e in primo luogo il PCI 
dissero che non si poteva 
« continuare come prima ^. 
Che bisognava programmare 
— lo imponeva e lo impone 
l'urgenza dei problemi — e 
che un bilancio andava prima 
di tutto discusso con i Comu
ni. con i sindacati, con le 
donne, con i giovani che cer
cano lavoro. I quattro par
titi che l'hanno scorso sot
toscrissero una intesa per il 
governo della Regione, inizia
rono quindi una e verifica » 
dell'intesa stessa per arrivare 
al bilancio programmatico ap
provato ieri sera. 

La gente di Basilicata in 
questi mesi ò stata consul
tata davvero: numerose le 
assemblee, i dibattiti, le di
scussioni, prima di mettere 
nero su bianco. Il modo di 
fare politica, il medo di con
cepire il rapporto con le po
polazioni è stato finalmente 
cambiato. Il PCI è stato un 
protagonista infaticabile in 
questa vicenda. Tutto il par
tito si è mobilitato per cam
biare pagina in Basilicata. 
Tra l'altro, il 3 luglio a Po
tenza i comunisti hanno te
nuto una grandiosa manife
stazione con la partec<pazione 
del compagno Enrico Berlin
guer. 

La Basilicata }• una regione 
che d:spc\e di molte risorse. 
II bi'anfio approvato anche 
col V.HO favorevole dei co-
munirti. parte da questa con- ! 
side ragion;» ron l'obiettivo di 
utiiizziTL b-r.e lutte le passi 
biìità esistenti, anche qitf-lie 
più modeste. Non si tratta 
di fare miracoli. Si tratta 
semplicemente di governare 
bene. ;n maniera diversa, uti
lizzando giustamente i fondi 
pubblici che arrivano qui. 

Gli investimenti previsti dal 
bilancio della Regione Basi
licata assommano a mille mi
liardi. Mille miliardi per Io 
sviluppo. Al centro c'è ovvia
mente l'agricoltura: sia per 
ìe zone interne dove la zootec
nia ha potenzialità formida
bili sia nelle zone costiere. 
come i! mctapontino. dove c'è 
il rischio della degradazione. 

PCI. DC. PSI e PSDI del
la Basilicata hanno trovalo 
un accordo anche sugli stru
menti di attuazione del bi
lancio programmatico. Saran
no istituiti il comitato per la 
programmazione e l'ufficio 
del piano (con la partecipa
zione de: rappresentanti di 
forze politiche e dei sinda
cati). Entro l'anno saranno 
date le deleghe ai Comuni 
e alle Comunità montane per 
le questioni di loro compe
tenza. Saranno approntati pia
ni di zona (fondamentali per 
la programmazione in agri
coltura) e inoltre saranno isti
tuite forme di selezione e con
trollo per i crediti e i finan
ziamenti pubblici, in funzione 
degli obiettivi dei pi^ni di 
zona. 

Non sono mar«%ue nella vi
cende forze cho hanno lavo
rato a ' b divisione, che vole
vano tornare indietro. Ma la 
salda unità a sinistra non ha 
permesso manovre negative 
ed è stato quind' detto « ba
sta > all'arroganza con cui IR 
Basilicata si è governato per 
tanto VMnpo. 
- Quandi» per la prima volta 
si è parlato di un comunista 
alla presidenza del Consiglio 
regionale, qualcuno ha anche 
tirato fuori la logica della 
lottizzazione, avanzando ri
chieste di e contropartite ». 

Queste posizioni sono state 
respinte: un comunista pre
sidente del Consiglio vuole 
sottolineare la noviià. il cam
biamento. La contropartita 
l'hanno già data gli elettori 
il 15 e il 20 giugno (i comu
nisti sono presenti in giunte 
di sinistra di una cinquantina 
di comuni della Basilicata). 
anche se rimane ancora una 
contraddizione: il PCI resta 
fuori dalla giunta regionale. 
A quest'ultimo proposito il 
compagno Micele che ha par
lato a nome del gruppo co
munista nel corso della di
scussione sul bilancio, ha det
to che « il nostro obiettivo di 

iniziative di lotta rimane quel
lo del governo un ìario della 
regione >. 

Il compagno Giacomo 
Schettini, in un breve discorso 
subito dopo la sua elezione. 
ha detto tra l'altro: « Abbia
mo di fronte scadenze pres
santi. problemi che urgono 
per le condizioni di vita e 
di lavoro ancora incerte e 
precarie, spesso non umane: 
si pensi ai lavoratori del-
l'ANIC, della Siderurgica, del
la ex-Pozzi, della Chimica 
meridionale: si pensi ai di
soccupati che aspettano gli 
investimenti industriali an
nunciati; si pensi ai lavora

tori della terra con scarsi 
redditi: si pensi alle migliaia 
di giovani e ragazze iscritte 
nelle liste speciali. Schettini 
ha quindi ricordato gli impe
gni assunti dalla Regione Ba
silicata di compiere ogni sfor
zo per far fronte nelle pros
sime settimane utilizzando — 
come è stato detto. nel di
battito sul bilancio —, le ri
sorse finanziarie e le leggi 
esistenti. « E' un banco di 
prova importante questo», ha 
detto Schettini i perchè è il 
terreno su cui si verificherà 
il ruolo della Regione». 

Domenico Commisso 

La figura dell'eletto 
Il compagno Giacomo Schet

tini. nuovo presidente del Con
siglio regionale della Basili
cata. ha 43 anni. che com
pie proprio oggi, essendo na
to il 3 agosto del 1934 a Tac 
china, un piccolo paese in 
provincia di Potenza, sulla 
costa tirrenica. E" laurea
to in giurisprudenza ed è pa
dre di cinque figli. La sua at
tività politica è iniziata nel 
'58. a Roma, in un circolo 
universitario. Si~è iscritto al 
PCI nel 1960. 

Segretario della " Federazio
ne provinciale di Potenza nel 

'66. dopo tre anni è entra
to a fare parte del Comita
to Centrale del Partito. Gia
como Schettini è dal 1972 se
gretario regionale del PCI in 
Basilicata. E' stato eletto con
sigliere regionale nel 1970 e 
nel 1975. Attualmente diri
geva il gruppo comunista del
l'assemblea. Dall'anno scor
so è membro del comitato 
delle Regioni presso la Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Al compagno Schettini giun
gano le felicitazioni e gli au
guri di buon lavoro del Par
tito e dell'l/iiifà. 
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del centro di Venezia 
* i-

Garanzia giuridica agli strumenti legislativi adottati nel 1974 
Concrete scadenze per un reale recupero della storica citta 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il Consiglio re
gionale veneto ha approvato 
nella seduta di ieri una legge 
che garantisce legittimità 
giuridica ai piani particola
reggiati per il risanamento 
del centro storico veneziano. 
adottati dal Consiglio comu
nale di Venezia nella seduta 
del 30 dicembre "74. Nella vo
tazione alla Regione si sono 
astenuti i fascisti, mentre i 
repubblicani hanno votato 
contro sollevando eccezioni 
di carattere procedurale. 

> L'approvazione di questo 
strumento legislativo chiude 
positivamente una lunga e fa
ticosa fase della lotta e della 
iniziativa di cui si è fatta ca
rico in questi anni l'Ammi
nistrazione comunale di Ve
nezia, sostenuta dai partiti 
della sinistra e dalle organiz
zazioni sindacali. La legge 
speciale 171 autorizzava il 
Comune di Venezia a forma
re i piani particolareggiati 
secondo procedure p;ù snelle 
e contenuti più sintetici di 
quanto non faccia la legge 
urbanistica generale naziona
le. 

I piani presentati dalla 
vecchia Giunta di centro si
nistra individuavano nei piani 
di coordinamento un IUOVO 
mezzo (fi iniziativa pubblica 
come strumento analitico 

preliminare alla concreta at
tuazione degli interventi - di 
risanamento. Questo nodo 
procedurale aveva fornito un 
paravento alle gravi decisioni 
e alle incertezze dell;» Giunta 
regionale ' DC. manifestate 
quando si era trovata di 
fronte alla approva/ione de
finitiva dei piani particola
reggiati. Avere approvato una 
legge che sancisce la legitti
mità e la doverositn della 
formazione dei piani di coor
dinamento per il risanamen
to. non solo cancella i so
spetti di illegittimità per la 
procedura scelta dalla Am
ministrazione comunale di 
Venezie*. ma vanifica anche 
qualsiasi strumentale ritardo 
nella definitiva approvazione 
dei piani particolareggiati. 
per cui la Giunta regionale si 
è impegnata a procedere en 
tro la fine del '77. in accordo 
con quanto la DC aveva sot
toscritto nel documento delle 
convergenze siglato circa un 
mese fa al termine della crisi 
del governo regionale. Non si 
sciolgono così tutti i proble
mi ed i nodi relativi al risa
namento di Venezia, ma si è 
fatto un grande passo in a-
vanti che propone alla città 
concrete scadenze per l'avvio 
reale del risanamento. 

Toni Jop 

Siracusa 
al 101% 

nella 
sottoscrizione 
per la stampa 
La federazione di Sira

cusa ha raggiunto il 101 
per cento dell'obiettivo 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. Ha già 
versato infatti 40 milioni 
e 540 mila lire. Il esulia
te, che premia l'impegno 
d iscritti e simpatizzanti 
della città siciliana, è no
tevole se si pensa che a 
livello nazionale è stato 
fissato l'obiettivo del 70 
per cento per il 18 ago
sto, già superato da mol
tissime altre federazioni. 

I compagni siracusani 
non intendono però ral
lentare la propaganda e 
si sono proposti di versa
re in tutto, alla fine della 
campagna, 100 milioni. 

Altre federazioni hanno 
raggiunto con grande anti
cipo il « tetto » del 100 
per cento: si tratta di 
Campobasso (con 12 mi
lioni) e Como (con 38 
milioni). 

In che modo la DC ha cercato di stravolgere la legge 

La verità sulle cifre dell'«equo canone» 
Come un 
lire in cinque 

i fitto di 69.500 lire mensili sarebbe passato con il tasso del 5% a 205.000 e con l'indicizzazione a 362.000 
inque anni - Falsa la pretesa dell'alta remunerazione per incentivare la ripresa del settore edilizio 

Località 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
BARI 
GENOVA 

Sup. mti 

100 
100 
60 

120 
97 

AUMENTO 

Categoria 

civile 
econom. 

civile 
civile 

econom. 

INCREMENTO 

DEI CANONI IN 

Anno di 
costruzione 

19M 
1958 
1963 
1972 
1962 

DEI 

Fitto 
attuale 

69.500 
47.500 
50.000 
70.000 
35.000 

i 

ALCUNE 

Al 3% 

108.675 
56.600 
64.845 

116.230 
102.740 

CITTA' 

Al 59Ó 

205.979 
94.375 

116.058 
211.500 
171.230 

Dopo 5 -
anni con 

indicizzazione 
al 1 0 0 T 

362.571 
183.100 
204.233 
372.289 
301.405 

FITTI RISPETTO ALL'UBICAZIONE 

>, 

LrOpO 
5 anni 

comprensive 
di scala 
mobile 

427.833 
196.025 
240.994 
439.301 
355.657 

Ubicazione 
TOTALE Centro Semi-centro Zona pregio Periferia Agricola 

Canone attuale 411,2 412,7 497,2 589,6 511,9 404,3 
Emendamento Senato 

al 5% 1.117,1 1.038.7 1.211,0 1.391.3 1.041.5 602,4 
Incremento % 132,1 151,7 14:,6 136,0 103,5 49,0 

Emendamento Senato 968,8 1.113,0 833,2 481.9 
al 4% 893.7 831.0 

Incremen»© % 85,7 101,4 94,9 88,8 62,8 19,2 

Emendamento Senato 
al 3% 670,3 623,2 726.6 834,8 624,9 361,4 

Incremento % 39,3 51,0 46,1 41,6 22,1 - 10,6 

La tabella in alto è quella di cui la * Discussione », il settimanale delia DC, contesta la 
validità. Noi la ripubblichiamo, spiegandd!«sj}e!tagliafarnente a lato. Con l'altra tabella, for
nite a! Parlamento dal ministro dei LLPP. si fa il confronto tra il canone attuale e quello 
derivante dall'applicazione degli emendamenti approvati nelle commissioni del Senato. Le 
citi? Hiììo chiarissime: il fitto attuale Ktedio annuo è di 481.0C0 lire; con le modifiche e con 
il tasso ai 5% sarebbe sa.;to a 1 milione 117 mila, con un incremento percentuale dei 132,1%; 
a! 3%, invece, sarebc passato a 670.009 { - 3*,3%); al 4% a 893,7 (+85,7%). 

Nonostante le smentite al facciata 

Su «Adige» e «Alto Adige» 
l'ombra del g ruppo Rizzoli 

E' in atto una tattica di logoramento liei confronti delle forze professionali 
e sindacali che si battono contro le ipotesi di concentrazione delie testate 

Dal nostro eorrispondeate 
TRENTO — Sull'assalto del 
gruppo Rizzoli at due quoti
diani di lingua italiana del 
Trentino Alto Adige si devono 
registrare oggi alcune ele
vanti novità. Innanzitutto, le 
riunione dell'assemblea oc; 
soci delia «Editoriale L'Adi
ge» ha proceduto alla nomi
na del nuovo Consiglio di am
ministrazione della società 
editrice del loglio diretto per
sonalmente, sU:o a pochi me
si or sono, dal leader tfer.> 
teo Flaminio Piccoli. Il nuovo 
organismo risulta composto 
interamente da notabili demo-
crt*tUnt scelti con un accu 
rate dowjRlc tra t vari grup
pi e cO-rent: de! partito. 

E' comunque significativo 
che la presidenza de*;* so 
Cleti sia stata attribuita al 
commercialista Gattamorta. 
uro dei più eminenti «com
misi» del sottogoverno de, 
presente in decine di Consi
gli di amminlatrrrione di va
rie società. Evidentemente, 
nonostante le roboanti affer
mazioni, ripetute anche in 
Suesta occasione «I comitato 

1 redazione e al CDP («il 
giornale è della DC e sarà la 
DC da sola a salvtr-o»), la 
nomina di un tecnico ali* pre
sidenza dell'editoriale sta a 
confermare come la DC tren
tina, vista l'impossibilità di 

far passare celermente l'ope 
razione Rizzoli e la conse
guente fusione con VAUo Adi
ge di Bolzano per la ferma 
e decisa opposizione di gior
nalisti e tipografi, punti ad 
adottare una tattica di logo
ramento delle forze professio
nali e sindacali che si batto
no contro ogni ipotesi di con
centrazione. 

Le nomina oel nuovo Con
tìguo d'amministrazione, che 
si riunirà lunedi proemio oer 
• assume;» le misure neces
sarie ad fcssicurare la conti-
r.imà della testata ». non n 
sponde infatti in alcun *r;odr* 
ai drammatici proolemi de; 
quotidiano: una ceduta co
stante delia diffusione e della 
vendita «6-7.000 copie, contro 
'e 32.000 dell'.4Mo Adige), una 
situazione finanziaria estre
mamente csmpromessa. una 
perdite giornaliera superiore 
al 2 milioni. 

Oli stessi laverà tori e reat
tori dell'^dioe, in un docu
mento votato all'unanimità 
nel pomeriggio di lari dal
l'assemblea, hanno deciso di 
mantenere lo stato di agita
zione. 

In un comunicato pubbli
cato in seconda pasta* nella 
edizione odierna (ed è l'altra 
novità) U Comitato di reda
zione e il CDP dell'Atto Adi 
gt ripropongono pressanti in
terrogativi sulla rette compo

sizione de!!» proprietà del 
giornale. Com'è noto, il re-
sponabile del settore quotidia 
ni della Rizzoli. Lorenzo Iorio. 
nei giorni scorsi na ufficial
mente affermato che il grup
po monopolistico ha degli « in
teressi » nell\4//o Adige, spaz 
zando via, definitivamente. le 
imbarazzata smentite dei prò 
BrietaM di facciata. 

Giom&lLjtj e tipografi sotto
lineano come, in tal modo. 
sia stMa violati* una precisa 
norma dei catto Integrativo, 
in b*«* alla quale? ogni anno 
doveva essere rrsa nota al 
comitato «31 redazione la com-
posinone azionaria della so
cie-A Per certo ss s* che 
la •. Cima Brenta ». una fi
nanziaria con sede a Trento 
ufficialmente proprietaria di 
tutte le azioni aella società 
editrice del giornale. La Se
ta. * state recentemente a'. 
centro di manovre finanzia
rie poco chiare, il suo capi
tale iniziale (un milione) è 
stato portate a 300 mi! Ioni 
e questo aumento è stato in
teramente sottoscritto da una 
pressoché sconosciuta socie
tà finanziari:» milanese. la 
«Regisa», dietro alla quale 
* sin troppo facile lntrawe-
dere l'ombra inquietante del
la Rizzoli. 

Enrico Paissan 

ROMA — Si continua anco
ra a discutere sull'equo ca
none. in attesa che a settem
bre riprenda il dibattito .il 
senato, dopo l'accordo rag
giunto dai vari gruppi. L'at
tenzione è sempre rivolta sui 
punti controversi: tassodi ren
dimento del valore dell'immo
bile, adeguamento dei cano
ni (indicizzazione al 66^ o al 
lOO^è): commissioni di con-
ciliciazicoe. La « Discussione », 
il settimanale della DC. oc
cupa tutta l'intera pagina per 
dire che € il PCI ha sabota
to la legge » e che « le cifre 
false aiutano ' la polemica ». 
Estensori degli articoli sono i 
senatori Bausi e Degola, tutti 
e due membri della commis
sione LLPP del Senato, ed au
tori degli emendamenti, ap
provati da tutto lo schiera
mento di centro-destra e che. 
modificando il testo governa
tivo, ne hanno completamen
te stravolto il significato. 

La « Discussione », cerca di 
contestare le nostre cifre, or-
. rampicandosi sugli specchi. 
ncn riuscendo però a confu
tare le « cifre assurde che la 
DC considera eque ». Gli esem
pi che l'Unità fornisce sareb
bero < sbagliati in ogni ca
so*. Perché? la «Discussio
ne non lo spiega ». 

Prendiamo in esame il pri
mo degli esempi sul quale si 
sofferma il sen. Bausi. Si trat
ta di un appartamento situa
to in Roma in viale Libia: mi
sura 100 mq. di superficie; 
è dotato di un posto macchi
na di 12.50 mq e di balconi con 
una area complessiva di 15 
mq: è stato costruito nel 1P&4 
ed e di categoria A2 (civile). 
Ci scusiamo con ' ieùori per 
la serie di cifre e di norme che 
dobbiamo citare ma. purtrop
po. questo è l'unico sistema 
per " fare- . calcoli dell'equo 
canone. Ritornando all'appar
tamento di via!e Libi?, «upei-
ficie convenzionale", secondo 
Kart. 13 del ttsto di le??e si 
riferisce a uuella intera del
l'unità ìmirioixiiare o. in que
sto caso and»c ai »0'~<- de-la 
superficie drl pô -c» macchi
na e al 231' »U ;\\n.\]x dei 
balconi. Secondo \\ tc?'o ori
ginario del governo, quindi. 
ai 100 mq dovremmo ag<?iev 
gere 3.75 mq per i balconi e 
1.25 p.-'T ri posto macchina. 
Ciò porla la superficie con
venzionale a 105 mq. Secon
do il testo modificato dal Se
nato. invece, l'arra del posto 
macchina è elevata a 1.88 mq. 
Ciò significa che la superfi
cie dell'appartameota di cui 
parliamo è diventata 103.63 
mq. 

Inoltre :'art. 17 della leg
ge (si riferisce alla classe de
mografica dei comuni), com 
popìa secondo il te^to gover
nativo, un coeffickr.te di 
1.20. che con le inoriifiche 
apportate, diventa 1.30: la 
vetustà che era dell'8% »-en-
de ad appena »1 4*». Quindi, 
applicando il coefficiente del
la categoria catastale si ha 
lire 250 mila (costo base) mol
tiplicato per 1.25 (categoria 
abitazione civite), per * 1.20 
(ubicazione; nel nostro caso 
viale Libia, zon* tra il cen
tro * la periferia), per 1,20 

[ (classe demografica: Roma è 
compresa nei comuni al c'i so
pra dei cinquccentomila abi
tanti). per 0.72 (vetustà, cioè. 
anno di costruzione). 

Fatte tutte queste moltipli
cazioni. il costo base, sem
pre nel testo del governo di
venta 414.000 lire che, molti
plicato per i metri quadrati 
(in questo caso 105). danno 
43.470 mila lire come valore 
locativo dell'immobile. Il 3 ^ 
di questa cifra è esattamen
te 1.304.000 lire (fitto annua
le). Dividendo per 12 si ot
tiene un fitto mensile di 
108.675 lire. 

Ci dispiace procedere con 
tutte queste operazioni. Ma 
d'accordo questa volta con il 
sen. Bausi che la matemati
ca ncn è una opinione, dob
biamo però aggiungere che 
non è neppure un desiderio. 
Infatti, secondo il testo modi
ficato dalle commissioni Giu
stizia e LLPP del Senato, le 
250 mila lire originarie a me
tro quadrato si moltiplicano 
per 1.25 (categoria catasta
le). per 1.30 (classe demogra
fica). per 1.20 (ubicazione). 
per 0.96 (vetustà) mentre i me
tri quadrati sono diventati. 
come abbiamo già visto. 105.63. 
Ciò significa che il costo ba
se- diventa, sempre dopc !e mo
difiche apportate dalle com
missioni del Senato (468.000 
per 105.63) 49.435.000. La dif
ferenza in più è 5.965.000 li
re. 
Applicando, quindi, il 3"^, il 

fitto sarebbe 123.587. Inve
ce. proprio per le modifiche 
proposte e sostenute dai se
natori de Bausi e Degola, che 
hanno portato il tasso di rendi-

! mento dal 3 al ¥'<. il fitto 
diventa (49.435.000 per 5 di
viso 100) lire 2.471.750 all'an
no e. al mese esattamente co
me no; abbiamo scruto e. cioè. 

I 205 (rjQ 
j V-<sa riusciamo a compren-

Commissione 
d'indagine 

per le accuso 
di Pcnnsile 

Battagli 
ROMA — ". presi?* r.:« c*.-::« 
Camera Ingr*o ha, ccst:tu:io 
la Commia-*,cn& ù ' id^s ' r r 5. 
chiesta dal deputato renubhi:-
cano Battaglia psrchè' eiud--
chi sulla fondatezza deJ'.e ne 
cuse rivoltegli dal ;ad,ca!e 

, Pannella nella seduta de! :6 
d.cembre scorso durante :1 d; 
battito sul Trattato di Osimo. 

In quell'occasione. Panneli.» 
accusò Battaglia, che al tem
po d^ha r'.rma del Trattato 
era sottosegretario agli Esteri 
del governo Rumor, di « ser
vire gli int-ressi rVHe mult:-
nazicnali e di un ben preciso 
ambiente industriale e CIDÌ-
Ulistico». 

La commissione è stata co
stituita d o ^ eh'. Ingrao ha 
chiesto a Rmnelìa at inten
deva precisare o rettificare le 
sue dichiarazioni. Pannella ha 
risposto di r.or, tivrr niente 
da »w;iur.gei^ « <»winto aveva 
d'-ito durante 11 obat t i to sul 
Trattato dì Osimo. 

dere sulla base di quali rego
le. il senatore Bausi sulla 
« Discussione » riesca a rica
vare un fitto di 134.000 lire. 
Il fatto è che noi le cifre 
le diamo, le commentiamo. 
le facciamo capire. 

Ovviamente i dati, con le 
dovute annotazioni, riguar
dano il primo esempio, cui 
fa riferimento il settimanale 
della DC. Gli stessi calcoli 
potremmo farli per gli altri 
casi pubblicati, ma il risulta
to non cambierebbe. proprio 
p?rehé crediamo che la ma
tematica sia una scienza esat
ta e non un'opinione e per
ché gli emendamenti, le mo
difiche peggiorative apporta
te dalla DC e dal centro-de
stra sono scritte. La nostra, 
dunque, non è stata una « gra
ve forzatura ». 

Se poi volessimo valutare 
gli effetti della proposta avan
zata dal capogruppo dei se
natori de Bartolomei, consi
stente nell'abbassamento del 
tasso di remunerazione dal 
5 al 4.25^. il fitto mensile 
per lo stesso alloggio (viale 
Libia) sarebbe stato di 175.082. 
cioè. b«'n 66 407 lire in più 
rispetto a quello secondo il 
progetto del governo. 

Del resto basta confronta 
re i dati forniti dal moniste 
ro dei LLPP. Il monte-affitti 
che attualmente è di poco 
meno di tremila miliardi an
nui. passerebbe al 3*"> a quat
tromila miliardi e al 5r< a 
seimila 788 miliardi, nel 
l'indicizzazione con un tasso di 
svalutazione di almeno il 10r< 
a oo\ emila 761 miliardi. 

Ma anche l'ultima proposta 
della DC. che porta al 4^ 
il tas=*j di rendimento — co 
me ci ha detto il vicepresi
dente del gruppo dei senato 
ri comunisti, compagno Di 
Marin<> — non è ancora ac
cettabile. Per questo il PCI ha 
chiesto al governo ulteriori 
accertamenti sull'effettivo ca
rico che ricadrebbe sugli in 
quilini e sull'economia nazio
nale. Infatti, anche con il 
tasso ai 4r"<- il fitto — a 
riferiamo sempre allo stes 
so aooartamento — sarebbe di 
164.783 l.re. cioè, più 56.108 
hre rispetto al canon? prooo 
Mo dal governo e più 95.283 
i re rispe>* > a quello attua
s 

se J r:i*o cj'ie-to si ag?'im-
tf«» l'indi'-''zraziff-.t--, si pcsso-
ro vj . . | ' , rr nuj]: -.iaro gli 
efret- d'.T("«*prr.i: 4iflb inodi-

fù^e !::.woU- .il Senato dalla 
1*2 o e?.-** •.c.-ì'roWtMra. Né 
è 3c-rrtt?h;c ''ipotesi rh- un:» 
.«Iti rc-.ì.in."?7'o*re deali ip\«»-
s.iPViVi inciti"vcrebh** !a ri-
W*>-i edilità ci:e. ~r.v<K*\ 
devt trovare : ^usi aresim 
cosi; in una »«ro?V»d:i irrdi 
f ra .V.}- »,-utl-;re orod-j.li
ve e d»i c^t». n*ì varo de' 
piano deccr-naU- uer l'fdMi-
7-» f-oi» cornm «-̂ O'V* LI.PF 
cMla Cam»rs è in d.s;js*io 
ne ia rv»se delta r»-on«Ma fi*'. 
ta un"'-iria-nente da' compa
gno A'.borghetti e dal de R«v 
ceHi). tento da rervierc pos
sibile !*acouisiz'one della e*-
sa a pvrzi comoat-'hili con il 
reddito delle famiglie'. 

Claudio Notari 

Approvato il disegno di leggo al Senato 
- ' * * ' ' - ; , 

Associazionismo : 
una nuova base 
strutturale per 
l'agricoltura 

Approfondo qtia.si all'tiriarti-
rntfà ' la legge che favorisce 
l'associazionismo fra i pro
duttori aoricolt. il Senato ha 
dato avvio alla rimoiioiie di 
uno degli ostacoli di fondo 
allo .sviluppo rien'fluricolt'na 
in Italia, costituito dalla 
frammentarietà del tessuto di 
aziende agricole che esiste nel 
nostro Paese. Se il provve-
d'infitto. UDf.o Irn-'i'» n une 
dell'altro ramo del Parlamen
to. riiisciià a òolli'citare l'ut 
sociazione dei coittratori in 
organizzazioni di massa im
pegnate, zona per zona, set
tore per settore, a realizzare 
programmi di produzione e dì 
immissione sul mercato dei 
prodotti agricoli si apriranno 
processi nuovi in molte dire-
rioni: le regioni, avendo di 
fronte a sé degli interlocutori 
organizzati, potranno final
mente far valere a pieno la 
loro capacità decisionale, co
si aspramente contesa dal go
verno centrale, in materia di 
programmi di sviluppo; le in
dustrie alimentari, stipulando 
accordi di fornitura con pro
duttori organizzati, potranno 
riassestare i loro bilanci, di 
versificare le produzioni, am
pliare i cicli produttivi (e 
qui, non dimentichiamolo, vi 
è una presenza assai ampia 
delle partecipazioni statali): 
l'AÌMA strumento pubblico di 
regolazione del mercato dei 
prodotti alimentari potrà svol
gere in concreto, anche a di
fesa dei consumatori, la sua 
azione di lotta alla specula
zione e una saggia politica 
delle scorte; produttori e con
sumatori potranno finalmente 
speiare che si restringa il 
divario enorme che separa 
oggi, in Italia più che in qual
siasi altro paese europeo, i 
prezzi alla produzione da 
quelli al consumo, un divario 
che è. ad un tempo, causa 
ed effetto di inflazione. 

Ci troviamo dunque di fron
te a una « riforma di strut
tura » che riversa i suoi ef
fetti ben al di là della sem
plice difesa del reddito conta
dino investendo questioni ri
guardanti sia lo sviluppo eco 
nomico complessivo che l'al
largamento delle basi della 
nostra democrazia. Ed è as
sai importante che la vota
zione al Senato sia stata qua
si unanime, una unanimità 
che è venuta formandosi at
traverso un profondo trava
glio anche culturale delle for
ze politiche, in primo luogo 
della Democrazia cristiana. 

L'adesione a dare all'agri
coltura un** nuova base strut
turale fondata sull'associazio
nismo significa — o dovrebbe 
significare — una rinuncia al 
vecchio ruralismo cattolico su 
cui la Democrazia cristiana 
ha fondato storicamente la 
sua egemonia e il suo siste
ma di potere nelle campagne. 
un potere fondato appunto sul
la separatezza e la subalter
nità del contadino: d'altro 
canto anche la sinistra ita
liana è giunta a porre il pro
blema della « agricoltura as
sociata » come punto centrale 
di una strategia dello sviliti) 
pò economico, non senza di 
battiti interni e correzioni di 
rotta rispetto a precedenti im
postazioni. Si può ben dire. 
dunque, che l'approvazione 
del disegno di legge ha rap
presentato il punto d'approdo 
di una lunga battaglia cultu
rale per dare basi concrete 
al tema della « centralità •> 
dell'agricoltura, che poi è il 
tema della integrazione del
l'agricoltura e dei lavoratori 
della terra nello sviluppo ge
nerale del paese. 

Certo, l'associazionismo non 
basta, da solo, a invertire la 
tendenza ai fenomeni di di
sgregazione e degradazione 
che esistono nelle campagne, 
né a vincere concezioni cor- ', 
porative. assistenziali, clien- \ 
telari che hanno antiche e i 
profonde origini. In assenza | 
di altre misure circa gli stru- \ 
menii di organizzazione e di i 

collegamento fra l'agricoltu
ra e gli alt't settori ;>rodn(ti 
fi. l'assonatioiiismo potrebbe 
perfino aiutore la sopravvi 
venza e l'cmphnineiiUì di ouc 
ste concezioni. Di qui la ora::-
de rilevanza (n alili tcini on\ 
coiiteniporanennii'iilp, .sono in 
discussione circa la st ni meri 
(azione •</>er«;ira: in primo 
liiooo J'.A/AM. come espres 
siane dell'iniziativa pubblica 
in materia di risanamento del 
mercato de> pi adotti alimen 
tari; in secondo luogo la ri 
forma della legislazione eoa 
perativa per dare alla coope 
razione nelle campagne quel 
ruolo propulsivo che ancora 
non riesce a svolgere: ni ter 
zo luogo 'a riforma della Fé 
derconsorzi. aprendola a tutti 
i produttori, collegandola aali 
strumenti di intervento pub 
blico (regioni. AIMA). veden 
do come utilizare il • ricca 
patrimonio di .slruttiirc a fini 
d'interesse generale. 

La paama nuova die si 
apre con l'approvazione del 
disegno di leqpe sull'associa 
Z'onismo in imo dei d'>n rami 
del Parlamento, richiama 
dunque immediatamente la 
necessità di scrivere altre pa 
ghie per dotare l'agricoltura 
italiana di strumenti adeguati 
che nel loro insieme e nella 
loro reciproca interazione ri 
diano slancio alla nostra ero 
iiomia agric-ofn. Mon sono 
mancate e non mancheranno 
certo resistenze al rinnova 
mento (come dimostra la tor 
mentala vicenda dell'iter le 
gislattva della legno ver i 
contratti agrari); ma il vota 
del Senato segnala che ci «•* 
comincia a muovere sulle 
strada g;usta. lunqo la direi 
trke indicata con riporc e' 
estrema precisione dall'accor 
do programmatico fra i par 
t'iti. 

Giuseppe Vita1 

Zaccagnin? 
operato: 

tutto bene 
ROMA — L'on. Zaccagmm 
stato operato ieri al po'^c.i 
nico Gemelli p°r la ridu/'.o 
ne della frattura del collo 
del femore sinistro, di cui 
era rimasto vittima la setti 
mana scorsa. Il segretario del 
la Democrazia cristiana do 
vrà ora restare a Ietto una 
ventina di giorni durante ì 
quali, come informa il boi 
lettino medico. s?U sarà pra 
ticata una terapia sintomat: 
ca ed antibiotica. 

All'ori. Zaccagnini giungono 
i cordiali auguri dell'Unita 

A Perugia 
convegno 

degli studentr 

stranieri 
PERUGIA — Un convegno 
carattere nazionale per di 
scutere sui problemi e le prò 
spettive de?li studenti atra 
meri m Italia si terrà a Po 
rugia in autunno, alla ripre 
sa dell'attività poìit.coammi 
nistrotivai lo hanno decise 
le organizzazioni democrati 
che degli studenti ester 
L'annuncio è stato dato \<» 
mattina nel corso di una con 
ferenza-stampa svoltasi a Pa 
lazzo dei Priori e convocate-. 
per illustrare la posizione de! 
le varie organizzazioni de«ì: 
studenti in riferimento alia 
sospensione del provvedimen 
to governativo del blocco de" 
le iscrizioni nella Facoltà ita 
liana per g'.i studenti atra 
meri. 

Un portavr.ee degli studen 
ti stranieri a Perugia ha r. 
cordato che l'annuncio di so 
spensicne de! provvedimento 
di b'.ccco è una vittoria sol 
tanto parziale poiché non c'è 
s t m un3 *cppre55icne ma 
soltanto un a congelamento > 
momentaneo. 

Una nota della FLS 

Critiche dei sindacati 
per le nomine alla RAI 

ROMA — In m-rito alle re 
coni nomine deliberate dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAT. la segreteria della 
Federaz.one spettacolo CGIL-
CISI^UIL. ha criticato che le 
nomine stesse. d*rivant: da 
un accordo programmatico 
dei paniti dell'arco cost tu-
zionale. no i siano state suf-
ficientemc'it» e chiaramente 
motivate. 

e II m?tcdc — afferma un 
comunicato — con il quale 
si è pervenuti alle nomine, 
la mar.carsa di chiarezza han
no fatto sì che un'operazione, 
da considerare, proprio per 
".'impegno delli forze politiche 
ro«t'tutìcr.ali, come uno sfor
zo per confermare la fiducia 
nel servizio pubblico e per 
Assicurate il pluralismo poli
tico culturale e sociale vo
luto «IaUa legge 103 assumes
te '. connotati di un ritorno 
B) metodo del!a lottizzazione. 
creando non poco disorienta
mento all'interno dell'azienda. 

# Va rilevato altresì — con-

' tmua il comunicato — che le 
nom.tie. effettuate senza un 
ìifenmento ed un p.ano di ri
strutturazione aziendale, non 
chiariscono come nelle rwti 
e nelle tastata verrà realiz
zato il pluralismo, stante l'or
dinamento centralizzato e gè 
rarchizzato che ancora caiat 
terizza L'organizzazione del la 
voro d*lla RAI ». 

Le orgs'iizzazic'v. sindacali. 
infine. « esprimono l'esigenza 
che quando, per assicurare 
il pluralismo, si fa cadere 
la scelta su nomi estemi al
l'azienda non ci sì discosti 
dal più rigoroso criterio di 
professionalità e che quando 
si ricorre a funzionari già 
impegnati nell'azienda si ef
fettuino scelte trasparsiti che 
non contrastino con una cor
retta gestione del personale, 
in modo da evitare di mor
tificare lavoratori professio
nalmente capaci e di creare 
quindi turbamento nell'azien
da e scetticismo nel confron
ti ó>lla rlfc 
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G T P R O V A A T P Ì T ^ T P A T P A 1 ? 1 C Cominciata ieri al Central Park la tornata di concerti che 
VJM. A 1X\J V X * n i J V ^ J U l l A X i n . U A n i l l V ,a Filarmonica di New York esegue ogni anno nelle prime 
tre settimane di agosto. Alla tradizionale manifestazione musicale, che ha sempre conseguito un largo successo di pub
blico, l'anno passato hanno partecipato più di centomila persone. Nella foto: il maestro André Kostelanetz, mentre dirige 
l'orchestra durante una prova. 

Il dibattito sulla scienza 

Quale razionalità? 
Un discorso da approfondire partendo dal rifiuto di rifondazioni metafisiche delle 
pratiche scientifiche - Perché occorre parlare criticamente del « pensiero negativo » 

1 - Vorrei iniziare rassi
curando Tagliagambe: per
sonalmente, non nutro alcu
na intenzione di « recupera
re » Nietzsche, Heidegger e 
il « pensiero negativo ». Ho 
sottolineato « soltanto » la 
necessità di parlarne e di 
p a r l a r n e criticamente, come 
elementi di una ridiscussio
ne più generale storica, teo
rica e politica del « marxi
smo ». E' evidente che chi 
ritiene di essere depositario 
delle « prospettive ideali nel
le quali il marxismo si è 
sempre riconosciuto », e di 
poter decretare quali posi
zioni siano quelle « corret
te » e « feconde », quali quel
le discutibili, ma con diritto 
di cittadinanza, e quali in
vece quelle che recano sol
tanto « disorientamento e 
confusione » — è naturale 
che un tale Maestro non sia 
affatto interessato a un si
mile dibattito. 

Due riduzioni 
Mi pare che il Marxismo 

che Tagliagambe ha in men
te, lungi dal rappresentare 
qualcosa di nuovo nei con
fronti della tradizione cul
turale italiana (che assai 
spesso viene appiattita alla 
dimensione crociana), sia la 
summa di due opposte e con
vergenti « riduzioni »: una 
di tipo fisicalista, che misu
ra il « marxismo » sulla ba
se di uno schema di razio
nalità dedotto dalle propo
sizioni della scienza natura
le — l'altra di tipo etieo-
ideaìista - ( le « prospettive 
ideali », la « tensione idea
l e », il « riferimento ideale 
e culturale »). In entrambi 
i casi, il Marxismo è rappre
sentato come una sorta di 
« logica privilegiata », di di
scorso sul Metodo — in en
trambi i casi, il Marxismo è 
concepito • come àncora di 
salvezza per strategie di tipo 
fondazionalista. Se ciò non 
significa ricostruire « gabbie 
logiche » e « filosofare » per 
decreti sulla rera scienza 
(o sulla autentica « visione 
del mondo »)... 

- Non credo nel potere di 
comprendere, e di « gover
nare », da parte di questo 
Marxismo. Esso non dispone 
di strumenti per riconosce
re i momenti di crisi radi
cale. di discontinuità, nello 
sviluppo dei linguaggi scien
tifici e tra questi linguaggi. 
L'appiattimento ad un certo 
schema di razionalità fisica 
è totale. E' ridicolo afferma
re che si vuol « favorire » il 
dissolversi dei legami della 
politica con l'economia — il 
fatto è che questi legami. 
nella formulazione che i 
« classici » ne avevano dato, 
Sono in crisi, piaccia o no. 
Libero chi vuole di far tor
nare l'acqua dei fiumi alla 
fonte. Ed è un fatto che i 
progetti enciclopedici con
temporanei siano falliti. 
Questo problema della « tra
ducibilità » va discusso, in 
tutta la sua complessità di
sciplinare. E* possibile di
scutere di scienza e razio
nalità oggi senza intervenire 
sui fondamenti razionali 
del discorso economico, del 
discorso politico — oppure 
rìduccndo queste « prati
che », questi « giochi » ad 
uno schema tardo-laplaciano. 
per cui tutta la conoscenza 
della realtà dovrebbe model
larsi. per essere razionale. 
in base al procramma deter
ministico classico? 

ì 2 - Pare che la rinuncia 
ad una « logica privilegia
ta »: capace di affermare, 
magari via • Materialismo 
dialettico », la ' traducibilità 
reciproca dei linguaggi scien
tifici, comporti necessaria
mente il dissolvimento del 
concetto di realtà. Il pro
blema, in questi termini, è 
un non-senso. Non il concet
t a di realtà o la verificabi
lità delle proposizioni scien
tifiche viene qui meno, ma 
« I determinato quadro di 

razionalità, per il quale il 
linguaggio scientifico è po
tenzialmente esaustivo della 
« natura », per il quale ogni 
« incertezza » è sempre a 
priori superabile, per il qua
le vi sarebbe un progresso 
inarrestabile verso la piena 
comprensione della realtà — 
verso una perfetta ad,\equa-
tio o convenientia tra « men
te » e « cosa ». Per una si
mile concezione le leggi fon
damentali dovranno sempre, 
alla fine, risultare detenni-
nisticamente formulabili. 

Ora il problema consiste 
nel sapere se si ritiene op
pure no che questo quadro 
di razionalità sia entrato de
finitivamente in crisi — se 
si ritiene che le differenze 
e le crisi dello sviluppo 
scientifico rappresentino sol
tanto momenti interni nel
l'evoluzione del suo linguag
gio, o non invece svolte ra
dicali, che rimettono appun
to in gioco che cosa si in
tende per « natura », « real
tà », « osservazione », « espe
rimento ». Vi è o no diffe-
Tema — in questo senso — 
tra Galilei e Einstein? 

E ancora: pare che la cri
tica delle strategie fondazio-
nalistc comporti necessaria
mente una sociologizzazione 
volgare dello sviluppo scien
tifico. E' il vecchio terrori
smo del Punto di Vista del
la Ratio sintetica. Si tratta, 
invece, molto « in borghe
se », di sapere se quelle stra
tegie assolvono funzioni co
gnitive. oppure no. se reg
gono alla prova, se funzio
nano. oppure no. E si tratta 
di sapere se si riconosce o 
meno la complessità di pra
tiche e di forme di organiz
zazione che < incarnano » lo 
sviluppo scientifico. Nessu
no difende la « irrazionali
tà » della scienza (irrazio
nale è, semmai, la declama
zione di formulettc sulla 
< razionalità materialistica » 
della scienza stessa). Si trat
ta semplicemente di non « di
fendersi » dalla sua storia 
reale (dalle forme della sua 
« incarnazione » nel « cer
vello sociale », dal suo es
sere anche decisione, poli
tica. Perché questo dovreb
be « volatizzarc » il concet
to di realtà? Ciò « volatizza » 
un concetto di natura come 
tutto-oggettività, al quale i 
concetti si adeguerebbero 
progressivamente unicamen
te per via logico-sperimenta
le e attraverso « dimostra
zioni ». 

3 - Un concetto di realtà 
come risultante dcll'adae-
quatio tra ricerca scientifi
ca e « cosa ». « oggetto » nel
le sue (dell'oggetto) leggi 
fondamentali, non e meta
fisico, è teologico. Come pos
sono « convenire », infatti, 
enti talmente dissimili come 
« intelletto » e « cosa » se 
non presupponendo una co
mune origine di intelletto 
umano e natura creata? se 
non. cioè, concependo en
trambi cume enti creati con-
formements all'idea dell'in
telligenza divina? 

La scienza moderna non si 
sviluppa con e attraverso 
questo presupposto teologi
co, bensì con e attraverso 
la metafisica moderna. Koy-
ré ha spiegato definitiva
mente come non i « fenome
ni », ma i « noèta » (i feno
meni in quanto pensati, co
struiti intellettualmente) si 
trovino alla base delle rela
zioni matematiche che la 
scienza moderna della na
tura stabilisce. Koyré, non 
Heidegger!. Eppure Heideg
ger dice a questo proposito 
le stesse, identiche cose. 

Il rapporto tra scienza e 
filosofia è stato finora sem
pre definito in termini ge
nericissimi — come si trat
tasse di un problema di « in
fluenze », di rapporti più o 
meno « convenzionali », ecc. 
La questione si pone, inve
ce, in modo assai preciso: 
si tratta del rapporto orga
nico. intrinseco, tra matc-
matizzazione scientifica del
la natura e metafisica mo
derna. L'astrazione di spa
zio, tempo e moto assoluti 
che la metafisica costruisce 
sta alla base della stessa 
scienza newtoniana, che non 
reggerebbe un attimo sen
za tali radici metafisiche. 
Riconoscere questa « com
plessità » non rende di una 
virgola meno « descrittiva
mente » potente il sistema 
newtoniano, o più « irrazio
nale » lo sviluppo delle pro
posizioni scientifiche. E' 
piuttosto il nostro quadro 
di razionalità, il nostro con
cetto di verità, che andrà 
mutato, se non sa dar con
to del processo reale di 

quelle proposizioni. 

Nuova ricerca 
Lungi dal sollevare polve

roni romantici sulla « scien
za », Heidegger — che Ta
gliagambe e la « scuola » i-
gnorano — ma allora per
ché volerne parlare? — po
ne la questione fondamenta
le di fino a quando duri 
l'intrinseco rapporto di me
tafisica e scienza. La rot
tura di questo rapporto è 
anche il tema della rifles
sione Wittgensteiniana. Che 
cosa opre questa crisi? qua
li nuove forme di organizza
zione della ricerca scientifi
ca? quali nuovi quadri di 
ricerca e razionalità? E' a 
queste domande che è utile 
rispondere • o dobbiamo in
vece ri-formare nel « mate
rialismo dialettico » l'idea 
della « dimora comune » del
le proposizioni scientifiche? 
C.F. von Weizsaekcr, senza 
neppure sognarsi di tirare 
in ballo • l'etichetta di «ir
razionalismo », ha recente
mente discusso, alla luce di 
questi interrogativi, il rap
porto tra Heidegger e le 
scienze naturali. Se la me
tafisica annulla ogni senso 
del discorso sull'essere, per 
presentare « immagini » sol
tanto dell'ente, del fenome
no misurabile-matemat izza-
bile, la scienza « regionaliz
za » queste « immagini » in 

A Urbino mostra 
di Carlo Levi 

URBINO — O. gu izza ta dal
l'Università dal 6 al 21 ago
sto avrà luogo ne», salon: del 
Palazzo Ducale una grande 
mostra su Carlo Levi. Saran
no esposti dipinti e disegni 
del periodo lucano e meridio
nalista. le litografie del « Cri
sto si è fermata a Eboli », e 
i disegni politici. L'inaugura
zione avrà luogo sabato pros
simo alle ore 18.30 alla pre
senza del rettore Carlo Bo. di 
Linusc'a Saba, presidente del
la Fondazione Carlo Levi, del 
professor Paolo Cinanni della 
presidenza FILEF, di auto
rità accademiche e cittadine, 
di f (udenti e lavoratori. 

Nel contesto della mostra 
l'Università ha organizzato, 
In collaborazione con il cir
colo « La Comune », il C.U.T., 
L'Istituto di Filosofia, la scuo

la di perfezionamento in filo
sofìa, altre iniziative: 6 ago
sto. al mercato, ore 13 nei 
quartieri popolari, ore 19 in 
piazza della Repubblica, ore 
2130 in piazza Duca Federico, 
spettacolo del collettivo ope
raio Pcmigliano D'Arco « Nac
chere rosse »; ' 8 agosto, ore 
21. Istituto dello Spettacolo. 
film «Radiografia della mi
seria» di Piero Nelli, testo 
di Leonardo Sciascia; prima 
parte di « Terra mala » di 
M. Random; «La Sicilia odo
ra. la mafia puzza», di P. 
Kammerer e E. Kloss; 10 ago
sto, ore 21, film « Nel mezzo
giorno qualcosa è cambiato», 
di Carlo Lizzani, e presenta
zione del libro «Lotte per la 
terra e comunisti in Cala
bria», di Paolo Cinanni, 

Come si trascorre l'estate nelle città italiane 
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Milano, Quarto Oggiaro: come le iniziative culturali dell'amministrazione popolare cer
cano di contrastare le conseguenze disgregatrici di uno sviluppo affannoso e distorto 
Cinque settimane di spettacoli e balletti - La necessità di un intervento programmato 
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una molteplicità di autono
me discipline. La pretesa 
di « esibire il fenomeno 
scienza • come un animale 
domato » (Bellone), prete
sa specifica, ini pare, della 
filosofia della scienza, è. 
in questo quadro, un sempli
ce non-senso. La riduzione 
« metafisica » ad unità delle 
diverse pratiche non garan
tisce la « presa sulla real
tà » delle proposizioni scien
tifiche. ma la loro pura e 
semplice impotenza — il 
blocco della loro forza pro
duttiva. 

Questo significa tecnici
smo, tecnocrazia, e via van-
verando? Perché? Forse che 
ciò annulla l'obiettivo, il 
progetto. « il politico » che 
le diverse forme dell'orga
nizzazione scientifica deten
gono? Forse che ciò annul
la le contraddizioni e i con
flitti che tra i diversi pro
getti sussistono? Anzi, è 
vero l'opposto, e cioè che 
soltanto il rifiuto di strate
gie fondazionaliste, di ri
fondazioni metafisiche delle 
pratiche scientifiche, e la 
ridiscussione sulla reale 
complessità "della loro sto
ria, permette di cogliere e 
sviluppare le differenze po
litiche tra le diverse forme 
della organizzazione scienti
fica. O crediamo che il pro
blema di tali forme sia del 
tutto diverso, di « altro ge
nere », rispetto a quello del
la definizione delle propo
sizioni scientifiche come 
tali? o crediamo ad una 
scienza che si sviluppa se
condo propri, intrinseci 
principi, e che soltanto dopo 
viene « usata », « strumen
tata », ecc.? 

4 - In un suo saggio sul 
dibattito epistemologico at
tuale Giorello sviluppa una 
serie di critiche che riten
go assai importanti ai vizi 
di psicologismo e sociologi
smo che certe posizioni pos
sono presentare, i la per qua
le ragione tale critica do
vrebbe necessariamente fon
darsi su una prospettiva og
gettivistica, su una « scien
za intesa alla conoscenza, 
sempre più approfondita, 
della natura »? Questo rap
porto è • assolutamente spe
culativo e rimanda in toto ai 
fondamenti metafisici della 
scienza moderna « classica ». 
Forse che quella conoscen
za funziona n o n o perché 
non « immagina » fenome
ni, ma « noèta »? perché la 
« natura * è definibile solo 
come rapporto, risultato di 
un'operazione intellettuale? 
E forse che le proposizioni 
scientifiche sono meno « re
lativamente vincolanti » per
ché non si « appaesano » tut
te nelle istanze del « mate
rialismo non speculativo »? 
La storia della scienza così 
costruita mi pare davvero 
« forma vuota » — come la 
contrapposizione di raziona
lismo e irrazionalismo — co
me l'appello alla vecchia idea 
della « visione del mondo » 
che dovrebbe (come in Ri-
ckert. come in Windelband) 
« accordare » specializzazione 
scientifica e le intenzioni (gli 
« ideali », direbbe Tagliagam
be) del < mondo della vita ». 

Appelli alla scienza e alla 
razionalità? Ma è questo il 
problema? Ma credete che il ( 
« pensiero negativo » stesso j 
« appellasse » ad altro? Qua- i 
le razionalità, quale scien- I 
za — e come al loro in- I 
terno il « marxismo » (fa
cendola finita col mito che 
ne esista Uno) — questi 
sono i problemi. E ' dimo
strare che il proprio meto
do permette di comprendere 
la reale complessità della 
storia dei linguaggi scienti
fici, senza . < parodiarli », 
senza ridurli a preconcette 
unità — questo è da dimo
strare. Un discorso di me
todologia di storia della 
scienza è un discorso di sto
ria della scienza e soltanto 
come tale va misurato. 

Massimo Cacciari 

.MILANO — Estate a Quarto 
Oggiaro. vastissimo quadrila
tero serrato tra l'intersezione 
delle autostrade a nord, la 
ferrovia Varese Como e depo
siti di carburante della Bo-
viso. Un quartiere • nato e 
cresciuto in un batter di ci
glia a cavallo tra gli anni 
cinquanta e sessanta. Quar
tiere operaio (moltissimi me
ridionali e veneti, milanesi 
che un tempo vivevano nelle 
cascine ai margini della Va
resina). politicamente vivace: 
hu frustrato prima i tentati
vi di provocazione fascista, 
poi quelli diretti a importare 
la folle « ideologia » della 
guerriglia urbana. Tutti i 
maggiori partiti hanno loro 
sedi, ma per chi non fa vita 
politica i luoghi di incontro 
sono quasi inesistenti. -Per 
più di -15 mila abitanti non 
c'è neppure un cinema. 

i Siamo pendolari anche nel 
divertimento», esclama Anto
nio Josa, presidente del cir
colo cattolico Perini. Ma chi 
ha voglia, la sera, di rimet
tersi al volante per andare 
in centro? E' più comodo but
tarsi sulla poltroncina del sa
lotto e accendere il televiso
re. Come ieri, come l'altro 
ieri, come tutte le sere. Per 
i giovani c'è il bar. Droga? 
« Eh sì. c'è. c'è. anche se non 
più che in tanti altri quar
tieri ». 

Quarto Oggiaro. insomma. 
è un campione tipico delle 
distorsioni e dei problemi pro
vocati dallo sviluppo accele
rato della metropoli. 

A fine giugno cominciano 
ad arrivare in questo quar
tiere, per il secondo anno con
secutivo, gli spettacoli di « Mi
lano d'estate ». l'iniziativa as
sunta dalla giunta comunale 
d'intesa con le istituzioni cul
turali del capoluogo lombar
do, per i cittadini costretti a 
trascorrere a Milano le lun
ghe giornate estive. La 
struttura che li ospita è il i 
vasto capannone del Teatro 
Quartiere che nel 1976 ha so
stituito i tendoni da circo usa
ti negli anni precedenti • e 
che venivano spoetati secon
do le necessità di quartiere 

in quartiere; forse suggestivi. 
ma troppo legati a una sen
sazione di provvisorietà per 
diventare un punto di riferi 
mento stabile nella vita del 
rione. 

Il capannone era stato col
locato in uno spiazzo erboso 
accanto al Centro sociale. 
creato in colluborazione con 
l'IACP come luogo per fare 
cultura, ma caduto presto in 
disuso anche per l'attività di
struttiva di flirmii «comman
dos P notturni e trasformato 
in ricettacolo di attività che 
con la cultura hanno ben po
co a che vedere. Sicché uno 
dei primi risultati della scel
ta della nuova struttura, con
cordata col consiglio di zona, 
è stata l'opera di risanamen
to del Centro sociale, comple
tamente riattivato, nel quale 
è stata rimessa in funzione 
anche la biblioteca. 

Il Centro sociale 
Nel capannone si sono dati 

spettacoli d'ogni tipo. Que
st'anno. per cinque settima
ne. « Milano d'estate » vi ha 
portato teatro di prosa e bal
letti. musica classica e reci
tal; dalla «Mandragola» di 
Machiavelli (non un'edizione 
di serie B. ma la stessa rap
presentata dalla compagnia 
del Teatro filodrammatico di 
Milano al Castello Sforzesco) 
all'orchestra della RAI. dai 
danzatori brasiliani al can
tautore Finardi e ai canti di 
ri rollo del Cile, della Fran
cia. Altri spettacoli, destina
ti per lo pìiì ai* bimbi, sono 
stati organizzati dal consi
glio di zona. Ed eccoci a ten
tare un primo bilancio di 
quest'esperienza. Che signifi
ca ifare teatro*, in piena 
estate, in un quartiere-dormi
torio? quali sono i risultati? 
che giudizio se ne dà? per
ché la Giunta popolare (gio
vandosi del contributo orga
nizzativo della Scala, del Pic
colo Teatro, del Salone Pier 
Lombardi, del Teatro Uomo 
e del Teatro Officina. dell'En
te pomeriggi musicali) ha vo
luto estendere e dare vigore 

e continuità a una « presen
za v culturale che finora era 
stata solo sporadica? 

Sono una ventina i « pun
ti » nei quali, per circa qua 
ranla giorni, si sono svilup 
paté le iniziative di *• .Milano 
d'estate v. Olire che MI IIIKI 
.serie di sedi centrali — Ca 
stello Sforzesco, Conservato 
rio, l'Umanitaria ed altre — 
la rassegna ha puntato deci 
Miniente sulla periferia: non 
solo Quarto Oggiaro, ma Cor 
la. lo stupi'iulo parco di Villa 
Lilia ad Affari, il capannone 
di piazzale Cuoco a porta 
Vittoria. Complessivamente. 
duecento spettacoli. Sia la 
scelta dei luoghi di rapine 
sentazione che la definizione 
dei programmi sono state fai 
te con la collaborazione degli 
operatori dello spettacolo, del
le consulte del cinema. teatro 
e musica create dalla nuora 
amministrazione, e coii.viiltmi-
do i consiali di zona. 

•i Con questa distribuzione 
degli spettacoli siamo riusciti 
a coprire una buona metà di 
Milano » dice il compagno 
Gennaro Barbarisi, previden
te della commissione cultura
le del Comune. Si è voluto 
fare in modo che l'interruzio
ne della vita culturale e as
sociativa della glande città 
sia ridotta al minimo, che 
Milano « resti ri ni •>, con le 
sue attività di intrattenimen
to, anche nella fuse in cui 
la stagione ufficiale dello spet 
tacolo è chiusa. Ma con la 
consapevolezza che questo di
scorso deve essere legato alla 
specifica, complessa realtà 
della metropoli industriale, e 
collocarsi quindi in un dise
gno di ricomposizione della 
città. 

Il tempo libero 
<r Puntando anche sulla pe

riferia — aggiunge Barbari-
si — andiamo in quartieri do
ve ci sono sacche di disgre
gazione. dove c'è' il problema 
della droga, il problema del 
tempo libero. E' soprattutto 
lì che occorre creare nuovi 
punti di riferimento,' fare 

quell'opera di educazione al 
la cultura che la .scuota non 
fa. Proprio a Quarto Oggiaro 
ci sono stati episodi di conte 
stazione dell'iniziativa da par
te di giovani che vedeva 
no nella cultura qualcosa di 
estraneo, di ostile. Questo di 
mostra che bisogna fare uno 
sforzo per imporre la cultu-
ia. Son voglio certo sostenere 
che per vincere la disgrega 
zione si deve portare tutte le 
sere la gente a teatro. Ma non 
v'è dubbio che una delle con 
dizioni è creare un {/listo, una 
abitudine alla cultura. Chi 
non lui alcun interesse in que 
sta sfera è inevitabilmente 
vittima delle tentazioni con
sumistiche più rozze, e la dif
ficoltà di soddisfarle è una 
matrice di violenza. Comun
que stiamo fatemi» delle espe 
rienze. le somme le tireremo 
più avanti •>. 

A Quarto Oggiaro c'è sod
disfazione. il giudizio è posi 
tivo. naturalmente tenendo 
conto che le condizioni di par
tenza non erano ideali. Al 
Centro sociale raccontano che 
la prima .sera di programma
zione un paio di famiglie ven
nero a protestare « perché col 
frastuono dello spettacolo non 
potevano ascoltare la televi
sione ». Grandi folle non ce 
ne sono state, salvo che per 
le esibizioni di qualche can 
toutore, ma c'è già un au
mento sensibile di presenze 
rispetto alla scorsa estate 
Uno spettacolo di certo non 
molto popolare come la «. Man
dragola ». rapnresentata quat
tro ville, ha avuto ogni sera 
un pubblico di ISO 2fì0 perso
ne paganti. In altri quartieri 
sono stati molti di più. ma 
occorre tener conto che a Vil
la fAtta si fanno spettacoli 
da parecchi anni, che il rio
ne di piazzale Cuoco è un 
insediamento urbano d'antica 
data e che ha già acquisito 
una certa tradizione cultura
le. E questo significa — co-
_me osserva uno dei coordina-
tori'del cartellone di « Mila 
no d'estate », fìioranni So-
resi. del Piccolo Teatro -— 
eh? la periferia non è amor
fa: ha anch'essa un * retro-

Violenze occulte e palesi nella condizione di vita degli anziani 

ì dannati della terza età 
La situazione messa in luce da un processo contro un pensionato - Uno stato di subalternità 
ed emarginazione - Crescente aumento del numero dei vecchi negli ospedali psichiatrici 

E' di qualche tempo fa la 
notizia dell'assoluzione di un 
pensionato di 70 anni proces
sato per un delitto di omici
dio. Il magistrato del tribu
nale di Torino che ha emes
so la sentenza di non puni
bilità. ha ritenuto di dover 
indicare maggiormente nelle 
responsabilità sociali, piutto
sto che in quelle individuali. 
il motivo più profondo del ge
sto omicida, sia pure consi
derando l'autore incapace di 
intendere e di volere. 

Non voglio minimamente 
entrare nel merito giuridico 
della sentenza, né tanto meno 
arrischiarmi in giudizi sulla 
liceità di togliere valore alle 
decisioni e alle scelte indi
viduali nella determinazione 
di un atto, ammesso che si 
possa parlare di decisioni e 

è subalterni non solo perché 
non si produce più ma per
ché si è spesso sfrattati dal-
lt- famiglie e perfino esiliati 
dal patrimonio culturale del
la società. 
' Il pensionamento, la vec

chiaia. la follia, la violenza, 
sono argomenti scottanti già 
presi singolarmente ma tut
ti riuniti in un'unica circo 
stanza possono consentire una 
elusione dei loro correlati so
ciali attraverso comode ridu
zioni in categorie individuali 
di infermità o di abnormità 
che. nello specifico, risultano 
poi quasi sempre quelle della 
« demenza senile > . o della 
* collera arteriosrlcrotiea » o 
della « follia criminale ». 

Il caso di Torino è i n tipi
co esempio di violenza pale-

namento dal mondo del lavo- \ condurre ad espressioni di a-

! se maturato all'interno di un 
scelto in situazioni di totale j sistema di violenze occulte 
ncsazione antropologica. ; c h e Ia yìUlTgm del reddito e 

Ciò che mi preme invece sot- j ^ j p r o f jtto attua nei riguardi 
tolineare è che questa circo- , d j c o k ) r o c h e n c n poS 5 < x l o c o r . 

rispondert- a questa loyca. 
I In ina realtà sociale che re

sta indifferente alla morta-

stanza drammatica offre, una 
volta di più. l'occasione per j 
richiamare l'attenzione sulla 
tristissima condizione di vita 
del pensionato, sulla màrgi-
na lizza zione socio - affettiva 
dell'anziano, sulla potenziali
tà psicopatologica di certe 
situazioni limite di esistenza 
e più in generale offre lo 
spunto per una riflessione 
sulla violenza occulta o pale
se che la nostra attuale cul
tura usa nei confronti di co
loro che per varie ragioni 
si trovano ad essere e fuori 
gioco ». 

Nel caso della vecchiaia è 
facile dimostrare come il 
e fuorigioco » sociale scatti 
per un esasperato meccani
smo di confronto con tutto 
ciò che negli slogan.* della 
nostra presente cultura è 
' nuovo '. ' valido '. ' affidabi
le *. 'u t i l e ' . ' redditivo \ 

Cosi alla vecchiaia, siste
maticamente depauperata del 
suo più profondo significato 
di terza età dell'uomo, si pos
sono facilmente attribuire tut
te quelle denotazioni negati
ve e disturbanti di cui gene
ralmente ci si serve per cir
coscrivere i gruppi sociali su
balterni. 
.' Qui il tratto dì demarcazio
ne è tracciato in base all'età 
(e rami secchi » mi diceva 
un anziano pensionato) e ai 

lità infantile che è inca
pace di frenare l'emorragia 
degli omicidi bianchi, qual
cuno potrebbe obbiettare che 
i problemi della vecchiaia e 
del pensionamento sono, dopo 
tutto, trascurabili. Ma sareb
be un obbettare miope oltre 
che spietato. 

La crescita del numero de 
gli anziani è mi dato amp:*-
rmnte noto e tutt'altro che 
trascurabile, anche se s; pre 
ferisce igrrorar!o o. comunque. 
non affrontar'^ ir. t«*rm:ni di 
politica sociale Fino ad ora 

ro: è come se con il pensio
namento si tagliasse un tra
guardo dopo una corsa tira-
tissima. magari iniziata a 18 
anni, dove non solo non si è 
vinto nemmeno il premio di 
consolazione ma dove non vi 
è mai stato il tempo di ren
dersi conio che a corsa li 
nita non vi sarebbero stati 
né tifosi, né occasioni di ri
vincita. La violenza continua 
pò: con la risibile cifra della 
pensione, con il perfido iter 
burocratico por poterla ri
scuotere e con l'impossibile 
alchimia di ripartire la majzra 
somma per tutti i g.orni del 
mese. 

L'atto più graw re->ta co
munque. come dicevo, prima. 
la .sempre più frequente ospe
dalizzazione psichiatrica (L'i 
vecchi. E" vero che non per 
tutti è cosi ma è altrettanto 
vero che solo una piccola 
parte di fortunati ha la ;>os 
sibilila di sottrars a que-lo 
destino Qualche -up r;x-i-:i 
nato non fa testo, come non 
fa testo qualche 'ani s;Iia ab 
b.cntf che riesco a manUr.e 
re nel proprio ambito il r.io 
rappresentante p.ù anziano, j 

Ed ecco dunque il prob'e- ! 
ma mi JCWIO-C iuto delle c<ir..li ! 
zion: di vita deI!'ar.7.:ano e del • 
pensionato riproporsi vioien'e ì 
mente con un caso limite mi i 
emblematico, come quello di ! 
Tonno. Da qu. la necessità <!i | 
richiamare la lettura so»-: v e 
di un fatto grave e drammati
co che altrimenti correrebbe 

J il rischio di essere archiviato 
srAlantn come i] raptus di un 

lienalilà. Tuttavia se 11 fol
lia violenta di un vecchio pen
sionato riesce a fare .irr.izia 
proprio per la sua eccc'"oi:a 

ferro culturale » che va vita
lizzato con un'azione costan
te, creando circoli, organiz
zando manifestazioni che d» 
i o»o radicarsi nei quartieri, 
E' questo, m sostanza, il la 
coro che .si è cercalo di fare 
con la rassegna di spettacoli 
finanziata dal Comune; la sta
gione c.stira. i» cui si rare
fatalo le alternative, era la 
più adatta per impostare il 
discorso. 

Grossa occasione 
Il presidente del consiglio 

di zona. Giorgio Impari, co 
munista. afferma che « l'oc-
casione è grossa *: ora si cer
ca di ottenere che il capan
none del Teatro Quaith-re ven
ga reso uailiilc per la pro
grammazione anche nel perio
do invernale. Una .struttura 
stabile, da nlili;;are tutto V 
anno, è considerata indispen
sabile per sviluppare un in
teresse e una partecipazione 
più larga attorno ai temi del
la cultura e per far crescere 
una capacità autonoma di pro
grammazione culturale. C'è 
già un orientamento favorevo
le della giunta municipale. 
nella commissione culturale 
viene avanti l'ipotesi di un 
calendario di iniziative che 
abbracci l'intero arco dell'an
no. Il rappresentante del cir
colo Perini dice: % Per Quar
to Oggiaro la disponibilità di 
un teatro permanente sareb
be un fatto sociale dì notevo
le importanza >. 

Al Centro sociale è già aper
ta una discussione sugli spet
tacoli che sono stati portali 
nel quartiere, su ciò che oc
corre correggere nell'imposta
zione delle scelte culturali, sul 
modo di fare cultura in un 
ambiente che finora è rimasto 
ai margini del discorso. An
che questa vivacità, questo 
sforzo di analisi e di ricerca 
provano che la strada che si 

' tenta di percorrere è giusta. 
Tra gli interrogativi messi 

sul tappeto c'è questo: come 
può. il quartiere, avere un 
ruolo e un. piiso maggiori nel
la scelta degli spettacoli di 
<Milano d'estate»? Quest'an
no si sono sentiti ancora dei 
limiti nello sviluppo del rap
porto democratico tra centro 
e periferia. 

I)ice Carlo Tognoli. sin
daco socialista di Milano: 
« Per quanto riguarda le 
iniziative decentrate a Quar
to Oggiaro. niazzale Cuoco e 
poi anche a Villa Litta il rap 
porto con le zone è stato buo
no, ma un po' affrettato, i 
programmi sono stati propo
sti all'esame nel momento in 
cui un orientamento era già 
acquisito. In altri casi si è pre 
ferito clic scegliessero diret
tamente gli spettacoli, ma an-
clie chi con limiti dovuti alla 
scarsità dei mezzi finanziari 
e perché da ivrtc delle zone 

lità e offre la possibilità ad ' c r nncora ditlicnUà ad ave-
un magistrato illuminato di ! rc '"'.rapporto diretto con le 
r»- luce su; contesto sociale I ™"00">" compagnie \ o i contar 
in cui essa e maturata, ciò 
significa anche che c'è an
cora chi. costretto in condi
zioni di vita quasi sub uma
ne. riesce, nonostante tut
to. a difendersi dalla fol
lia e a mitigare la propria 
rabbia. Tutto questo indica 
fin troppo chiaramente in qua
le direzione deve essere ri
volta l'opera di prevenzione. 
di assistenza sociale e sani-
tana verso i problemi della 
terza età dell'uomo. 

tiiuiercnio questo esperimento 
\ di far nascere le iniziative 
! nei quartieri attrarerso un 
[ rapjyirto di scambio tra Co 
j wiiiiip e zone, che debbono 
: esserr ir, qrr.'.Uì di scg'iere 
i più comoiutamente e vrnpor-
i re Crediamo molto ?n queste 
' forme di iniziativa ''he crea 
J no curiosità e interesso attor 
', un aUa cultura e >r> alcuni 
' quartieri hanno l'fffetio rfi 
; cnntrilnrirc aUa ricoalruzinne 
• del tessuto sociale e di fa:>o 
1 rire i rapporti umani ». 

Sergio Mellina ( Pier Giorgio Betti 

-f rfr+-.-*r+*m 

i Gina Lagorio 
LA SPIAGGIA 
DEL LUPO 

;idedizione 60.000 copie 

i ha costituito por Io più argo- | veceh.o pensionato fol.e. Pt r 
j mento por studi demi^rafici j mc-so S l p i l ò fare l'aratri t 

o per congressi di geriatria. 
F o r ^ il rumore p'" assordan
te nel mondo dell'anziano lo 
ha prodotto l'industria farma
ceutica interessata a lanciare 
sul merc3to onci dato far 
maco « risocializzante » (sic! ) 
della vecchiaia. Pochi invoce 
sanno che negli ospedali psi 
chiatrici l'aumento dei vec 
chi è di gran "lunga superiore 
all'aumento degli anziani nel
la popolazione generale. Ra
ramente. comunque si è af
frontato con chiarezza il dram
ma delle aggressioni alla fra
gile esistenza della vecchiaia. 

La violenza verso l'anziano 
inizia con il brusco allonta-

constatazione della pcrsi-un j 
za dei manicomi giudiziari e I 
probabilmente in uno dei cii. i 
que ancora rimasti •..•mera i 
posto il \.X"Ch;o pen>om n ci. j 
Torino. Va anche detto, però. 1 
chiaramente, dio mini:-.»» »• | 
manicomio cosiddetto i. ivile » j 
può costituire una risposta , 
idonea alle reazioni esa-sner<«- | 
te della vecchiaia, specie se j 
queste reazioni possono esseri 
comprese e prevenute. ì 

Aggiungerei ancora cno non 
è corretto ritenere l'anziano 
più predisposto alla follia; è 
vero, semmai, che le Inuma
ne condizioni di vita cui egli 
spesso è sottoposto possono 

' I «...del ritratto di questa ragaz-
* ra che riesce a farsi donna 
\-y secondo la propria anima... il 
\% lettore non potrà che confer-
. mare il risultato positivo.» 
1 (Cario Bo - Il Corriere della Sera) 

; -Trova timbro giusto e verità 
T via via che avanza.. pagine 
5 asciutte, dense, veloci di un 
Laccattivante realismo spin-
1 tuale.» (Geno Pampaloni 

Il Giornale Nuovo) 
{ : • 
r! «...l'anticonformismo del ro-
• ( manzo s'incarna in uno dei più 

• r • riusciti personaggi femminili 
a della narrativa d'oggi...» 
" (Claudio Marabini 

Il Resto del Canino) 

Il libro ia accredita tra le mi
gliori scnttrici italiane, capaci 
di fare romanzo...» 
(Giancarlo Vigorelli - l i Giorno) 

-li discorso ha una sua peren
toria evidenza: è quotidiano e 
alto nei momenti giusti, con 
accensioni di poesia...» 

(Guido Arato - Il Secolo XIX) 

-Romanzo denso di fatti e te
nacemente sostenuto da un 
supporto di liricità scelto an
che polemicamente...» 

(Walter Mauro - Il Mattine) 
«...Il romanzo della Lagorio si 
colloca all'interno dell'odier
no dibattito sulla condizione 
della donna..» 

(Armando La Torre - L'Uniti) 
a 
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Confermato dal commissario straordinario per le zone inquinate 

Si parla di rit orno a Seveso 
per 530 sfollati della zona A 

Mancherebbero soltanto alcune analisi precauzionali e poi si darà il via 
Aumentano le speranze di un rapido rientro anche per i primi evacuati 

Dal nostro inviato 
SKVESO — La lunga vicoli 
da di Seveso, la cittadina 
brianzola inquinata dal vele
no dell'ICMÈSA, sembra fi
nalmente uscire dall'intermi
nabile tunnel di incertezze e 
di contraddizioni in cui da più 
di una anno era invischiata. 
Per molti sfollati della zona 
«A», la più colpita dalla dios 
fina, a dodici mesi esatti di 
distanza dal giorno dell'eva
cuazione, sta per essere defi
nita la data del rientro. 

« Ufficio 
speciale » 

Lo ha confermato il coni 
missario straordinario. Spalli
no. che ha incontrato ieri 
mattina nella sede deH'«uffi-
cio speciale» alcuni rappre
sentanti dei seicento cittadi
ni allontanati dall'area con
taminata. Essi sono già in 
possesso di un permesso rila
sciato dalla prefettura di Mi
lano che li autorizza ad acce
dere alle abitazioni per con
trollare gli ultimi lavori di 
ripristino (imbiancatura degli 
immobili, riattivazione rete i-
drica. metanodotti e impian
ti elettrici) dei quali si occu
peranno alcune imprese in
gaggiate dall'amministrazione 

regionale. Si attende ora il 
responso delle ultime analisi 
effettuate per concedere ai 
dipendenti delle imprese stes
se il «lasciapassare» per le 
aree AG. A7, A8. le prime che 
saranno restituite alla popò 
lazione. 

«Se dal responso dei tecni 
ci non emergeranno sgradite 
sorprese — ha affermato Spai 
lino — questi ultimi interven 
ti avranno ini/io la prossima 
settimana e saranno in defini 
tiva rispettate le scadenze in 
dicatc dal piano di bonifi 
ca» «Oggi stesso — ha prose 
guito il commissario — avrà 
luoi-'n una riunione tra i re 
scusabili regionali per indi 
viduare svila mappa un in 
.sicme omogeneo di immobili 
nei quali le analisi sul mate
riale prelevato abbiano dato 
costantemente valori non va
lutabili o comunque rientran 
ti nei limiti di non perico 
lo». Effettuata questa opera
zione che dovrebbe fornire le 
indicazioni definitive questa 
sera stessa, si potrà procede
re al rilascio delle autori/./a-
zioni. mentre per domani è 
atteso il definitivo consenso 
della commissione governati 
va presieduta dal professor 
Cimmino. «Nostra intenzione 
— ha dichiarato il commissa
rio straordinario — è quella 
di attendere a questi ultimi 
lavori di "finitura"' per bloc-

KOMA — I lavoratori dell' 
Anic di Gela, in provincia 
di Caltanissetta. questa mat
tina si fermeranno per un'ora 
in segno di lutto e di prote
sta per la morte di due com
pagni di lavoro avvenuta a 
seguito della tremenda espio 
sione verificatasi venerdì not
te alla « colonna di reazione > 
dell'Isola 10 dello stabilimen
to. 

Alle 13.30 di lunedì è de
ceduto Gaetano Bianco, ope 
raio. 38 anni, ricoverato pres
so il Centro grandi ustioni 
dell'ospedale Ferrarono di 
Catania, dove era stato tra
sportato subito dopo l'« inci
dente ». Gaetano B-anco è 
morto fra atroci solferenze: 
aveva riportato ustioni di se
condo e terzo grado sull'ot
tanta per cento del corpo. 

Gaetano Silluzio. caposqua
dra. — la prima vittima — 
era morto sul colpo travolto 
dall'esplosione. 11 lavoratore 

Bambini 

intossicati 

da piombo 

a Paderno 

mano Dugi 
MILANO — Ogni ora. otto 
chilogrammi e mrzzo di pò. 
veri (costituite da p.cm:)i, 
fetro, zinco, cadmio. rame. 
r'chel, alluminio e dorai i» 
vonzono scaricate nell'aria 
dalla «Tonelli e C.» di Pa
derno Duzcwno (Milano). !a 
fenderla accusata digli abi-
t .nti dc'.'.a zona per le in'os-
r. vAZ'.cnj da piombo rilevale 
in alcuni ormimi. 

Le analisi su'..e po'.verJ dif- I 
fu=« nell'aria seno siate com- ] 
mu:o dal La Dora tono di :g:e , 
ne e profilassi delia Provin
cia di Milano. 

I e* si di intossicazione era 
no stati riscontra;! dal C*«-
sorzio Sanitario di zona. che 
si era mosso in base ad una 
richiesta presentata da parte 
della popolaz!me di PiidcT.o 
Dugnano. Su un camp.one di 
li-5 bambini del Villaggio Am
brosiano. un quartiere de"a 
cittadina con circa .rem'.'a a-
b tanti in massima parte im 
migrati, 26 avevano presen
tato segni di .ntossicazione 
e preoccupanti ta^sj di assor
bimento di piomoi r.e: sa». 
?ue. La fenderla «Tone'.:i e 
C.» che occupa 750 lavora- j modalità, tempi e momenti 
tori, è da tempo sotto ccn-
follo da parte della Provin
cia e degli altri organi sa
nitari. «L'azienda — hanno 
detto il vice presidente d--*'.-
'.a provincia Gianni Mariani 
e l'assessore provinciale Gio
vanni Diligenti — accanto a 
interventi di natura ecologi
ca realizzati, ncn ha aiutato 
tutti quelli necessari, mentre 
altri da essa concretali ncn 
tono stati considerati suffi-
eHotemcnte Idonei». 

Si ferma il lavoro a Gela 

Protesta e dolore 
all'Anic per gli 

«omicidi bianchi» 
Non ancora sciolta la prognosi per il terzo lavora

tore — La Fulc: accertare tutte le responsabilità 

fu investito dallo scoppio nel 
momento in cui accorreva — 
dopo l'allarme scattato a 
mezzanotte — per controlla
re l'impianto della « colonna 
di reazione » del reparto de
nominato « Isola 10 ». 

In ospedale — in condizioni 
gravissime — resta un altro 
operaio: Gaetano Accaputo. 
30 anni, di Acireale. Ha il 
70 per cento del corpo ustio
nato. I sanitari non iianno 
ancora sciolto la prognosi. 
Le sue condizioni — affer
mano i bollettini medici — 
sono stazionarie: la tenda ad 
ossigeno viene mantenuta. 

Altri due « onveidi bianchi». 
quindi: altre due famiglie im
merse nel dolore e gettate 
sul lastrico. Ancora una vol
ta — Io dicono \p testimo-

I nianze degli operai del re-
ì parto, lo confermano le de-
] nunce. non solo di oggi, del 

Consiglio di fabbrica dell'Anic 
di Gela — questi due * omi
cidi bianchi > non sono il frut
to della fatalità Dietro que
sta ennesima tragedia del la
voro vi è una storia di con
trolli agli impianti non ef
fettuati. di irregolarità nel 

1 funzionamento delle apprrec-
', chiature segnalate dai lavo-
! ratori e dalle strutture del 
! sindacato, di interventi con

sapevolmente rimandati. 
La tragedia di Gela — ac
caduta in un'azienda di Sta-

} to — ripropone inoltre — co-
j me afferma un documento 
i d-lla Federaz'one nazionale u-

nitaria dei lavoratori chimi
ci — « il problema della si
curezza degli impianti chi
mici >. 

La Fulc sottolìnea poi che 
« il Consiglio di fabbrica del
lo stabilimento siciliino ha 
denunciato che nelle settima
ne scorse i lavoratori hanno 
informato l'azienda di anoma
lie nel funzionamento dcll'im 
pianto da poco ristrutturato 
con un investimento di alcuni 
miliardi e della necessità 
quindi di rigorosi controlli >. 

Controlli che. come la tra 
gedia dimostra, non ci sono 
stati. 

La segreteria nazionale del
la Fulc ri\endica che «la 
azienda — che ha dchiarato 
imprevedibile non tanto 1" 
esplosione quanto la sua 
estrema violenza — si as
suma tutte le responsabilità 
che le competono, incarican 
do anche i propri tecnici di 
un accertamento rigoroso del
le cause ». 

Le indagini !ecn;che — prò 
segue la Fulc — e le sue 

chi di dieci edifici alla voi 
ta. impiegando dieci giorni 
di lavoro per ognuna di que
ste subaree». 

Gli immobili nelle tre /o 
ne sono 97 e per chi se la sen 
te di a\ venturarsi in previ 
sioni sulla data ^storica» del 
ritorno — ha proseguito Spai 
lino — è facile effettuare un 
rapido calcolo. Non chiedete a 
me Ji pronosticarvi l'evento 
Ammesso che le ultime ami 
lisi che attendiamo non ci ini 
pongano ulteriori interventi rU 
bonifica, basterebbe il seni 
lice danneggiamento di una 
strada di recesso per ritar
dare l'attesa scadenza*. 

Espressioni 
di cautela 

Tra le molte espressioni di 
prudenza e cautela al di là 
delle quali il commis-.ano 
straordinario non ha mai ri
tenuto opportuno avventurar 
si, sia nel colloquio sollcci 
tato dalla delegazione degli 
«sfollati» sia nel successivo 
breve incontro con i rappre
sentanti della stampa, si è 
comunque intravista per la 
prima volta la reale possibi 
lità di un primo imminente 
traguardo. Le probabilità che 
si trovino altri punti con al

to tasso di contaminazione al 
l'inteino delle zone A(5, A7, A8 
sono alquanto remote, e stato 
detto. Probabilmente il con 
trollo è un eccesso di pru 
df'n/e. un'ultima attesa che 
comunque gli abitanti delle a 
ree interessate hanno accetta
to, abbandonando definitiva
mente il proposito di «rientra 
re comunque a casa, con o 
senza il lasciapassare della 
prefettura». 

Nei giorni scorsi molti sfol- t 
lati avevano intuito il perico 
lo di ulteriori ritardi: le ini 
prese incaricate delle tinteg 
giature e dei controlli degli 
impianti avevano sollecitato le 
autorità, informando che se si 
fosse prolungata l'attesa per 
l'inizio dei lavori sarebbero 
stati costretti a rinviare il 
unto per permettere ai dipen
denti di godere delle legitti
me ferie. Ieri mattina la se
greteria dell'ufficio straordi
nario per Seveso ha richiesto 
con urgenza l'elenco dei di 
pendenti delle imprese per 
compilare i lasciapassare. Li
na implicita autorizzazione a 
pensare concretamente al ri
torno per 5150 dei seicento e-
vacuati. Una speranza in più 
per quei settanta che per pri
mi sono stati raggiunti dalla 

i nube, nelle case addossate al-
I la fabbrica della diossina. 

Angelo Meconi 

NON E' UN ACROBATA 
E' UN PRIMO MINISTRO 

VANCOUVER — L'uomo impegnato in un perfetto e quasi 
spericolalo salto mortale non è un acrobata. E' Invece il pri
mo ministro canadese Pierre Trudeau il quale, di fronte ad 
un gruppo di giovane ginnaste in allenamento, non ha volu
to perdere l'occasione di dare una prova delle sue capacità 
atletiche. 

All'età di 84 anni 

£' morto il generale 

Castellano che firmò 

l'armistizio del '43 

I l generale Castellane (di spalle) mentre f irma l'atto 
d'armistizio 

E' morto lunedi poma-
•iggio il generale Giusep
pe Castellano, che firmò 
l'armistizio con- gli alleati 
l'8 settembre lfl4&&CjusaL-,:-
oile. Era stato ricoverato 
poche ore priuw,sal*-'<»Pe^-'-J 

dàle di Porrètla •tèffrie" • 
per una crisi cardiaci. Le 
notizia è stata data solo 
ieri dai familiari. 

Giuseppe Castellano era 
nato a Prato il 12 novem
bre 1893. Percorsa uno a 
uno tutti i gradini dello 
carriera militare ritrovan
dosi con il grado di gene
rale di brigata nello stato 
maggiore del generale Am
brosio nell'agosto del 1943, 
quando caduto Mussolini 
il maresciallo Badoglio 
tentò di cambiare le cose 
almeno ai vertici della 
gerarchla militare avendo 
lasciato intatte le altre 
strutture dello Stato fa
scista. Solo per queste vi
cende il generale Castel
lano «entrò» nella stona. 
A farlo uscire dal grigio
re burocratico della sua 
carriera militare fu la de
cisione di inviarlo in Sici
lia a trattare con gli al
leati l'armistizio breve che 
avrebbe dovuto portare 
l'Italia fuori dalla guerra. 
secondo la miope visione 
del gruppo dirigente suc
ceduto a Mussolini. 

Era un compito notevol
mente superiore alle ca--
pacità di Castellano che 
della situazione italiana 
diede agli alleati una vi

sione non certo reale e 
che ingenerò equivoci e 
polemiche a non finire. 

Castellano firmò l'armi
stizio.dei. 3 settembre in 
una tenda in un uliveto di 
Cassibile. Era accompa
gnato dai maggiori Mar
chesi e Vassallo, e dal con
sole Montanari. Suo inter
locutore principale e cofir
matario dell'armistizio per 
conto degli alleati fu il 
generale americano Wal
ter Bedel Smith, ma era
no presenti anche i gene
rali Eisenhower e Alexan
der. Non erano presenti 
i delegati francesi che non 
fecero in tempo ad essere 
avvisati, e i sovietici che 
delegarono inglesi e ame
ricani a rappresentarli. La 
firma avvenne alle 5.15 
de! pomeriggio, senza for
malità militari e senza 
trafile umilianti. 

La preparazione dell'ar
mistizio e il metodo delle 
trattative, il comporta
mento stesso di Castel
lano durante i colloqui con 
gli alleati suscitarono no
tevoli polemiche e furiose 
accuse, a volte vere e pro
prie requisitorie alle qua
li il generale tentò di re
plicare in verità senza 
molti argomenti, pubbli
cando alcuni libri del tipo 
«Come firmai l'armistizio 
di Cassibile» del 1945 (ri
pubblicato con il titolo 
« La guerra continua » nei 
*63) e « Roma kaput » nel 
1967. 

L'esperienza di aerei anti-incendio nella Liguria 

In volo con il «cacciatore di fumo» 
Un gruppo di piloti su Piper specializzati hanno l'incarico di avvistare il 
fuoco prima che si propaghi - Tre ore di acrobazie su tutto l'arco appenninico 

Polemiche in Liguria attorno a nuovi giacimenti 

Miniere contro 
il paesaggio? 

Il monte Beigua sarebbe molto ricco di rutilo, da cui si ricava 
il titanio, tanto da coprire il fabbisogno — Timori di dissesti 

« devono essere discusse 
j e controllate in orni loro fase 
| dal Consiglio di fabbrica e 
I dal sindacato >. 

\jn Fulc. rivendicando ap 
punto t un rapido e rigoroso 
accertamento delle cause del
l'esplosione dell'impianto, si 
riserva « ulteriori ' iniziative 
tese all'accertamento e all' 
attribuzione di specifiche re
sponsabilità dell'azienda ». 

Dalli nostra redazione ] 
t 

GENOVA — Da un paio di ' 
settimane, tempo permetten
do, volano avanti e indietro 
su tutta la Liguria. Sono i 
* cacciatori di fumo » come 
qualcuno ha cominciato a 
chiamarli, un gruppo di pi
loti che. a bordo di mono
motori * Piper Super Club 
P.A.18», insieme con una 
guardia del corpo foresiale 
in qualità di osservatore, pat 
tugliano, per conto della Re
gione Liguria, il nostro ter
ritorio in modo da segnalare 
il formarsi di eventuali fo
colai d'incendio coorduundo 
gli interventi per lo spegni
mento prima che le fiamme 
formino un fronte invalicabi
le per uomini e mezzi. 

E* un lavoro nuovo per cui 
occorrono, ce ne slamo resi 
conto di persona, macchine 
speciali e anche piloti specu
li. La macchina anzitutto: si 
tratta del più collaudato mo
nomotore della serie «Pi
per ». Un « fuoristrada e del 
cielo costruito artlelanalmen-
te (a differenza degli altri 
tipi d'aereo della stessa fab
brica che escono da catene 
di montaggio e di stampag
gio) dotato di grande poten
za, grande maneggevolezza e 
massima visibilità dovuta alla 
posizione dell'ala, alta sopra 
la carlinga. La potenza del 
motore e la grande superficie 
alare consentono a questo 
« Piper * di viaggiare da un 

minimo di 60 km. l'ora ad un 
massimo di 170 km. e di ro
teare su se stesso come una 
rondine, in pochissimo spazio. 

Per quanto riguarda il pi
lota deve conoscere i monti 
dell'entroterra ligure come 
casa sua e sapere trarre dal
la macchina che guida tutto 
il possibile. 

Il pilota che sorveglia tut
to il territorio delle due prò 
vince di Genova e L Ì Spe
zia lun altro di stanza al
l'aeroporto di Villanova D"A1-
benga esegue Io stesso lavoro 
di pattugliamento quotidiano 
per le restanti province di Sa
vona e Imperia) si ch.ama 
Francesco Bovone e l'abbia
mo CO.IOÌCÌUÌO salendo sul fe
condo seggiolino del « Piper » 
in sostituzione della guardia 
forestale di turno e con gli 
stessi ccmpiti: cooperare nel-
l'osservazione del suolo e col
legarci \ia radio con la fo
restale nel caso di incendi 
di vasta portata. 

Il pattugliamento è durato 
quasi tre ore. Non appena de
collato dall'aeroporto di Se
stri il «Piper» punta a po
lente lungo la costa sino a 
Varazze. ai limiti della pro
vincia di Savona per poi vi
rare all'interno sopra il Bel-
Sua raggiungendo la Valle 

tura e viaggiando sull'entro
terra lungo le vallate dello 
Scrivia. la Pontanabuona. i 
confini della provincia di Par
ma, la vallata del Magra e 
poi. a filo di La Spezia ri

torno sul mare e ritorno a 
Genova lungo la cosfa sor
volando le « Cinque Terre *. 

! Sestri Levante, i! Tigullio. il 
j Monte di Portofino e il Gol-
! fo Paradiso. 
I II volo, una volta abbando

nata la costa, continua ra
dente. col • Piper » che se
gue la tormentata orografia 
aelfappennino ligure scenden-

I do nelle vallate, salendo i va-
! lichi e ripiombando lungo le 
! coste successive. E* quanto di 
| più insolito e bello possa es

sere immaginato: in una Li
guria ricca di boschi dove va 
sparendo il paesaggio creato 
dall'uomo in generazioni di 
terrazzamenti, il pericolo di 
devastanti incendi è ancora 
più grande. 

Il « Piper » è dotato di due 
altoparlanti orientati verso il 
basso, lungo la carlinga me
diante i quali è possibile lan
ciare messaggi, dirigere dal
l'alto squadre di pompieri non 
dotate di apparati ricetra
smittenti. raccomandare a gi
tanti e contadini di non ac
cendere fuochi in zone pe
ricolose. chiamare, dirigere o 
consigliare le persone even
tualmente impiegate nell'ope
ra di spegnimento. In vici
nanza di campeggi viene tra
smesso un nastro registrato: 
«E* la Regione Liguria che 
parla, non accendete fuochi, 
sono pericolosi. Amici della 
natura, proteggete il vostro 
verde ». 

In circa tre ore di volo ab

biamo avvistato solo due fili 
di fumo. In entrambi i casi 
si trattava di incendi di ster
paglie. uno a Zcagli e l'altro 
a Recco. appiccati da conta
dini per pulire il terreno o 
bruciare le erbacce. Nel mo
mento in cui è stato avvista
to il fumo il pilota ha comin
ciato a girare in circolo ad 
una quota di cinquanta me
tri compiendo virate strettis
sime, dentro il vortice stesso 

1 dell'aereo, con l'ala puntata 
perpendicolarmente al terre 
no Con l'altoparlante il pi
lota ha richiamato l'attenzia 
ne dei contadini sul fuoco 
abbandonando la zona solo 
nel momento in cui gli uo
mini accorrevano salutando 
per segnalare d'aver ricevu
to il messaggio. 

Dal giornale di bordo del 
pilota rileviamo nel giorni 
scorsi numerosi avvistamenti 
di fuochi e qualche segnala
zione di incendio che ha con
sentito un rapido e positivo 
intervento delle squadre. 

La Regione Liguria, insie
me con la Lombardia, sono 
le due sole regioni eh* que
st'anno hanno seguito l'esem
pio della Toscana che è sta
ta la prima lo scòrso anno a 
dotarsi di queste attrezzature 
attraverso una convenzione 
con la «Transavio», una so
cietà milanese che ha la pro
pria base aerea a Bresso. 

Paolo Saletti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due nomi dalla 
vaga sonorità mitica ricorro
no frequentemente da qual
che tempo nelle cronache li
guri: rutilo e titanio. Non 
sono due antiche divinità del 
luogo, ma due minerali. 11 
primo interessa perché serve 
a ricavare il secondo, che 
sotto forma di biossido è util
mente impiegato nell'industria 
chimica, specialmente per 
produrre colori. A quanto pa
re c'è una zona della Ligu
ria, il monte Beigua, nella 
riviera di ponente, che ne è 
.straordinariamente ricca e 
sulla quale hanno messo gli 
occhi, e anche le mani, al
cune società interessate allo 
sfruttamento degli asseriti 
giacimenti. 

Ad un intervento di questo 
tipo, che avrebbe rilevanti e 
sconvolgenti conseguenze pae
saggistiche. si oppongono Co
muni e popolazioni locali, che 
vogliono conservare la natu
rale bellezza del luogo, con
siderandone più proficuo uno 
sfruttamento turistico. 11 Bei-
gue infatti è una zona molto 
bella, tanto che la legge sui 
parchi definita proprio in 
questi giorni dalla commis
sione della Regione, che pre
vede il vincolo secondo nor
me assai severe, che tutela
no prati e boschi da qualsia
si tipo di urbanizzazione e 
dall'apertura di cave. Di ca
ve. ma non di miniere, quali 
sarebbero quelle per l'estra
zione del rutilo: per queste 
la competenza ò infatti del 
rn'nistero e nclln fattisneci" 
del distretto minerario di 
Carrara. 

A quest'ultimo è giunta re
centemente la richiesta da 
parte di un'impresa minera
ria. la RI.MIN.. con sede a 
Roma in via Po 25-A, per ot
tenere il permesso di avviare 
ricerche e sondaggi su un ter
ritorio nella zona del Beigua 
di ben settemila ettari: è il 
primo passo indispensabile 
per giungere alla concessio
ne dello sfruttamento mine
rario vero e proprio, ammes
so che venga dimostrata la 
presenza sufficiente del mine
rale che si intende cstrarrc. 
E' contro questa richiesta — 
per legge viene esposta pub
blicamente prima di venire 
accolta — che hanno presen
tato opposizione formale il 
comune di Sassello. con altri 
Comuni limitrofi e numerose 
associazioni di cittadini per 
la tutela paesaggistica, come 
il comitato per la difesa del
l'ambiente dell'alta valle 
Stura. Italia Nostra e altre. 

« Siamo contrari — spiega 
il sindaco di Sassello Giusep
pe Scozzarella — perché te
miamo che l'apertura delle 
miniere alteri l'equilibrio idro-
geologico della nostra zona. 
Chi ci assicura che non ven
gano toccate le falde acqui-
fere da cui si alimentano i 
nostri acquedotti? Inoltre la 
lavorazione per estrarre il ti
tanio comporta lo sconvolgi
mento di si'perfici vastissi
me. poiché la percentuale del 
minerale è minima, con la 
distruzione di un patrimonio 
paesaggistico che per noi è 
anche un risorsa economica. 
Insomma, non ne avremo che 
danni ». 

Il beneficio dall'estrazione 
del titanio, si obbietta alle 
resistenze locali, trascende
rebbe la dimensione ligure. 
Il titanio necessario all'in
dustria nazionale \ic-ne infat
ti quasi interamente impor
tato. Il giacimento del Bei
gua. è stato detto, è cosi 
ricco da soddisfare l'intero 
fabbisogno, e sarebbe un ve
ro toccasana per la nostra 
inclinatissima bilancia dei pa
gamenti. 

Ma poi. c'è davvero il ti
tanio su quei monti? E' que
sto il nodo ancora da scio
gliere. Da circa due anni una 
altra società mineraria. la 
SMI. con sede a Milano in 
via Morgagni 22. ha ottenu
to la concessione per Io sfrut
tamento di un territorio più 
a sud. a Pian Pallido, ma 
non ha mai avviato l'attività. 

Qualcosa però sta cambian
do: fino a marzo la SMI era 
una società a responsabilità 
limitata, ora è divenuta una 
società per azioni con mez
zo miliardo di capitale ver
sato, ed ha chiesto il per
messo per avviare ricerche 
in altri territori oltre quelli 
già avuti in concessione. La 
attività dell'impresa è sorve
gliata con sospetto dal Co
mune di Urbe: « 7 loro tecni
ci — afferma il sindaco Ber
nardino Siri — dicono che è 
stato trovato l'S per cento di 
rutilo in queste rocce, men
tre i giacimenti australiani 
(tra i maggiori produttori 
n.d.r.) ne contengono appe
na H 2 per cento. Certo noi 
non ci opporemo prtgiud'uial-

meiile allo ' sfruttamento del 
monte, se davvero fosse in
teresse del Paese. Vogliamo 
pero vederci chiaro, sapere 
quali sono i reali interessi, 
quali garanzie ci verranno 
date contro eventuali inqui
namenti o distruzioni del 
paesaggio >. 

Un'opinione non troppo di
versa abbiamo raccolto dal
l'assessore regionale all'in
dustria Giorgio Guerisoli. che 
sta seguendo il problema. 
« La Regione —- ci ha detto 
— non ha competenze diret
te in questo campo. Naturai 
mente non ci esimiamo dal-
l'assumere una precisa po
sizione politica, sulla base 
della quale vogliamo discu
tere col ministero. Una posi
zione die per il momento non 
può essere che quella della 

tutela del territorio, almeno 
sino a quando non ci saranno 
dati precisi sulla reale enti- ' 
tà dei giacimenti e sulle prò- ' 
spcttive di sfruttamento. Ab • 
biamo avanzato precise ri
chieste in tal senso sia al • 
ministero dell'industria che 
al distretto minerario di Mas 
sa; finora però non abbiamo 
ricevuto nessuna risposta >. 

La matassa non sembra 
quindi facilmente dipanabile. 
e la complessità e varietà 
degli interessi in gioco lascia 

I prevedere sviluppi della vi-
i cernia. Quel che è certa è la 
j dHerinina/Ione della gente 

del luogo ad esorcizzare ni 
tilo e titanio dal monte. ;• 
mono elio non si dimostrino 
sul serio divinità estrema 
mente beneficilo. 

Alberto Leis 
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Non risparmiata alla Krause una nuova tortui 

Persecutorio controllo 

psichiatrico per Petra 
La sorte della detenuta sarà decisa da 
direttore del manicomio giudiziarh 

GINEVRA - Sarà il diretto
re della clinica cantonale di 
Zurigo a decidere della sorte 
di Petra Krause. A questa 
grave decisione è pervenuta 
ieri la Corte Federale di Gi
nevra. respingendo il ricorso 
col quale il legale della 
Krause aveva cercato di evi
tare questa ultima, inutile e 
persecutoria verifica dello 
stato di salute della sua as-

j sistita ordinata dal presiden
te della Corte d'Assise di Zu
rigo Fink. 

Petra Krause era già stata 
visitata nelle scorse settima
ne da due medici nominati 
d'ufficio, i quali avevano de
finito estremamente precarie 
le condizioni di salute della 
detenuta ed avevano sconsi
gliato il suo internamento in 
una clinica psichiatrica. An
che le ultime persone che a-
vevano visitato la Krause, del 
resto, l'avevano trovata molto 
debilitata fisicamente, ma 
mentalmente lucida e co
munque non in condizioni ta
li da giustificare — come ve
niva prospettato — il suo in
ternamento nel manicomio 
giudiziale di Rcinhau. Questa 
eventualità, anzi, era stata 
considerata esiziale per la sa
lute della Krause. tanto dai 
medici d'ufficio quanto dalle 
persone che più da vicino si 
sono occupate del casi». La 

I settimana scorsa una del. ga-
zìone di parlamentari italia-

I ne. a nome di tutti i gruppi 
democratici, si era recata a 
Zurigo proprio per far pre
sente alle autorità svizzere la 
necessità che a Petra Krause. 
duramente provata da 28 me
si di carcere preventivo in 
isolamento, fosse risparmiata 
quest'ultima tortura. 

Le perizie dei medici d'uf
ficio. tuttavia, non avevano 
soddisfatto il presidente della 
Corte d'Assise di Zurigo 
Fink. il quale aveva ordinato 
un'ulteriore perizia psichia
trica da eseguirsi appunto 
nel manicomio giudiziale di 
Reinhau. Ieri, respingendo il 
ricorso dell'avvocato difenso
re della Krause. la Corte Fe
derale di Ginevra ha avallato 
le decisioni del presidente 
Fink. mostrandosi sorda agli 
appelli per la sahezza di 

Petra Krause che in ques 
giorni erano pervenuti e 
tutta Europa. 

Petra Krause. è detenut. 
dal marzo del 1975 sotto 
l'imputazione di atti di terrò 
rismo e di contrabbando di 
armi. Da due anni e mezzo 
attende in carcere il proces 
so. La lunga detenzione. 
sempre in stato di isolamen 
to. ha duramente debilitato il 
suo fisico. Il movimento di 
solidarietà internazionale che 
attorno al suo caso si è ve 
nulo sviluppando, non tende 
tanto a mettere in discussio 
ne la rilevanza penale dei 
reati che le vengono imputa 
ti. quanto a sottolineare il 
diritto, suo e di tutti i dete 
miti, ad un trattamento equo 
ed umano e ad un processo 
sollecito. 

La decisione presa ieri dal 
la Corte Federale di Ginevra 
non significa ancora l'inter 
namento della Krause in un 
manicomio giudiziale. Per il 
momento, la detenuta entra 
nell'ospedale psichiatrico soìo 
per una visita. Resta il fatto. 
comunque, che questa ulterio 
re formalità serve solo a prò 
lungare la lunga tortura cu 
la Krause è stata sottoposta 

Le parlamentari italiane So 
sanna Agnelli (PRI). Lucian 
Castellina (PDUP). Giuncai 
la Codrignani (PCI). Adel 
Faccio (PR). Maria Magnali 
Nova (PSD hanno lanciat-
un appello in cui affermali» 
che * la decisione del magi 
strato svi/vero di non acci» 
gliere la richiesta di Peti: 
Krause per la salvaguardi 
della sua salute e di rimetter. 
al primario della clinica pci 
chiatrica di Zurigo ogni deci 
sione sulla possibilità pò 
Petra di affrontare il procev 

so. lascia perplessi ed api 
molti interrogativi sulla pe: 
meabilità dei giudici svizzei 
alle istanze di umanità e il 
giustizia. Infatti, è noto. -
prosegue l'appello — aneli 
per essere stato documentai» 
da illustri professori nominat 
dallo stesso giudice Fink. eli 
Petra Krause non è mala' 
di mente, ma solo, a causa d< 
lungo isolamento, prostrai 
nel fisico e in conscguen/ 
psichicamente scossa >. 

é^yfflrw 
• Il lavoro, un festival, l'autunno 
di F Rampiri 

• Il Partito è una grande offi 
cina di M Fedele o M Hardt 

• I m nuovi filosofi •; tfoco del
le apparenze, fiera della vanità 
di C Roy 

• l'intemazionale del terrore 
di P Gambescia 

• A gennaio si é avuto un vento 
freddo «'umido. Una tetterà di 
un giovane cecoslovacco a nove 
anni dall'invasione di Praga 

• Cambia la vita in caserma: Il 
lignificato di une Ivgoo di Ugo 
Pecchioll 

• Dopo II varo della leggo sui 
principi! di discipline militar* al

l'esame del Parlamento, propo
ste di legge sul servizio di leva 
e sugli indennizzi per gli inci
denti a chi presta servizio mili
tare. Ouattro oagine sul signifi
cato dì questa ruova ampia nor
mativa e di testimonianze sulla 
/ita nelle caserme 

• la questione giovanile e la 
tradizione comunista di R. Tosi 

• Sono sempre di più I giovani 
che lavorano d'estate. In quali 
condizioni? Un'inchiesta sul la
voro stagionale 

• A Capri una prima del nuovo 
teatro americano di F. Berlini 

• Le carceri della « rieducarlo 
ne >: entriamo al • leccarla • A 
Milano. 
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. Fra doveri e realtà la grave situazione delle guardie carcerarie 

«Vigilando redimere»: belle parole 
senza i mezzi per passare ai fatti 

! La situazione vista dalle prigioni torinesi - Carenze di personale, sovraffollamento, provvedimenti 
I discutibili presi senza consultare i responsabili locali dei luoghi di detenzione - Continuo via-vai 

Piogge e disgelo ritardato 

Disastrose alluvioni 
in Svizzera e Baviera 

Diversi fiumi e torrenti che attraversano la Svizzera, l'Au
stria e le regioni alpine sono in piena, hanno scavalcato 
gli argini invadendo strade, paesi, campi. Le piogge torren
ziali che tormentano da molti giorni mezza Europa alimen- > 
tano le loro correnti, già gonfie per il disgelo. Si lavora ai 
valirV del Gottardo e del Brennero, bloccati dalle frane, per 
ripristinare le linee ferroviarie. A Salisburgo sono state eva
cuate circa 150 persone dopo lo straripamento del fiume 
Salzach. 

In una località delle Alpi bavaresi, Berchtesgaden, sono 
intervenuti in soccorso delle popolazioni .anche mezzi mili
tari. La regione del Vorarlberg e il Tirolo sono sotto la 
minaccia delle inondazioni, perché i corsi d'acqua della zona 
hanno superato 1 livelli di guardia. Nei pressi di Vienna 
il Danubio continua a salire. Le conseguenze di questo agosto 
burrascoso sono pesanti: in Austria si lamentano un morto 
e milioni di scellini di danni. 

In Italia il Po è gonfio oltre misura. L'ondata di piena 
(la più consistente in questa stagione da 60 anni a questa 
parte) era attesa ieri pomeriggio nel Parmense, ma l'Ufficio 
idrografico, Ufficio speciale e il Magistrato del Po hanno 
assicurato che la situazione è sotto controllo. 
NELLE FOTO: mezzi militari soccorrono la popolazione di 
Berchtesgaden (RFT). Le acque invadono la stazione fer
roviaria di Altdorf (Svizzera) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Situazioni sempre 
più preoccupanti nelle carceri 
italiane. Sovraffollamento, 
tiravi disagi ambientali, ca
renze del personale di custo
dia, tensioni crescenti per im
provvise misure restrittive a-
dottate recentemente in alcu
ni istituti di pena, eletti a 
«carcere speciale» per ospi
tare detenuti dichiarati « og
gettivamente pericolosi». 

A Venezia agenti di custo
dia die protestano vengono 
messi sotto processo: a Mila
no non ci si accorge delle gra
vi condizioni di un giovane 
che viene spedito al manico
mio criminale di Aversa con 
l'intestino perforato; mini-ri
volte e accoltellamenti esplo
dono quotidianamente. 

In Piemonte, e particolar
mente a Torino, la situazio
ne è al limite 

I sintomi sono parecchi. E' 
della settimana scorsa la nuo
va, furiosa sommossa esplosa 
al «Ferrante Aporti*, il tetro. 
fatiscente carcere minorile to
rinese. dove, i giovani reclusi, 
esasperati dalle sempre più 
insopportabili condizioni di vi
ta, aggravate dalle decrepite 
strutture di quell'istituto, si 
sono abbandonati, per alcune 
ore della notte, ad atti di 
vandalismo, distruggendo fi
nestre, porte, suppellettili e 
dando alle fiamme numerosi 
pagliericci. 

Sempre a Torino, il carce
re «Le Nuove», situato a po
che centinaia di metri dal 

centro cittadino, a circa un ] 
anno di distanza dalle prote
ste e sommosse dell'agosto 7G, 
praticamente si trova più o 
meno nelle stesse condizioni 
di allora. Attualmente ospita 
900 detenuti, tra cui CO donne, 

j mentre la sua reale capienza. 
I è di 715 posti, come ci ha pre-
i cisato il comandante degli a-
• genti di custodia, niarescial-
j Io Severino Pellegrino, con 
i cui abbiamo parlato nei gior-
! ni scorsi nell'ufficio del diret-
' tore del carcere. 

Turni 
impossibili 

«Ma siamo arrivati anche a 
punte di 1100 detenuti — ci 
ha detto ancora il sottufficia
le -— con un organico, sulla 
carta, di 205 guardie di servi
zio. compresi i marescialli... 
Sulla carta però, perché in ef
fetti ne restano poco meno o ! 
poco più di un centinaio, per j 

ì servizi dell'istituto di vigi
lanza esterna ed interna, con 
due soli vicebrigadieri, men
tre ne occorrerebbero alme
no 25. In queste condizioni di 
lavoro veramente massacrali- ', 
te, non è neppure possibile 
coprire tutti i posti di servi
zio, ciascuno dei quali richiede 
tre agenti in turno tra loro. 
mentre attualmente a un solo 
agente viene necessariamente 
affidata la sorveglianza not
turna di ben tre piani... Molti 
di noi non hanno fatto nep
pure i periodi di licenza spet

tanti per regolamento. E' da 
18 anni che sento parlare di 
incremento del personale ma 
sinora non è accaduto nulla... 
Il nostro motto — ricorda ii 
maresciallo — è "vigilando 
redimere" ma il personale è 
massacrato esasperato e in 
simili condizioni, impossibile 
pretendere molto». 

Il grave problema della ca
renza del personale di custo
dia e dei funzionari addetti 
alle carceri, è strettamente 
connesso a quello del sovraf
follamento. Sempre numerosi 
i detenuti in lunga attesa di 
giudizio anche per reati mi
nori. In tutta Italia pare ve 
ne siano circa 23 mila, men
tre a due milioni e mezzo ri
salgono i processi che da va
ri anni attendono soluzioni. 
Come non parlare, con que
ste cifre da capogiro, di vera 
e propria paralisi dei tribuna
li'.' E' questa la situazione che 
crea la necessità forzata del
le amnistie, speranza cui si 
aggrappano subito non solo i 
carcerati ma gli «addetti ai 
lavori». 

«Occorre approvare subito 
l'amnistia per i piccoli rea
ti — ha detto infatti il vice 
direttore delle "Nuove" dot
tor Rizzo — come toccasana 
immediato. Si tratta final
mente di un provvedimento 
che risponde ad esigenze con
crete. di spazio... Noi qui 
alle "Nuove" guadagneremmo 
subito un centinaio di posti, 
il che nella grave situazione 
in cui ci troviamo è già 
qualcosa... Certo, poi anche 

La guerra dei ricorsi per i distributori 

Si possono fumare a Firenze 
le sigarette proibite a Genova 

L'ultima sentenza ottenuta da tabaccai e monopolio - Ma i divieti a « scac
chiera » interessano anche altri prodotti - L'esempio delle tinture per capelli 

ROMA — L'Italia ha il ve
stito di Arlecchino. Il costume 
dell'antica maschera si atta
glia bene alla diversità geo
grafica e linguistica tra le va
rie regioni, alle loro caratte
ristiche culturali, alle tradi
zioni così particolari che vi 
sopravvivono. Ma le «toppe» 
colorate sembrano invadere 
oggi anche il campo giuridico. 
Macchinette per ' a distribu
zione delle sigarette e tinture 
per i capelli sono in questi 
giorni al centro di una giran
dola di disposizioni contrad
dittorie. e i pretori di tutte le 
città si stanno contendendo. 
a colpi di sequestro e disse
questro, la legittimità della 
loro presenza sul mercato. 

Si arriva così all'assurdo 
che il fumatore di Genova non 
potrà soddisfare ii suo deside
rio quando i tabaccai sono 
chiusi, mentre i quattordicen
ni di Firenze possono conti
nuare a servirsi di « MS » e 

Incendio su 
cisterna Agip 

GENOVA — Allarme oggi po
meriggio nel porto per un 
principio di incendio scop
piato sulla turbocisterna 
« Agip Sardegna », ormeggia
ta per a'.cuni lavori. Nell'in
cendio sono rimasti intossi
cati dodici operai 

«Nazionali» a tutte le ore. In
vece la signora che non pote
va più tingere i suoi capelli 
con il prodotto francese «He-
lisoie » oggi può tirare un so
spiro di sollievo. Con il dis
sequestro della tintura, ordi
nato ieri dal pretore di Ge
nova per tutto il territorio na
zionale non dovrà rassegnarsi 
alla chioma «sale e pepe». 

Resta un solo dubbio: che il 
cittadino, per quanto informa
to e rispettoso delle disposi
zioni di legge, non capisca le 
ragioni di questa giungla di 
«ordini» e «contrordini» che lo 
stanno investendo, e che ren
de incerti i confini della legit
timità degli atti più abituali 
e quotidiani e soprattutto non 
sappia se una cosa nuoce o 
no alla sua salute. 

La contesa sui distributori 
automatici di sigarette risale 
al luglio scorso e nel volgere 
di poche settimane ha al suo 
attivo numerose «scaramuc
ce». 

Atto primo: il 9 luglio scor
so il pretore di Genova Fran-

! cesco Lalla, sulla base di un 
| esposto dell'avvocato Musio 

Sale, presidente del «Movi
mento per i diritti del citta
dino» ordina il sequestro dei 
distributori su tutto il terri
torio nazionale sulla base di 
un articolo del Codice penale 
che vieta la vendita o la som
ministrazione di tabacco ai 
minori di 14 anni. Il provve

dimento suscita immediata
mente proteste e ricorsi da 
parte della Federazione Ita
liana Tabaccai e del Monopo
lio di Stato, che sostengono la 
legittimità delle macchinette, 
la cui installazione è regola
ta da una legge del 1957. 

Atto secondo: il primo ago
sto il pretore di Genova Bru
no Fasanelli respinge il ri
corso e conferma il decreto 
del magistrato concittadino. 

Atto terzo: ieri il pretore di 
Firenze Gioacchino Tucci ac
coglie il ricorso presentato da 
otto rivenditori di tabacchi 
della città e dispone il disse
questro dei distributori in tut
to il territorio mandamenta
le (Firenze. Bagno a Ripoli, 
Campi Bisenzio. Fiesole. Bar
berino d'Elsa. Tavernelle vai 
di Pesa. Impruneta, Lastra a 
Signa. Montespertoli, San Ca
scano vai di Pesa. Greve in 
Chianti. Scandicci. Sesto Fio
rentino). Il magistrato, nel 
provvedimento, afferma che 
non è esistito in questo caso 
tentativo di reato, e si appel
la. per motivare la sua deci
sione alla legge del *o/. La 
stessa decisione è stata pre
sa dai magistrati di Porde
none e Bolzano. 

Ma la Federazione Italiana 
Tabaccai non intende consi
derare chiusa la partita. Ha 
già fatto spperc che ricorre
rà in Cassazione contro l'or
dinanza del magistrato di Ge

nova e a livello di singola 
pretura perché le contese 
macchinette riprendano à fun
zionare in tutte le città. 

La storia della tintura per 
capelli marca «Helisoie» (dit
ta Perna-Sipap) è altrettan
to complessa e incerta. L'al-
lora ministro della sanità Dal 
Falco proibì il 16 giugno dello 
scorso anno la vendita di tut
te le tinture, giustificando il 
provvedimento con la presen
za nei prodotti di sostanze 
che alterano le cellule umane. 
Il decreto non ebbe attuazio
ne concreta fino al 13 aprile 
scorso, quando il pretore di 
Padova ordinò il sequestro su 
tutto il territorio nazionale. 
La decisione suscitò natural
mente ricorsi e fu revocata 
«con il contagocce»: le tin
ture sono diventate legali pri
ma a Torino, poi a Mantova. 
quindi a Milano. L'ultima no
tizia sicura, viene ancora una 
volta da Genova, da dove ieri 
il pretore Carlo Caboara ha ' 
dato il «nulla osta» al prodot
to francese, accogliendo il ri
corso presentato dall'avvoca
to Filippo Gramatica per con
to della ditta «Perna». 

Sarà giusto? Sarà salubre? | 
Gli italiani, ammaestrati dal
le analoghe vicende dei mi- j 
niassegni e dell'insetticida j 
Vapona forse non vanno al di-
là della speranza. j 

l S U . C. i NEW YORK — Stacy Moskowifz, la vitt ima, in una recente foto 

Una giovane di 23 anni figlia di un noto avvocato di Dusseldorf 

Arrestata per l'omicidio del banchiere 
La moglie della vittima l'ha riconosciuta durante un confronto - Introvabili gli altri - Il governo esclude misure eccezionali 

Nostro senrizto 
BONN — Una ragazza di 23 
anni. Eleonore Maria Poens-
gen, è stata arrestata l'altra 
«era dalla polizia federale te
desca con l'accusa di aver 
pcrlecipato all'assassinio di 
Juergen Ponto, il presidente 
della Dresdner Bank, fred
dato con cinque colpi di pisto- „ 
la nella sua villa di Oberur-
sel. sobborgo di Francoforte. 
Nel corso di un drammatico 
confronto la moglie della vit
tima. Ines Ponto, ha ricono
sciuto nella giovane la ragaz
za che insieme a Susanne 
AIbrecht (amica di famiglia 
dei Ponto) tentò di rapire il 
banchiere e lo uccise di fron
te alla sua energica reazione. { 

La ragazza, che era sche
data dalla polizia politica co
me appartenente al gruppo 
estremista « scena anarchi
ca ». del quale faceva parte 
anche la AIbrecht. è stata 
arrestala nella sua casa di 
Francoforte e non ha opposto 
alcuna resistenza. I-a Pocns-
gea aveva preso parte a qual

che manifestazione, ma non , 
risulta avesse mai partecipa- j 
to ad azioni particolari. Ha 
quattro sorelle e proviene an
che lei. come Susanne AI
brecht figlia di un nolo av
vocato amburghese, da una 
famiglia molto in vista. Il 
padre è avvocato. fmho del 
fondatore di una nota indu
stria siderurgica, la Po-^nsgen 
di Dusseldorf. 

L'arresto della ragazza ha 
indotto la polizia a intensifi
care le ricerche a Franco
forte della AIbrecht e del
l'uomo che la accompagnava. 
Si pensa che i due non siano 
molto lontani dalla scena del 
delitto. La Ford con ia qua
le il commando terrorista era 
fuggito dalla villa è stata tro
vata. infatti, abbandonata a 
poca distanza dall'elegante 
sobborgo dove viveva la fa
miglia Altre tre donne. Sil
ice Maierwitt di 27 anni. Si-
grid Sternebec di 28 e Ange-
lika Speitel di 25. vengono ri
cercate in relazione al sangui
noso episodio di terrorismo. 

Intanto l'ufficio legale di 

Karl Croissant — l'avvoca
to rifugiatosi in Francia, do
ve è inseguito da una ri
chiesta di estradizione delle 
autorità federali tedesche. 
perché accusato di fungere 
i a collegamento tra i terro
risti in carcere e i eruppi 
estem. — ha smentito che 
Susanne AIbrecht e due delle 
tre donne ricercate abbiano 
mai lavorato in quello studio. 

Secondo un giornale svedese 
(Svenka Tagcblatt) alcune 
delle ricercate, tra cui la 
stessa AIbrecht. potrebbero 
essersi rifugiate in Svezia. 
dove qualche anno fa erano 
state segnalate a una mani
festazione in favore dei de
tenuti del gruppo Baader-
Meinhof. 

Ieri la non meglio identifi
cala organizzazione del «Mat
tino rosso che aveva rivendi
cato il gesto terroristico ha 
fatto un'altra telefonata al
l'agenzia Reuter: una voce 
maschile, registrata su un na
stro. ha ripetuto lo stesso 
messaggio dell'altro giorno 
minacciando « altre esecuzio

ni di membri della classe 
sfruttatrice ». qualora non ve 
nissero liberati i « prigionieri 
di guerra ». 

In seguito al gesto terrori
stico l'opposizione cristiano 
democratica ha scatenato una 
campagna per ottenere ecce
zionali misure di polizia e 
dì repressione: le forze poli
tiche di governo (socialdemo
cratici e liberali) si sono di
chiarate convinte che le di
sposizioni di sicurezza esi
stenti siano sufficienti a com
battere il terrorismo e 
nanno formulato moniti " con
tro «ogni fanatismo per azio
ni generalizzate, precipitose e 
cieche e contro l'inutile dif
fusione del panico >. 

L'associazione bancaria 
della RFT ha annunciato che 
tutte le banche e gli istituti 
di credito del paese sospen
deranno domani il lavoro per 
un'ora, in memoria del ban
chiere Juergen Ponto, uno dei 
più conosciuti esponenti del 
mondo della finanza tedesco 

occidentale. - •-

Con una lettera della banda Laader-Meinhof 

La rapina di Parigi 
« firmata » da terroristi? 

PARIGI — Una bottiglia d. vino, gracidi; di sabbia, una '.ci
terà che pare pro\er..re dalla banda Baader-Meinhof e sa 
rebbe s'ala approvata dal terrorista internazionale Carlos: 
Qi-estl gì; indizi emersi ieri nella ricerca degli autori della ra
pina di giovedì soorj-o de' furgeoe di banca carico di monete 
per circa tre miliardi di lire. 

La perquisizione del furgone blindato, trovato .eri vuo
to e Abbandonato in un quartiere periferico di Parigi, ha 
fruttato infatti il rinvenimento di una bottiglia piena di vi
no bianco e di granelli di « ibia che potrebbero provenire 
da una cava nei pressi della foresta di Fontainbleau, una 
settantina di chilometri a sud di Parigi. 

La lettera invece è stata ricevuta dal quotidiano Le Monde. 
ET firmata da un certo Ulrich Muller che sostiene di essere 
il primo segretario finanziario della fazione dell'Armata 
rossa: tale fazione, «volgarmente chiamata la banda Baader-
Meinhof dagli imperialisti — cosi dice la lettera — rivendica 
la responsabilità del furto». 

Il bottino, si legge ancora nella lettera ricevuta dal quo
tidiano pariamo, servirà a * Rinsanguare le finanze del no
stro gruppo e della resistenza palestinese»; la lettera stessa 
sarebe stata « sottoposta, letta ed approvata da Illich San:hcz, 
noto a voi con il nome di Carlos», il terrorista latino ame
ricano. 

E' la sesta 
vittima del 
«Figlio di 

Sam », 
terrore di 
New York 

NEW YORK — Otto ore di 
intervento chirurgico al 
.<Klngs County Hospital » 
non sono riuscite a salvare 
Stacy Moskowitz, la ragazza 
ventenne aggredita e colpita 
con due revolverate mentre 
era con un coetaneo (grave
mente ferito anche lui). An
che questo delitto è attribui
to al «Figlio di Sam», il 
maniaco ignoto che da un 
anno terrorizza ' le giovani 
coppie di New York. Anche 
Stacy è stata colpita mentre 
si trovava sull'auto parcheg
giata in un «Sentiero degli 
Innamorati » di Brooklyn. Il 
giovane che era con lei ri
schia di rimanere cieco, dico
no i medici dell'ospedale. Al 
maniaco è stato dato il so
prannome di « Figlio di Sam » 
loSon of Sam» in inglese) 
da una vecchia ballata folk 
cosi intitolata. 

Con la morte della bionda 
Stacy sale a sei il numero 
delle vittime attribuite al fol
le personaggio. La prima, la 
diciottenne Donna Lauria, fu 
uccisa a colpi di pistola in 
una vìa del Bronx il 29 luglio 
dell'anno passato. In seguito 
« Son of Sam » aveva ucciso 
tre donne e un uomo, ha fe
rito inoltre quattro donne e 
tre uomini, compreso Robert 
Violante, il ragazzo di Stacy. 

Robert ha perduto l'occhio 
sinistro per i colpi di pistola: 
dall'altro occhio ha perduto 
;1 novanta per cento c'olia 
capacità visiva: è uno dei po
chi che ha visto l'assassino 
.a faccia, ma sarà impossibi
le che possa riconoscerlo in 
queste condizioni. 

Il sindaco della metropoli. 
Abraham Bearne, ha autoriz
zato una dell» più imponenti 
operazioni di caccia all'uomo 
che si siano mai viste nella 
storia della città. Sono più di 
trecento gli elementi impe
gnati nella battuta. Molti re
stano a bordo di automobili 

in sosta; si tratta in particola
re di poliziotte, che sperano 
di attirare in trappola il mi
sterioso personaggio, descrit
to come un bianco di media 
corporatura, alto circa uno e 
settanta. Sabato sera indos
sava blue jeans e camicia 
chiara con le maniche lunghe. 
L'esame balistico di un 
proiettile estratto dalla testa 
d: Stacy ha mostrato, dicono 
sii esperti. eh» l'arma era la 
stessa usata in preee<V;nti as
salti: un calibro 44 a rota
zione stile western. 

Il luogo nel quaie è avve
nuto :1 crimine ha allargato 
la zona di terrore, prima d'o
ra a Son of Sam » aveva 
sempre colpito nei quartieri di 
Queens e del Bronx. e in vi
sta dell'anniversario del pri
mo episodio di sangue la po
lizia aveva concentrato in 
quei rioni le sue forze, il 
« Figlio di Sam » invece ha 
attaccato a Brooklyn. 

Un altro particolare costi
tuisce elemento che rende 
più vasta la cerchia delle 
persone intimorite dalla ca
tena di uccisioni e ferimenti. 
Prima dell'aggressione a 
Stacy e a Robert il «Figlio 
di Sam» a^eva assalito ra
gazze dai capelli scuri, in ge
nere lunghi. Molte giovani 
donne avevano pensato di 
mettersi al riparo dalle mici
diali attenzioni de! maniaco 
accorciando la chioma e tin
gendola di chiaro. Stacy 
Moskowitz era bionda. 

la depenalizzazione, e senza 
attendere altri anni». 

Del provvedimento di una 
amnistia a breve scadenza. 
collegato a quello di depena
lizzazione si è parlato, scrit
to parecchio in questi giorni. 
sottolineando la necessità che 
si inquadri in riforme più am
pie. 

Ma al di là delle parole. 
occorrono al più presto prov
vedimenti concreti, per non 
creare, in una situazione e-
splosiva. come quella che at
tualmente caratterizza le no
stre carceri, inutili attese che 
possono alimentare ulteriori. 
pericolose tensioni. Lo notava. 
alcuni giorni or sono, su que
ste stesse pagine, il compa
gno Ugo Pecchioli. 

Motivi di tensione non man
cano, come si accennava all' 
inizio, anche in altre carceri 
piemontesi. Da Giuliana e 
Nando Cabrini. della segre 
teria nazionale della Lega non 
violenta dei detenuti, abbia
mo saputo, di improvvise, in
giustificate traduzioni di nu
merosi detenuti, prelevati sen
za preavviso dalle celle, pri
vati di ogni effetto persona
le e trasferiti, a «tappe forza 
te*, dalle carceri di Cuneo o 
di Torino, a quelle di Vol
terra o Traili. Pare che fra 
questi trasferiti, figurino an 
che detenuti lavoranti, scriva
ni o meccanici di «buona con
dotta». o addirittura destinati 
a scontare non più di una 
ventina di giorni di detenzio 
ne. Sembra inoltre che gli or
dini di trasferimento siano 
partiti direttamente da Roma. 
senza alcuna consultazione o 
preavviso con le direzioni e 
le amministrazioni locali. 

«Vere e proprie deportazioni 
— ci ha precisato Nando Ca
brini. con cui, nei giorni scor
si ci eravamo recati alla di
rezione delle « Nuove x- — con 
le quali si crede, si cerca di 
ovviare alla grave situazione 
tuttora in atto nelle nostre 
carceri, al preoccupante feno
meno delle evasioni, all'incu
bo delle sommosse». 

Ci è stato inoltre segnalato 
che nel carcere di Cuneo, pre
scelto dal ministero di Gra
zia e Giustizia, come uno dei 
vari «carceri speciali», attrez
zati per ospitare detenuti «og
gettivamente pericolosi», in
sieme a lavori di fortifica
zione della cinta e di raffor
zamenti interni ed esterni 
(impianti radio, installazione 
di vetri antiproiettili ecc.). 
sono stati attuati altri provve
dimenti di carattere restritti
vo. che influiscono assai ne
gativamente sulle condizioni 
psicologiche dei detenuti. 

Pericolose 
polveriere 

«•Misure allarmanti — preci
sa ancora Giuliana Cabrini, 
che in proposito ha inviato 
lettere all'on. Carlo Galante 
Garrone, ai presidenti del con
siglio e della giunta regionale 
e ai capigruppo consiglieri 
dei partiti democratici — in
costituzionali e in palese vio
lazione della legge di rifor
ma carceraria n. 5M, special
mente per quanto concerne 
la prescritta ri socializzazione 
del detenuto ed umanizzazio
ne del trattamento ». 

Tali misure, la cui notizia 
è stata confermata alla Ca
brini dal locale giudice di 
sorveglianza dr. Lina Monge, 
riguardano l'isolamento acu
stico delle celle, la riduzione 
dell'aria, il ripristino della 
censura sulla posta e soprat
tutto. la costruzione, nel par
latorio di quel carcere, di un 
muro divisorio di cemento e 
vetro. Ciò impedirebbe qual
siasi contatto fisico e persino 
vocale fra i reclusi e i loro 
familiari, costretti a parlare 
tramite citofono. 

Misure queste, pericolosa
mente repressive, che certo 
non contribuiscono in modo 
decisivo a risolvere razional
mente i molti, gravi proble
mi che fanno delle nostre car
ceri delle vere e proprie pol
veriere perennemente innesca
te e sempre sul punto di e-

splodere. 
Tornando a Torino e alla 

sua vecchia, decrepita «casa 
circondarialc> (è il termine 
burocratico con cui si indi-

] ca la galera), nei giorni scor
si ci eravamo recati alla di
rezione del carcere, in segui
to ad un inquietante episodio 
delinquenziale, che si era ve
rificato tra quelle mura. Va-

j le la pena di ricordarlo, cs-
j sendo anche questo il sinto

mo allarmante di una situa
zione. In una sorta di oscu
ro «regolamento di conti», un 
detenuto, arrestato per reati 
minori pochi giorni prima, e-
ra stato accoltellato e ridot
to in gravissime condizioni, 
da tre individui (anch'essi de
tenuti? Sinera non è stato ap
purato), penetrati in pieno 
giorno nella sua cella, con i 
visi nascosti da grossi cap
pucci. Appresa la notizia ci 
eravamo rivolti alla direzio
na del carcere, per saperne 
qualcosa di più. Ma in quel

l'occasione. "Le Nuove", as
sai stranamente, parevano del 
tutto sguarnite. 11 centralini
sta di servizio ci aveva in -
fatti risposto che il direttore 
era assente perché da tempo 
malato. Il suo sostituto non 
c'era. Forse era a Castel
franco Emilia, da dove, pe
riodicamente, giunge in mis
sione. per dirigere <ogni tan
to » il carcere di Torino. As 
sente, forse perché in ferie, 
anche il vice direttore. Alle 
nostre insistenze, eravamo 
riusciti a parlare con un vice 
brigadiere di servizio, che, a 
quanto risultava, aveva in 
quel momento la responsabili
tà di un istituto di pena gran
de, importante, delicato come 
appunto questo di Torino. 

Allarmati da una situazio
ne del genere, la mattina do
po ci siamo recati alle "Nuo
ve". chiedendo di parlare con 
chi, in quel momento, aveva 
la direzione del carcere. Ci 
ricevette il maresciallo, del 
cui colloquio, abbiamo riferi
to all'inizio e successivamen 
te il vice direttore (che evi
dentemente in ferie non e 
ra...). 

Amnistia e 
depenalizzazione 
Così abbiamo potuto appu

rare che il direttore in or
ganico. dr. Ortoleva è a Sa-
luz/o. pare malato da circa 
due mesi. Ogni tanto telefo
na. Lo sostituisce il dr. Sca
la. che però, dovendo bada
re anche ad altre carceri, vie
ne a Torino, "in missione" da 
Castelfranco Emilia. Fa le 
sue veci il vice direttore dr. 
Rizzo, un giovane avvocato 
alia sua prima nomina, che 
tuttavia ha anche la respon
sabilità del carcere di Nova
ra. In ferie il giudice di sor 
vcglian/a dr. Franco. Può 
quindi capitare, nuche in oc
casione di gravi episodi come 
il «regolamento di conti» di 
cui si è detto, che le molte 
responsabilità della «casa cir
condariali^ 'torinese, gravino 
sulle spalle, già molto prova
te. del solo maresciallo o di 
vice brigadiere in servizio. 

«Certo, mancano anche • i 
funzionari, almeno nelle car
ceri del nord — ci ha detto 
il vice direttore dr. Rizzo — 
ma ancora più grave è il pro
blema del personale di custo
dia. E' un problema anche 
qualitativo, di selezione... I 
turni massacranti, il conti 
nuo contatto con i detenuti 
influiscono negativamente sul
le condizioni psicologiche de
gli agenti. Di qui casi di cor
ruzione. promiscuità, omertà 
perfino. Inoltre, un carcere 
grosso come questo è assai 
difficile da controllare, tanto 
più che qui vi è poi un conti
nuo movimento di detenuti. 
E' una specie di porto di ma
re. Giornalmente ad esempio 
ne ixissono uscire una quaran 
lina ed entrarne altrettanti. 
Abbiamo detenuti "delicati": 
due nappisti. un brigatista. 
quelli di "prima linea". Trnp 
pa gente. Occorre sfoltire. Bi
sognerebbe orientarsi verso 1' 
attuazione del carcere picco-
Io: 100-150 detenuti al massi 
mo. E sono tutti problemi. 
come quello dell'amnistia, che 
occorrerebbe realizzare a 
spron battuto». 

Quando siamo usciti dal 
carcere, un folto gruppo di 
familiari attendeva nell'in
gresso. l'ora del colloquio. Ab
biamo pensato a quelli di Cu 
nco. costretti a parlare «t 
traverso un citofono. Dove va 
a finire il «vigilando redime
r ò ? 

Nino Ferrerò 

Falso allarme 

per bombe in 

ventuno cinema 

di Milano 
MILANO — Falso allarme ie 
ri notte a Milano, dopo una 
telefonata alla redazione mi
lanese dell'agenzia ANSA che 
annunciava il prossimo scop
pio di una bomba in un h i 
precisato cinema di prima vi
sione. La telefonata, fatta al
le ore 23.17 da un uomo che 
ha detto di eppartenere ad 
una <tunità combattente» di 
« Prima linea ». dava questo 
avvertimento: «In sei c»ie-
ma di prima visione abbiamo 
collocato altrettante bombe 
che scoppieranno fra venti 
minuti circa ». Richiesto di 
precisare almeno di quali ci
nema si trattasse, l'uomo ha 
aggiunto soltanto: «Mi dispia
ce, ma ncn possiamo specifi
care. Dica alla polizia di fa
re presto». 

L'allarme è stato dato im
mediatamente alla centrale 
operativa della questura. I 
controlli compiuti dalle «vo
lanti » e dagli agenti dei com
missariati cittadini hanno 
ccnsentito di escludere eh» 
nei 21 cinema aperti nel pe
riodo estivo fossero stati col
locati ordigni esplosivi. Ut 
proiezioni comunque sono ite-
te sospese e il pubblico è Mi
to invitato ad uscir*. 

\ N 
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Nord e Sud colpiti dalle pesanti conseguenze della crisi nei grandi gruppi industriali 
Senza salari 
da giugno gli 
operai della 

Liquichimica 

« i m i i m i i n n i i m M i i i i i i i n i i n n i n M H I I I I i l t i i l u n i i l m u l i n i i n u n * 

I delegati discutono come rispondere 
al piano di liquidazione dell'Unidal 

Una manovra che vanifica il ruolo dell'Iri nel settore alimentare - Uno sciopero entro il mese - I 
nodi politici che occorre sciogliere subito - Quattro proposte - Obiettivi unitari da Milano a Napoli 

ROMA — « .Sia chiaro, dob
biamo difendere una realtà, 
un patrimonio produttivo che 
ha un ruolo nell'assetto eco
nomico del Paese, soprattutto 
se .si collega alle risorse auri
cole del Mezzogiorno. Non (WJ-
siamo ritirarci in trincea ri
spetto alle proposte che siamo 
andati precisando nei mesi 
scorsi. Anzi dobbiamo alzare 
il tiro della mobilitazione ri
prendendo 1'iniziatira e ade
guandola alla nuova situazio
ne ». Così Zona Bianco, dele
gata di Milano, lui sgombra
to il cam|)o del confronto sin
dacale sul futuro dell'Unidal. 
dal rischio di cadere nella 
trappola predisposta dalllHI: 
smembrare le singole unità 
produttive con proposte diffe
renziate di soluzione dei pro
blemi occupazionali; in prati
ca: premi al Nord, assisten
zialismo al Sud. 

11 coordinamento sindacale 
del settore alimentare pubbli
co (Sme, Kfim ed Eagatì riu
nito ieri a Roma ha deciso 1 
ore di sciopero entro il mese. 
respingendo così ogni ipotesi 
che costringerebbe il movi
mento in un vicolo cieco. <CJii 
parla oggi della 'lezione' del
l'Innocenti — è stato detto — 
in realtà punta a una 'nuo
ra' Innocenti P. 

Non si spiega, altrimenti. 
perché 1RI e governo hanno 
rifiutato, e in sostanza rifiu
tano ancora, di confrontarsi 
con i sindacati. 

Sta di fatto che i 12.000 la
voratori dell'Unidal. che ac
corpa le aziende e le iniziati
ve commerciali della Motta o 
dell'Alemanna, hanno saputo 
soltanto attraverso la stampa 
che il gruppo veniva messo 
in liquidazione, e quando i sin
dacati si sono incontrati con 
l'Intersind per chiedere il rin
vio di ogni decisione in modo 
da consentire un confronto nel 
merito dei problemi produtti
vi. finanziari e occupazionali 
delle fabbriche di Milano. Ve
rona, Trento, Napoli e Lati-

Un part icolare della r iunione del coordinamento del settore al imentare pubblico 

na. si è avuto un ? no «• sei-
co. « Tutti» questo — si è chic 
sto un delegato — non ha il 
sapore del colpo di mano? *. 

Occorre ricondurre la «que
stione Unidal » a una doman
da. che impone immediate ri
sposte da parte del governo e 
dell'IRl: il settore dolciario e 
alimentare ha un preciso ruo
lo. riconosciuto anche nel re
cente passato, allora come si 
giustifica la resa delle Parte
cipazioni statali, che tentano 
di lr.sciare il campo unicamen
te ai privati? 

Procedere in direzione della 
liquidazione senza sciogliere il 
nodo di fondo della vertenza. 
significa di fatto vanificare il 
piano agricolo alimentare. 

Per questo la lotta i a Mi
lano come a Napoli J> è uni 
sola. Coltivare « il proprio or
ticello » è di certo la via più 
facile — e durante la riunio
ne del coordinamento sono ap
parse velate illusioni (pronta
mente isolate dalla stragrande 
maggioranza dei partecipanti) 
— ma è anche la più dequa
lificante per il movimento. 

« S'è passa la manovra all'U-
nidal — ha detto De Battoli. 
di Milano. — assisteremo poi. 
forse impotenti, a un vortice 
di iniziative liquidatone in al
tri oruppi delle Partecipazioni 
statali. Non dimentichiamo 
che così come in sono state 
'indiscrezioni' di stampa per 
VUnidal. ve ne sono anche per 
l'Italsider. per l'Alfa Romeo e 
altre società ancora ». 

A Napoli le aziende pubbli
che in crisi sono tutte accen
trate nell'area flegrea dove. 
del resto. Servidio. presiden
te della Cassa per il Mezzo
giorno. ha localizzato un « pia
no A'apoli città regione ». Lì 
c'è la Motta, lì l'italsider e le 
industrie (impiantistica e ce
mento) a questa collegate. 
« Abbiamo costituito — ha det
to De Falco — un coordina
mento di zona. Abbiamo aper
to un confronto (se ne discu
terà a giorni anche in un Con
siglio comunale aperto che si 
riunirà nello "tabilimento del
l'Unidal) per soluzioni produt
tive che si colleghino alle ri
sorse naturali della nostra ter

ra. Noi per primi respingia
mo ipotesi assistenziali. Sare
mo più forti se su questa li
nea ci batteremo insieme, uni
ti nella lotta e negli obiettivi ». 

11 documento approvato ai 
termine della riunione impe
gna il movimento in questa di
rezione, sulla base dv 4 pro
poste: 
A l'unificazione delle gestio

ni di tutte le presenze pub 
bliche del settore (Sme. Efim 
ed Eagat) al fine di un colle
gamento stretto con il piano 
di sviluppo agro-alimentare e 
sopratutto per lo sviluppo del 
Mezzogiorno; 
£\ l'utilizzazione, per il pia-

no di risanamento e ri-
comersione al Nord e di svi
luppo al Sud. delle leggi sulla 
riconversione industriale e la 
183. in collegamento ' con le 
leggi di piano in agricoltura; . 

£ } il rifiuto di ogni ipotesi di 
riprivatizzazione o di di

sarticolazione di aziende a 
Partecipazioni statali o di scor
pori che preludano a questi 
sbocchi; 

f \ l'elaborazione del piano di 
diversificazione e ristrut

turazione delle aziende Uni
dal. e i relativi programmi 
produttivi, che abbiano come 
punto fermo la difesa dell'oc
cupazione complessiva. 

Queste projxiste si inseri
scono in un quadro di risa 
namento e di ristrutturazione 
per il quale il sindacato è 
disponibile al confronto e al 
la contrattazione, anche « sul-
l'utilizzo della manodopera in 
presenza di eventuali ecce 
denze con la contemporawa 
mobilità interna ed esterna ••>. 
Analoga disponibilità deve. 
però, essere dimostrata dal 
governo (che entro il 10 set-
settembre incontrerà la Fede
razione Cgil. Cisl. l'il .-uii 
problemi della crisi delle Par
tecipazioni statali) 

Perché non si aerivi alla da 
la del 23 settembre, quando 
si riunirà l'assemblea straordi
naria per ufficializzare la li
quidazione. « senza aver sciol
to i nodi politici » e avviato 
« le scelte prioritarie ->. il co 
ordinamento ha deciso di man
tenere ed estendere la mobi
litazione con nuovi appunta
menti di lotta: oltr^ l'iniziati
va programmata a Milano per 
il giorno 11 con il presidio di 
piazza Duomo, entro agosto ci 
sarà uno sciopero di tutti i la
voratori del settore alimenta
re pubblico. 

Intanto a Milano i dirigenti 
dell'Unidal hanno consegnato 
al nuovo presidente della so
cietà la mozione approvala due 
settimane fa dalla loro assem
blea con la quale, come si ri
corderà, si contestavano le 
scelte fatte dall'IRI. Entro la 
fine della settimana i dirigen
ti consegneranno alla presi
denza dell'Unidal un proprio 
« piano di lavoro » per il risa
namento del gruppo che. a 
quanto si è appreso, è basato 
sul rifiuto dello scorporo delle 
attività produttive. 

P* C. 

Minacce per gli stabilimenti di Tito e Ferrandi-
na - Il grave atteggiamento dell'industriale Ursini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Gli oltre 300 
operai della Liquichimica me
ridionale (ex Chimica meri
dionale) di Tito non hanno 
ancora ricevuto lo stipendio 
del mese di luglio e la stes
sa direzione della Liquichimi 
ca S.p.A'.. adducendo * soprav
venute difficoltà finanziarie ». 
non è in grado di assicurare 
quando potrà corrispondere i 
salari. Tutto ciò (tenendo pre 
senti anche le recenti dichia
razioni di Ursini. l'ammini
stratore della Liquigas che ha 
minacciato la chiusura delle 
aziende di Saline e Augusta) 
non lascia presagire certo un 
futuro roseo per le aziende 
Liquichimica della Basilicata. 
quella di Tito e quella di 
Ferrandina. 

La società di Ursini. infatti. 
si era impegnata, attraverso 
l'accordo del 10 giugno '76 con 
la FULC nazionale, non solo 
a realizzare l'acquisizione 
della Chimica meridionale di 
Tito della Orinoco. ma anche 
ad assicurare la ripresa del
l'attività lavorativa e il man
tenimento dell'occupazione al
le maestranze durante la fa
se di riconversione degli im
pianti ai fini di un'integrazio
ne produttiva di gruppo. Per 
quanto riguarda invece Fer
randina (ex Pozzi) che 
occupa attualmente 250 dipen
denti. l'impegno assunto dalla 
Liquichimica è quello di da
re capacità competitiva allo 
stabilimento e quindi anche 
di dare stabilità ai suoi at
tuali livelli di occupazione. 
senza ricorrere alla cassa in
tegrazione. 

Ma dopo i vincoli posti dal 
ministero dei Beni culturali 
e dal ministero della Mari
na mercantile per l'insedia
mento del « pacchetto Liqui
chimica » nel Metapontino. 
che prevede tre impalati (Li
quichimica Premix di Glas
sano, Liquichimica del Ba-

sento a Macchia di Pisticci 
Liquifarm industriale sempre 

a Macchia di Pisticci) si ha 
la netta impressione che Ur
sini voglia fare marcia in
dietro e. quindi, smobilitare 
le sue attività in Basilicata. 

Intanto, il CdF dello sta
bilimento di Tito, nel denun
ciare la nuova situazione ve
nutasi a creare per i dipen
denti sottolinea che il pro
blema vi non la che aggra
vare il già precario tes
suto industriale della Basili
cata. che da circa due anni 
lia visto i lavoratori del set
tore al centro di iniziativa 
tese alla sola difesa del posto 
di lavoro ». Del resto, l'azien
da non è nuova i questi atti 
provocatori. Già m i corso del
l'ultima riunione con la dire 
zinne aziendale del maggio 
scorso, il CdF ebbe modo 
di riscuotere il netto rifiuto 
dell'azienda ad affrontare le 
questioni dell'ambiente di la
voro. 

1 lavoratori della Liquichi
mica di Tito — sempre nel 
documento del CdF — affer
mano che una delle questioni 
più urgenti è la necessità de'-
la ricomposizione organica 
delle produzioni, evitando 
ogni disarticolazione, attra
verso l'approvviggionamento 
delle materie prime e l'auto
nomia produttiva dello stabi
limento. Le stesse segreterie 
regionali e provinciali della 
CGIL. CISL. UIL. la Fulc di 
Potenza e Matera. sono inter
venute per chiedere che i pro
cessi di riconversione e ri
strutturazione delle fabbriche 
di Tito e Ferrandina si realiz
zino al più presto garantendo 
l'occupazione: esse hanno inol
tre ribadito che l'investimen
to del pacchetto Liquichimi
ca in Basilicata avvenga se
condo gli accordi intercorsi 
tra sindacati e forze politiche 
il 31 gennaio 77. 

Arturo Giglio 

A proposito di una campagna allarmistica 
—i ;hm:nmh 11,1—- ~ ~~~~- K>-

Pròprio da buttare PAHasud? 
« L'Alfasud come l'Unidal?» 

si chiedeva ieri « La Repub
blica ». Almeno per un aspet
to la somiglianza c'è: cosi co
me lo scioglimento del matri
monio Motta-Alemagna ven
ne annunciato attraverso no
tizie giornalistiche opportuna
mente fatte filtrare dagli am
bienti interessati, ora anche V 

A settembre 

nuovo 

incontro per la 

vertenza degli 

autoferrotranvieri 
ROMA — Al ministero del 
Lavoro — sotto la pres:denza 
del ministro, on. Tina An
gelini — si è svolta ieri la 
riunione por la definizione 
della vertenza dei 150 mila 
autoferrotram ieri. 

AH'ineootro hanno preso 
parte, oltre ai rappresentan
ti del governo, i dirigenti del 
sindacato di categoria e per 
la segreteria della Federazio
ne unitaria Cgil Cisl Uil. Ros-
s:tto, Romei e Butunelli. Era
no presenti anche i rappre
sentanti delle Regioni. 

Nel corso della riunione — 
come informa un comunica
to del ministero del Lavoro — 
sono stati definiti i problemi 
connessi alla sostanziale ap
plicazione del contratto col
lettivo nazionale di lavoro. 

Divergenze si sono registra
te per quanto riguarda la 
questione delie tabelle di in
quadramento (sono oggetto di 
apposito disegno di legge ap
provato in sede referente dal
la Commissione Trasporti del
la Camera): si tratta del pro
blema più complesso della 
vertenza, la risoluzione del 
quale può consentire — come 
commentavano ieri i dirigenti 
sindacali al termir*c dell'in
contro — di raggiungere un 
trattamento organico per tut
ti i lavoratori del servizio. 

Sempre per i sindacati, il 
problema delle tabelle e quel
lo dell'inquadramento vanno 
definiti nel quadro di una 
riorganizzazione dei servizi di 
trasporto pubblico. 

Ieri la discussione sull'inte
ra questione — a seguito ap
punto dell'emergere di posi
zioni diverse fra le parti — 
è stata sospesa: un nuovo ap
puntamento è stato fissato per 
i primi di settembre. 

allarme sullo stato di salute 
dell'Alfasud (ma più in gene
rale si dovrebbe dire dell'in
tero gruppo Alfa Romeo) vie
ne lanciato nello stesso modo. 
Come metodo è quanto meno 
singolare: consente nello stes
so tempo di dire e non dire, di 
gettare il sasso e nascondere 
la mano. Perché anziché la
sciar trapelare indiscrezioni 
VIRI non affronta con chiarez
za e direttamente la que
stione? 

* La Repubblica » di ieri 
scrive che nello stabilimento 
di Pomigliano d'Arco non so
lo non si è raggiunto il livel
lo di 650 auto al giorno pre
visto per quest'anno (uno stan
dard che avrebbe consentito 
di invertire la tendenza ne
gativa che si protrae da an
ni). ma la produzione ha su
bito un rapido crollo: dalle 
500 auto circa all'inizio dell' 
anno si è scesi fino alle 277 
del 1. IUQIÌO. Tutto il mese 
scorso, d'altra parte, è stato 
particolarmente negativo. C'è 
da rilevare che Ira le cifre 
fornite dalla *• Repubblica > 
ce ne sono almeno due che 
suscitano ilarità: con grande 
scandalo si cita VS luglio. 

giorno » nero » perché nemme
no un'auto è uscita dallo sta
bilimento di Pomigliano. Si 
dà il caso che proprio l'8 lu
glio i lavoratori fossero in 
sciopero come tutti i metal
meccanici italiani e come l'in
tera regione Calabria. Non 
basta: si dice che il 3 luglio 

i siano state prodotte solo 81 
vetture: guardando il calenda
rio si scopre che il 3 luglio 
era domenica! Certo, che, pur 
di gettare il panico, non si 
guarda molto ver il sottile. 

Che ci sia una scelta allar
mistica non sì può negare; 
ma ciò non significa che il 
problema non esista. La si
tuazione dell'Alfa Romeo è 
pesante: secondo il documen
to che il presidente Cortesi 
ha dato ai sindacati, i debiti 
del qruppo ammontano a 800 
miliardi. In testa alla vagella 
dei deficit c'è V Alf asud con 
232 miliardi accumulati negli 
ultimi tre anni. Ed è chiaro 
che il non essere riluciti a 
raggiungere nella fabbrica na
poletana il ritmo vroduttivo 
ritenuto * di guardia » è un 
altro dato di fatto die non si 
può negare. Allora oerché non 
affrontare i problemi con se

rietà? Eppure alcune delle 
cause di crisi a Pomigliano d' 
Arco sono state individuate 
da tempo. Non • solo; oggi 
non si può più. in buona fe
de, imputare all'assenteismo 
e alla microconflittualità i 
motivi del ristagno produttivo. 
Lo stesso Cortesi ha ammesso 
che c'è stato un netto miglio
ramento. 

1 sindacati hanno stipulato 
una intesa di massima con V 
azienda per verificare assie
me e per cercare di superare 
tutte le strozzature tecniche e 
organizzative che impedisco
no agli impianti dell'Alfasud 
di marciare come dovrebbero. 
Le organizzazioni sindacali a-
ziendali si lamentano di non 
aver trovato nella direzione 
una sufficiente collaborazione. 
Ma. al di là delie polemiche, 
l'intesa si è arenata? Comin
ciamo a discutere seriamente 
di questo, intanto. Sarebbe 
un atteggiamento mollo più 
serio invece di ricorrere a 
drammatizzazioni e a forza
ture che non sono, evidente
mente, soltanto trovate gior
nalistiche * estive», ma han
no una portata politica mol
lo chiara. 

L'Alfasud in una realtà co
me Napoli ha un valore e una 
importanza notevoli. Non si 
può allegramente ventilare il 
pericolo di smobilitazione, 
neppure come espediente po
lemico, per * gettare il sas
so in piccionaia ». E «ori si 
può nemmeno limitare il di
scorso dell'Alfa al caso di Na
poli che. come abbiamo visto, 
è il più grave e complesso, 
ma non l'unico punto di crisi. 
Le stesse scelte del gruppo 
vanno riviste e inserite — sen
za sfuggire ad una analisi cor
retta della specifica situazione 
aziendale — all'interno del
le imprese pubbliche. A meno 
che lo scopo non sia quello 
di creare ulteriori artificiose 
divisioni tra nord e sud, tra 
lavoratori e lavoratori. In 
questo modo, i nodi delle par
tecipazioni statali che stanno 
venendo ora al pettine anziché 
sciogliersi diventerebbero più 
aqqrovigliati facendo un gran 
favore a chi vuol mantenere 
in piedi il vecchio assetto di 
potere. Cosi si capirebbe me
glio il senso di certe campa
gne. 

s. ci. 

COSA CAMBIERA' CON L'ESTENSIONE DEI « GRUPPI » A TUTTO LO STABILIMENTO 

Basilicata: ostacoli 
per tre insediamenti 
industriali previsti 

POTENZA — L'accordo del 16 giugno '76 tra la FULC 
nazionale e la Liquichimica SpA prevede — oltre alla 
riconversione e ristrutturazione della ex Chimica Meri
dionale di Tito e la ex Pozzi di Ferrandina — tre inse
diamenti industriali nella zona tra Grassano e Macchia 
di Pisticci. 

A questo proposito la Liquichimica SpA ritiene, fra 
l'altro. « indispensabile » la costruzione di un porto a 
quattro chilometri dalla costa jonica. Ma ora gli inse
diamenti previsti sono messi in forse dall'atteggiamento 
di Ursini. Ecco, comunque, il « pacchetto * concordato: 

Liquichimica Premix (Grassano): Produzioni nel set 
tore ausiliario per mangimistica e detergenza. Parere di 
conformità Cipe ottenuto nel giugno '75. Pratica d: fi
nanziamento istruita con l'Isveimer. La società può dare 
inizio ai lavori contestualmente alla delibera dell'isti
tuto. L'investimento è di 40 miliardi, l'impiego di mano 
d'opera esterna per la costruzione, mediamente di cir
ca 500 unità per tre anni. L'occupazione prevista presso 
lo stabilimento Premix è di circa mille addetti. 

Liquichimica del Basento (Macchia di Pisticci): Pro
dotti per detergenza. Parere di conformità Cipe del
l'ottobre '75. Pratica di finanziamento istruita col Ban
co di Napoli. La società è pronta ad iniziare i lavori 
(durata quattro anni) con un impiego di mano d'opera 
per la costruzione di circa 1.200 operai. L'investimento 
globale previsto è di 200 miliardi e l'occupazione riguar
derà 1.643 addetti. 

Liquifarm Industriale (Macchia di Pisticci): Produ
zioni nel settore nutrizionale, umano e mangimistico. 
Parere di conformità dell'agosto '73. Pratica di finan
ziamento istruita con Isveimer. La società è pronta ad 
iniziare i lavori (durata quattro anni) con un impiego 
di mano d'opera per la costruzione di circa 1.200 per
sone. L'investimento globale previsto è di 190 miliardi 
e l'occupazione riguarderà 1.920 addetti. 

Facis: gli operai controlleranno il lavoro 
Finora si è trattato di un esperimento limitato ai reparti « tagl io » e « stiro » - La portata di una significativa conquista sinda
cale - Previsto un periodo di « riadattamento » dei dipendenti - Ne trarrà vantaggio la professionalità a scapito dell'alienazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Concluse dopo 
lunghe settimane di lotta le 
vertenze dei principali grandi 
gruppi industriali si è aperta. 
nella classe operaia torinese. 
una fase di riflessione e di 
valutazione sui risultati otte
nuti. La stagione dei rinnovi 
ha portato indubbiamente una 
messe nuova di stimoli e di 
idee che. nella loro quasi to
talità. si sono concretizzate 
in conquiste contrattuali. Le 
piattaforme, costruite con un 
lungo lavoro di consultazione. 
hanno espresso contenuti a-
vanzati soprattutto in rela
zione al ruolo nuovo che la 
classe operaia intende assu
mere nei confronti dell'intero 
ciclo produttivo, delle scelte 
di investimento, dell'organiz
zazione del lavoro. 

In questo quadro si inseri
sce a pieno diritto la Facis. 
Al centro della riflessione il 
punto specifico del lavoro di 
gruppo. L'esperimento di la
voro di gruppo per alcuni re

parti nasce alla Facis all'in
domani dell'accordo integra
tivo del '74 per rispondere 
alle richieste operaie di con
trollo sull'organizzazione del 
lavoro (con particolare rife
rimento ai problemi legati 
alla parcellizzazione delle 
mansioni) e alle esigenze a-
z:endali in un momento di 
difficoltà di mercato. Due esi
genze completamente diffe
renti. dunque, che hanno po
sto però le premesse per un 
avvio, seppur minimo, di una 
esperienza di grande valore. 

Punto qualificante, della 

trattativa recentemente con
clusa. l'estensione del lavoro 
di gruppo è stato Io scoglio 
ed il nodo sul quale le parti 
hanno più a lungo discusso. 
Il successo operaio è indub
bio. Si legge, infatti, nell'ac
cordo: e II lavoro di gruppo 
viene avviato con lo scopo di 
favorire, insieme allo sviluppo 
tecnologico e produttivo della 
azienda, un effettivo miglio
ramento professionale dei la
voratori con l'attribuzione 

agli stessi di compiti più ar
ticolati che consentono di av
viare un superamento della 
parcellizzazione e della mo
notonia del lavoro anche at
traverso la partecipazione dei 
lavoratori al processo produt
tivo ed alle condizioni ge
nerali di • lavoro >. 

Mentre resta implicito che 
il pieno successo di questo 
nuovo esperimento è stretta
mente legato alla mobilita
zione operaia, emerge co.i 
chiarezza — da quanto ri
portato — l'importanza di 
quanto contenuto nell'accordo. 
Come viene applicato il la
voro di gruppo? 

La costituzione del gruppo 
è prevista sulla base dei pro
grammi produttivi, delle as
senze medie e delle compo
nenti tecniche e delle condi
zioni di lavoro. Si prevede, 
inoltre, una prima fase di 
avviamento del gruppo, con 
una verifica periodica sul suo 
andamento e sulla sua attua
zione, durante la quale sarà 
mantenuto il salario medio 

precedentemente acquisito. 
' La fase di riaddestramento 

dei lavoratori, che è uno de-
i gli elementi fondamentali di 

attuazione del lavoro di grup
po, viene prevista per il pri
mo periodo di costituzione e 
sarà oggetto di verifiche con
giunte in relazione anche ai 
flussi stagionali di produzione. 

Emerge, comunque, con 
chiarezza una possibilità nuo 
va di rapporto tra lavoratore 
e ciclo produttivo, tra lavo
ratore e lavoratore, tra la
voratore e capi reparto. Quan
do. infatti, si afferma che 
nei casi di interferenze o va
riazioni del flusso produttivo 
si provvedere (nei limiti del 
possibile) allo spostamento 
della protezione anziché de
gli operai. Si compie una af
fermazione di enorme impor
tanza rispetto alla tradizio
nale organizzazione del la
voro. 

Lo stesso rispetto al caso 
previsto nell'accordo in cui 
il gruppo rilevi delle ano
malie non riconducibili a pro

pria responsabilità e dalle 
quali derivi una perdita di sa
lano per i lavoratori. Anche 
in questo caso l'ottica tradi
zionale viene « stravolta > e 

1 nel contempo si afferma che 
! la direzione si impegna a ri

muovere le anomalie e a sal-
I vaguardare. per quel periodo. 
1 il salario operaio. Risulta evi-
! dente come nella logica di 
i lavoro di gruppo si perda il 

ruolo tradizionale del capo 
sezione. L'espropriazione del
la sua figura gerarchica pro
cede parallelamente all'acqui
sizione da parte del gruppo 
di strumenti nuovi di con
trollo e di intervento sull'in
sieme del ciclo produttivo. II 
riprendere (o prendere) pos
sesso da parte operaia di un 
rapporto meno alienato con 
la produzione e con il proprio 
ruolo sancisce l'inizio del de
clino della tradizionale con
cezione e padronale > di par
cellizzazione e di svilimento 
delle capacità complessive del 
produttore. Introducendo, in
vece. una logica di ricompo

sizione delle mansioni e. 
quindi, di acquisto di pro
fessionalità complessivamente 
intesa. A questo si lega il 
nuovo assetto della retribu
zione del lavoro a cottimo. 
che in una prima fase ri
marrà ancora misto (indivi
duale e di gruppo) per giun
gere progressivamente ad una 
incentivazione unica con la 
conseguente eliminazione del 
cottimo individuale. 

Con l'accordo recentemente 
siglato si eleva all'intero 
gruppo Facis l'esperienza fino 
ad ora patrimonio dei soli 
reparti taglio e stiro. Pro
ponendo un esempio all'in
tera categoria tessile e non 
solo a questa. L'ampliamento 
del lavoro di gruppo rappre
senta, inoltre. la possibilità 
per alcune migliaia di lavo
ratori (di cui il 73 per cento 
donne) di migliorare le pro
prie condizioni di lavoro e di 
ottenere una maggiore quali
ficazione professionale. <• 

Marina Cassi 

Editori Riuniti 
Campagna 
perla lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA* e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI-
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la suo lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

1 (920010) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

per i lettori de 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

L'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2 500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

2. (920021) PFNSIERO MARXISTA 

Brut Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull ' imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukacs L'uomo e la rivoluzione 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 
1.500 

900 

10.000 

5 500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarpa-Chili 
Terranova 
Comito 

Barca-Manghetti 
Berlinguer G.* 
Scarpa 

Mafia e potere politico 
Di farmaci si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale 
L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 

1.800 
2 500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

14.800 

8.500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori viri Aborto e controllo delle na

scite. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pra» 

tagonista 2.000 
Muldworf Sessualità e femminilità 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6.500 

5 (920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lichtner 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e i l socialismo 600 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro In 
l » - l : _ Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6 (920065) LA SCUOLA OGGI. 

Autori vari Manuale degli eletti nei con
sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 
Finelli La scuola pubblica dell'infan

zia 
Autori vari II distretto scolastico 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 
Ragazzini Società industriale e forma

zione umana 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2.200 

6.600 

3 500 

1.000 
1.200 

1.200 
1.000 
1.800 

2.000 

8.200 

4.500 

Agl i acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è un 
mondo. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Ser-
chio 9/11. 00198 Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

cognome e nome 
r. 

indirizzo 
51 

cap 
i l 

comune 16 

sigla provincia . 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi. 

pacco n. i 1 
(920010) 1 

pacco n. 2 l 
(920021) 1 

pacco n. 3 | 
(920032) 1 

1 
1 
1 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

EZH 
I 1 

Editori Riuniti 
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Negli enti finanziari la giungla è lo specchio del potere economico 

Quando un grado 
fa raddoppiare 
da solo il 
maxistipendio 
Banche, enti di gestione, finanziarie, com

pagnie di assicurazione vivono « al di so

pra » del mercato - Ecco come e perché 

ROMA — Il Comitato Banche 
della Commissiono parlamen
tare per l'indagine sulle re
tribuzioni ha tentato di fare 
qualcosa che non è ancora 
riuscito a nessuno, vale a di
re fornire un quadro dei 
rapporti esistenti nelle diver
se aziende di servizi finanzia
ri, dalle banche vere e pro
prie alle assicurazioni, dagli 
enti di gestione delle parteci
pazioni statali alle società fi
nanziarie. Abbiamo cosi per 
la prima volta il quadro delle 
retribuzioni di fatto all'IRI. 
all'INA e alla Banca d'Italia. 
enti pubblici ma che però 
non rendono pubblici gli im
porti delle paghe, e quelle di 
un certo numero di istituti di 
credito che riportiamo nella 
tabella. Si tratta di retribu
zioni di fatto, non di medie 
come nel caso dell'ISTAT. 
attribuite secondo qualifiche 
effettivamente esistenti. L'e
norme variabilità fra i mini
mi ed i massimi, dovuta al
l'incidenza di indennità e 
progressioni spesso del tutto 
anomale, ci dice subito che 
questi dati, sbandierati come 
la verità da alcune fonti, in 

realtà dicono e fanno cono
scere soltanto una piccola 
parie. 

Quante persone ricevono 
ciascun livello di retribuzio
ne? In teorìa non un solo 
dipendente potrebbe ricevere 
quei minimi e massimi indi
cati. L'indagine sull'industria. 
sia pure limitata a 20 grandi 
gruppi, e quella sull'ammi
nistrazione pubblica e le 
principali aziende autonome 
ci dà effettivamente lo spac
cato. Quella sulle banche no. 
Qui sorge il primo problema 
politico poiché l'Assicredito. 
associazione che rappresenta 
le banche nelle trattative per 
i contratti, ha presentato alla 
Commissione parlamentare 
una « memoria » la cui do
cumentazione statistica con
siste di quattro righe. La 
Banca d'Italia, notoriamente 
documentatissima su molti 
aspetti della vita delle ban
che e delle società finanzia
rie, non ha — o non ha rite
nuto di presentare — alcuna 
informazione sulle retribu
zioni ed i costi di lavoro, nei 
servizi finanziari: preferisce 
riservare le sue attenzioni al-

ISTITUTI E AZIENDE 

IST. BAN. S. PAOLO TORINO 
MONTE PASCHI DI SIENA 
BANCA NAZ. LAVORO 
BANCO DI NAPOLI 
BANCO DI SICILIA 
BANCO DI SARDEGNA 
BANCA COMM. ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA 
CASSA RISPARMIO PP.LL. 
CASSA RISPARMIO RIETI 
BANCA POPOLARE NOVARA 
BANCA NAZ. AGRICOLTURA 
BANCO S. SPIRITO 
CREDIOPICIPU 
IST. IMMOBILIARE ITALIANO 
MEDIO BANCA 
ISVEIMER 
ICCREA 

l'indagine sui salari operai. 
L'informazione, la verità 

sul settore rimuuiario la cui 
scoperta resta dunque affida
ta all'azione sindacale e poli
tica, è un punto chiave per 
tutte le questioni. I dirigenti 
della Banca d'Italia mostrano 
con orgoglio agli ospiti il lo
ro centro informativo che li 
collega direttamente agli isti
tuti di credito e consente lo
ro di seguire ora per ora le 
operazioni. La Banca Nazio
nale del Lavoro ha presenta
to con non minore orgoglio, 
nei giorni scorsi, il sistema 
di collegamenti elettronici in
ternazionali fra 500 banche 
che consente loro di fare o-
perazioni in tempo reale, vale 
a dire annullando le distanze. 
Ma per farsi accreditare un j 
assegno emesso da una banca ; 
che opera a 500 metri di di- i 
stanza ti chiedono tre giorni: 
se la « piazza » è a 300 chi
lometri ti chiedono 22 giorni. 
riportandoti dall'epoca dell'e
lettronica a quella della dili
genza ogni qualvolta interes
se e politica lo renda loro 
utile. 

E se chiedi di conoscere i 

RETRIBUZIONI DI FATTO NEL 1976 IN MIGLIAIA DI L IRE 

Ausili 

min. 

6.352 
5.S02 
5.433 
6.086 
5.822 
6.179 
5.408 
4.464 
5.465 
6.259 
6.075 
4.88S 
5.660 
5.298 
7.052 
6.713 
5.748 
6.879 

ari 

max 

7.965 
9.051 
9.172 
7.390 
9.059 
7.221 
8.693 
7.432 
6.966 

12.051 
6.902 

10.176 
8.408 
7.171 
8.628 
8.679 
6.082 
8.246 

— 

Commessi 

min. 

6.024 
6.170 
5.727 
6.918 
6.244 
6.168 
5.586 
4.917 
5.654 
6.150 
6.397 
4.820 
5.595 
5.678 
8.215 
7.745 
6.150 

10.747 
7.005 

max . 

8.876 
11.052 
9.877 
9.934 

10.110 
8.840 
9.510 

11.900 
7.958 

12.660 
8.974 
8.497 
8.482 
8.221 

11.817 
11.626 
9.681 

13.065 
9.063 

- Impiegati 

min. 

6.400 
6.431 
6.135 
5.120 
6.483 
6.481 
5.977 
5.211 
5.931 
6.608 
6.328 
5.399 
6.058 
6.155 
7.969 
6.341 
6.399 
6.557 
7.768 

max 

13.310 
14.940 
12.110 
12.121 
14.711 
12.532 
12.405 
14.361 
12.457 
14.109 
13.042 
12.471 
13.005 
10.528 
17.623 
15.022 
15.338 
15.732 
13.260 

F 

min. , 

14.953 
16.787 
11.351 
16.726 
17.436 
14.705 
11.745 
13.977 
12.187 
16.400 
15.832 
11.378 
14.060 
12.960 
17.304 
17.977 
15.255 
13.810 
13.096 

unzionari 

max 
, 28.448 ,-
J 29.242 

31.621, 
25.174 
28.224 
29.728 
33.109 
34.815 
30.626 
28.997 
19.830 
25.858 
31.378 
27.379 
30.315 
34.966 
39.865 
28.497 
28.343 

Dirigenti 

min. 

33.110 
37.119 
32.703 
28.277 
38.455 
33.856 
26.440 
29.634 
30.565 
33.228 

— 
36.785 
41.356 
29.664 
31.054 
35.613 
49.884 
35.686 

max 
40.280 
40.826 
49.501 
41.198 
50.044 
40.032 
55.237 
54.501 
56.870 
51.989 
29.304 
45.265 
61.797 
47.742 
52.675 
54.349 
59.566 
40.971 
28.833 

* Dirigenti jup. 

min. 

49.718 
— 

67.153 
45.937 
54.604 

— 
72.312 
72.366 
81.300 
77.089 

„ 

— 
62.990 
57.160 

57.738 
61.900 
46.528 

max 
107.741 
62.973 
101.595 
57.435 
79.157 
55.425 
95.105 
97.222 
95.258 

107.743 
38.085 

— 
109.920 
71.604 
73.209 
58.457 
74.291 
48.568 

Amministratori del. 
Direttor 
min. 

* 

107.588 
109.726 
107.647 

135.242 

— 

gen 
max 

144.612 
63.500 
107.620 
99.466 
99.386 
72.890 

107.620 
109.985 
107.845 
132.557 
50.206 

— 
136.247 
89.400 
88.850 
66.007 
84.920 
54.625 
69.393 

costi di lavoro e la loro for
mazione. come ha fatto la 
Federazione Lavoratori Ban
cari nel corso dell'ultima 
vertenza contrattuale, ti ac
cuseranno di « ingerenza » nei 
fatti aziendali accusandoti di 
chiedere la luna. 

Il rapporto di lavoro, nelle 
istituzioni finanziarie, fa par
te di un sistema di gestione 
di cui si rifiuta di rendere 
conto pubblicamente. A co
minciare dalle nomine nei 
consigli di amministrazione 
che alcuni si ostinano a pre
sentare come una questione a 
se stante rispetto alla politica 
del credito o della formazio
ne del risparmio. Invece si 
tratta di un insieme stretta
mente intrecciato: pubblicità 
dei contratti di lavoro (come 
chiede la Commissione par
lamentare) criteri obiettivi di 
nomina, riforma dello statuto 
delle Casse di Risparmio. 
responsabilità del Tesoro per 
gli statuti e regolamenti degli 
istituti di diritto pubblico 
costituiscono una serie di 
condizioni di base per la ri
definizione del ruolo sociale 
di queste istituzioni. 

Pur in un quadro di in
formazioni parziali alcuni da
ti emergono. Quando si passa 
dalla categoria impiegati a 
quella dei funzionari lo sti
pendio fa un balzo che in 
molti casi è del 100 per cen
to; quando si passa dai fun
zionari abbiamo ancora un 
balzo, di poco minore: infine 
dai dirigenti ai quadri di di
rezione generale ancora una 
volta si salta avanti del 100 
per cento. Questa scala ge
rarchica apparentemente as
surda mette in evidenza che 
ciascun «grado ». nel suo 
ambito, realizza una sfera di 
potere economico privato. 
Fare confronti con un nor
male lavoratore, all'interno 
delle banche stesse, ha poco 
senso. Politicamente sbagliate 
e controproducenti sono tutte 
le denunce scandalizzate che 
accomunano la generalità di 
«bancari » in un medesimo 
status sociale come se in 
banca come in qualsiasi altra 
azienda di servizi finanziari 
non vi fosse una maggioranza 
di persone che lo stipendio 
se lo guadagna salvo frange 
costituite dalle briciole del 

banchetto. Facendo così si 
spingono i lavoratori verso 
un blocco corporativo, azien
dale o di categoria, ottenendo 
il risultato opposto a quello 
che ci proponiamo. 

D'altra parte, quando si 
parla delle retribuzioni dei 
«quadri» occorre fare rife
rimento non a generici pa
rametri del mercato del lavo
ro ma alle concrete situa/ioni 
tecniche e politiche. I 20 o 25 
milioni annui del quadro 
medio non sono uno scandalo 
di per sé. Conoscono quattro 
lingue e sanno tutto sui con
correnti. il mercato, la tecno
logia i «quadri » delle nostre 
banche ed enti di gestione? 
Sono in grado di affrontare 
una conferenza di produzione 
(per dire una indagine effet
tiva esterna, chiunque la 
promuova) oppure si chiudo
no abitualmente dietro i loro 
meschini segreti di corpora
zione comodo rifugio di chi 
non sa esercitare le proprie 
responsabilità sociali? Oltre a 
quanto si paga ciò che conta 
è per cosa si paga. 

La Commissione parlamen 
tare mette il dito sulla piaga: 

l'intero settore, dairli enti di 
gestione, alle finanziarie ed 
assicurazioni è inquadrato in 
molteplici modi sotto la vigi
lanza del potere pubblico. Se 
questa vigilianza non ha im 
pedito il dilagare delle pre
bende più ingiustificate, evi
dente sintomo di inefficienza. 
è alla sostanza di questo po
tere che bisogna guardare. La 
unificazione contrattuale che 
la Federazione Lavoratori 
Bancari si propone ormai da 
due anni, senza successo, non 
può essere soltanto affare di 
un sindacato di categoria. 
Fino a che rimane un prò 
blema della sola categoria 
ogni denuncia scandalistica 
rischia di apparire ipocrita. 
L'Assicredito vuole escludere 
le Confederazioni sindacali. 
ancora in questi giorni, dal 
rinnovo del contratto dei 
funzionari: bloccarla, impe
dirgli questo nuovo atto di 
prepotenza sarebbe il primo 
risultato dell'indagine sulla 
giungla retributiva. 

Renzo Stefanelli 

Nella seduta di ieri che si è conclusa a tarda notte Per gli alimenti 
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più dall'estero 

Bilancia con l'estero 

Attivo in giugno 
lo scambio merci 

Peggiora però l'interscambio alimentare 

ROMA — La bilancia com
merciale è tornata attiva, ad 
un anno di distanza, nel mese 
di giugno. Il saldo positivo 
è di 84 miliardi e si è rea
lizzato sulla base di 3.613 mi
liardi di esportazioni, aumen
tate in questo mese del 43.9 
per cento rispetto al giugno 
1976, e di 3.529 miliardi di 
importazioni, aumentate del 
17,1 per cento. Il migliora
mento non dovrebbe dunque 
riflettere la pura e semplice 
tendenza alla stagnazione del
la produzione che fa diminui
re le importazioni. C'è un 
miglioramento nel prezzi, do
vuto alla maggiore stabilità 
della lira, unito probabilmen
te anche a qualche rientro 
di capitale occultato dall'im
portazione merci. 

Gli squilibri quantitativi re
stano profondi. Aumentano 
per tutti 1 primi sei mesi 
di quest'anno le importazioni 
di cereali foraggeri e per 
alimentazione umana, come 
l'orzo (più 21 per cento) e 
persino gli ortofrutticoli (10 
per cento). Calano del 34 per 
cento le esportazioni delle 
quantità di vino, del 13 per 

cento quelle dei prodotti dol
ciari (si pensi al fallimento 
deirUNIDAL sul mercati 
esteri). L'intero comparto ali
mentare, nonostante la ridu
zione dei consumi di carne 
bovina, dove il saldo negati
vo per soli sei mesi è salito 
a 2.011 miliardi di lire. Ciò 
vuol dire che non solo è bas
so l'autoapprovvigionamento 
interno ma debole si presen
ta, anche in settori ecceden
tari come il vino e Torto-
frutta, la capacità di presen
za sui mercati mondiali. 

Le esportazioni di automo
bili sono aumentate soltanto 
dell'I per cento. Molto mi
gliore è stato H mercato este
ro per 1 prodotti tessili, che 
ha fornito una eccedenza di 
1.929 miliardi in sei mesi, e 
dei prodotti siderurgici la cui 
esportazione è aumentata del 
21 per cento. Grazie alle 
esportazioni la produzione si
derurgica italiana ha mante
nuto livelli migliori che in 
altri paesi. La bilancia del 
settore chimico resta Invece 
ancora deficitaria, per 368 mi
liardi in sei mesi. 

•i ROMA. — La giunta deli* 
j ENI, in una riunione iniziata 

ieri pomeriggio e conclusa a 
mezzanotte e mezza, ha deci-

! so le nuove nomine alla SNAM. 
j alla Tescon. all'Agip nucleare. 
i alla costituenda Agìp commer-
j ciale e alla IP (industria ita-
! liana petroli). Nel decidere le 
| designazioni, la giunta ha do-
| vuto tener conto della grande 

protesta che si era manifesta-
' ta all'interno dell'ENI e negli 
] ambienti politici e sindacali 
I contro l'ipotesi di nomine ester

ne. alcune delle quali si pre
sentavano chiaramente come 
ispirate a pratiche clientelar!. 

Sono risultati designali: per 
la Snam. presidente dottor 
Lorenzo Roasio. vice presiden
te: ing. Giovanni Molinari; 
per la costituenda Agip com
merciale. presidente rag. An
gelo Pileri. vice presidente. 
ìng. Luigi Freschi, vice presi
dente ing. Francesco Cofrini 
(per le attività commerciali al
l'estero); amministratore de
legato, dottor Pasquale De Vi
ta (per le attività commercia
li in Italia). 

Per la IP (industria italiana 
petroli) presidente: ing. Lui
gi Freschi: amministratore 
delegato: in?. Massimo Del 
Bo. 
Per l'Agip nucleare .sono sta

ti designati come presidente: 
ing. Giuseppe Badolato; ammi
nistratore delegato i.ig. Giaco
mo Arcaini. 

Per la Tescon. .si è ritenuto 
conveniente — è detto in un 
comunicato della giunta del
l'ENI — assegnare la presi
denza al dottor Ferruccio 

l Mauro per la sua competenza 

nel campo amministrativo, fi
no a che non sia stata meglio 
approfondita una proposta di 
ristrutturazione organizzativa 
ed amministrativa allo stupio 
per il settore lessile, sul qua
le la giunta si pronuncerà 
quando saranno state meglio 
analizzate anche possibili al
ternative per una eventuale 
attuazione pratica. 

« Nell'esaminare le vane 
possibilità e candidature — è 
detto ancora nel comunicato 
— la giunta ha tenuto conto 
in modo prioritario delle rile
vanti risorse interne del grup 
pò. privilegiando la professio
nalità e la competenza dei 
singoli. Al termine dell'anali
si. la giunta, pur dichiarando 
esplicitamente e unanimemen
te che l'ENI non deve chiu
dersi in sé ed aprioristica
mente negare l'ingresso a 
forze valide esterne, ha rite
nuto che per le posizioni ali* 
esame 1 "ente potesse già di
sporre nel suo seno di collau
date e valide esperienze da 
valorizzare ed utilizzare ap
pieno ». 

In mattinata, il presiden
te Sette ed il vice presiden
te Mazzanti avevano avuto 
un incontro con il comitato di 
coordinamento dei dirigenti 
del gruppo ENI. A nome di 
tutte le rappresentanze sin 
dacali aziendali del gruppo. 
il comitato di cordinamento 
ha ribadito a Sette ed a Maz
zanti quali devono essere i 
criteri cui la giunta deve :'-
spirarsi per le nomine ai ver
tici delle società. In part'eo-
lare. il comitato ha sostenu-

Gli squilìbri dell'economia USA al centro della congiuntura 

Il dollaro è tornato al ribasso 
dopo quattro giornate di ripresa 

In disavanzo la bilancia tedesca a causa di esportazioni di capitali - Attivo record per l'In
ghilterra - Rapporto del Fondo monetario rileva l'aumento del protezionismo nel mondo 

ROMA — La lira, seguendo 
il dollaro nuovamente in ri
basso sui mercati intema
zionali, si è deprezzata ieri 
nei confronti delle monete 
forti europee. Il cambio me
dio è stato fissato a 385 lire 
per- marco, 367 per franco 
svizzero, 181 per franco fran
cese, 1333 per sterlina e 
881,60 per dollaro USA. 

n nuovo ribasso del dol
laro, dopo quattro giorni di 
rialzi seguiti alle aspre po
lemiche GermaniaUSA e al
l'interno dell'amministrazio
ne statunitense, riflette lo 
stato di incertezza che per
mane circa l'avvenire della 
economia di quel paese. Si 
ritiene che per fermare l'af
flusso di dollari in Europa 
e Giappone sia necessario 
un rialzo dei tassi d'interesse 
negli Stati Uniti ma tale 
rWto, qualora, sia di note
vole entità, può ostacolare 
alteriormTktc i già deboli 
tovestlmeniL 

GERMANIA - Intanto il 
governo di Bono e la Bunde
sbank si comportano da veri 
primi della classe, presentan
do la bilancia dei pagamenti 
in disavanzo di 813 milioni 
di marchi nei primi sei mesi 
contro ì 6.200 milioni di at
tivo dell'anno scorso. Onesto 
risultato è slato ottenuto 
esportando capitali a ritmo 
accelerato: 2244 milioni di 
marchi di esportazioni nette 
di capitali in maggio e 2215 
milioni in giugno. In autun
no i tedeschi pensano di ri
durre ancora il iasso d'inte
resse primario che già si tro
va al livello del solo 4 ^ . 

- INGHILTERRA — Le ri
serve della banca centrale in
glese sono aumentate , in 
giugno. di 1.850 milioni di 
dollari totalizzando 13 mi- ' 
liardi e 422 miiicni di dot 
lari. Londra, più ancora del 

l'Italia, è stata la meta dei 
dollari in cerca di una deno
minazione in altra valuta 
al rialzo. Agevolano la posi
zione inglese le prospettive 
di una bilancia ccn l'estero 
sempre più positiva grazie 
alla estrazione di petrolio. E* 
di ieri l'annuncio del ritro
vamento di un nuovo giaci
mento nel Mare del Nord. 
presso le Shetland, da parte 
della BP (5l«Te statale). 

PROTEZIONISMO — Un 
rapporto del Fendo mone
tario intemazionale rileva 
che nell'ultimo anno sono 
aumentate le misure prote
zionistiche a danno del mer
cato mondiale. Lo scoraggia
mento delle importazioni si 
rende necessario, ' in molti 
paesi, per la difficoltà di riag
giustare l'equilibrio della 
produzione oppure anche di ' 
trovare credito presso lo 
slesso Fondo monetario. 

Diminuiscono 
gli investimenti 
nella siderurgia 

BRUXELLES — In un'inchie
sta i cui risultati sono stati 
distribuiti oggi, l'esecutivo 
della CEE rileva che, a prezzi 
costanti del 1970. gli investi
menti nella siderurgia sono 
scesi da 2.100 milioni di uni
tà di conto (un'unità di con
to ~ UC — è pari a circa 
1.010 lire) nel 1975, a 1.700 
nel 1976. Per l'anno in cor
so le previsioni si aggirano 
intorno ai 1.440 milioni di UC. 

«Si pone la questione — 
afferma il documento — di 
sapere se questo livello sarà 
sufficiente per consentire il 
ripristino della competitività 
delle installazioni». 

to che «è compito istituziona
le del presidente e della giun
ta dell'ENI procedere alla 
designazione dei vertici delle 
società operative ». Vi è qui 
una indubbia nota polemici 
nei confronti delle pressioni 
esercitate nei giorni scorsi 
dal ministro Bisaglia e anche 
una nota critica nei confronti 
di Sette e Mazzanti tanto è 
vero che il comitato ha ag
giunto che nell'adempimento 
di tali funzioni « il presiden
te e la giunta debbono rispon
dere anche pubblicamente al
le ingerenze che rispondono a 
scelte di natura clientelare ». 

L'altro punto sul quale il 
comitato ha insistito è stato 
quello dei criteri di « profes
sionalità e di manageria
lità ^ clic tengano conto delle 
esigenze specifiche e degli 
obiettivi delle aziende. 

Se il vertice ENI si muove
rà sulla base di questi crite
ri. ha infine detto il comitato 
a Sette e Mazzanti. troverà 
il «pieno appoggio* di tutta 
la dirigenza del gruppo, men
tre decisioni che vadano in 
questa direzione sono stale 
sollecitate in modo da ripor; 
tare « piena serenità * nei 
dirigenti in modo da consen
tire loro di € concentrarsi co
me desiderato nel loro impe
gno professionale*. Sette e 
Mazzanti hanno « preso atto » 
di quanto è stato illustrato 
dalla rappresentanza sinda
cale dei dirigenti impegnan
dosi a riferire alla giunta — 
è che si sarebbe riunita appun
to nel pomeriggio — l'orien
tamento illustrato. Ha 
contato questa iniziativa del
la rappresentanza sindacale 
nella discussione e nelle de
cisioni della giunta? 

A proposito della Tescon. 
secondo la Fulta. notizie 
diffuse da parlamentari vi
cini al ministro Bisaglia .so
stengono che l'ENI sta esa
minando la opportunità di 
sciogliere la Tescon. la so
cietà che gestisce le aziende 
ENI nel settore tessile ed ab 
bigliamento. Questa decisione 
verrebbe giustificata — ha det
to la Fulta — dall'insuccesso 
della Tescon sia nella politica 
di risanamento delle aziende 
del gruppo sia nei suoi rap
porti con l'ENI. Preoccupata 
da queste voci, la Fulta ha in 
viato al presidente dcH'KXi 
un telegramma nel quale chie
de che « erenluali decisioni 
in questo senso siano preven
tivamente discusse con le or
ganizzazioni sindacali ». 

Ora le notizie pervenute al
la Fulta non si «a in quale 
ipotesi si inquadrino: è be
ne perciò che al più presto 
dall'ENI arrivino chiarimen
ti e garanzie. 

Intanto il consiglio di fab
brica del « Nuovo Pignone » 
di Firenze ha preso posizio
ne con un lungo documento 
sul «clima di tensione deter
minatosi all'interno del grup
po dirigente » dopo la nomi
na a presidente del doti. 
Fogu. 

Percentuale di autosufficienza alimentare dell'Italia 
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Nel 1950 dalla nostra agri- : 
coltura veniva 1*88 per cen
to del nostro fabbisogno ali
mentare. Ventisei anni dopo 
il grado di autosufficienza, '. 
si è ridotto al 61 per cento, | 
il resto lo dobbiamo impor- j 
tare dall'estero. Ed è un \ 
mezzo disastro, che si riper
cuote pesantemente sulla 

! nostra bilancia commerciale 
messa in crisi ncn solo dalle ! 

1 onerosissime importazioni di j 
', prodotti petroliferi (inevita- ! 

bili) ma anche da quel
le agricolo alimentari (evita
bili). Nel 1976 la nostra bi
lancia alimentare, che è un 
settore di quella commercia
le, si è chiusa ccn un buco 
di oltre 3.350 miliardi (5.423 
miliardi invece il deficit com
plessivo commerciale). E nei 
primi cinque mesi dell'anno 
la situazione è ulteriormente 
peggiorata: meno 1.807 mi
liardi contro i 1.454 dello stes
so periodo dell'anno prece 
dente. 

Oggi a Roma manifestano 
i produttori viticoltori 

! ROMA — Centinaia di pro-
. duttori vitivinicoli provenien-
J ti da tutte le regioni mani-
i restano stamane al ministero 

dell'agricoltura. 
La manifestazione, organiz

zata da Alleanza contadini, 
Coldirettì. Confagricoltura, 
Unione associazioni vitivini
cole e dal Comitato di coor
dinamento delle cantine so
ciali composto dalle coopera
tive e dalla Associazione ge
nerale cooperative, s; fa por
tavoce delle gravi difficolta 
in cui si trovano le aziende 

produttrici di vino alla vigilia 
della vendemmia. Vi sono 
scorte invendute per decine 
di milioni di ettolitri. 

Tale situazione è provocata 
— sostengono i produttori — 
dalla immissione sul mercato 
di una quantità di vino at
traverso manovre speculative 
che danneggiano anche i con
sumatori. e non è da attri
buirsi invece, se non in mi
sura irrilevante alla diminu
zione dei consumi che ri
guarda una percentuale del 2 
per cento. 

. I Flamenco 
a Gioia Tauro 

L'ex segretario della Came
ra Francesco Cosentino ha 
dichiarato all'Espresso che a 
Gioia Tauro, umiche un cen
tro siderurgico, si potrebbero 
fare uno o più villaggi turi
stici, « una Costa do Sol > ita
liana. Orchestrine e comples
si di flamenco potrebbero of
frire più lieta occupazione del 
rude . lavoro richiesto a chi 
sforna bramme e profilati di 
acciaio. Resta da capire d'on
de venga al Cosentino tanta 
geniale fantasia. Egli ebbe 
un momento di notorietà quan

do fuggito fortunosamente 
dall'Italia Camillo Crescia 
ni, si seppe che aveva scam 
biato col bustarellaro della 
Ftnmeccanica alcune monete 
d'oro per qualche decina Jt 
milioni. Esperto di numisma 
tica r il Cosentino sì ritrova 
ora. r»rò, presidente della 
CIGA e di una Federazione 
di albergatori. E la competen
za sull'opportunità o meno di 
fare siderurgici da dove gli 
rena? Ha ricevuto forse qual
che prezioso consiglio da Cro 
ciani? 

Lettere 
all' Unita: 

« Der Spiegel » e la II caos nella scuola 
visione terroristica colpisce i social- ! 
dell'Italia mente più deboli j 
Egregio direttore, 

l'Unità del 26 e del 28 lu
glio 1977 ha commentato am
piamente l'articolo di coper
tina del settimanale tedesco 
Der Spiegel sull'Italia. A que
sto proposito mi sembrano 
assolutamente necessarie al
cune precisazioni: 

1) la «tesi» secondo la qua
le l'Italia sarebbe meno si
cura dell'Uganda non è del
lo Spiegel. Ci siamo limita
ti a riportare il "'sultato di 
una inchiesta della casa edi
trice Jaeger (Darmstadt) fra 
cittadini tedeschi: alla do
manda quale Paese viene ri
tenuto « non sicuro » per un 
viaggio turistico, la risposta 
era Libano, Italia, Irlanda del 
Nord, RDT, ecc. e al deci
mo posto Uganda. Nonostan
te questa immagine i turisti 
tedeschi ogni anno vengono 
« en masse » in Italia. E pro
prio questa contraddizione 
abbiamo voluto approfondire; 

2) in riguardo della cri-
minalìtà: Der Spiegel non 
ha affermato che l'Italia 
sia « una isola nera m un ma
re tranquillo ». Abbiamo spes
so, in altri articoli, riferito 
anche sulla criminalità allar
mante in alcune città tede
sche. Ma siccome adesso mol
tissimi tedeschi viaggiano in 
Italia, l'argomento era. ap
punto. l'Italia. E anche l'Uni
tà nell'articolo « Criminalità 
senza frontiere » sottolinea 
che la situazione m Italia sta 
pesante, «anzi pesantissima»: 

3) la a sortita » dc//o Spie-
gel, scrire l'Unità, « s'inqua
dra perfettamente in quella 
sorta di strategia del discre
dito che da qualche tempo 
l'iene condotta sul piano in
ternazionale, nei confronti 
dell'Italia da determinati cir
coli conservatori ». Secondo 
me, questo è assolutamente 
assurdo. Non esiste una co
spirazione internazionale con
tro l'Italia, e non può esiste
re, contrariamente alle insi-
nuuzioni deH'Unità, nessuna 
strategia comune fra Der Spie-
Gei e il conservatore bavare
se Strauss, un uomo politico 
il quale è stato sempre dura
mente criticato dal nostro set
timanale. 

B. MULLER-HULSEBUSCH 
(corrispondente romano 

di Der Spiegel) 

Le « precisazioni » del si
gnor Miiller-Hulsebuseh han
no un valore tecnico ma non 
sostanziale. Che la fonte del
l'assurdo paragone Italia-U
ganda sia una casa editrice 
nulla cambia del fatto che è 
la rivista ad accreditarlo pres
so il grande pubblico; cosi, 
4.-fatto che molti .tedeschi 
vengano in Italia e quindi sia
no interessati alla nostra si
tuazione e non a quella di al
tri Paesi non autorizza nessu
no ad offrire loro una visio
ne semplicemente terroristica 
dell'Italia che non ha nulla a 
che vedere con un'analisi, per 
quanto approssimativa, della 
complessa realtà che qui i tu
risti d'Oltralpe troveranno. 

Il signor Muller-Hulsebush 
esprime l'opinione che non e-
sista una « cospirazione inter
nazionale nei confronti dell'I
talia ». Noi non abbiamo mai 
impiegato termini simili. Ma 
che all'estero \i siano forze 
non piccole — e relativi or
gani di stampa — che vedono 
l'evoluzione della situazione 
italiana come fumo negli oc
chi è cosa più che documen
tabile, tanto è vero che Der 
Spiegel era tutt'altro che so
lo, nel mercato pubblicistico 
internazionale dell'altra set
timana, a presentare l'apoca
lisse italiana. 

Per una legge che 
preveda un canone 
davvero ecpio 
Caro compagno direttore, 

seguo con particolare inte
resse, anzi con apprensione, 
gli articoli' del nostro quc'.i-
diano circa gli incontri fra i 
gruppi parlamentari del Se
nato per l'equo canone. Sulla 
incidenza del canone d'affitto 
sul reddito ho riscontrato più 
volte dati percentuali del tut
to non adeguati alla realtà 
se riferiti al mio ed ai casi 
di mia conoscenza. 

Il mio gruppo familiare, per 
restare entro dati precisi, à 
composto da quattro persone 
(coniugi più due figli di ses
so diverso) e gode, me fe'.i-
ce. se penso alle gran mas-
sa di disoccupati italiani, di 
un reddito mensile netto chr 
non supera le 630 mila lit.i 
fio dipendente di ruolo, car
riere di concetto con otto an
ni di anzianità, presso vn en
te locale e mia moglie dipen
dente non di ruolo, carriera 
direttiva da oltre otto anni. 
presso il ministero della PI). 
Di queste una buona percen
tuale, pari al 31 * #. tengono 
assorbite dalle spese per la 
casa (lire 121.000 per cano
ne, lire 50OC0 per spese con
dominiali e lire 31.000 psr gas. 
luce e telefono) che ebbi la 
fortuna di trovar-', dopo ol
tre tre mesi di intense ricer
che. Se a tutto ciò aggiungi 
l'alimento dei prezzi dei ge
neri alimentali: quello, p'ù 
continente, per vestiario: e 
quello per carburante, manu-
tenziore auto ed elettrodome
stici. imprevisti, ree., ti ren
derai conta che alla fine a>' 
mese ci sì arriva c>n H fia
to co'te. 

Ora ti chiedo, non per amo
re di polemica ma ptr un 
sentilo contributo al nostro 
giornale ed al partito, se non 
ritieni opportuno dare mag
giore risalto al problema sot-

j topoitoti (ma mi dirai: pur-
i troppo non è il solo/ invi

tando i nostri rappresentanti 
di partito ad essere irremovi
bili ~ appena riprenderanno 
le trattative — nella difesa dì 
xr.a legge per un « equo » (che 
così proprio non è) canone. 

geom. E. LAURETTA 
(Modena) 

Gentile direttore, 
sono un padre di famiglia, 

modesto impiegato, e vorrei 
sottoporre anch'io al vostro 
partito alcune osservazioni sui 
problemi della scuola. Ho 
due figli studenti. Negli isti
tuti che essi frequentano (uno 
scientifico e uno tecnico) fra 
scioperi variamente motivati, 
assembtec autorizzate e non 
autorizzate, riunioni « politi
che » antimeridiane e pomeri
diane, autogestione, ecc., que
st'anno. da ottobre a giugno, 
di lezioni vere e proprie se 
ne san fatte ben poche. Non 
saprei dire se quel che oggi 
s'insegna sia « reazionario » o 
« progressista », se sia ancor 
valido o largamente superato; 
ma una cosa so con certezza 
che di esso solo un'eco assai 
fievole è arrivata alle orec
chie degli alunni. E alla fine, 
nella maggior parte delle clas
si c'è stata la sanatoria ge
nerale; in alcune, invece, ai 
sono iwificate numerose boc
ciature, che si sarebbero forse 
evitate, se si fosse riusciti a 
creare intorno ai giovani una 
atmosfera più serena, che li 
incoraggiasse allo studio serio 
e metodico. 

Le vittime sono state, in 
gran parte, i figli degli operai, 
dei piccoli impiegati, dei più 
modesti lavoratori. A ixirtc le 
clamorose sperequazioni fra 
classe e classe: a parte l'ogget
tiva equivalenza, sul piano 
culturale, dt certe promozioni 
e di certe bocciature; a parte 
questo, non nasce il sospetto 
che, vi molti casi, il caos del
la scuola finisca per danneg
giare, se non altro sul piano 
pratico, proprio quelli che so
no socialmente, e quindi cul
turalmente, più deboli? 

Ancora. Negli ultimi tempi, 
sulla crisi della scuola di Sta
to è tornata a prosperare la 
scuola parificata e confessio
nale che, sia pure a suo mo
do, bene o male funziona, 
Noi genitori democratici e lai
ci. che abbiamo sempre scel
to. per ragioni ideali oltre 
che economiche, la prima, do
vremo ripiegare sulla secon
da perchè i nostri figli non st 
sbandino e imparino almeno 
qualcosa? 

Forse queste mie osservazio
ni appariranno frammentarie 
e non del tutto organiche. Ne 
chiedo scusa. Non sono un in
segnante e neppure, vi sen
so stretto, un uomo di cultu
ra: sono soltanto un cittadino 
die segue, con viva preoccu
pazione, la crisi della scuola 
e che spera nell'azione rifor
matrice e riordinatrice del 
Partito comunista. 

FRANCESCO MILLO 
(Boiano - Campobasso) 

- • » - » . _ • . . 

La domanda 
di un lettore su 
M.A. Màcciocchi 
Cara Unità, 

capita spesso di leggere, 
indifferentemente su gior
nali borghesi o di cstre-
tnu sinistra, interviste di 
Maria Antonietta Mac-
ciocchi piene di giudizi 
astiosi e sprezzanti sul no
stro partito. Poiché in una 
delle ultime interviste 
pubblicate sul Corriere 
della Sera viene afferma
to che la Màcciocchi è 
iscritta al PCI, vorrei sa
pere se questo corrispon
de a verità. 

LINO GIUDICI 
Milano 

Maria Antonietta Màc
ciocchi è stata iscritta al 
PCI nella sezione romana 
di Campo Marzio, nel cui 
territorio risulta tuttora 
residente, e della quale 
dovrebbe far parte a nor
ma di statuto. 

La sezione, da noi in
terpellata. rende noto che 
Maria Antonietta Mac- ' 
cocchi attualmente non è 
più iscritta. 

Le difficoltà dei 
farmacisti «piando 
l'INAM non paga 
Caro direttore, 

•ano comunista dal 1933 
e sono titolare di farma
cia dal 193$. Scrivo poche 
parole soìtar.to perché de
sidero si renda giustizia 
ai titolari dt farmacia. Il 
mio giornale — l'Unità — 
dovrebbe essere il pnmo 
a volere l'in formazione 
giusta. Se non pago la 
merce, questa non -rj vie
ne lasciata in farv acia, 
Per pagare occorrono i 
ioidi; se l'INAM non pa
ga il dovuto, io non posso 
ritirare la merce, debbm 
chiudere e non posso da
re a. ritenti nessun medi 
cinale ne gratis, né a pa
gamento Ho già (.an%9-
qnato ai mutuati del-
l'INAM 30 mVu-mi di me
dicinali gratuiti (gtugno $ 
luglio», senza contare lm 
miriade delle oltre picco
le mutue. Che fare? 

Quindi l'agitazione doi 
titolari ii farmecìa non 
è immoti va t& e tantome
no pretestuosa, come pre- •. 
tende ingiustamente la se- • 
gretena della Federazione • 
CGILCISLUIL milanese. ! 
Se l'Unità pubblicherà 
queste poche righe avrà 
reso giustizia ai titolari 
d; farmacia che non solo 
consegnano graluitamenl» 
con molto anticipo i me 
dicinali ai mutuati, ma 
sono ecstrstti ad un lavo- >, 
ro gravoso per la conse-
:na degli slessi. 

Dott. TITA 
MONTAGNANI 

MARELLI FUSCO 
(Milano) 

t 
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Cultura I Potere 
nel Settecento 

D ' A L E M B E R T , «Saggio 
sui rappor t i f ra intel let
tua l i e potent i ». Einaudi , 
pp. LX + 62. L. 2000 . 

Questa, che esce presso 
Einaudi a cura di Franz. Bru
netti, è a quanto pare la pri
ma traduzione italiana del ce 
lebre Essai sur la société da 
gens de lettre* et des grands, 
cne il filosofo e matematico 

lungo saggio introduttivo del ! tutta privata, coscienziale e 
Brunetti. 

Il curatore propone una let
tura del Saggio nel quadro di 
una interpreta/ione nerlume-
no ambigua dell'intero movi
mento illuministico visto co
me una operazione rivolta 
« non tanto alla società poli
tica quanto alla società civi-

, . . . . . , .. , ,rr., • le. alla sfera del privato cui d Alembert lancio nel 175.1 in | ( ) S t ; ) t ( ) a s s o , u t o ^ ( . ( m 

piena battaglia tra cnr-.clo- J r t , - o s m . W o H b p r o f I o l l a 

l>edisti e forze repressive del-
Y ancien regime, con lo SCOJK) 
di fissare, in toni distaccati 

coscienza e dell'intelligenza 
dei singoli » (p. XIII). In bre-

. . ., , , ... . ve, la « funzione civile » de-
ma fermi, il ruolo degli - , ,. i n , t , | | p U l i n I | | ) r o { J r c s s i s t i 
tellettuah progressisti e ,l lo- ^ , . ? o n s - c o n „ c j i e r o b b ( . i n 
ro rapporto con lo Stato us- I u n , . s ( ) r t a d j , s p . ) z i ( ( ^ . ^ 

I to » della coscienza, estraneo 
I allo istanze del |x>tere e or-
j ganicamcntp antiistituzionale 

e antipolitico. L'ambiguità, 
che discende dall'abilità con 
la quale l 'autore della intro
duzione monta t ra loro mo
menti reali della coscienza ri
flessa di quegli intellettuali 

i -i „,. „i.„ • cf>» l'esplicito scopo di re-
n n d ^ l!!! . .C ; 0r . 0 . . !Ìf° -!?.!1 C I frodatale almeno al '700 la 

soluto in quella delicata e 
Infuocata fase di passaggio i 
politico culturale. K' molto ini- I 
portante d i e questo testo lim- | 
pido e « geometricamente » av- i 
vincente venga finalmente. I 
messo a disposizione di let- j 
tori che finora ne avevano | 
avuto una conoscenza di se- | 
ronda mano; ma qui merita 

questa pubblicazione assume. 
a cominciare dal titolo (che 
è divenuto un moderno Sag-
0io sui rapporti tra intellet
tuali e potenti) per finire al 

nascita di una « società civi
le » alternativa alla «società 
politica ». potrebbe risolversi 
nel disvelamento dell'ormine 

intellettualistica, di certe al-
! ternative radicali « dal bas-
i so » a quell'intero e indistinto 
( mondo dell'arbitrio che è la • 
i politica. 
i E' da credere però che gli j 
| illuministi, come risulta anche 
I dalla lettura di questo Saggio. 
[ fossero portatori di una visio

ne più avanzata e dinamica 
dei rapporti tra intellettuali 
e Stato. Temo che il Brunetti 
abbia invece forzato il discor
so dolembertiano .sulla estra
neità della filosofìa alle corti 
(* la filosofìa rifugge dalla 
corte v) e sulla necessità di 
una istituzione specifica della 
cultura capace di intrattenere 
con lo Stato rapporti diversi 
rieletto u quelli codificati nel 
vecchio mecenatismo, nello 
schema dell'opposizione cultn-
ra-|M)tere. intellettuali Stato, e 
eh;- abbia rinchiuso la me
ditazione di que.sto libello. 
programmaticamente aliena 
da generalizzazioni teoriche o-
stratte e tutta .stretta ad una 
contingenza politica 

SOCIOLOGIA 

La dinamica 
della società 

FRANCESCO A L B E R O N I . 
« Movimento e Ist i tuzio
ne », I l Mul ino, pp. 421, 
L. 6000 

SCRITTORI ITALIANI 

Vicissitudini 
di un certo G. 

un paesotto dell 'entroterra . 
calabrese/) (Io .-.tesso di Gu:-r- . 
razzi). i 

Da ianciullo < guaidava '.e | 
mucche di Don Ciccio in.Me- • 
me al vecchio massaro Pep 
pe ». poi. dopo aver fatto il j 
militare al nord e aver r: I 
trovato al sud la miseria più I 
nera, decide eli scappare e | 

VINCENZO G U E R R A Z Z I ; 
« La fabbrica del sogno • ! 
Coop. Scr i t to r i • pag.. 120 | 
L. 2.000. | 

E' quasi impossibile parlare i 
del Guerrazzi scrittore .senza j 
pensare, almeno, al Guerra/.- j 
zi personaggio. Cosi come è . 
difficilissimo farsi, del secon
do, un giudizio sereno, d ie 
tenda in ottni senso a ridi- j 
mensionare la portuta «lei'.e ! 
sue più arroganti dichiara- | 
zioni. Tutt 'al più si potrà ' 
rilevare che Guerrazzi corre 
un rischio non indifferente: 
quello di interessare per ciò 
che dichiaro, più che per i 
suoi libri e quindi di trasfor
marsi (del tut to autoneutra
lizzandosi ) per paradosso e 
senza volerlo, più ancora che 
in personaggio, in oggetto di 
consumo culturale o pseudo
culturale. 

Dolio scrittore Guerrazzi 
(che nel frattempo è diven
ta to anche pittore; o me>?..o, 
come si autodefinisce, « gran
de pittore ») era noto soprat
tut to un precedente libro, 
Nord e sud uniti nella lo'.'u: 
un romando effettivamente 
non troppo bello, che dava 
della rabbia operaia un'inter
pretazione discutibile o co
munque parziale, e che trae 
va spunto dal viaggio dei me
talmeccanici n Reggio Cala
bria nel 1972. 

La fabbricu del sogno, nel
la sua interezza, è un libro 
molto difficile da valutare, j za che possa rendersene con-
Presenta infatti disivelli di | to, dai piano della pura He-

quale quella attraversato dal
lo scontro di quegli anni, in I 
una dimensione * sociale » e I 
« civile i> statutariamente alter- j 
nativa alla politica. 

Se i tempi dello contingen- ! 
za dettavano alla coscienza del i 
matematico enciclopedico una j 

| visione aristocratica dell'inane- j 
mio dell'intellettuale e una | 
critica generale del Potere e l 
dello Stato, non gli impedivo- | 
no tuttavia di abbozzare i ino- | 
di e le forme di una critica ' 
a quel potere e a tinello Stato ' 
e un programma <li riaugro-
irazione e di riconi|X)sizione J 
de! ceto intellettuale nuovo en- j 
tro lo Stato e gr-a/.ie ad esso, j 
\<;i è un caso che l'ispira- j 
•/ione nntidisnoticn del libello i 

l 'na serie di libretti (costano ciascuno 1200 llire) dal titolo * Esprimiamoci con » e curati 
da Aldo Ceragno per i Fratelli Fabbri possono costituire un divertente passatempo estivo 

alta * j per i ragazzi. I libretti insegnano a utilizzare i materiali più eterogenei, e anche impensati. 
[ier sviluppare la creatività. Un esempio è questo toro, ottenuto da una leggera retina di 
metallo. 

Il destino delle istituzioni 
— e delle ideologie di soste
gno o di opposizione — costi
tuisce certamente un tema 
attualissimo e pieno d'inco
gnite al tempo stesso II com
pito d' indagarne le forme e 
di spiegarne le variabili spe 
Tifiche 
terno 
tifico, una connotazione 
politica di cui A'.beroni sem
bra farsi carico nell'attenzio
ne sistematica che egli da 
anni va dedicando al tema 
del rapporto tra innovazione 
e continuità, fra progetto e 
tradizione ( Statu nascenti. 
1968). 11 collectiee behavior 
(e in geneie il sorgere del
l'esperienza collettiva) ha una 

i sua collocazione nel patrimo
nio conoscitivo delle scienze 
umane: in un famoso saggio 
del 1921 (Psicologia collettiva 
e (inaimi dell'io) Freud po-

• lemizzava con Le Hon per la 
i sua attribuzione alla « lolla » 

di caratteristiche del tut to 
particolari, già presenti in
vece per Freud all ' interno del
la psicologia individuale. 

L'apporto della psicanalisi 
alla comprensione del fenome
ni collettivi risulta del resto 
determinante, e senza il ri

corso al concetto di ambiva
lenza tra eros ed aggressi
vità nei confronti degli «og
getti d 'amore» si perde una 
parte rilevante della spiega
zione, da ricondurre nel suo 
complesso alle variabili sto-
neo-sociali. Il prolungarsi e 
il ' ripetersi della rinuncia 
forzata, del sacrificio coatto 
— nota Alberoni — danno 
origine al sovraccurìco de-

_• ii. ; vrcssivo che, pur esprimen-
? assume pur dalli in- d a s i c o m e esperienza sogaet-
del procedimento scien- | tiva l( ...ha una determinante 

SAGGISTICA 

Tante vie ha il surrealismo 

arriva a Genova nel giugno i permetta uli elogi finali al 
del 19(50. Non è certo difi 
cile capire quali possano es
sere i fatti nei quali, in quei 
giorni. G. si viene a trovare 
casualmente coinvolto. Arre
stato. lo si accusa persino di 
trasportare bombe ed e a 
questo punto che la storia si 
fa pienamente persuasiva. 

Efficacissima è la descrizio
ne del t r a t t amento riserva
to ai prigionieri, cosi come 
il processo che immediata
mente ' segue nella n a r r a l o 
ne. Qui i personaggi si avvi
cendano sulla scena in modo 
incalzante; il tribunale di
viene rapidamente un vero 
palcoscenico sul quale si ha 
modo di vivere (o di rappre
sentare) un ennesimo, tipi
co momento di enfatica am
ministrazione del potere, di 
grossolana e autocompiaciuta 
ingiustizia, verso una misti
ficazione totale della reaità. 

In questo capitolo Guer
razzi dimostra un equilibrio r , • -, n a r , : t n 
stilistico considerevole, uno | *-., "r P ? 
capacità di amministrare la Rituali, e segnata ìpacit 
materia senza cedimenti e di 
portare il lettore, quasi .-en 

scrizione iper quanto stra
volta e volutamente sempre 

qualità assai evidenti e può 
dirsi veramente iniziato, q'ia 
si di punto in bianco, a paj!. j più deformata e libera o vi-
56 e concluso a pag. 111. In i sionaria) a quello della me 
altri termini. La fabbrica j tafora. Dalla partecipazione I 
del sogno è costituito da ! immediata, emotiva, cioè, e 
un capitolo (fortunatamente I quindi dal grado più basso 
quello più lungo) senz'altro I ma essenziale della fruizione 
riuscito e da altri due initt.li ! del messaggio, ella riflessio-
c raffazzonati. Infatti la sua j ne. alla ri'.ettura. alla riconsi-
prima parte è davvero r n , deraz:one dei particolari dei-
grosso pasticcio, una tota'.e i l'episodio e del senso dei per-
eonfusione da cui è ben dif- j sona3gi. Ciò mette in evi
ncile t rarre qualcosa di pò- | denza le qualità dello scrit-
sitivo. Meno impacciato, ma | tore, la sua indubbia ener- | 
non più interessante, è il < <- j sia. il carat tere spontaneo i 
pitolo conclusivo. Quello che I 
invece può considerarsi, un- I 
che in medo sorprendente, ' 
riuscito, descrive la vicenda i 
assurda (ma non troppo e 
l 'autore ha ben l'aria di "or- ' 
celo intendere...) cap.tat.» a j 
un poveraccio, un certo G 
proveniente da « Mammola, j 

della sua vena, che affiorano 
imprevedibilmente ad •.in j 
punto di s tanca dei ro-nin- | 
.^o. ma che non di meno (a [ 
patto di aver superato i. r.rc- i 
cedente scoglio) riescono a i 
risollevarne le sorti. j 

Maurizio Cucchi ; 

{ nichelici! e a Federico di 
I Prussia. Segno che d'Alem-
I bert poneva anche il proble

ma della produttività della li-
I berta della cultura dentro lo 

Stoto moderno: è questo, mi 
pare, il senso della scelta da-
lembertiana (e. in generale. 
i7iciclo|x'distiea) dei secondi 

I anni cinquanta, di lavorare 
j nella « società civile J>. 
I • I « potenti ». dalla cui roz-
I zezza mecenotistica d'Alem- i 
i bert prendeva le distanze, era- I 
! no proprio i * Grandi ». e la I 

< i>olitica j . condannata era la i 
struttura oppressiva ancora 
funzionante <lello Stato feuda
le: ma la prospettiva si apri
va su un progetto di rinno-

I vamento e di trasformazione 
j - borghese » di quello Stato e j 
| di quella struttura politica, j 

degli intel- I 
minte d'A- j 

lembert. elaborassero questo ) 
progetto con una coscienza di- ! 
latata del proprio protagoni- j 
sino, questo è un dato reale j 
di quella storia, che però non , 
autorizza a destorificarne ul- I 
teriormente il senso nei ter
mini di un'astratta (ma at- ' 
tuale. per certi gruppi intel- I 
lettaali di oggi) contrapposi- ! 
zione tra Intellettuali e Potè- | 
re. L'altezzosa e possibilisti- | 
ca distanza stabilita con d'A
lembert tra ceto intellettuale 
e Stoto era gravida di futu
ro: così essa troverebbe, cre
do. una collocazione più sto
ricizzata entro le categorie 
del rapporto tra nuovi ceti 
intellettuali e costruzione del
lo Stato borghese moderno. 
:R una prospettiva dai non 
lontani esiti flsiocratici. 

« Stud i sul surreal ismo ». 
Of f i c ina Ediz ioni , pp. 530, 
79, vo l i . 2. L. 14.000 

A Parigi, nella p n m a \ c r a del 
l'.U!), vii ne pubblicato il pri
mo numero di " Littérature». 
firmato da Hreton. Ara gnu e 
Soupault. Pochi anni prima. 
nel 'Hi. a Zurigo era stato 
fondato il i Cabaret Voltaire ». 
atto ufficiale di nascita del 
movimento Dada, al quale i 
giovani intellettuali francesi 

rifarsi. Con alle spalle la tra
gica esix'rienza della guerra 
che aveva in concreto coin
volto molti dei protagonisti di 
quella .stagione, sono questi 
gli anni della deflagrazione 

! della seconda ondata delle co 
siddettc avanguardie storiche. 
ì mitici anni Venti cosi deter
minanti per molti * salti qua-: 
Illativi •» compiuti sul piano 
della ricerco espressiva, ma 
anche costellati da momenti 
di involuzione e di stasi, de
stinati, in alcune situazioni, a 
restare a lungo di impaccio 
per le esperienze a venire (ba
sti pensare, per fare un e-
sempio ben noto, all'azione 
frenante svolta in Italia dalla 
i Ronda » e dai suoi derivati. 
come la prosa d'arte, il ca
pitolo. l'elzeviro e via discor
rendo). 

(«irti, e ccii diversi orienta
menti metodologici, si è c e 
rato in vario modo di definire. 

In t-.il -icn.M», nel recinte ria
prirai di tutta quanta una di-

j .scussione critica, un contribu-
I to di notevole ampiezza vie-
| ne nlferto dai due volumi di 
| < Studi sul surrealismo» (uno 
, di interventi critici, l'altro di 
i apparati bibliografici), pubbli-
i cati in queste settimane nella 

. . . . . . I collana <• Saggi - Documenti » 
appena ricordati intendevano > ^ . . . ^ ( ] a K i I i l H T t o M „ l n a o e r 

• le romane edizioni Officina. 
' Apparsi purtroppo in sensibi-
j le ritardo rispetto alle circo- j 
I stanze originarie (cioè lì con- j 
j veglio .sull'argomento promos- j 
! so dall'Istituto di Storia del- | 
I l'Arte dell'Università di Saler- i 

no nel 1!I72 '73). anche se la j 
! < classicità * del tema abilita i 
| un più esteso concetto di du- • 
! rata, questi studi risultano per } 
I molti versi davvero essenzio- : 
I li (stimolanti sempre) al fine | 
I di una aggiornata e non ha- I 

naie comprensione e storici/-
zazione di un movimento tan-

I to centrale quanto ricco, qua 
i si per la sua stessa deiini-
i zione. di contraddizioni e di 
I nodi ben ardui da svilup;>are. 
! Nell'impossibilità di de.scri-
J vere sia pur sommariamente 
I i molti interventi raccolti nel 

testo (si tratta di ventuno 
contributi), sarà bene comun
que mettere in risalto alcune 
caratteristiche comuni all'in
tera e non semplice impresa. 
Il primo aspetto di omogenei
tà si palesa immediatamente 
grazie all'eccellente livello me
todologico che t raspare dal 
comple.vso di queste pagine: 
l 'arte visiva, la fotografìa, la 
letteratura, il cinema, la mu
gica. iì teatro, i r a p a r t i con 
la psicoanalisi e quelli con la 
alcologia (purtroppo ridotti al 

I ego e id »). l'originalo projxi- ; 
sta di Barilli in margine a j 

| De Chirico (con un oppcrtu- { 
! no utilizzo delle splendido p.i ' 

g n e di ••'Kbdomoro ») e. per | 
I concludere. l'intervento di : 
j Maurizio Fagiolo dell'Arco. _ 
I dedicato -a Salvador Dalì. un | 
i personaggio, quest'ultimo, non j 

ancora del tutto risolto in se- • 

s trut turale. Esso non è al
tro che la soglia .^oggettiva ol
tre la quale, data l'esisten
te s t ru t tura sociale e la for
ma storica di incanalamento 
dell'eros e della violenza, il 
continuare lu dislocazione del
l'eros sugli oggetti d'amore 
cosi costituiti porta il sogget
to all 'autodistruzione » (p. 
123): l'ambivalenza a questo 

I punto non può più essere re-
' spinta nell'incon.icio e si sca-
I rica verso l'esterno. 
, Dal canto loro. ì <c classici » 
: della sociologia europea — da 
[ Maix a Durheini a Weber — 
i hanno dato al problema del-
| la dinamica sociale un'impo-
, stazione storico •strutturale, 
i senza però farne un oggetto 

privilegiato di analisi. In We-
! ber — cui risale la stessa 

o.->pre.-.sione statu nuocenti a 
proposito delle carat terist iche 
originarie e « pure " del potè-

1 re carismatico ~ è presente 
un'istanza di contrapposizio-

i ne dello stato nascente del 
| carisma alla vita quotidiana, 
j che Alberoni raccoglie. Il 
i carat tere di «antieconomici-
I tà » del carisma, « clono di 

grazia spontaneo e transl-
j torio » si colloca al polo op-
I posto della s t rut tura stabile 
I della quotidianità: « Il prò-
! cesso di s ta to nascente del 

gruppo, la fusione, separa 
persone della stessa classe, 
della stessa famiglia, delio 
stesso partito, della stessa 
chiesa, separa i padri dal 

de critica ma che del Sur- ! 
realismo. |>er lo nuno fino | 
ad una certa alte/za. è stato ' 
costante ' interpreto, fino al | 
margine estremo, compreso \ 1 itili, rompe tut to ciò che la 
aneliVVMI nel giuoco, delia mi- | V I t a quotidiana Meno unito n 
sti l lazione in chiave revivali- ' «P..H-»». Leccezmnnlitu dello 
stira. 

Vanni Bramanti 

TESTIMONIANZE 

Quattro biografi 
contro Mussolini 

ALCESTE DE AMBRIS. j azione nell 'attività di prona 
LUIGI CAMPOLONGHI, ; ganda e di polemica perso-
MARIO GIRARDON, MA- j naie contro Mussolini. 
RIA RYGIER, «Beni to I Ciò OLII toglie che spunti 

Bartolo Anglani 

! Nel dicembre del 1!>29. * U 
| Revolution surrealiste » stam

pa il secondo manifesto del 
j movimento (il primo era sta

to reso noto nel '24). certifi-
j cato d'origine, questo, di in-
; terminabili scissioni, di fre-
ì menti polemiche, di definitiva 
j rottura di una fino ad allora 

opportuna solidarietà intellet-
lettuale. All'interno dell 'arco 
appena descritto, si svolgono 
buona parte dei momenti car-

i dinali della vicenda surreali
sta. una vicenda .senza dub
bio |X>rtante e clic da più 

Mussol in i . Qua t t ro test i 
monianze >, a cura di Ren
zo De Felice, La Nuova 
I ta l ia , Bibl ioteca dì stor ia 
n. 21. pp. 203. L. 3200 

| Renzo Uè Felice ila iac-
j colto in questo volume qua:-
j t ro prorili mussoliniaiii di 
1 diversa ampiezza e di diver-
j so valore, scritti nel corso 
; del decennio che va dalla in-
j staurazione del regime dit-
i tatoriale da par te del fa-
; seismo alla guerra d'Etiopia. 
j che hanno la caratterist ica 
! comune di puntare, in virtù 
; del tono pamphlettisf.co. al

la demolizione della figura 
politica e morale di Musso
lini. 

I libri e gì: opu.icuh di 
questo tipo nascevano t o m e 
riflesso e. a volte, rovescia
mento. della propaganda fa
scista all 'estero presso !'op.-
nione pubblica ititern.i/iona-
ie e presso le comun' tà di la 
voratori italiani fin. arar . 

j di grande interesse possano 
i emergere da queste pagine. 
; di là dei motivi seaildalisti-
. e: accentrati .sii s'ngoli nio-
1 nienti della vita politica di 
! Mussolini (è m particolare 
ì il faiaiizianit-nto francese 
[ prima dell intervento l a rgo 
| n i n n o d i e ricorre cixi frt-

stato nascente si traduce nel
la sociologia fun/ionalista 
americana in un'accentuazio
ne del momento ant 'stituzio-
nale, negativo. Anche nelle 
versioni orientate dinamica
mente (Smelser, 1968) rispet
to allo schema di Parsons 
— e quindi disposte ad in
terpretare il mutamento non 
in .sempiici termini di « fun
zionalità » al sistema — si 
ritrova la tendenza a con
finare all 'esterno, ai margini 
della « s t r u t t u r a » , i fenome
ni di mutamento e i suoi 

i processi collettivi. 11 turba-
j mento sociale, m que>t"<f ot-
: tira amministrat iva e terapeu-
. t i r a» , consìste :n un puro 
j accidente stilla strada di un 
( progressivo agg ;ustaniento «al 

di sotto-» della tensione. I! 
! valore del momento colletti-
• •.(>. sottolinea invece Alberoni. 
! consisto proprio nella capa-
. cita di piallettai<<i: non vi è 
i rottura, ma rapporto dialetti-
I co tra i due s tat i del sociale 
i « lo •itato nascente come for-
| ma d: transizione fra un os-
j setto sociale e un al tro e In 
i ì^tituzionalizzttzinrtc come tra-

qt tmza. :n quanto p.u stri- \ ^" ;sMone di valori jx»r amia 
.i._.... ..„i :, •!....„ -I..H.. I ftlif.ca/.one sor.ale coiletti-

vi .)i. L'incontro, il riconosci
mento e la frattura con lo 
".sterno sono alla base di tut
ti i comportamenti colle'tivi. 

• dente col nazionalismo della 
1 propaganda ufficiale); pen-
1 siamo in part icolare alla 
i testimcnianz;; di Girardon 
1 sui retroscena in terra aviz-
! zera della f<xidazione del 
j « Popolo d'Italia ». e, soprat-
i tu t to , al Mussolini. La leg-
j genda e l'uomo di Aiceste De 
j Ambris. L'ex-sindacalista n-
ì voluzionaiio traccia una pic-
I cola e iiolemir.l biografia 

del >< duce ». ricca di ricordi 

compresi 1 rapporti diadici 
come l'amicizia e rimiamo 
rum e nto. 

La formazione del movimen
to costituisce il primo pas-,o 
ver.-vo forme di istituziona'.i/-
za/.one corri.-,pontlenti alla 
t radu zi one tlelYesplorazìone 

capitolo inni ct-rto e-.aiiNtiv4) ; *ei-a.:;> qtie; .n pruno Ino-

CINEMA 

Donna in celluloide 
P A T R I Z I A CARRANO. 
• Malaftmmlna. La donna 
nel cinema italiano*. Gua
r a n i . pp. 260, U « 0 0 

Malafemminista! diranno a 
Patrizia Car reno per questa 
recensione. Anzi, ghel 'hanno 
già det to — cerne aveva fa
cilmente previsto Giovanni 
Gratin*., autore della umo
r o s i lèttera di presentazio
n e del suo libro — critienn-
dola, nel dibatt i to in una ii 
breria romana, sia per esser
si fatta « presentare » da un 
uomo, sia perchè ha soste
nu to che anche i soggettisti. 
sdì sceneggiatori e i regis;j 

rancamente anche s a n t i m a : aver reso «un cattivo servi-
schista o, così che la Carra- I zio «Ha donna »). 
no potrebbe certo scrivere 

: un libro analogo, s trut tura-
I to quasi nello stesso modo. 
1 su «l 'uomo nel cinema ita

liano ». magari intitolato a II 
ma Ima senio A. 

Patrizia Car rano potreobe 
farlo benissimo, se volesse 

L'irritazione contenutist ica 
riduce purtroppo la battagli». 

tesa di giudizio ». 
Autori lacerati, parti t i lan

che di sinistra) imprepara
ti, a r t i s t i misogini, risolte 

campo del c inema alla r a n 
J celiamone degli stereotip 
j che si condannano da sé. E 
> accredita così quelle mala-
J femministe secondo le qua-

fornirci la polemica prova ! 11, al posto dell'erotismo an
che non è solo un'asserzione j tifernminista. «'bisognerebbe 
quella che frequenta il v.»o far capire aila gente acceca-

culturale femminista nel j femminili t imide: la prospet- j 

libro, e cioè che « le respon
sabilità individuali ') contro 
la donna « vanno inquadrate 
in un contesto più genera
le J> di contraddizioni socio-

ta l 'erotismo della donna che 
lavora, della rampionessa, 
della madre, della donna an-

tiva del movimento femmi-
j nista . nei tcollet t ivi », nella 
] schedatura critica dei perso 
; naggi per i film trasmessi 
j televisualmerite. nei cicli dei 

fiim sulla donna (che nep
pure Cinzia Bellumori o gli 
animatori del Circolo Cabas-
si di Modena — in appendi
ce — riescono a es t rar le , no
nostante la loro generosità, 

go ì destinatari di tal. iciit
ti K quanto p.u ' .esalta/io
ne d. Mussolini o il consoli
da mento de! suo mito appari
vano elemen'i fondamtnta i : 
delia pubblicistica fascista. 
t an to p.ù al contrar io que
sti oppositori, in gran par
te massoni o operanti nel-

. . , . , , , "ambito delia Ijesa Italiana 
ton). pungendo in tal modo | d e i D i n l n d e u U o m o , p u n . 
ao indagare ì rapporti del ' i ; ,Vaiio a controbat tere al 
surrealismo '•on altri fonda- ' l ' immagine t r ad izona le quel-

! I l di un Mussol.ni privo delle 
I carat ter is t iche di s tat is ta 
j In questo al tegii iamfnto t-
j anche il riflesso di una de-
1 bolezza di vasti settori del-
' l 'antifascismo i ta ' . ano :nca-

pacl di dar vita ad una op
posizione pol.tica di iareo re-

v.nio a Da'i) si affianca e si j spi.o «• ridottisi a concentra-
inte>;rti con una serie di ipo- j r e --.empre più la propria 
tesi di lavo.--» caratterizzate j 
da un taglio più gmer.ilt* < i •—-— 

dell'incontro Bretoa-Trotskij). 
D'altro canto, si ò voluto 

mantenere una prospettiva 
quanto più possibile divarica
ta. cosi da non finire per con
globare ogni polo di interesse 
su questa o quella figura do
minante (a cominciare da Bre-

inentali momenti espressivi, 
dalla Metafisica al Dadaismo. 

I-a lettura, -juinoi. di ospe-
j rienz'.' destinate a restare rie 
, termxianti (da Ernst ti Ma-
i gntie . da De Chirico a Mar» 
J Ray. da Mirò a Bataillc a Sa-

ten*:. ia viKan.a involi n ta i :a 
o ina ia l i <aico'ata; ma Mu-> 
>ol.cii iif>n ha ma; possedu
to ! "trionfisi vera, «alma e ri 
flessiva, come i m i ha mai 

l te >• quinti. u>i punto obbl.-
i gaio- -; K -̂sd ,> .si '..mitica, o 
; viene ropre.s=o. o M e.stingue. 
i o s; istituzionalizza-\ e in 

quell 'ult imo ca.-o .-onr» pa-si-

ùomini devono parlare .Ielle j sessuali, al di là delle stesse ' 

zinna, l 'attrazione potenziale j dalta superficie della nomen 
e a t tua le di ognuna di noi» ; d a t u r a ) . » 

donne. Farsi anche recensì 
re da un uomo, adesso! L'ac
cusa sarà certo ripetuta »J.i 
coloro che, per usare Ir p« 
roie dei presidente del Sin
dacato Nazionale Cntici Ci
nematografici Italiani (set
te donne su 162 soci!), «chie
dono la donna nel simooli 
del suo sess.» ». soprat tut to 
forse da quelle sogeettiste. 
soeneggiatrìc:. registe, attri
ci e critiche clnemAtograf»-
che pseudo-femministe o ad
dirit tura a m i femministe, che 

critiche alle malafemmin;ste 
Certo, bisognerà superare 

la let tura esasperatamente 
contenutistica dei film di cui 
la Car rano rovescia « la pic
cola pelle » pellicolare per 

• ritrovarvi sempre il mar-
t rh io della tipologia masch:-
' sui impresso sui personaggi 

femminili. Altrimenti si fini
rà col quantificare ancora 
(quanti film sulla «donna 
nella Resistenza » a confron
to delle t5 000 part igiane e 
delle 6?3 fucilate? e cosi via 

in fondo meriterebbero un ! numericamente riducefido). 
libro tu t to per loro intitola 
to, appunto, « Malafemmini-
sta ». come gli antifemmini
sti patenta t i del coside'.ìo 
«cinema i tal iano», i quali 
sanno bene che, se è vero 
che « il cinema italiano » 
(quello inteso unitariamente, 
senza contraddizioni) è «.in 

Con risultati contraddit tori 
se ti cannocchiale punta sul 
così male d e u o « cinema po
polare » il quale invece « si 
occupa sopra t tu t to del "pri
vato"» (anche se poi, in po
lemica con Adriano Apra, 
molto giustamente la giorna
lista di t Noi donne » accusa 

lÙemminista », è contempo- i il cinema dei Matarazzo di 

Si può ridurre il problema 
alla sostituzione degli ste
reotipi (purché non si par
li male di Anita Garibaldi)? 
Ma già si arriva a rivendica
re «memore rispetto per le 
prig.omere ar iane del "Bor-
dell" di Auschwitz» (confon
dendo. ovviamente, la com
prensione umana generica 
con la traeedia delia effet
tiva degradazione, tornando 
ai riscatti ottocenteschi delle 
lacrimate e letteretissime 
prost i tu te) : per i collabora
zionisti maschi nessun « me
more r ispetto » — ovviamen
te. Allora, basterebbe che « Il 
deserto dei Tar ta r i » non fos
se un « universo maschile » 
per assolvere il regista che 
« ricaccia la donna anche dal
la sfera dei sentimenti » Op
pure che Nanni Loy avesse 
diretto, come rivendica Pao
la Pitagora, non «il detenu
to» m a « L a de tenuta In at-

, Troppo poco, davvero, per 
un libro che ha 

| non cadere negli 
delle Ncmesiache 

I da della liberazione femmi-
' m 'e non pa s? \ a t t raveiso la 
• negazione dell 'uomo», secca-
ì mente risponde loro iMala-
, femmina») , di ironizzare sul

le fughe dalla realtà, gli sno
bismi e le n o d e di quan .e 
p a n t a n o magari su troupes 
cinematografiche « di sole 
donnea , di condannare le 
« can tona te » censorio dì cer
ti gruppi parafemminìsti ri
conoscendo infine che, a u n 
certo livello di impegno, non 
ci sono soltanto donne regi
ste « con un solo film » etc. 
« Il padrone asso la to» di cui 
parla la Corrano non è l'uo
mo, ma il capitale cinemato
grafico e non disumanizzante 
il genere e, di più. le donne. 

Gianni Toti 

! t*>n di rado teso ad una s'jn- | 
i tosi .spesso acuta (è questo : 

, il ca.so delle pagine di Boat- ' 
j io. di Bonito Oliva, d; Dor- ' 

Los. d; Perniola o delle Si- ! 
nisi). Dall'insieme delle di-
\ e r se proposte, ben al di qua 
da ogni mitizzazione, quella 
che" viene fuori è un'immagi
ne del Surrealismo come istan
za intellettuale matura, costi-

novità 

possedute quel.o s p . n ' o d; ( bili t.pi <L <-vol;i/ione oppo 
drci.s.óne fredda e p r t o t a . ( . j j tra loro- dalla ricerca dol
che è la doto di un vero ca- | ; a certezza a seapi 'o della 
pò. sia esso generale, tribù- j libertà. flU'o.salfnzione del mo
no. o uomo di zovemo»-. seri- ; mento innovativo a svantag
re ad esempio De Ambris. I uio del principio di realtà. 
e pò: ancora: « l o credo che A seconda della prevalenza 
Mussolini riesca ad tnzan- j di particolari condizioni sto 
nare perfino se stesso, per- • rico strut tural i si danno mn 

fronte a se i dalità diver.-« d: ist ' tu/iona-
i lizza/Ione 'reriprorità, domi-
> «io. conflitto. ». 

A loro volta e alternativi: 
<i: solidario"."! iiitren*i ai d.-

. versi contesti istituzionali 
j danno or.ir.iit- a tlivers prò 
> aetti: reUqio-o <esperienza 
| t rasfondente il slngo'o). etico 
, • rinascita per'dall ' individuo e 
, p-r deli"ti.nan:!à). }x>litiro (1 -
' l^r.i/.ont- .ittrjver.si» mi :»nip-
i pc rhc s. f.i rhte. avanguar

dia) . I mot intenti com»- sotz 

< lié anche d 
s't.s.-o neri cessa di ree.taro 
la sua "parte". Sarebbe trop 
pò poco dire clic l'istrioni
smo è in lu: una 'seconda 
natura**. No. è 1.̂  sua natu
ra. .;'.nz.i pi»j e senza me
no T: 

G, Sanlomassimo 

i 

i se: s'«i. io: 

R E M I G I O Z E N A : «Con
fessione postuma ». Einau
di, pp. 114. I_ 2500. 

Nati dall'interessi, per Toc-
cultismo e il soprannatura le 
che imperversò, con conse
guenti diatr ibe nel m o r i o 

.oro com-
! ponent- di c'e.<=t*. ^"nlr-ho e 

culturali e ; primono un ca-
i rat tere di sincretismo per la 
j presenza di ««"omenti di con

tinuità e discorit'.nwtà: dal
la crii* possono affacc.ars: 

U meVSo'di tuzionalmente intenlisciplina- | ? , ^ W T n S e i w ^ e S r à i S ; 
estremismi j •"»?• r iwlta con per.ioftcta al ; rxxsitivista. i qua t t ro racconti 

i - («Ia atra- I co»nvolgimento dei relativi u- | hrov: di questo volume te.st.-
tenti (< Il q'.",tdro si oà co- ! moniano anche le numerose 

LEO V A L I A N I : « I l parti 
to socialista italiano nel ! 1 
periodo dalla neutral i tà j nuovi or ientamenti . 
1914-1915». Feltrinelli, pp. ! Si pone a questo punto ì'in-
176, L. 2J0O0. | terrogat 'vo sul livello di tol-

**;%?°~ C O n - r ° J ! n t e r v * r - t o tà non flv--nsn nella stando!. Ita.:;. ne.la p-irrn raerra 

me un enigma » scrive a que J le t t j re s traniere do.lo scro
sto proposito Menna <o, me- ! tore ricordato dai più. por 

la sua opera migi.or^. cf>.r*> gì/a. come un rebti* o un to«t 
)c immagini ngisrono Hi fun- i 
zione di stimolo, «ono direttf • 
a porre un problema e a sol
lecitare la risposta - soluzio- ! 
ne>) . j 

Infine, per ricordare alcuni 
contributi di sostanzioso spes
sore o di illuminante apertu
ra. in prossimità di saggi già 
entrati a far parte di nnry--
lami volumi (quelli, fra gli 
altri, di Calvcsi e di Menna). 
mette conto sottolineare l'in
dagine condotta de Argan sul 
lavoro d. Max Ernst (còlto in 

« Verga genovese i». 

TULLIO OE MAURO: «Le j 
p»rc;e e ! fatti ». Editori ] 
Riuniti, pp. 450, l_ 4.500. | 

Tre sono 1 motivi ricorren- j 
ti negli articoli Dubblicati fra » 
Il *70 e i'. ^6 e qui raccosti: ! 

mondiale: si t ra t tò , r-ostiene 
'.'autore, d: una battaglia ge
nerosa che conquisto ai par
ti to la f.ducla delle classi la
voratrici. mA nel contempo 
Io isolò da tut te le al t re for
ze poetiche i*al:ane. 

CARMEN P. M O R R C N E : 
« T u t t i f!s>Ì di Dio». Riz
zoli, pp. 166, L. 4.000. 

Destinata a una scuola me-

le esperiènze di ricerca lin- Jìf . ^ J E ^ E * d » " 2 K f t 
gulstica di alcune organizza
zioni culturali ; i dir i t l i degli 
idiomi minoritari e delle par
late dialettali; il molo che 
la scuola ncn h a e che do-
vrehbe «rara nell'aducaalona 

t«4 «continuità dinunkà tra ' Unfuiatic* da), (lovsait 

tà 
chozza e nel terrore — come 
molti esempi s'orici mostra
no —. doi e f ouando la ri
voluzione deve fennarsi? 
»Gross, 1976». IA prospettiva 
ottimistica di Allvroni sul
lo ìtalo na*ccntr e sulle sue 
possibilità di farsi progetto 
nel rispetto della libertà — 
dato il grado di permeabilità 
e di resistenza del sistema 
d'azione storico (Touraine. 
1975Ì e la confluenza delle 
istanze innovative dent ro le 

^m ^ grandi civilizzazioni dell'oc-
una "profcWirèUsiì "scoprtTTa ! «ridente — invite a. consi

derare piuttosto remota la 
possibilità che dai movimenti 
colet t ivi delle società indu
str i i l i avanzate possa gene
rarsi al contrario una nuova 
ctrbarie 

Riti C. D« Luca 

emarginazione e la solitudi 
ne nelle storie dolenti dei 
*uoi a lunni difficili e ncsce 
a farsi accettare soltanto con 
la comprensione e con l 'amore. 

r. t. ] 

PROBLEMI 
DEL LAVORO 

Roma è 
anomala? 

GAETANO C O N C I , e L'al
tra Roma • Classa operaia 
e sviluppo industriale nel
la capitale », De Donato, 
pp. 256, L. 4900 

Quanto è vera l'immagine — 
tradizionale — di una Roma 
fatta solo di terziario, di pub
blica atnniini.strazione. di spe
culazione edilizia e rendita fon 
diaria e (altra faccia della me
daglia) priva di elasse ope
raia'.' Quanto è vera m altre 
parole 1\< anomalia •> romana 
rispetto alla situazione e alla 
stratificazione sociale del resto 
del Paese'.' A questo intorro.ua-
tivo tenta di dare una risposta 
il libro di Colici. Il giudizio del 
giovane sociologo — che ha la
vorato presso l'ateneo romano 
— è netto ed emerge fin dal
le prime pagine: il processo 
di ristrutturazione industria
lo. avviato negli anni della 
ricostruzione e andato avan
ti por un ventennio, sostituen
do progressivamente alla fi
gura dell'operaio di mestiere 
quella dell'operaio comune ha 
cancellato l'« anomalia » ro
mana. il «localismo» e por
tando alla sostanziale unifica 
zione dei processi che inve
stono la classo operaia della 
capitale con quelli che avven
gono a livello nazionale. 

11 volume è composto di una 
serie di .saggi nati in maniera 
autonoma e che sono divisi in 
tre di.stinte parti. Nella pri
ma si disegna la .struttura del
la forza lavoro e i caratteri 
dello sviluppo capitalistico a 
partire dal dopoguerra (con 
brevi accenni alle radici sto
riche della composizione di 
classe dall'Unità alla Resi
stenza) per ar r ivare alle gran
di stagioni contrattuali del Ti!) 
e del '72. In sostanza il pro
cesso |X'rcor.so vedo il pas-
saiigio da una classe operaia 
ristrettissima e altamente 
professionalizzata (poligrafici. 
meccanici di precisione ecc.). 
affiancata da una gran mas
sa di edili, ad una nuova 
struttura della forza lavoro. 
Assistiamo cioè a Roma al de
cadere della piccola industria 
super-specializzata che viene 
soppiantata in maniera irre
versibile (malgrado i freni op
posti a questo mutamento dal
l'iniziativa sindacale) da un' 
azienda in cui la professio
nalità e l'alta qualificazione 
sono re.se inutili da una di
versa. e x moderna *, organiz
zazione del lavoro. 

Una tendenza questa che 
nel libro viene anche docu
mentata da una ricca serie d. 
dati statistici e da un appro 
tondito lavoro (che costituisco 
la seconda seziono del volo 
me) sulla coni|X)sizione de 
consigli di fabbrica. Quest.-
parte del libro, pur partici 
larmetitc ricca di dati e dot 
tagliata nel disegnare que.st * 
t intelaiatura di c lasse* ra; 
presentala dai cdf. purtroppo 
non può tenore conto dei uni 
lamenti che in quest'ultim-
anno sono avvenuti con la rie 
lezione dei consigli e. riferen 
dosi soltanto alla prima es;>t 
rienza conciliare (.scaturita da 
contratti del "G9-'72). non < 
offre raffronti, né indica tot. 
denze di mutamento o di coi 
servaz :onp. 

Pa rt itola rmente interessa 11 
te infine l'ultimo saggio deci. 
cato alla legislazione indu 
striale dall'Unità ai nostr 
Uiorni. K* un viaggio non al! 
intorno di norme legislativi 
ma attraverso la lotta e \< 
scontro che si sono avuti at 
toniti al problema dell'indù 
striali/za7Ìono della capitalo 
Kscono con grande risalto co 
si i problemi ancora insolut 
e ci vengono mostrate le spio 
to contrapposte (ma certo d 
Ineguale forza) da una par 
te della rendita fondiaria « 
della speculazione e dall'ai 
tra di corti settori del padro 
nato romano. Il <z localismo . 
romano, negato nella prim.. 
seziono del volume, rispunt. 
così fuori. Xon si tratta d 
* anomalia - ma di x specif. 
«ita a della capitalo rispetti 
ai resto del Paese. Una * «pe 
liricità *-che non si esprimi-
p ò al livello della composi 
z,onr di classe, ma a quello 
dt-lla struttura o<onomica f-
produttiva. 

II pe<o cres<«iite e schiao 
«ialite dflìa pubblica ammi 
astrazione. la ristrettezza 
della classe operaia. Io spo 
st.imento delle attività indu 
striali dalla città all'as>e pon
tino, il complesso rapporto tra 
Roma e la regione sono tutti 
elementi che l'autore affron 
ta senza schematismi e con 
una adeguata documentazio 
ne. L'na situazione in movi 
monto che frantuma vecchie 
contraddizioni per ripropor-
cenc altre e impone un ulte
riore ripensamento su con
cetti che sembravano ormai 
acquisiti. « E' la stessa nozio
ne di ciitù terziaria che r a 
ulteriomev'e decifrata. Una 
ridefinirione di concetti ili la
voro produttivo e improdutti-
ro. che rion reggono più atte 
complesse modificazioni so
ciali intervenute, ra operato 
al più presto. Roma — sono 
le conclusioni di Congi — si 
riccio- sempre più essere un 
immenso " labwatorio socia
le" a partire dal quale si può 
incominciare a scavare in al
cune importanti prohlemati-
eh**. 

Roberto Jto»c«*i 
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Il Premio 
Italia in 

settembre 
a Venezia 

ROMA — La XXIX edizione 
del Premio Italia di radio
televisione si terrà a Ve
nezia dal 12 al 25 settembre 
prossimo. E' prevista la par
tecipazione di oltre cinque
cento delegati di se t tantadue 
stazioni di t ren ta t rè paesi. 

Alla manifesta/ione, che 
nremia ogni anno i migliori 
programmi televisivi e ra
diofonici del mondo, hono 
s ta te presentate più di cen
to opere, divise nei settori 
musicale, drammat ico e do
cumentar i . 

Il programma del Premio 
Italia — riferisce l'Ufficio 
s tampa della RAI —, che 
costituisce ormai un appun
tamento importante per tutt i 
coloro che .si occupano di 
comunicazioni di massa, com
prende anche altre iniziative, 
fra le quuli vanno segnalate 
un convegno di studio inter
nazionale sul tema « 11 feuil-
le'.on in TV ». serate specia
li con programmi in ante
prima delle più importanti 
televisioni del mondo, incon
tr i e dibatt i t i con gli au
tori. 

I programmi in concorso, 
come le al tre manifestazio
ni. non sono riservati ai 
soli «addet t i oi lavori». Il 
pubblico potrà liberamente 
seguire le proiezioni. I.e se
ra te av ranno luogo nella j 
Scuola di San Teodoro. Que
st 'anno, per la prima volta | 
saranno presentati In sera- j 
te d'onore i programmi tele- • 
visivi proclamati vincitori. I 
Anche queste proiezioni av- | 
verranno alla Scuola di San 
Teodoro su schermo gigan
te a colori « Eidophor)). I 

Si è concluso il Festival Boulez e Chéreau a Bayreuth 

Sull'emigrazione | Brunilde tra gli «slums 
il film jugoslavo 

» 

premiato a Pela 
L'assegnazione deH'« Arena d'oro » a « Non spor
gersi» del croato Zizic segna un punto a fa
vore del cinema impegnato su temi di attualità 

Dal nostro inviato 
FOLA — La ventiquattresima 
edizione del Festival di Poi a 
--- conclusosi ieri sera all'Are
na romana della cit tà istria
na — ha segnato un punto 
a favore della cinematografia 
jugoslava. 

I*a grande « Arena d'oro » 
assegnata a Non sporgersi del 
creato Bogdan Zizic sta ad 
indicare che forse è finito 
il periodo dei film « fatti su 
misura ». L'« Arena d'argen
to » è andata al film Opera
zione stadio di Dusko Vuko 
tic, mentre al terzo posto si 
è classificata la pellicola Gli 
umori di Budimtr Traikovic 
del belgradese Dejan Kam- j 
klaijcic. j 

Zizic è un regista che, an
che se nutre un certo inte- j 
res-e per taluni temi del pus- i 
sato, preferisce filmare « guar j 
dando fuori della finestra >< 
come egli stesso usa dire. 
Cioè, soffermare la propria 
attenzione sui temi attuali . 
sugli spaccati della vita di 
oggi senza dimenticare, lo ri
petiamo, i fatti storici che 
hanno contribuito alla crea
zione della nuova Jugoslavia. 

Non sporgersi è la prima 
parte della frase che tutti 
leggiamo quando ci affaccia
mo al finestrino di un treno. 

Andrà in scena il 16 

«Come vi 
giardino a 

piace» in 
Taormina 

TAORMINA — I giardini pub i 
blici di Tuormlnu sono stati , 
scelti d a Andrei Serban, il | 
regista romeno, ma att ivo ne
gli Stat i Uniti, e assistente 
tii Peter Brook. per la mes- ! 
sa in scena, con il gruppo 
di New York « La Marna », 
di Come vi piace di Shake
speare. Lo spettacolo, il 16 
agosto, inaugurerà il secondo 
Festival internazionale del 
teatro, organizzato dall'Azien
da soggiorno di Taormina e 
dall 'assessorato regionale al 
Turismo. Unica replica il 17 
agosto. 

Il calendario della rassegna 
prevede poi. dal 23 al 26 ago
sto. al Teat ro greco-romano 
di Taormina, La storia di Ca-
ramalzamann, azione coreo
grafica presentata dalla com

pagnia francese di Anne Bé-
ranger. Allestito appositamen
te per Taormina, il balletto 
si ispira ad uno dei racconti 
delle Mille e una notte. 

Ancora in programma 
L'opera buffa di Giuseppe Fa
va (27 e 28 agosto) e Peines 
de coeur d'une chatte anglai-
se (31 agosto e primo set
tembre) che sarà rappresen
ta ta dalla Compagnia franco
latino americana TSE. La re
gia dello spettacolo, t ra t to da 
una novella di Balzac. è del
l 'argentino Alfredo Arias. 

La manifestazione teatrale 
siciliana si chiuderà con la 
nota trilogia Medea. Elettra e 
Le Troiane, che Serban alle
stirà, sempre con il gruppo 
La Marna dal 2 al 4 settem
bre. 

Ma il « non sporgersi » di Zi
zic ha un al t ro significate
si riferisce ai disagi ed alle 
difficoltà della gente che per 
lavorare deve lanciare la ter
ra natale. Zizic su questo te
ma ha gUctio anche un docu
mentario sui lavoratori jugo
slavi emigrati nella Germa
nia federale. 

Il regista croato — il film 
è s ta to prodotto dalla .la 
dran Film di Zagabria — non 
è nuovo all 'Arena di PoW». 
Quello di ieri sera è un « bis », 
in quanto due anni fa ave
va già vinto al Festival con 
La casa, un'opera senza club 
bio net tamente inferiore a 
quella che quest 'anno si è ag
giudicata la grande « Arena 
d'oro >\ 

Il secondo premio è anda
to a Operazione studio, pro
dotto dalla Zagreb Film che, 
rifacendosi alla cronaca del 
periodo della Resistenza, ha 
voluto portare sullo schermo 
una storia incentrata sul con
tributo da to dalla gioventù 
comunista croata di Zagabria, 
nel '41. alta lotta contro il 
«quis l ing» Ante Pavelic. 

Giusta pure la scelta per il 
tervo premio, anche se Gli 
amori di Budini ir Traikovic, 
prodotto dalla Avola di Bel
grado, è una pellicola desti
nata ch iaramente al grande 
pubblico. 

Il primo premio a Bogdan 
Zizic — che con l'« Arena 
d 'argento» di Dusko Vukotic 
segna un indiscutibile succes
so della cinematografia croa
ta - - potrebbe, come abbia
mo già detto, essere il se
gnale che nella cinematogra
fia jugoslava qualcosa sta 
cambiando e che si s tanno 
facendo largo le forze che 
preferiscono affrontare i te
mi scottanti della società, 
piuttosto che girare film ì 
quali forse non verrebbero 
criticati, ma difficilmente 
riuscirebbero ad interessare 
il grande pubblico. 

Alla vigilia, il Festival di 
Pola si era presentato in obi
ti piuttosto dimessi. Si teme
va di dover assistere ad una 
scialba ripetizione delle mo
deste edizioni degli anni scor
si. Invece Zizic ha avuto il 
coraggio di sporgersi ed ha 
fat to centro: e la cinemato
grafia jugoslava ha dimostra
to di avere la capacità di su
perare la crisi e di poter rea
lizzare di nuovo opere come 
quelle che, prima dell'involu
zione negli anni più recenti, 
avevano ot tenuto ampi con
sensi anche fuori dei confi
ni del paese. 

Silvano Goruppi 

BAYREUTH — Pierre Boulez e Palrice Chéreau continuano a tenere banco al Festival 
wagneriano di Bayreuth. Il direttore d'orchestra e il regista hanno messo in scena con 
criteri anticonformistici — che questa volta hanno sollevato meno polemiche dello scorso 
anno — le quattro opere del ciclo dell' « Anello del Nibelungo ». La foto che pubblichiamo 
si riferisce alla scena dell'olocausto di Brunilde nel « Crepuscolo degli dèi ». Essa dà una 
idea del tipo di spettacolo allestito dai due artisti francesi. Sulla destra è infatti visibile 
uno scorcio di " slums " newyorkesi: sono essi che, nel grande finale dell'opera, dovranno 
crollare al posto del tradizionale Walhalla. Nella parte di Brunilde canta il soprano Cwy 
neth Jones. 

La commedia di Molière vista in un paese del Lazio 

Il borghese gentiluomo 
prende aria di campagna 

Lo spettacolo del gruppo di Carlo Cecchi alla prova d'un pubblico e d'un luogo 
diversi da quelli delle scene ufficiali — La campana, personaggio imprevisto 
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VIAGGI DI AUTUNNO 
con «Unità vacanze» 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTObRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior
ni — TRASPORTO: volo spe
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milcno, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do, Mosca, Milano — DURA
TA: 12 giorni — TRASPOR
TO: voli di linea - f treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR
TO: voli di linea — DURA
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lien, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber
lino, Praga, Milano — TRA
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni _ PARTENZA: 28 ot-

• tobr« 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea AH-
talia — DURATA: 10 gior
n i — PARTENZA: 1> ottobre 
da Milar.o e da Roma 

Per iscrizioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

OrfantaniofM Menici ITALTURIST 

ROMA — Cogliamo al volo // 
borghese gentiluomo nell'alle
s t imento di Carlo Cecchi e 
del suo gruppo: spettacolo 
che, collaudato già in varie 
e anche important i c i t tà ita
liane (verrà poi forse ripreso 
la prossima stagione), si tie
ne ora ai margini della capi
tale, pur essendo inquadra
to in questa estate del Tea
tro di Roma, proiet tata nella 
provincia e nel Lazio. 

Eccoci a Campagna no. piaz
za del Municipio: la platea 
è composta nella gran mag
gioranza di gente del luogo; 
bambini irrequieti sgambetta
no, s 'intrecciano le voci e i 
rumori d'un sabato sera di 
paese, nell'epoca del flipper 
e della televisione. Non è 
magari l 'ambiente ideale per 
assistere a un lavoro che si 
affida, spesso, a effetti sfu
mati , a equilibri delicati, die
tro l'esteriore sbadataggine. 
Però, ie invenzioni comiche 
arr ivano dr i t te a l pubblico, e 
non solo quelle di grana più 
grassa: la vestizione di Mon-
sieur Jourdain , ad esempio, 
uno dei momenti notevoli del
la proposta, con la sua sti
lizzata violenza, fra sartoria 
e sala di tortura, suscita pron
ti consensi. 

Il personaggio di Molière, 
l 'attore e regista lo sot trae 
in qualche modo alla sua 
misura e condizione storica: 
ne fa non tanto l'oggetto di 
una sat i ra sociale, il bottegaio 
che t ra l igna dalla sua classe 
per inseguire ubbìe aristocra
tiche, quanto un bizzarro, un 
solitario, un estraneo, riot
toso all ' inserimento in qual
siasi modello, sospeso fra il 
mondo da cui viene e quello 
cui dice di aspirare. Cecchi 
lo carica d ironia sorniona. 
a t ra t t i perfino d'un eccesso 
di coscienza, che lo assomi-
irlia a certi protagonisti di 
Eduardo, ma rischia di mu
tarlo in eroe, in campione 
della «d ivers i tà» . 

Monsieur Jourdain . siamo 
abituati a immaginarcelo 
corposo, s ansu i sno : quello d: 
Cecchi è d.afano. larvale. 
q m s i uno spet t ro t ra que'.le 
al t re presenze co>i spiccate. 
ma meccaniche, o dotate di 
un 'arida vitalità, tu t ta rac
chiusa nell'esercìzio de'.le lo
ro funzioni: i'. maestro di 
musica, il maestro di bal!o. 
il maestro di filosofìa. Il mae
stro s a i t o »e. si sarebbe ten
tati di aggiungere, la maestra 
moarlie. la maestra ?ervo. la 
maestra figlia, il maestro :n-
ì u m o r a r o d. le"., il maestro 
di buone maniere, nella per
sona de1, nobi'.e Do-ante. 
e c o : V. ncc-tro non riesce a 
conformarsi a nessuno di que
gli insegnamenti , e ' a beffa 
de.'.a qua:e è vit t ima, con la 
nota e finta iniz-azione tur-
chesca. f;n:.sce per delineare. 
nei massimo di s t ravaganza, 
:1 suo più proprio destino. 

La « separazione » di Mon-
s.eur Jourdain vuol qui esse
re. crediamo, quella stessa 
dell 'uomo di teatro, irregolare 
e vagabondo, secondo un con
cetto, del resto, abbastanza 
tradizionale: ma non è che 
tu t t i gli elementi concorrano 
con eguale pertinenza e coe
renza al r isultato d'insieme: 
il t imbro dialettale impresso 
ad a lcune figure, quelle più 
legate a una possibile ma
schera t bolognese il filosofo, 
veneziana la domestica, napo
letano 11 cameriere Coviello) 
è piacevole, divertente, ma 
sta un po ' a sé. LA differente 
origine di alcuni degli inter
preti (Mara Barontl , ad esem

pio, che fa Madame Jour
dain) si avverte, e crea un 
contrasto non sempre dialet
tico. Lo stile più specifico del 
Gran tea t ro lo riscontriamo, 
oltre che in Cecchi. in Aldo 
Sassi, in Gigio Morra. Altri. 
come il bravo Michele De 
Marchi (anche autore delle 
musiche, e direttore del pic
colo complesso che le ese
gue). li vediamo situarsi 

\ quasi in mezzo, fra una ricer
ca più avanzata di linguag
gio e convenzioni accademi
che oppor tunamente aggior
nate . 

Ma siamo ricaduti in una 
sorta di recensione, mentre 
ci interessava piuttosto segna
lare l 'incontro fra un evento 

j teatra le comunque insolito e 
; un borgo che. a t renta o qua

ranta chilometri dal Campi
doglio, appare già remoto da 
qualsiasi esperienza delle sce
ne « ufficiali ». Almeno una 

annotazione, tut tavia, ci pre
me: c'è una campana che, 
nel centro di Campagnano. 
bat te implacabile le ore e i 
quar t i ; per otto volte, ineso
rabilmente, ha inserito i suoi 
colpi a sorpresa nella rappre
sentazione. e per a l t re t tan te 
vi è s ta ta riassorbita, for
nendo materia a «sogget t i» 
mai identici, diventando es
sa stessa un personaggio, o 
un artefice, o un collabora
tore di quanto andava di
sturbando. Sono stat i quelli 
i punti nei quali r isate e 
applausi scat tavano con mag
gior immedif-tezza e vigore. 
a premiare la capacità d'ini- j 
provvisazione e lo spiri to di j 
iniziativa di chi è ancora in j 
grado di concepire e prat icare i 
il teatro come servizio col
lettivo. sì. ma non come im
piego burocratico. 

Aggeo Savio]! 

Con un programma triennale 

Centro culturale 
sperimentale 

creato a Spoleto 
i 

L'avvio dell'attività è stato dato da ì 
un seminario per la lettura collettiva ; 
di «Romeo e Giulietta» di Shakespeare ; 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — La costituzione 
a Spoleto di un Centro po
livalente imercomprensona'.e 
di a t t iv i tà cul turale: su que
s to obiettivo si è realizzato. 
come si legge in un depliant 
dei promotori della iniziativa. 
« l ' incontro di volontà politi
che * d a par te della Regione 
dell 'Umbria, del Comune di 
Spo'eto e dell'Amministraz.o-
ne per le at : :v. tà assisten
ziali ita'.iane ed intemazio
nali I A A I I , che ha porta to 
nei mesi scorsi all'avvio di 
una interessante sperimenta
zione la quale ha coinvolto 
alcuni istituti scolastici delia 
ci t tà ed un gruppo di gio
vani s tudenti e laureandi del 
DAMS di Bologna e di al
t re facoltà e scuole di spe
cializzazione nei diversi ra
mi dello spettacolo. 

Spoleto, ci t tà di ant iche 
tradizioni nel campo delio 
spettacolo, dotata ed arric
chita. per recenti iniziative 
ormai note in campo inter
nazionale. di importanti strut
ture teatral i , è apparsa sede 
idonea anche per tale inizia
tiva e ne è venuta conferma 
dall ' interesse con cui essa è 
s ta ta accolta e seguita in mo
do particolare dai giovani. 

Per la at tuazione del Cen
t ro polivalente permanente è 
s ta to previsto un periodo 
tr iennale di sperimentazione 
che si è aperto con la effet
tuazione di seminari sul tea
tro elisabettiano. Vi h a n n o 
partecipato l già citati ani
matori-attori ed a lcune clas
si cteRll Ist i tut i tecnici com
merciale i per geometri e del
l ' I s t i tu t i Statale d'Arte. 

Nel prossimo anno la espe
rienza seminariale sarà este
sa ai licei ed all 'Isti tuto ma
gistrale. Nei seminar , ci si 
è interrogati su. rapporti t ra 
tea t ro e società, sulla utilità 
di « fare teat ro oggi a. suila 
validità dei * classici <> e s: 
è proceduto alla let tura col
lettiva ed alle ricerche sul
l'opera scelta per la prima 
esnerienza di spettacolo: Ro
meo e Giulietta di William 
Shakespeare, che è s ' a ' a por
ta ta in scena domen.ca scor
sa al Tea t ro Caio Melisso 
con la direz.one di Giuseppe 
Pastore di fronte ad un pub
blico eost.Ui.to in prevalenza 
da giovani. 

Non si è t ra t ta to , come è 
s ta to sot to 'meato nella pre
sentazione. di un * saggio fi
nale ». ma di un contributo 
alia ricerca e all 'analisi che 
cont inueranno nei futuri se
minari anche per r.spondere 
agli interrogativi che sono 
stat i posti dallo spettacolo 
per il medo di lettura non 
certo tradizionale i t quanto 
opportuno?» del testo shake
speariano e per la verif.ca 
della sua validità in una espe-
r.enza come quella che si sta 
portando avant i . 

Chiudiamo ricordando che 
interpreti di Romeo e Giu
lietta sono stat i Marina An
tonini. Kat ia Antonelli. Ma
ria Laura Mascelìoni. Paola 
Luzi. Marcello Bizzarri. Clau
dio Bizzarri. Lanfranco Ga-
sparri . Luciano Marcocchi. 
Moreno Carlini. Lucio Bel
li. Maurizio Armellini. MAuro 
Antonini, Massimo Menghlni, 
F lonndo Di Paolo. 

g. I. 

Inediti 
di registi 

italiani 
a Cervia 
Dal nostro inviato 

CERVIA — Il titolo banale — 
« Prima visione » — non ha 
niente a che vedere con la ru 
brina televisiva foraggiati» 
duU'AGlS per r ichiamare il 
pubblico nei cineniato.ua fi. Il 
titolo, intatti , è tut t 'a l t ra cosa 
dalla rassegna in programma 
a piat ire da stasera a Cervia. 
che sicuramente — pur nella 
modestia della presentazione 
- - rappresenta una delle ini 
ziative più stimolanti della 
estate cinematografica 

Basta riprendere le brevi 
note di presentazione cura te 
dagli organizzatori, nella fat
tispecie il CRAD (Comitato 
regionale associazionismo de
mocratico) all ' interno del 
quale collaborano le forze cui 
turali associative di diversa 
tendenza ideologica (ARCI. 
ENAItS-ACLI. ENDAS) ed il 
Comune e l'Azienda di so a 
giorno di Cervia. >< Questa 
rassegna — afferma la nota 
— è stata organizzata in col
laborazione con il Centro spe 
rimentale di cinematografia 
di Roma ed è una carrella 
la assolutamente inedita d: 
brevi iilm. prove d'autore di 
resisti italiani, vere e proprie 
"tesi di laurea" di persona^-
i*i del cinema » destinati spes
so a far parlare molto di sé 
m avvenire. 

Certo è che Liliana Cava 
ni. Marco Bellocchio. Istvan 
Gaal, Giuseppe Ferrara , di 
s t rada, più o meno acciden
ta ta . ne hanno lat ta parec
chia. Se è vero che tut t i san
no che hi Cavani ha girato 
Portiere di notte e che Bel
locchio in quest 'ultimo anno 
è riuscito a tornare alla ri
balta con il discusso discuti
bile Marcia trionfule e con 
la riduzione televisiva del 
Gabbiano di Cechov, malde
s t ramente presentata a Can
nes. pressoché nessuno cono
sce i materiali •lirati da que
sti autori pr ima di «iunnere 
alla tanto saspirata onera di 
esordio nei circuiti ufficiali. 

Così, ad esempio, ben po
chi avranno visto o anche sol
t an to sentito parlare della 
Battaglia che Liliana Cavani 
ha girato quando era allieva 
del Centro sperimentale di 
Roma ne! 1961 (mezz'ora di 
dura ta ) . Se ne è parlato tan
to poco che, a meno di er
rori. questo cortometraggio 
non è nemmeno considerato 
nella filmogralia in appendice 
ad una recente monografia 
dedicata alla regista modene
se Più in generale, di tu t te 
queste opere che verranno 
presentate a Cervia, se ne sa 
tan to poco che sii organiz
zatori della • manifestazione 
non sono riusciti a recuperare 
che pochissime note informa
tive sui materiali in que
stione. 

Si può soltanto presumere 
che La battaglia della Cavani 
già entri in sintonia con il 
« clima » che pervaderà il 
Francesco d'Assisi, cinque an
ni più tardi. Ed è anche pro
babile che Ginepro fatto uo
mo diretto da Bellocchio 
nel 1962 (anch'esso dura mez
z'ora) anticipi in qualche 
modo l'« ispirazione » de / 
pugni in tasca realizzato t re 
anni dopo. 

Più che di riscoperta, di rie
same. Cervia propone dunque 
una vera e propria scoperta 
di cortometraggi mai visti, 
forse dei quali qualche autore 
pensa, ingiustamente, di do
versi in qualche modo vergo
gnare pei l'acerbità stilisti
ca che li distingue. Probabil
mente non sarà il caso di 
Istvan Gaal, regista unghere
se che. laureatosi regista a 
Budapest, venne in Italia su
bito dopo con una borsa di 
studi del governo l 'aliano e 
diresse, presso il Centro spe
rimentale. Etude (1961, dieci 
minuti di lunghezza). 

Significativamente, se si fa 
eccezione per i successivi Uno 
due tre di Emilio Greco (1966. 
20 minuti) e In punto di mor
te di Mario Garriba (1969. 40 
minuti) , la rassegna presen
ta materiali diret t i net pri
missimi anni «sessan ta» e 
dai quali è lecito attendersi 
collesamenti con le matrici 
( ulturali che furono alla base 
del movimento studentesco 
del '68. Così è. oltre che per 
la Cavani e Bellocchio (il cui 
Ginepro fatto uomo è il sag
gio di diploma presso il Cen
tro sperimentale) , per il Ping 
pong di Weisz (1962. 10 mi
nuti» e Antonietta di Enzo 
Dell'Aquila, ment re Ixi tor-
roccia di Giuseppe Ferrara 
(20 minuti) risale al 19>8. 

Questi cortometraggi ver
ranno presentat i osci e do
mani sera nelia sala allesti
ta sotto le suggestive strut-
lure dell 'antico « Magazzeno 
del sale», un edificio eh? è 
^tato salvato da sicura rovi
na per essere destinato ad at
tività culturali 'ma che ha 
ancora bisosno di un deciso 
intervento risanatore». 

Venerdì e sabato, memore 
la sera, s a ranno ded:rate alla 
proposta di due opere di nor
male durata scarsamente co
nosciute e che si possono col-
lesare ai <tsaff?ÌTi dezli al 
lievi del centro =perirrx,nta-
> . Si t ra t ta di Ftà brere 
di Umberto Piersar.ti <!<*"!> e 
di La sua giornata di diaria 
di Edoardo Bruno (1938'69). 
Sarà interessante rivedere so
pra t tu t to quest 'ultimo Uvoro. 
col quale il responsabile di 
una delle poche riviste cine
matografiche di casa nostra 
(«Pilmcritica K> innestò a 
caldo le sue idee sul «cine
ma di tendenza J> nel pieno 
del dibatt i to sulla r contesta
zione * sessantottesca. 

Questo, dunque, il chiotto 
prozramma cervese. I/j stes
so CRAD h a organizzato per 
le se t t imane successive al tre 
rassegna di cinema: tG ia l 
lo mare >». <c Versione origina
le» e «Mare e fantastico» 
Anche in questi casi, nono
s tante l'occhiolino strizzato 
anche ai più frettolosi turisti . 
il calendario consente di vi
sionare qualche pellicola di 
sicura dignità culturale (ci
t iamo Hitchcock, Wyler, Hu-
ston, Lang) . 

Romano Zanarinì 

le prime 
Musica • 

La NCSA a 
Massenzio 

NCSA: cioè la Nortli Caro
limi School of the Arts che, 
con hi sua orchestra è ben 
nota in Italia, da anni. Dalle 
prime e anche avventurose 
esecuzioni a oggi, il comples
so di giovani musicisti ha 
assunto una sua più netta e 
compat ta fisionomia, nonché 
una maggiore consapevolez
za, per cui non potrebbe più 
succedere, come pure accadde 
qualche anno fa (e perciò di
ciamo anche « avventurose » 
certe esecuzioni), di suona
re ugualmente una part i tura 
senza l'apporto dei t impani 
' che non erano arrivati in 
tempo). 

La Sinfonia ». /, di Mnhler 
(è proprio quella dell'avven
tura) . è il spezzo forte» di 
questa orchestra, quasi una 
musica d'obbli'-'o. intorno alla 
quale si avvicendano le nuo
ve leve. A chiusura del con
certo. questa Sinfonia ha ot
tenuto una straordinaria pie
nezza e ricchezza di suono 
giovane e fresco. Grazie an
che al direttore, il maestro 
Nicholas Har.sanyi, presiden
te del Dipart imento di Musi
ca presso la NCSA, diploma

tosi a Budapest, e dal 1938 
operante negli USA. 

La NCSA, che In questi 
giorni partecipa con suoi so
listi al ciclo di concerti nel
la Regione, promosso dalla 
Accademia di San ta Cecilia. 
ha presentato, ad apertura di 
programma, quat t ro eccellenti 
strumentisti , alle prese con la 
Sinfoniu concertante. K. 297b 
dì Mozart, per oboe (Joseph 
Robinson), clarinetto (Ste
phen Girko), fagotto (Benja
min Kamins) , corno (Frede
rick Bergstone) e orchestra. 
Le qualità solistiche e collet
tive sono emerse luminosa
mente, toccando un vertice 
nella novità della sera ta : Il 
Credendum di William Schu-
man (New York. 1910), presi
dente dal 1943 della Juilliaid 
School of Music e dal 1961 
del Lincoln CenUi - di New 
York. 

Il brano risale al 19.Vi (tu 
un lavoro commissionato dal 
TUNESCO) e in termini di 
grandiosità fonica, ben torni
ta e levigata, elabora un co
rale con maestria e magnilo-
quen/a a volte richiamanti 
la presenza di Barber e di 
Britten. 

Calorosi gli applausi (la se
ra ta di lunedì era piuttosto 
fresca) all 'orchestra, ai MI!' 
stl e all 'ottimo direttore. 

vico 

sai \!/ _ 
oggi vedremo 

I/« Angelo » 
di Eunuci 

Tra i numerosi film che 
fanno ressa sul video, ecco 
stasera L'angelo sterminatore 
(Rete 1, ore 20.40), secondo 
titolo di un improvvisato e 
brevissimo ciclo televisivo de
dicato al grande regista spa
gnolo Luis Bunuel. Mettendo 
da parte il solo pensiero del
la « rassegna ». che è un pre
testo bello e buono (con due 
film, non si può pretendere 
di dimostrare niente, anche 

| se. nel caso di Bunuel, ne 
I basta uno per dire un'infini-
i tà di cose), but ta to lì nel 

goffo tentativo di legittima
re l 'ondata di pellicole sul 
piccolo schermo, fonte dì 

comprensibile disperazione per 
distributori ed esercenti ci
nematografici, segnaliamo 
dunque quest 'opera, che rap
presenta l'evento di maggior 
spicco della serata. 

Realizzato nel 1962 in Mes
sico (ma Bunuel e il suo abi
tuale sceneggiatore Luis Ai-
coriza sognavano di girarlo 
nella Cuba rivoluzionaria), 
L'angelo sterminatore fece 
una certa ant icamera prima 
dì essere presentato in Eu
ropa, anni più tardi, nono
s tan te il successo ot tenuto 
al Festival di Cannes. Que
sta pur deplorevole attesa 
non ha tuttavia leso In al
cun modo l'opera, che sì ri
propone ancora oggi, agli oc
chi dei telespettatori, con in

tegra forza d'urto. Infatti . 
questa metafora violenta del 
microcosmo borghese (entro 
quat tro mura, senza possibi
lità d'evasione, una ciurma 
dì ricchi vive in una condi
zione di panico la propria 
costrizione psicologia) anti
cipa in modo estremamente 
diretto i più recenti lilm di 
Bunuel, // fascino discreto 
della borghesia e 11 fanta
sma della libertà, segnando 
la davvero prodigiosa capa
cità di far portare al surrea
lismo il carico dell'ideologia 
senza nessuna fatica. E' for
se proprio intorno al '62. del 
resto, che Biuìuel deve aver 
perfezionato una sorta di 
« manifesto di se stesso »> 
(«Sono contro la morale con
venzionale, i fantasmi tradi
zionali, il sentimentalismo, 
tut to il luridume morale del
la società. La morale borghe
se è per me l'anti-morale, per
ché fondata su tre istituzio
ni ingiustissime! la religio
ne, la patria, la famiglia, o 
su altri simili pilastri »). de
st inato a riflettersi con me
todica puntual i tà su ogni sua 
creazione successiva, meglio 
che in passato. 

Si potrebbe quindi osare 
affermare che L'angelo ster
minatore (ricordiamo, in par
ticolare. una delle più belle 
fotografie • in bianco e nero 
del mirabolante Gabriel Fi-
gueroa) è la prima tappa di 
un autore approdato ad una 
matur i tà solenne dopo aver 
sedato l'eterna lite fra la 
tensione dell 'artista e !e per 
fidie dei falsi mecenati . 

programmi 
TV primo 

13.00 JAZZ CONCERTO 
Chct Baker 

13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN E LA FON

TANA MAGICA 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 I MARI DELL'UOMO 
21.40 L'ANGELO STERMINA

TORE 
F.lm - Regia di Luis 
Bunuel con Silva Pina). 
Jacqueline Andere, Io
sa Baviera 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 
13.15 
18.15 

18.45 
19,00 

19,45 
20.40 

22,00 
23,00 

TELEGIORNALE 
SUPERMIX 
LA CASA DI GHIAC
CIO 
TG2 SPORT SERA 
DAVID COPPERFIELD 
Ottava puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 
TELEGIORNALE 
COLOMBO - L'ARTE 
DEL DELITTO 
Telefilm 
CRONACA 
INCONTRO CON KEN 
LOACK 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10. 12. 13. 14. 15. 
18, 19. 2 1 . 23-. 6: Stanotte 
stamane: 8.40: Cless'dra; 9: Voi 
ed io; punto a capo: 10,25: 
Per chi suona la csmpana; 1 1 : 
L'operetta in trenta minuti: 
11.30: La l i m a t a di; 12.05: 
Ouaiche Paola al giorno; 12,20: 
Asterisco musicate; 12,30: Un 
li!m !a sua musica; 13,30: Mu-
«='ca!m3nte: 14.20- C'è poco da 
r'derc: 14.30: Mus:ca in ca
sa; 15.05: D.sco rosso; 15.30: 
Il scco.o dei padri; 16.15: 
E ..state con noi; 18.05: Tan
dem; 18.35: Incontro con un 
v'p; 19,15: Ascolta si fa sera: 
19,20: I programmi della se
ra: 20.25: Manuel De Falla: 
Il cappello a tre punte; 20.30: 
Jeans e vecchi merletti; 21,05: 
Come ti diverbi?; 21.25: Or
chestra nella sera; 21.45: So
nate per vlol.no e pianoforte; 
22,30: Ne voglian.o parlare?; 
23.05: RaoVou-io domani 
Buonanotte dalia dama di 
Cvsr". 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11,30, : 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. t 

18,3C, 19,30, 22.30; 6: Buo
ni domenica a tult,; 8,45: An
ni d'Europa '50; 9,32: L'ede
re; 10: GR-2 estate; 10.12: 
Le vacanze di Sala F; 11.32: 
Vacanze in mus'ca; 12.10: Tr«-
sm.ssioni reg.onz.i; 12.45: Vi 
piace Toscanini?; 13,40: Ro
manza; 14: Traimissioni rig'o-
nali; 15: Tanto va la gatta al 
lardo; 15,35: Media delle va
lute • Bollettino del mare: 
15,40: O J Ì radiOdue: 17.30: 
Il rr.'o amico mare: 17,55: A 
tutte le rad.oline; 18.33: R>-
diodiscoteca; 19.50: Né di Ve
nire né di Marte; 21.29; Ra-
diodue ventunoventinove • Bol
lettino de! mare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 10.45. 12.45, 13.45, 
18.45. 20.45, 23; 6: Ouotl-
d.ana rediotre; 9: Piccolo con
certo; 10: Noi voi toro; 10,55: 
Operistica; 11,55: Come • per
ché: 12.10: Long playing; 13: 
O'sfrafch interpreta Mozart; 
4: Pomerlgg'o musicale: 15.30: 
Un certo d scorso estate; 17: 
Stagione del melodrammi: 
13.15: J:iz s'ornate: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto: 21 : Fost vai del!* 
Fizrdrc '76; Ar.tolog'a di in
terpreti. 

Il Editori'Riuniti 
La Rivoluzione 

d'ottobre 
era ineluttabile? 

Profa/ioiio di R. Vili.irì - tr.uhi/ion»' di G. Carnilo • 
«- Biblioteca di stori.! - - pp. 130 - L. 2 000 - Un'.mdar.c 9 
profonda riflessione sui rivo!r|ii i icnti i\c\ febbraio e 
dell 'ottobre 1917 in Russia. Ur.r. r>;ndio-cht"ì r.ipprer.en»« 
anche iin.T c r i t i c i diretta ni melodi che ostacolano an
cora orjrji imo visione obiettiva dei fatt i o deMe idee 
che agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. • — 
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Si riunisce domani l'assemblea della Pisana 

Il consiglio regionale 
convocato per nominare 

il nuovo presidente 
All 'o.d.g. anche le leggi per gli ospedali e l'ente di sviluppo 
agricolo - Riunito fino a tarda ora il comitato regionale della DC 

Si riunisce domani il consìglio regionale; sarà una seduta destinata con ogni probabilità 
a proseguire venerdì e forse anche sabato. L'ordine del giorno fissalo dalla riunione dei 
capigruppo è impegnativo e assai ricco; al primo punto l'elezione dell'ufficio di presidenza 
dell 'assemblea, che dovrebbe portare alla nomina di un esponente democristiano alla mas
sima carica consiliare (così è stabilito nel documento dell'intesa istituzionale che già ha rac
colto il consenso delle delegazioni incaricate dai partiti della maggioranza e dalla DC di 

_ condurre le trattative). Subi-

Dalla giunta regionale 

Un miliardo e mezzo 
a favore deali anziani 

Stabilita la ripartizione di 100 miliardi per l'edilizia 
economica - Firmate 21 convenzioni con le cliniche 

Tra i provvedimenti di mag
gior importanza approvati dal
la giunta regionale nella sua 
riunione di ieri figurano lo 
stanziamento di un miliardo 
e seicento milioni per l'assi
stenza agli anziani, la firma 
delle convenzioni con 21 cli
niche private (sale cosi a 79 
il numero delle case di cura 
che presteranno assistenza 
per conto della Regione), e 
la ripartizione di 100 miliar
di. t ra le 5 province, a favo
r e dell'edilizia economica. 

Lo stanziamento di fondi 
per l'assistenza agli anziani 
è stato possibile grazie a una 
variazione portata al bilan
cio. L'assessore alla sanità Ra-
nalli. in una sua dichiarazio
ne. ha definito questo prov
vedimento « una scelta politi
ca di primo ordine, che sot
tolinea la considerazione so 
ciale che si intende riserva
re all'anziano, combattendo 
lo stato di emarginazione e 
operando per il suo pieno 
inserimento nel tessuto ci
vile ». 

Quanto alle convenzioni con 
le cliniche si riferiscono alle 
21 case di cura per le quali 
la commissione consiliare al
la sanità aveva chiesto di svol
gere accertamenti più appro 
fonditi prima di concedere il 
suo benestare alla firma del 
documento di accordo, òl i ac
certamenti hanno dato • "esito 
positivo, e la giunta ha sot
toscritto i documenti. Ogni 
convenzione, infatti, è stata 
proposta soltanto dopo una 
serie di ricerche attente e 
scrupolose, allo scopo di ga
rantirsi che le case di cura 
interessate fossero in posses
so di ogni requisito necessa
rio a offrire una assistenza 
a buon livello sanitario e 
scientifico. 

Pe r l'edilizia sovvenziona
ta . infine, si è proceduto ad 
una prima suddivisione dei 
fondi messi a disposizione dal
la commissione lavori pubbli
ci della Camera. I cento mi
lioni sono stati suddivisi in 
questa misura: 40 a Roma. 
19 a Prosinone. 15 a Latina. 
14 a Viterbo e 12 a Rieti. 
Questa ripartizione è stata 
fatta sulla base di criteri che 
tengono conto tanto della real
tà socio economica e delle di
mensioni demografiche delle 
5 province, quanto della si
tuazione particolare di alcu
ne zone, dove già sono pre
visti interventi finanziari del
la Cassa del Mezzogiorno. 

Tra le altre deiibere vara
te ieri dalla giunta c'è il pia
no di ripartizione per il '77 
degli interventi destinati al
la realizzazione delle opere 
pubbliche: è stato approvato 
un progetto presentato dal
l 'assessore Gabriele Panizzi 
che prevede una spesa di 12 
miliardi in campo igienico-
sanitario. di un miliardo per 
le s trade. 624 milioni per la 
pubblica illuminazione e 900 
milioni per le case comunali. 

E" stata anche approvata la 
seconda fase del piano for
mativo speciale per giovani 
non occupati, messo a punto 
dall 'assessore De Mauro, che 
istituisce una serie di corsi 
professionali: il costo previsto 
è. complessivamente, di 2 mi
liardi. 

Si è inoltre deciso di am
pliare di 302 unità la pianta 
organica del Pio Istituto; que
sto permetterà la fine di ogni 
forma di precariato, tanto t ra 
ì medici quanto t ra il per
sonale paramedico e ammi
nistrativo. 

Infine, è stato approvato 
fi piano regolatore di Sabau-
dia. su proposta dell 'assesso 
r e alla urbanistica Pulci, e il 
secondo programma di inter
vento a favore delle Comu
nità montane — preparato 
dall 'assessore agli enti locali 
I-eda Colombini — per il qua
le sono stati stanziati circa 

Proseguono 
i festival 

di Ostia e 
Civitavecchia 

Ccn un fitto program
ma di dibattiti e inizia
tive culturali proseguono 
al pcntllc di Ostia e a 
Civitavecchia gli incontri 
per la s tampa comunista. 
Questo pomeriggio alle 19 
la compagna Franca Pri
sco, assessore comunale, 
parteciperà ad un dibat
tito, nell 'area della festa 
di Ostia (organizzata dal
le sezioni della XII I cir-
coscrizicne) sul t ema: 
« La ccndizione femminile 
oggi ». L'incentro sarà 
preceduto, alle 18, dalla 
presentazione del libro di 
Gianni Borgna. « C'era 
una volta una gat ta », al 
quale parteciperà l 'autore. 
Il programma di oggi pre
vede anche uno spettacolo 
di canzoni folkloristiche 
con Otello Profazio. alle 
21, e una proiezicne del 
film « Vietnam » di Gre-
goretti alle 23. 

Il bilancio dell 'attività 
delle amministrazioni lo
cali sarà invece il tema 
di un dibat t i to al festival 
di Civitavecchia ccn il 
compagno Angelo Fredda, 
della segreteria della Fe
derazione. Sempre oggi. 
infine, si apre la festa 
dell'« Unità » di Fiuggi. 

Isolato e scomodo 
il nuovo ufficio 

postale del 
quartiere Casalofti 

La XVII I circoscrizione e 
il comitato di quart iere Casa-
lotti contestano la decisione, 
presa circa un mese fa dal
l 'amministrazione provinciale 
delle Poste, di spostare l'uf
ficio postale di Via Boccea 
in via di S. Seconda. A detta 
degli abi tant i della zona l'ubi
cazione del nuovo ufficio po
stale è part icolarmente infe
lice: scomodo da raggiunge
re per chi abita a Casalotti. 
l'ufficio è si tuato in una 
s t rada Isolata, dove furti e 
scippi sono all 'ordine del 
giorno. 

Dalla sua apertura, avvenu
ta un mese fa, l'ufficio è sta
to già rapinato due volte; in 
seguito a questi fatti è rima
sto inatt ivo fino a ieri con 
il cartello «chiuso per rapi
na ». creando notevoli diffi
coltà soprat tut to ai pensio
nati che proprio verso la fine 
del mese vi si recano per 

to dopo si passerà all 'esame i 
di leggi di grande importanza, 
come quelle per la riorganiz
zazione di tutta la rete ospe
daliera romana e per l'istitu
zione dell'ente di svilupix) a-
gricolo. Dell'ordine del giorno 
fanno parte anche diverse 
proposte di delibera e disegni 
di legge' che riguardano l'in
tervento della Regione nei 
campi della sanità, dei lavori 
pubblici, dell'urbanistica, dei 
trasporti, dell'assistenza. 

Successivamente si passerà 
<il rimpasto della giunta, a de
finire cioè l'assunzione* di di-
\e rse responsabilità tra co
munisti e socialisti al vertice 
dell'esecutivo. Il rimpasto è 
stato già concordato nel det
taglio dai partiti della mag
gioranza. e ore vede la nomi
na del socialista Giulio San
tarelli allo carica di presi
dente. Il compagno Maurizio 
Ferrara avrà invece il manda
to di vicepresidente 

Ieri, intanto, a tarda sera si 
è riunito il comitato regionale 
della Democrazia cristiana. 
Al momento in cui andiamo 
in macchina la riunione è an
cora in corso. Il segretario 
Sì)k udori ha illustrato le li
nee generali del documento 
tli intesa concordato tra la 
maggioranza e la delegazio
ne democristiana, sul quale la 
Direzione regionale DC ha già 
espresso il suo parere favore
vole. H comitato regionale do
vrà ratificare questo docu
mento. e pronunciarsi sulla 
proposta avanzata da PCI, 
PSI. PSDI e PRI - e anche 
questa già accolta dalla Di
rezione DC — di eleggere alla 
presidenza del consiglio un 
rappresentante dello scudo-
crociato. Per oggi infine è 
prevista la riunione del grup
po consiliare della Democra
zia cristiana, cui spetta il 
compito di designare il pro
prio esponente da candidare 
alla - ' presidenza dell'assem
blea regionale. '" ' 

Entro stasera, dunque, do
vrebbe concludersi il lungo e 
complesso confronto tra i 
partiti democratici alla Re
gione. ccodotto con lo spiri
to della ricerca responsabile 
di ogni convergenza possibile' 
sul piano istituzionale e su al
cuni punti del programma. 
Con la seduta di domani del 
consiglio regionale, per la Re-
sione dovrebbe dunque aprir
si una fase nuova. Esistono 
tutte le Dremesse" e le condi
zioni perché ciò avvenga: un 
rapporto più avanzato e più 
positivo tra le forze democra
tiche: un pieno accordo sul
l'esigenza di adottare final
mente i! metodo della pro
grammazione economica e so
ciale come norma dell'inter
vento regionale: alcune leggi 
di grande rilievo, eh" permet
tono di affrontare in termini 
nuovi problemi drammatici co
me quello della sanità, del
l'agricoltura. dell'occupazione 
giovanile, del risanamento del
le borgate e della lotta all 'a
busivismo. E in questa situa
zione. in cui si profilano pro
spettive più avanzate per la 
Regione, c 'è la realtà di una 
giunta regionale che esce con
solidata e più forte da questo 
periodo di confronto, che ha 

incassare la pensione. La de- , ^ „ , . ~ . . . 
cisione di spostare l'ufficio ! >"!*rato senza uifficolta oam 
postale in via S. Seconda è 
s ta ta presa dall 'amministra 
zione delle PP.TT. improvvi
samente. dopo che la stessa 
si era impegnata a consulta
re preventivamente la circo
scrizione 

suo problema di assetto in 
terno, e che si appresta ora | 
al rimpasto sulla base di una ' 

j dichiarazione programmatica j 
! adeguata ai problemi gravi [ 
: che sono sul tappeto. 1 

Ogni estate in aumento i furti 

Case come 
fortezze 

ili è^ per F estate 
anti-ladro 
Cento abitazioni al giorno saccheggiate 

dai « soliti ignoti » - I giorni critici sono 

quelli delle gite - Molti bambini tra gli 

scassinatori acciuffati - Quanto costa una 

porta blindata - Pro e contro degli anti

furti - Chi ha paura di avvertire il « 113 » 

Una caida sera di luglio, poco 
prima di mezzanotte, uno sta toi-
nando a casa e si vede venire 
incontro due figuri che corrono 
come forsennati. Escono dal por
tone del palazzo e quasi ti travol 
gono, poi continuano a scappare 
lungo il marciapiede e scompaiono 
dietro l'angolo. Uno era a torso 
nudo, tut to sudato, con una cami
cia buttata su una spalla, l'altro 
stringeva in mano due grossi sac
chi di plastica nera rigonfi dì 
roba. Roba arraffata in fretta, in 
casa di uno sconosciuto. E' una 
scena vera, vissuta pochi giorni fa 
da chi scrive, che si ripete ogni 
quindici minuti in ogni angolo di 
Roma. 

Parl iamo di furti negli apparta
menti : tema consumato ma sem
pre at tuale, soprat tut to in questi 
mesi d'estate. Le statistiche: cento 
furti nell'arco di ventiquattr 'ore. 
in media, nella sola capitale. Le 
ore «cr i t iche»: dalle 17 fino a 
notte. I giorni peggiori: sabato n 

domenica. I mesi: «Quelli estivi 
soprattutto — dicono alla sala ope
rativa della questura, dove squilla 
il « 113 » — ma non c'è poi troppa 
differenza rispetto agli altri pe
riodi dell'unno. Anzi, nei giorni 
centrali di agosto c'è addirittura 
un calo: evidentemente anche i 
ladri vanno in ferie. C'è da dire, 

comunque, che generalmente i fiuti 
negli appartamenti venyono com
piuti più quando la gente si assenta 
per poche ore che quando parte per 
le vacanze. Le giornate 'campali', 
infatti, sono quelle delle gite do
menicali ». 

Stando sempre alle statistiche, al
meno 1 tre quarti dei furti general
mente restano — come si legge nei 
verbali — « di autore ignoto ». I 
ladri individuati quasi sempre sono 
quelli colti sul fatto: raramente si 
riesce ad identificarli attraverso 
un'ordinaria indagine di polizia. C e 
poi da aggiungere che moltissimi 
di coloro che vengono colti in fla
granza non sono perseguibili penai 
mente, perché hanno meno di 14 
anni. < Almeno il cinquanta per 
cento dei furti negli appartamenti 
— spiegano i funzionari della que
stura — lisultano commessi da 
bambini provenienti da famiglie di 
zingari. Difficilmente si fanno tro
vare con la refurtiva in mano, per
ché la passano subito a quelli più 
grandi che fanno da 'pali', e l'unica 
cosa die si può fare è riconsegnarli 
ai genitori ». 

Fotografato sommariamente il 
fenomeno, passiamo ai « rimedi » 
più usati dalla gente, e che prodotti 
di industrie specializzate, sono di-

pian terreno o in un a t tuo , dicono 
gli esperti in materia, la cosa mi
gliore è una porta corazzata. Le 
serrature supplementari vengono 
sconsigliate. Anche quelle ad « H », 
.-.oprattutto se sono montate da chi 
non ha esperienza. E' accaduto a 
molti, infatti, di spendere diver.-e 
decine di migliaia di lire per una 
buona serratura. Per aprirle ci vo 
gliono chiavi e controchiavi, due o 
tre mandate: ma ai ladri basto 
molto meno. Se è s ta ta ancorata 
soltanto agli infissi dì legno, che si 
sbriciolano come biscotti sotto 1' 
azione di un qualsiasi « piede di 
porco », si può forzare con facilità. 

Le porte corazzate vere, quelle 
attaccabili soltanto con la fiamma 
ossidrica, costituiscono però una 
spesa non indifferente. Una ditta 
specializzata le la pagaie da un 
minimo di 450.000 lire a un mas
simo di 550.000 lire, montaggio com
preso e IVA esclusa, pagamento 
solo in contanti . Una cifra che 
generalmente si sente di spendere 
soprattutto chi ha già subito lo 
clioc di trovarsi la casa messa a 
soqquadro, o addiri t tura devastata. 
dai ladri. « // novanta per cento 
dei miei denti — dice Benedetto 
Fedeli. 34 anni, che ha brevettato 
una delle più sofisticate porte blin-

ventati protagonisti di un mercato date per appartamenti in vendita 
floridissimo. Per chi non abita al a Roma — è gente die ha subito 

un furto pochi giorni prima: e so
no tanto sconvolti che non fanno 
caso né alla spesa né a problemi 
estetici ». Soltanto la ditta Fedeli 
ogni giorno monta a Roma una 
dozzina di porte corazzate. Negli 
ultimi sette anni ne ha vendute 
dodicimila, e ogni anno c'è un 
incremento dei fatturati del trenta 
per cento. Tant 'è che i clienti so 
no costretti a prenotarsi venti 
giorni prima. Anche questo è un 
sintomo preoccupante dell 'aumento 
dei furti hi città. 

Sempre in tema di rimedi, l'al
ternativa • alla porta blindata è 
l'antifurto elettronico. Il prezzo va 
dalle quattrocentomila lire in su. 
E' una soluzione che viene scelta 
soprattut to da chi abita al pian 
terreno, in un attico o in una vil
la e quindi si aspetta che i la
dri entrino anche dalle finestre 
Corazzarle tutte, infatti, sarebbe 
troppo costoso. Ma c'è un rovescio 
della medaglia: le sirene suonano 
per un nonnulla, turbando i sonni 
di inquilini e vicini. E dopo tanti 
« falsi allarmi » chi accorrerà a 
quello vero? 

C'è infine chi opta per l'assicu
razione, ma sono in pochi. Per ga
rantirsi un risarcimento totale di 
un paio di milioni, infatti, occor
rono almeno sessantamila lire l'an

no. E resta poi il problema del 
danni che i ladri provocano sac
cheggiando l 'appartamento: spesso 
arrivano a squarciare la tappez 
zeria dei divani nella speranza di 
trovare gioielli nascosti, oppure an
che per semplice vandalismo. 

Rimedi definitivi, insomma, non 
ce ne sono: ce n'è però un'ultin o 
da elencare, che dovrebbe essere 
il primo: è il «113». Più spesso di 
quanto non si creda il furto falli
sce per l'arrivo di una pattuglia 
della v< volante ». anche se non 
sempre gli agenti riescono ad ac
ciuffare i ladri. « Ma troppe volle 
succede — dicono ancora in que
stura — che la gente sente i la
dri che stanno forzando la porta 
del vicino, e non ci avverte per 
paura di rappresaglie. E' un ti
more assurdo e ingiustificato: a 
chi chiama per segnalare un furto 
l'operatore del " 113 " non chiede 
mai nome e cognome. Eppoi, non 
tutti lo sanno, la telefonata viene 
addebitata alla polizia ». 

se. e. 

NELLE FOTO: a sinistra, una com
messa mostra una porta blindata 
esposta in un negozio; a destra. 
la sala operativa della questura 
con gli operatori del « 113 ». 

Problemi, difficoltà e prospettive dell'agricoltura nella regione: 5) il Reatino 

Nei campi metà della gente ha 60 anni 
Scomparse, con la fuga dalla terra, anche le attività artigianali - Preziosi centri storici abbandonati - Il pro
gramma di interventi delle comunità montane - Su 26 mila imprese, 10 mila non sono più grandi di due ettari 

Stati di famiglia contraffatti per ottenere l'alloggio IACP 

Sospesi sei « capitolini » accusati 
di aver falsificato certificati 

Il provvedimento disciplinare è stato adottato dall'assessore Bencinì al ter
mine di una indagine accurata condotta da una commissione d'inchiesta 

Sono stati sospesi dal servi/.io. in via cau 
telativa, sci dipendenti del Campidoglio ac
cusati di aver concesso alcuni illeciti per 
ottenere un alloggio economico. ÌM ha de
ciso l'assessore al personale Giulio Bencini. 
che ieri ne ha informato la giunta. Il varo 
del provvedimento disciplinare è venuto solo 
al termine di un'indagine accurata che è sta
ta eseguita da una apposita commissione di 
inchiesta nominata dall'amministrazione poco 
più di un mese fa ' si ebbe allora notizia di 
alcuni reati — contraffazione dei certificati 
di stato di famiglia — che sarebbero stati 
compiuti dai sei al fine di conquistare l'as
segnazione di un alloggio economico del-
IIACP. 

Sembra, dunque, che l'inchiesta abbia dato 
risultati tali da evidenziare responsabilità 
dei sei dipendenti del Campidoglio. Di qui 
il provvedimento dell'assessore. 

C'è da dire che in questi giorni sono in 
corso diverse iniziative della giunta per ac 
eertare che non siano stafi commessi abusi 
e irregolarità nell'assegnazione di case po
polari. In passato, infatti, nel compilare le 
graduatorie (che tengono conto della situa-

I vecchi intagliatori del le
gno, al lavoro nelle botteghe 
del centro di Amatrice in
cassate nelle splendide mura 
medioevali, sono scomparsi 
quasi del tutto. Un patri
monio di arte e di cultura 
6i è dissolto nel corso di que
sti ultimi anni, di pari passo 
con l'impoverimento piogres-

: sivo dell'agricoltura. E' un 
j al t ro dei nefasti effetti pro-
' dotti dal dissesto delle cam-
i pagne lasciate spopolare — 
1 anche qui nel Reatino — per 
i decenni in omaggio al mito 

dell'industrializzazione selvag-
. , . , , già. Con l'aggravante specifi-

nessuno può nasconderlo - e anche mio ; c a n e H a ^ , v i n c i a i ^ a i e . 
dei motivi del malessere e delle proteste che | c n e j e aziende non hanno 
ancora in queste settimane vedono protago- | assorbito neanche per un bre-

chiesta di alloggi economici) si è talvolta j 
incorsi in errori di « leggerezza ». E questo i 

nisti gruppi di senzatetto: sebbene molti di 
quelli che in tempi recenti hanno dato vita 
agli episodi più accesi nulla abbiano a che 
vedere con le famiglie effettivamente biso 
gnose d'alloggio. 

La nuova giunta democratica, da quando 
si è insediata, è comunque impegnata a se
guire con estremo rigore i criteri fissati: pre
disponendo indagini e accertamenti accurati 
non solo per l'assegnazione dei nuovi allogai 
clx? via via si rendono disponibili, ma anche 

| per verificare la posizione di vecchi inqui-
} lini dell'IACP e del Comune. Proprio in que 
I sti giorni una apposita commissione sto la-
; vorando per controllare la situazione delle 
I circa 300 famiglie che recentemente hanno 
1 ottenuto un appartamento nell'ambito del pia-
! no ISVEUR. ad Acìlia. Vi è infatti la possi

bilità che alcuni non risultino avere diritto 
all'alloggio, dal momento che sa/ebbero già 

zione economica delle famiglie che fanno ri- | in possesso di altri appartamenti. 

Ciclo di concerti dell'Accademia di S. Cecilia in 6 centri del Lazio 

La musica arriva anche in provincia 
L'iniziativa promossa con la collaborazione della Regione e dell'Ente provinciale per i l turismo - Spettacoli f ino a 
settembre a Caprarola, Anagni, Frascati, Velletri, Tarquinia e Rieti - L'occasione di conoscere bellezze artistiche 

Latina j turale che speriamo possa es-
ì f ì n a n - ! c r t m rinr*v<:/i r* i l lm-cf? i t s i onr-l iA 

ve periodo tut ta la manodo-
j pera fuggita dai campi. 
| L'abbandono dell'agricoltu-
j r a e lo spostamento verso 

le grandi città, hanno col-
• pito. come è ovvio, pr ima 
' di tut to le zone montane do-
j ve il lavoro è reso più dif-
i ficile dalla natura acciden-
J tata del terreno e il reddito 
\ — in prevalenza zootecnico 
! e boschivo — è t ra i più 
! bassi. Inevitabilmente hanno • 
! finito con il pagare un prezzo ! 

ì altissimo tut te le a l t re at t i- ! 
! vita — come l 'artigianato —, : 
i la cui stessa ragion d'essere I 

era legata a filo doppio al 
lavoro delia terra e al turi
smo. Amatrice ne è un esem
pio eloquente e cer tamente 
non l'unico. 

i Lentamente, con il lavoro 
: delle cinque comunità mon-
I tane istituite nel '73. e in 
i s t re t to rapporto con l'animi-
j nist razione regionale, si s t a 
I tentando di risalire la china. 
| Il piano regionale di sviluppo 
! elaborato alla fine dello scor-
• so anno dalla giunta della 
i Pisana fornisce indicazioni 

precise e mette a disposi 

' stati nominati cinque orga-
I nismi: a Montepiano Reatino, 
I nella Valle del Turano, nel Ct-
! golano, a Poggio Mirteto / e 
] nell'Amatriciano. La situazio-
i ne al momento dell'insedia-
I mento era t ra le più allar

mant i dell'intera regione. Al
cuni dat i — ricavati da uno 
studio della Camera di com
mercio — possono contribuire 
a rendere in sintesi un'idea 
delle condizioni di questa agri
coltura. 

Innanzi tu t to le dimensioni 
delle aziende contadine: ben 
6.659 imprese dispongono di 
meno di un e t taro a testa 
per complessivi 4.092 et tari . 
Le aziende comprese t ra 1 e 2 
et tari sono 5.242: fra 2 e 3 
ha, 3.562: fra 3 e 5 ha. 4.164; 
fra 5 e 10 ha 3.973; fra 10 e 

da un punto di vista econo
mico l'estrema polverizzazio
ne delle imprese. I prodotti 
ortivi (cioè i più remunera
tivi» sono improntati soltanto 
su 922 ettari per la bellezza 
di 8.666 proprietà diverse. 

Un'altra caratteristica ne
gativa — e che si ricollega 
al discorso dello spopolamen
to delle campagne — è quella 
dell'età dei conduttori di a-
z'enda. 

Sempre il documento della 
Camera di commercio di Rieti 
informa che i conduttori fino 
a 34 anni sono soltanto 1.225. 
mentre quelli compresi tra i 
35 e i 40 sono 2.047; Tra i 
45 e i 50. 3 639; tra i 50 e ì 
55. 2.872; tra i 55 e i 80. 
4.011: tra i 60 e i 65. 3.352 
e oltre i 65 anni ben 6.447. 

20 ha 1.829; fra 20 e 50 ha, I giovani, neanche a dirlo, 
602; oltre 50 et tar i sono in
vece 311. In totale si t ra t ta 
quindi di 26.342 aziende che 
coprono una superficie di 228 
mila et tar i . E non si pensi 
che le colture forniscano un 
reddito tale da giustificare 

sono mosche bianche. Il mi
raggio del lavoro nell'indu
stria li ha sospinti fuori dalla 
terra a rimpinguare, nei fatti, 
la schiera dei disoccupati che 
nel Lazio raggiunge la cifra 
di 380 mila unità 

Un fondo speciale 
per la montagna 

Questa la situazione trovata 
dalle comunità montane al
l'epoca del loro « varo legi
slativo». Cosa è cambiato da 
allora ad oggi? Quali pro
spettive di sviluppo sono di 
fronte all'agricoltura montana 
del Reatino? Ne parliamo con 
il compagno Agostino Bagna
to, responsabile della sezione 
agraria del regionale del PCI 
e consigliere alla Pisana, a La 
questione — dice — è di ca
rat tere più generale e quindi 
il discorso è valido un po' 
per tu t ta la regione. Ognuno 
ricorda le grandi difficoltà 

Sei cicli di concerti in al- , appuntamenti musicali con un 
frettante località della Regio
ne. per diffondere anche nei 
centri più lontani dalla capi
tale la musica e nello stesso 
tempo per offrire ai romani o 
ai turisti di passaggio l'occa
sione di unire all 'interesse mu
sicale la riscoperta dei patri
moni artistici nascosti del La
zio. Sono questi gli obiettivi 

3 miliardi. Questo program- } dell'iniziativa e Musica nella 
ma interessa 11 comunità mon- i regione ». lanciata già nello 
tane su 17 che esistono nel 
Lazio. 

Da segnalare, infine, una 
riunione che si è tenuta ieri 
sera t ra l 'assessore alla sani
tà Ranalli e i rappresentanti 
di tutte le categorie ospeda
liere (CGIL. CISL. UIL. Anaao 
e Anpo) che è servita a di
scutere sugli emendamenti che 
saranno portati alla legge già 
predisposta dalla giunta per 
lo scorporo del Pio Istituto 
e la riorganizzazione d; lut
ili la rete ospedaliera roma 

' scorso luglio dall'Accademia 
di Santa Cecilia con la colla
borazione della Regione e del
l'Ente provinciale per il tu 
rismo. -

Frascat i . Caprarola. Tarqui
nia. Rieti. Anagni. Velletri: 
questi i comuni che hanno 
ospitato e continueranno a 
ospitare un ampio ventaglio di 
manifestazioni che prosegui
ranno Pino a tutto settembre. 11 
programma elaborato dall'Ac-

' cademia di Santa Cecilia (42 
j esecuzioni in tutto) offre ad 
i ogni località un ciclo di sette 

varia da comune a comune. 
arco di « pezzi > e di inter- -, fino a un massimo di 1.5«>) 
preti che vanno dai cori pa- j lire. Viaggio gratis invece i v r 
lestriniani eseguiti dai coristi ; gli abitanti della XIX. della 
dell'Accademia, alle canzoni i VII. e dcll'VIII circoserizio-
napoletane del 'fiOO riproposte j ne. che già si trovano sulle 
da Fausto Cigliano e dal chi- j vie consolari che allacciino 
tarrista Mario Gangi. ed an
cora dalle musiche per flauto 
suonate da Severino Gazzello 
ni. agli antichi madrigali in
glesi offerti dal quintetto di 
ottoni della Snrlh Carolina 
schonl o/ the art.*. 

A un mese dal lancio del
l'iniziativa il bilanci»» appare 
più che positivo. Lo solendido 

venti a Sermoneta. a 
e a Rieti. Ora grazie ai finan 
ziamenti della Regione e alla 
collaborazione dell'Ente Pro 
vinciale per il Turismo ab 
biano potuto mettere in piedi 
una vera e propria rete di 

comunitari . Il principio ispi 
ratore è quello del recupero. 
e della rivitalizzazione delle 
terre abbandonate. Gli inter-

j venti si consono t re obiettivi: 
. Io svilupoo della zootecnia e 
| della forestazione: il rilancio 
j dell 'artigianato: i! nsanamen-
• to dei centri storici montani . 
[ Proprio l'obiettivo della cu-

va. Sono ancora moltissimi i i ra. della saivasuardia e del 

zione fondi integrativi a quelli c n e s i presentarono dinanzi 
agli amministratori e alle po-

1 colazioni all'epoca del varo 
j della legge: i ritardi nelle no-
i mine da par te dei Comuni 

l'elezione della giunta demo 
cratica è s ta to possibile ri
parare al grave ri tardo delle 
ultime amministrazioni de ) ; 
; problemi della stesura degli 
s ta tu t i : le difficoltà operative 
dell'insediamento dei consi
glieri ». 

« Attualmente — continua 
Bagnato — tono in fase di 
studio da par te delia Regione 
i progetti presentati dalle co
munità. le quali, entro set
tembre, dovranno varare i 
programmi quinquennali ag
ganciati al piano di sviluppo. 
La giunta della Pisana — con
clude Bagnato — è impegnata 
a istituire un fondo speciale 
per la montagna che integri 
i finanziamenti governatfVl. 
net tamente inadeguati rlspet-

sere ripreso e allargato anche 
nella prossima stagione esti 

cittadini da educare alla mu 
sica come nello stesso tempo 
sono numerosi i centri del La-

resrauro del patrimonio sto
rico dei paesi di montagna 
rappresenta l'aspetto oiù si-

(un esempio eloquente ce lo | to all'esigenza di un corretto 
; fornisce Roma, dove solo con l recupero dell'agricoltura ». 

«Qui si vendono solo 
le carni nostrane » 

la citta ai sette centri della iniziative che sta mostrando i zio da ammirare e conoscere. J gnificatr.o de! proset to re-
| Regione. Nel caso della VII e 
i Vili circoscrizione, si tratta 
j poi di proseguire anche in 

estate lo stretto rapporto di 

tutta la sua validità. La scel 
ta del ciclo da costituire a in 
t enen t i sporadici, permette 
infatti di offrire in ogni !o-

collaborazione tra Accademia ' calità un discorso musicale 
e centri polivalenti cui* irmi 
del territorio nato nei me*.i 
invernali. Il coro e l'orche
stra di Santa Cecicliri. infa*-

cortilo del Palazzo Farnese di ti . hanno più volte alWli to 
Caprarola. e i vialetti e gli 
spiazzi di Villa Torlonia di 
Frascati , come i teatri e 'e 
piazze degli altri centri si so
no riempiti di abitanti del po
sto e di romani arrivati con i 
pullman messi a disposizione 
dall 'Ente provinciale del Tu
rismo. La tariffa della corsa è 
di 2.000 lire, mentre il prcz/o 
del biglietto per il concerto 

concerti in questi quartieri. 
« Il lavoro di penetrazione 

musicale nel territorio — ha 
detto ieri il direttore dell'Ac
cademia Mario Zanfred nel 
corso di un incontro con la 
stampa cui hanno partecipato 
anche l 'assessore Varlesc e il 
direttore dell 'E.P.T. Raffaele 
Travaglini — per noi e inizia
to a giugno, con alcuni inter-

cont inunno nel tempo che rie
sce a convogliare e stimolare 
una fascia sempre maggiore 
di pubblico >. 

« Per l'iniziativa promossa 
dall'Accademia di Santa Ceci 
Ha — ha proseguito nel corso 
dell'incontro Guido Varlese 
assessore regionale al turi
smo — la Regione ha messo 
a disposizione dei comuni una 
somma complessiva di 27 mi
lioni. lTii contributo forse mo
desto. ma che comunque ha 
permesso di avviare un di
scorso di decentramento cul-

Si pensi al castello di S^rmo 
neta ad esempio, che dal pros
simo luglio potrebbe essere 
una nuova tappa di questo iti
nerario artistico e musicale in
sieme >. • 

Fra gli appuntamenti dei 
prossimi giorni è senz'altro 
utile segnalare il concerto di 
musiche per flauto di Mozart. 
Haydn. Donizetti. Jolivet. Ra-
vel. Debussy. Poulenc che ver
rà eseguito da Severino Gaz-
zelloni domani sera alle ore 
21.30 a Tarquinia nella sug
gestiva cornice del chiostro di 
San Marco. Stesso program
ma e stesso interprete dopo
domani alle ore 21 a Capra
rola nel cortile di Palazzo 
Farnese. 

Tornando alla provincia la
ziale. l'esigenza di interventi 

gionale. Se, al l 'apparenza, j solleciti e puntuali delle co-
questo può sembrare un di-

{ scorso poco legato a quello 
dello sviluppo dell'agricoltura. 
il risanamento dei centri an 
tichi — che nel Reatino sono 
costituiti in gran par te da 
suggestive costruzioni medio
evali — è invece argomento j 
essenziale e irrinunciabile per t 
chiunque miri a un risultato i 
stabile e duraturo. Quali ga
ranzìe di ripopolamento po
trebbero infatti fornire zone 
In cui anni e anni di abban
dono hanno reso inservibili 
migliaia di abitazioni? 

In questo senso, lo abbia
mo detto, essenziale è il col
legamento con le comunità. 
Nella provincia di Rieti sono 

munita montane si pone in 
maniera tanto più pressante 
quanto più la situazione ten
de ad aggravarsi. Gli sbocchi 
di mercato per le aziende 
zootecniche sono ridottissimi. 
essendo la piazza cit tadina e 
gemonizzata dalla ICAR. una 
società che avrebbe dovuto 
nei progetti lavorare la carne 
del posto, ma che in realtà 
ha sempre lavorato bovini 
d ' importazione (con quale 
danno per l'economia del luo
go è facile intuire)^ 

Su molte vetrine delle ma
cellerie di Rieti è visibile in 
questi giorni un cartello che 
dice «Qui si vendono solo 

i carni nostrane ». Si t ra t ta di 
timidi — ma significativi — 
tentativi di rompere una lo
gica che ha sempre subor

dinato gli interessi dei pro
duttori reatini a quelli degli 
industriali e degli speculatori. 
E" un passo importante dal 
punto di vista della sensibi
lizzazione della cittadinanza 
su questo problema. Ma evi
dentemente non basta. Occor
rono interventi ben più decisi 
e incisivi. Interventi che pas
sino per un potenziamento 
delle basi produttive, per 11 
risanamento di pascoli e bo
schi, per il restauro dei cen
tri storici delle cit tà di mon
tagna. Alle comunità montane 
il compito di raccogliere nei 
programmi poliennali le indi
cazioni e le esigenze espresse 
dai movimenti contadini. 

Guido Dell'Aquila 
(5. Fine — 7 precedenti artì

coli sono stati pubblicati il 
22 maggio, il 7 e il ti giù 
gno e ti io luglio toonit. 

I. 
L&.M. MriM riàMi È^àm 
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Proposto incóntro con altri amministratori' Come far tornare a vivere Civita di Bagnoregio 

Fermo intervento 
del Campidoglio 
sulle tariffe Enel 
Dèlia Scia: « L'autoriduzions non è accet
tabile perché è la collettività a pagare» 

Comincia dal ponte 
r « operazione - salvezza » 
per la città che muore 
Opere di rafforzamento per 90 milioni - Un esame geofisico sta-, 
bilirà le cause delle continue frane che hanno accelerato l'esodo 

, Per l'energia elettrica trat-
'• tamento differenziato per 1 

romani: se si è utenti dei-
l'ENEL si dovranno pagare 
1 notevoli aumenti sugli an
ticipi previsti per le nuove 
installazioni; chi Invece sti
pulerà il contratto con la 
ACEA, verserà un canone in-

" variato. Di questa anomala 
situazione si è occupata, ieri, 
la giunta comunale, giun
gendo alla conclusione che 
l'ENEL non può continuare 
ad agire ignorando comple
tamente il parc.s delle am
ministrazioni degli enti lo
cali. Un caso, purtroppo, non 
isolato: anche per le tariffe 
di altri servizi pubblici, co
me per esemplo 11 gas e la 
luce, i Comuni si trovano 
spesso di fronte al fatto com
piuto. 

Per superare questa sltua-
zior e, che presumibilmente 
verrà a crearsi anche in al
tre città dove operano con
temporaneamente l'ENEL e 
le aziende municipalizzate, la 
giunta capitolina ha chiesto 
al presidente dell'ANCI (As
sociazione comuni italiani) 
di convocare una riunione fra 
tutti gli enti interessati. 

Sempre sul problema delle 
tariffe Ieri l'assessore comu
nale al tecnologico. Piero Del-
\i Seta, si è incontrato con 
un gruppo di cittadini che 
da anni rifiuta di pagare le 
bollette della luce. « L'autori-
duzione non è una forma di 
lotta accettabile — ha detto 
l'assessore — perché a fare 
le snese dei mancati versi-
menti è l'intera collettività ». 
Dal canto suo. l'amministra
zione comunale — è stato ri
confermato anche durante 
l'incontro di ieri — si adope
rerà in tutte le sedi perché 
ogni aumento delle tariffe e 
dei servizi sia contenuto en
tro limiti ristretti e soprat
tutto tenga conto delle di
verse categorie sociali. 

CI PROVA ANCHE LEI — Fa caldo, lo sentono tutti, e lo sentono 
ancora di più i turisti, in prevalenza tedeschi 

e nordici, che anche questa estate sono calati in Italia e nella « città eterna » per l'enne
sima, pacifica, invasione. Fortunatamente ci sono molte fontane, e a bagnarvisi si « rischia » 
di essere sorpresi più spesso dal fotografo che non dal vigile urbane. Qui poi siamo a Fon
tana di Trevi, e l'attrazione è irresistibile, specie dopo lo « storico » precedente di Anita 
Ekberg nella « Dolce Vita ». La giovanissima emula dì « Anitona s però deve fare I conti 
non con Federico Felllni ma con una mamma, che, come mostra la foto, si lancia al plac-
caggio dell'erede, prima che il pediluvio rinfrescante si trasformi in un bagno completo, 
magari con « bevuta ». 

Nino Sole aveva scelto la vigilanza alle carceri durante il militare 

Un nuovo «no» del professore richiamato 
in servizio tra gli agenti di custodia 

Centinaia di « cartoline » inviate dal ministero di Grazia e Giustizia per risollevare la 
pesante situazione del personale di custodia — L'amministrazione minimizza il « caso » 

Finestre e 
portoni 

corazzati a 
Montecitorio 

Sospesa ' l'attività " parla
mentare, si lavora per garan
tire una maggiore sicurezza 
a Montecitorio. Già da alcuni 
giorni squadre di operai so
no all'opera per montare, al 
primo piano dell'edificio, le 
nuove finestre in vetro anti
proiettile. Anche le grandi 
ente dell'Ingresso principale 
(già protette nelle ore not
turne da un robusto porto
ne) saranno «corazzate». I 
lavori di sostituzione e am
modernamento dovrebbero fi
nire — assicurano i tecnici 
— prima della ripresa della 
attività. 

Quella dei vetri corazzati 
ncn è. comunque, l'unica mi
sura di sicurezza studiata 
per Mcntecltorio. Da oggi 
entra In vigore una nuova 
disciplina per la circolazione 
automobilistica di frente al 
palazzo (con l'inversicne del 
senso unico di marcia in via 
della Cotenna Antonina) che 
permetterà agii agenti di 
controllare, più facilmente, 
Il traffico. 

Saranno coltivati 
da una cooperativa 

160 ettari di 
terreno a Lanuvio 

Centosessanta ettari di ter
reno abbandonati a lanuvio 
sararne ora coltivati da una 
cooperativa di braccianti e 
giovani disoccupati. L'INA 
(l'istituto nazionale di assi
curazioni) proprietaria dei 
terreni, ha infatti accettato 
di far utilizzare i campi dal
ia «cooperativa Lanuvio». 
Lo hanno deciso ieri, al ter
mine di un incentro, i rap
presentanti della lega delle 
cooperative agricole e la 5ì-
rezione della società.. 

I campi potranno essere 
messi a coltura subito. L'INA 
si è anche impeenata a re 
solarizzare il ccntratto di af
fitto entro settembre. 

; f i partito") 
C O M I T A T O R E G I O N A L E — E' 

. convocato per 099! in sede alle 
o r t 9 . 3 0 il Comitato Direttivo re
gionale *ui compili dei csmun'sti 
• I la Regione Lazio. Relatore Luigi 

; Petrotel l i . 
• Con lo stet io ordine del giorno 
' è convocato alle 1 5 , 3 0 . presso i l 
. Comitato Regionale, il gruppo dei 
, fons'glieri regionali comunisti. Re-
- to tem Gianni Borgna. 

ASSEMBLEE — CERVETERI . 
' e * * 2 1 . asiemblea (Tina Costa) . 

Non intende presentarsi a 
Rebibbia Nino Sole, l'ex 
agente di custodia divenuto 
professore di liceo ora richia
mato in servizio, assieme a 
molti altri, a causa della 
grave carenza di personale 
di vigilanza nelle carceri. 
Raggiunto telefonicamente a 
Cagliari, dove vive e inse
gna, ha dichiarato di non 
voler rispondere alla «car
tolina ». 

«Sto preparando una let
tera — ha detto — che in-
vlerò quanto prima al mini
stero di Grazia e Giustizia 
nella quale specificherò le 
ragioni e le motivazioni del 
mio atteggiamento. Mi augu
ro di poter chiarire entro il 
mese di agosto, prima che 
arrivi la seconda convocazio
ne, la mia posizione, in par
ticolare "attraverso la docu
mentazione che sto preparan-, 
do e che spedirò al più pre
sto a Roma ». 

Ma cerchiamo di ricapito
lare la vicenda, che in ve
rità. nei suoi tratti generali. 
interessa, oltre a Nino Sole, 
altre centinaia di persone. 
In base ad un decreto del 
Presidente della Repubblica. 
quei corpi militari o « mili
tarizzati » del'.o Stato che 
siano in difficoltà per man
canza di personale o per mo
tivi di emergenza, possono 
richiamare in servizio la * ri
serva » — che è costituita da . 
tutti coloro che abbiano pre
stato la loro opera presso gii 
stessi corpi — in un qualun
que momento della loro vita. 
purché non siano arrivati nel 
frattempo all'età di pensione. 

Di questa facoltà, a cui si 
ricorre ad esempio per gli 
ufficiali in concedo di alcu
ne unità delle Forze Armate 
quando vengono adottate nuo
ve armi o nuove tecniche, si 
è avvalso il ministero tì. 
Grazia e Giustizia, a causa 
della in5iiffìcienza ormai cro
nica degli agenti di custo
dia. 

Il prof. Sole aveva fatto 
parte delle guardie carcera
rie durante il servizio mili
tare. ET stato quindi diri
gente di un settore della ca
sa di pena per minori a Mi
lano, avendo vinto un con
corso. ma aveva lasciato l'in
carico perché non era d'ac
cordo col modo in cui - ve
niva gestito l'istituto di rie
ducazione. Laureatosi, ha ot
tenuto un incarico di inse
gnante al liceo Siotto di Ca
gliari. dove lo ha raggiunto 
la «cartolina precetto». La 
sua reazione è stata imme
diata: non è giusto — ha 
detto — che mi si chieda 
dopo degli anni di abban
donare attività e famiglia, 
dopo, oltretutto, che ho scel
to di non proseguire quel 
tipo di lavoro. 

Ma le regole della «riser
va » sono queste All'istituto 
nazionale osservazione, an
nesso a Rebibbia, si tende a 
minimizzare, anche perché 
1 casi vagliati sono molte 
decine. La risposta. In so
stanza, è questa: se il pro
fessore ha del problemi, li 
faccia presenti. Non è detto 
che non venga esentato 

Dodici miliardi 
all'assistenza 

scolastica 
Ammonta a 12 miliardi di 

lire la spssa prevista dal pia
no annuale del Comune per 
la realizzazione dei servizi .di 
assistenza scolastica a 1 avo-
re degli alunni che frequen
tano le scuole materne, ele
mentari e medie. 

II. piano approvato dalla 
Giunta comunale prevede. 
tra l'altro, interventi per a> 
gevolare la frequenza scola
stica (assistenza medica, tra
sporti ecc.) per favorire i ra
gazzi handicappati. 

Ieri mattina, inoltre, la 
Giunta comunale ha appro
vato una delibera per un in
tervento integrativo del pro
gramma di edilizia scolasti
ca. Verranno così costruiti 
(oltre a quelli già previsti) 
nove nuovi complessi par sod-
disfare il crescente fabbiso
gno nei diversi quartieri del
la città. Queste le opere pre
viste: scuoce materne in via 
de'.l'Acaua Rossa (6 sezioni) 

- e in via Vertunni, a La Ru-
! stica (3 sezioni), scuo'e ele-
I mentati in via della Pisana 
• (20 classi)._ a Cesano Scalo 

(25 classi)', all'Isola Sacra 
(20 classi», a via Grottafer-
rata (2ó classi) e a viale Jo-

i n'.o (15 classi), scuole medie 
a Labico (13 classi) e nelia 
zona di Mostacciano (18 
classi). 

Decisi gli appalti 
per la manutenzione 

dei monumenti 
Appalti peiMa manutenzio

ne di manufatti comunali e 
per la costruzione di nuove 
opere pubbliche. Riguarda
rlo questi due settori di in
tervento le numerose deli
bere approvate ieri mattina 
dalla Giunta comunale. I la
vori di manutenzicne in pro
gramma interesseranno le 
aree archeologiche del Fori 
imperiali, le ville romane e 
i monumenti dell'Appia An
tica, i palazzi monumentali 
affidati alle cure del Comu
ne, ville e fontane, la rete 
dei collettovi, i manufatti 
stradali, le gallerie, le fo
gnature e gli impianti idro
vori. 

Le nuove opere pubbliche 
sono: sei sezioni di scuola 
materna e 25 classi di scuola 
elementare nel comprensorio 
di Tre Fontane nord, la rete 
fognante a sistema unitario 
di Villa Livia, la sistemazio
ne viaria all'incrocio tra via 
Portuense, via della Maglia-
na e Pente Galeria, l'allar
gamento della sede stradale 
e la costruzione della fogna
tura principale e secondaria 
della via Boccea nel tratto 
via Urbano li-Largo Grego
rio XIII. di via Monte delle 
Capre, d*. via del Trullo e 
di via Pasquale II. la siste
mazione superficiale di un 
tratto di via del Trullo. 

fpjccda cronaccn 
Laurea 

Giuliana Pacifico si è bril
lantemente laureata ;n biolo
gia all'università di Roma. 
Alla necdottoressa gli auguri 
dslVUnità. 

Culle 
La casa dei compagni Lu

cia e Sergio Spaecatrosi è 
stata allietata dalia nascita 
di un bambino, al quale è 

stato dato il nome di Ales
sandro. Ai cari compagni 
Lucia e Sergio e al neonato 
gli auguri della sezione Ve-
scovio e dell'» Unità ». 

• • • 
E' nata Valeria Teodonio, 

figlia dei compagni Mariella 
e Marcello. Alla piccola e 
ai suoi genitori gli auguri 
della cellula ENPDEP, della 

I sezione Nuovo Salario e del-
1 l'Unità. 

ì 
FONDI 

Una mostra mercato del
l'agricoltura, del turismo e 
dell'artigianato si svolgerà a 
Fondi dal 6 al 14 agosto pros
simi. Parteciperanno tutti i 
comuni della sedicesima co
munità montana. Nell'ambito 
della manifestazione -ampio 
spazio verrà dedicato anche 
agli impianti zootecnici e al-

l le macchine agricole. • 

GRADUATORIE 
SCUOLE MATERNE 

Le graduatorie provvisorie 
di incarichi e supplenze nel
le scuole materne per l'anno 
scolastico 1977-1978, sono sta
te affisse nel locali della 
IX ' ripartizione scuole, via 
Milano AB. Le liste rimarran
no affisse f*no al 10 agosto 
prossimo. Ofcnl eventuale ri
corso potrà essere presentato 
entro il 20 di questo mese. 

II 
I quaranta abitanti che, no

nostante l'abandono della 
cittadina, ancora rifiutano di 
lasciare Civita, crescono sol
tanto d'estate quando non po
che delle vecchie case (com
perate e restaurate) ospita
no i villeggianti. Ma ora, con 
le nuove frane anche 11 boom 
della seconda casa, esploso 
qualche anno fa. sembra rien
trare. Qualcosa, tuttavia, per 
far vivere il vecchio e bel
lissimo paese si sta facendo. 
Il ponte, questo cordone om
belicale insostituibile con le 
colline circostanti, che minac
cia di spezzarsi, sarà restau
rato. I soldi, 90 milioni, sono 
già stati stanziati dalla Re
gione e si tratta ora di tra
sformarli in lavori di raffor
zamento il più velocemente 
possibile, già prima dell'in
verno prossimo: altrimenti, 
la stagione fredda rischia di 
portare un colpo mortale a 
Civita. « Col ponte ancora più 
stretto — dice Peppone, un 
contadino che gestisce anche 
la piccola osteria del paese — 
e la minaccia del ghiaccio e 
della neve sarà impossibile 
raggiungere i campi o anche 
andare a Bagnoregio. Chissà 
in queste co)idizioni quante 
famiglie se la sentiranno di 
continuare a vivere qui». 

Ma aggiustare il ponte non 
basta. Bisogna mettersi al la
voro per fermare davvero le 
frane, per contenere l'erosio
ne del tufo che rischia altri
menti di sfaldarsi e sbricio
larsi ad un ritmo sempre più 
veloce. Per fare questo, in
tanto. è necessario capire fi
no in fondo l'origine delle fra
ne. Anche su questo terre
no qualcosa sta cambiando. 
La Regione, infatti, ha stan
ziato 34 milioni per portare 
a termine un esame appro
fondito della situazione geofi
sica della zona. Un lavoro, 
questo, che non è mai sta
to fatto: eppure, è condizione 
necessaria per mettere in 
cantiere tutte quelle opere ne
cessarie a bloccare il lento 
scivolare di Civita 

Nessuno sa, ad esempio, 
che fine facciano gli scarichi 
liquidi delle abitazioni e nes
suno finora ha mai fatto nul
la per imbrigliare le acque 
piovane che scavano gran
di canaloni nell'argilla alla 
base del grande masso di tufo 
su cui poggia il paese. 

' Per anni qui a Civita i sol- • 
di sono stati spesi male, in 
lavori di scarsa o nessuna 
utilità. Ogni estate o quasi il 
Comune* di Bagnoregio fa
ceva costruire del muraglionl 
di contenimento che regolar
mente le piogge . invernali 
spazzavano vìa. Per intender
ci, i soldi che pure sono steu-
ti stanziati per salvare questo 
paese sono finiti in mille pic
coli ed Inutili rivoli, per la
vori che non hanno risolto 
nessuno dei problemi 

La prima volta che il no
me di Civita apparve in do
cumenti ufficiali, come un 
paese in cui era necessario 
un intervento delle pubbliche 
autorità, fu nell'orma! lonta
no 1021; in un regio decre
to di quell'anno, si diceva che 
la popolazione del borgo an
dava trasferita altrove e si 
decretava la morte ufficiale' 
di questo incommensurabile 
patrimonio storico e artistico. 

'Qualche anno più tardi le au
torità cambiarono idea e si 
cominciò a parlare di opere di 
rinsaldamene 

Questa stessa incertezza 
normativa unita ad una buo
na dose di insensibilità e di
sinteresse, ha impedito fino 
ad oggi che quest'opera ve
nisse portata a compimen
to: e le disavventure per i 
civltonici si sono cosi com
plicate. Ora finalmente si re 
gistra una inversione di rot
ta. Civita figura ai primi po
sti nell'elenco dei centri sto
rici da salvare, approntato 
dalla Regione, e già alcuni 
tecnici dell'assessorato ai la 
vori pubblici hanno compiuto 
un sopralluogo nel paese. 

II problema però non è sol
tanto quello di rinsaldare la 
rocca di tufo o di impedire 
che le case siano minaccia
te da nuove frane. Quando si 
sarà fatto questo si sarà — è 
il caso di dire — a metà 
dell'opera. La questione, in
fatti. che -imane aperta è 
quella di restituire a Civita 
i suol abitanti o comunque 
un nucleo stabile di persone 
che faccia di queste vecchie 
abitazioni di tufo la propria 
casa. Cittadini che siano le
gati a Civita anche economi
camente, che cioè abbiano 
qui, nelle campagne vicine 
e nello stesso centro abita
to, un loro lavoro. C'è biso
gno, quindi, di creare occu
pazione legandola magari al 
turismo (che a Civita non 
è mai mancato ma che cer
to potrebbe accrescersi enor
memente) o alla tutela dei 
beni monumentali e cultura
li. In questo senso l'apertura 
di un piccolo museo nelle sa
le di Palazzo Alemanni si
gnifica già qualcosa, 

Qualche giorno fa nella 
piazzetta di Civita, piena co
me sempre di vasi e di fiori 
coloratissimi, c'è stata quasi 
una festa: due giovani del 
paese si sono sposati e han
no deciso di continuare a vi
vere qui. ET un avvenimen
to raro, quasi straordinario: 
fino ad oggi, qui, matrimo
nio è sempre stato sinonimo 
di emigrazione, di fuga alla 
ricerca di un lavoro in una 
città dove vivere fosse me
no faticoso. Le nozze dell'al
tro giorno seno forse un se
gno nuovo di speranza, per 
la gente che non vuole ab
bandonare il suo paese, ma 
anche per tutti quelli che non 
vogliono far morire Civita. 

.. . r. r. 
• (FISE — Il precedente ar
ticolo è steto pubblicato U 
31 luglio iconoj. 

fschermi e ribalte D 
- i . * . ' . . ->•. 

.. CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A • Via 
• •• Flaminia, 1 1 8 • Ta l . 3 6 0 1 7 0 2 

Lo Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti I giorni leriali esclu
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 elle 13 e dalla 16 alle 19 
per il rinnovo della associazioni 
alla stagione 7 7 - 7 8 . 

A C C A D E M I A S A N T A CECIL IA 
Basilica di Massenzio • Ferro-Co-
rini-Bagnoll 
Si comunica che gli abbona
menti - alla stagione sinfonica e 
d| musica da camera 1 9 7 7 - 7 8 
dell'Accademia di S. Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se
guenti periodi: dal 14 al 2 2 set
tembre per le conferme da parta 
degli abbonati alla scorsa stagio
ne; dal 2 8 settembre al 6 otto
bre per I nuovi abbonamenti; dal 
1 0 al 12 ottobre per I nuovi ab
bonamenti r idott i . GII abbona
menti si ricevono presso i l botte
ghino del l 'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4 . te i . 6 5 4 1 0 4 4 
nei giorni leriali dalle ore 9 alle 
1 2 e dalle 16 alle 18 . 

A I D A E RIGO-LETTO 
A L L E T E R M E D I CARACALLA 

Alle 2 1 alle Terme di Caracolla, re
plica di A I D A di G. Verdi (rapp. 
n. 1 4 ) concertata e diretta dal mae
stro Manno Wol f Ferrari. Interpreti 
principali: Mar ia Parazzini, Katia 
Angeloni. Amedeo Zembon, Giovan
ni Giminel l i , Luigi Rolli. Carlo Pa-
doan. Primi ballerini: Diana Ferra
ra, Alfredo Rainò e il Corpo di Bal
lo del Teatro. Venerdì 5 alle ore 
2 1 replica di R I G O L E T T O di G. 
Verdi concertato e diretto dal mae
stro Luciano Rosada. 
T E A T R O D I V E R Z U R A • 7 3 4 8 2 0 

Vi l la Cellmontana - P.za SS. Gio
vanni e Paolo 

Al le 2 1 . 3 0 spettacoli del Com
plesso Romano del Balletto diret
to da Marcella Otlnel l i : Le Silfi
d i , Romeo e Giulietta (s intesi ) . 
Le corsaire (grand pas de d e u x ) ; 
Divertissement (matinées et sci-
rées musicales). Prenotazioni e 
vendita presso il botteghino del 
teatro, tei . 7 3 4 8 2 0 . Sconti E N A L 
A R C I . 

TEATRI 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL TAS 

SO • A l Gianlcuto - te i . 3 5 9 8 6 3 6 
Al le 2 1 , 3 0 a Anfitr ione > di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 

A R G E N T I N A - 6 S 4 4 6 0 1 - 2 - 3 
Sono in vendita presso il botte
ghino dei Teatic Argentina i bi
glietti pei Ostia Antica. Orar i : 
1 0 - 1 3 e 1 5 - 1 9 esclusa la dome-
n.ca 

T E A T R O D I R O M A • C O M U N E D I 
R O M A - I V C I R C O S C R I Z I O N E 
Liceo Scientifico « Archimede a 
V . Vaglia, 8 - 8 1 0 9 7 6 2 
Al le ore 2 1 . 1 5 presenta: « La 
commedia degli errori > di W . 
Shakespeare. Regia G. Mer lo . 

T E A T R O D I R O M A - C O M U N E 
D I R O M A - I X C IRCOSCRIZ IO
N E • 7 7 6 . 9 6 0 
Arena Or ione, Via Tortona, 3 
A l le 2 1 . 1 5 « Don Gi i dalle calze 
verdi a di Tirso da Mol ina . Regia 
di L. Chiavarelli . 

T E A T R O D I R O M A • C O M U N E D I 
R O M A - X I I I C I R C O S C R I Z I O N E 
Teatro Romano di Ostia Antica 
Oggi alle 2 1 . 1 5 presenta « Plu-
l o » di Aristofane. Regia L, Pro
cacci, con C. Giutfrè, R. Giovani-
Pietro, B. Pambieri , L. Tanzi . 

V I L L A A L D O B R A N D I N I • V ia Na-
xionale, V ia Mazarino • 6 7 9 4 1 S I 

' Al le ore 2 1 . 3 0 X X V Estate 
del Teatro Romano, Le C o m o » 

-•' gnla Slabile • Checco-Durante * : 
« 4 7 morto che parla » di S. 
D'Arborio. Regia di E. Liberti . 

I V ESTATE TUSCOLANA 
Al le 2 1 ult ima replica « Rocco 
Scotellaro » ( V i t a scandalosa del 
giovane poeta) con Bruno Cirino. 
Movi t i di Nicola Saponaro scritta 
in collaborazione di Bruno Cirino. 
Regia di Bruno Cirino. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 9 4 . 7 1 . 3 7 

(Riposo) 
C E N T R O 7 • C O L L E T T I V O • G * 

2 S 1 . 0 S 2 
(Riposo) 

C E N T R O 8 • C O L L E T T I V O GIOCO-
SFERA - Largo Monreale - Bor-
ghtsiene 
Al le 1 4 , 3 0 incontri programma
zione interventi per 2 . turno CRE 

C E N T R O 1 5 - C O O P E R A T I V A 
T E A T R O PRETESTO - V i a di 
Selva Candida, 3 1 1 
Intervento nei C.R.E. della X V 
Circoscrizione Comitato di gestio
ne, programmazione, coordina
mento. Ore 9 - 1 3 . 

C O O P E R A T I V A A L Z A I A - V i a del
la Minerva. S • te i . 6 8 1 5 0 5 
Al le 9 , I . e V I . Circoscrizione. 
Coordinamento all ' interno dei 
C.R.E. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O DEL SOLE - L a n e Sparta

co, 1 3 • T e l . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 1 4 5 8 6 
Laboratorio nel quartiere Quadra-
ro-ToscoIeno. 
Dalle 9 alle 12 attività di ani
mazione presso i l Centro Ricrea
tivo Estivo Socciarelli-Roman.na. 
« Viv iamo insieme la città », gio
co creativo sulla riscoperta della 
propria città e del proprio quar
t iere. { 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E ' 
C O M U N I T A R I A - Circonvallati»- I 
ne Appio, 3 3 • T e l . 7 8 2 2 3 1 1 I 
Al le 8 , 3 0 Centro ricreativo estivo i 
Alessandro Manzoni I X Cìrcoscri- | 
zione animazione socio culturale j 
per bambini • Laboratorio teatra
le - Ginnastica creativa burattini - > 
Musica spontanea - Disegno e I 
collage - Indag ne del territor o. I 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I 7 3 1 3 ) OS j 

I l penetrante profumo dell 'adul- ' 
torio - Rivista di spogliarello J 

V O L T U R N O « 7 1 SS? 
Le diavolesca, con D. Delpierre • 
DR ( V M 1 8 ) ! 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O - BS4 .04 .C4 

S T U D I O 1 
Al le 1 9 . 2 1 , 2 3 : • l e «0=0 un 
fnrtorcfiico » , 
S T U D I O 2 
Al le 1 9 . 2 1 . 2 3 • Magica] Miste-
ry Tovr » videoregistrazioni a co
lorì con i RolKng Stones. Bob 
Dylan. J:mmy Hendr iz . Led Zep
pelin 

C I N E CLUB S A D O U L 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Al le 2 1 . 1 5 - 2 3 : « O r f e o negro» 
d i M . Camus 

C I N E CLUB L ' O F F I C I N A 8 6 2 . 5 3 0 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 « I l 
teme del l 'uomo a di M . F e r m i 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 3C0S60C 
Al le 1 9 . 2 1 . 2 3 : «Carovana 
d'eroi a . 

C I N E C I R C O L O ROSA L U X C M -
BURG (v ia H , F a * * » 3 6 , 
Ost ie l i e o ) 
(Riposo) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 , 6 0 0 

Ballota selvaggia, con B. Stan«ych 
A 

A I M O N C 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L, 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C T O N E 8 3 8 0 0 3 0 t_ 1 0 0 0 
La granfe aeovffata, con U. To
nnett i - DR ( V M 1 8 ) ' 

A L F I I R I 2 0 0 . 2 5 1 ' U 1.10O 
(Chiusura estiva)) 

A M B A 6 8 A O B 6 4 0 6 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Lo rateato poti poti , con J. Joliu-
• f o n . S ( V M 1 1 ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 

« La grande abbuffata > (Atcyone) 
«Fase IV distruzione Terra» (Antares) 
• Tre donne » (Ariston) 
« Soldato blu » (Ariston n. 2) 
• Un dollaro d'onoro » (Ausonia) 
« I l mistero delle 12 sedie» (Capitol) 
« Rocky » (Eden, Triomphe) 
«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• Bersaglio di notte» (Giardino) 
« Il re dei giardini di Marvin» (Mercury, Jolly) 
« I l clan dei Barker» (New York) 
« Storia di un peccato » (Quirinetta) 
« Nlagara » (Rouge et Noir) 
« Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
« Il vigile» (Acida) 
« Terrore e terrore » (Araldo) 
« I vivi e I morti» (Nuovo Olimpia) 
« Missouri » (Palladlum) 
«lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
(Chiusura estiva) 

A N I E N E 8 9 Q . 8 1 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

A N 1 A R E S 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Fase I V : distruzione terra, con 
N. Davenport • DR 

A P P I O / 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Un tocco di classe, con G. Jack
son • S 

A R l H I M b D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

( N o n pervenuto) 
A R i b l U r a iìS.ZÌO L. 2 . 5 0 0 

Tre donne, di R. Aitman DR 
A R I S T O N N . 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

L. 2 . 5 0 0 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
ASTOR 6 2 2 . 0 4 0 9 L 1 .500 

Indianapolis, con P. Newman - S 
A S I O K I A 9 1 1 . 5 1 . 0 5 X. 1 5 0 0 

Sangue di sbirro, con J. Palance 
G 

A S i R A 8 8 6 . 2 0 9 L. I 5 0 0 
Sangue di sbirro, con J. Palance 
G 

A l L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Con la bava alla bocca, con T . 
Koward • DR ( V M 18) 

A U R E O 8ti l».60b L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 L. 1 2 0 0 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ns - A 

A V c N I i N O S72 137 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Sentinel. con C. Sarandon • DR 
( V M 1 8 ) 

B A R B E R I N I ' «- 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA ( V M 14) 

8 E L S I T O - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L, 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 5 5 
U 1 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 

(Chiusura estiva) 
C A P I T O i 3 9 3 J 8 0 L. 1 .800 

I l mistero delle 1 2 sedie, con F. 
Lagella • SA 

C A P K A N I C A 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 6 0 0 

Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
. , , L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) , 
DEL VASCELLO - S 8 8 . 4 5 4 

L : 1 . 500 
(Chiusura estiva) 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 L 1 .000 
I l mostro della strada di cam
pagna - A 

D U E A L L O R ! • 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 1 2 0 0 

I l prezzo del potere, con G. Gem
ma - A 

E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Rocky, con S. Stallona • A 

EMBASSV 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . S 0 0 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 8 5 7 . 7 19 L. 2 . S 0 0 
Con fa bava alla bocca, con T . 
HoWard - DR ( V M 1 8 ) 

ETOILfc 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
M e t t i una sera a cena, con F. 
Boikan - DR ( V M 1 8 ) 

E T R U R I A 6 9 9 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

E U K C I N t 591 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bel Ami l ' impero del sesso, con 
H . Reems ( V M 1 8 ) 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 S . 1 1 . 0 0 L. 2 . S 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A . Sordi - OR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 

G A R D E N S 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Quel motel vicino alla palude, 
con N . Brand • DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L I 0 0 0 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O " 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I l giustiziere sfida la città, con 
T . Mi l ian - DR ( V M 1 4 ) 

G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 l_ 1 .800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY 6 3 8 0 6 . 0 0 L. 2 0OQ 
La resa dei conti , con T . M i h a n 
A 

H O L I D A T 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La marchesa V o o - ^ con E. d o 
ver • OR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 , 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 . 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

LE G I N E S T R E 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L 1 .500 

Lo spavaldo, con R. Redford 
DR ( V M 1 4 ) 

M A f c S I O ì O 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJEST IC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L, 2 . 0 0 0 
Le rasane pon pon. con J. lohu-
ston S ( V M 1B) 

MERCURY 6 5 6 17 6 7 L. 1 . 1 0 0 
I l re dei giardini di Marv in , con 
J . Nxholson - DR 

M E T R O D R I V E I N 
La battaglia di Alamo. con J. 
W a r n e - A (Spettacolo unico) 

M E l K O > * O L I T A I » 6 S 9 4 0 U 
L. 2 . 5 0 0 

La polizia è sconfitta, con M . 
Bozzufti - DR ( V M 1 4 ) 

M t c n O N O'ESSAi 8 0 4 4 9 3 
L 9 0 0 

Roma bene, con N . Manfredi 
SA ( V M 1 4 ) 

M O O E K N f c T l A 4 6 0 . 2 8 5 
L 2.SO0 

(Chiusura esriva) 
M O D E R N O 4 6 0 2 8 S L 2 . 5 0 0 

Bel Ami l ' Impero del sesso, con 
H . Reems ( V M 1 8 ) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

N E W i r m i 7SO 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Il clan éei Barker, con S. Wlnters 
DR ( V M 1 8 ) 

N . I .R . 5 S 9 . 2 2 . f O L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 7 6 9 . 2 4 2 
C 1 .000 

(Chiusura estiva) 
O L I M P I C O 3 * 6 2 6 3 5 L. 1-SO© 

(Chiusura estiva) 
P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 . 3 1 L. 1 SOO | 

(Chiusura estiva) 
• A R I S 7 5 4 . 1 6 0 L. 2 . 0 0 0 

Nell'anno del Signore, con N. ! 
rMr.UsH - OR 

P A * I H J I - . U » s o 1 6 » i I 0 0 0 
Condoct s n becaming ( U n colpe
vole senza v o l t o ) , con T . H o 
ward - S A 

P R a N k a l e 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1.20© 

(Chiusura estiva) 
O U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 » 

- t . 2.OO0 
(Chiusura estiva) 

O U t K i N A i » , « 6 < O S I L- 8 . 0 0 0 
Contratto meesioiioeo, con M . 
Caino • DR ( V M 1 4 ) 

O U I R I N E T 1 A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
t , 1 .900 

Storia 41 un peccalo, di W . Bo-
rowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

R A D I O C ITY 4 0 4 . 1 0 8 L, 1 .000 
(Chiusura estiva) 

REALE 581 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - S M 

REX 0 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

rt'fZ 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Bordella, con C. De S.ca • SA 

ROUGE E l N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Niagara, con M . Monroe • S 
R O x t « 7 0 . 5 0 4 u. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
R O T A I 7 5 / 4U.49 L. 2 . 0 0 0 

La polizia li vuole mort i , con E. 
Albert - DR ( V M 1 4 ) 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A 
(Chiusura estiva) 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

S U P E R C I N E M A 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2.500 

La resa del conti, con T . Mi l ian 
A 

T I F F A N Y . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Viz i privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Ssvoy • DR ( V M 18) 

T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 .500 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 

L. 1 .200 • 1 .000 
La matrigna 

U N I V C K J M I 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Serafino, con A . Celentano • SA 
( V M 1 4 ) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L, 2 . 0 0 0 

(Chiusura estiva) 
V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C l L I A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 I - 8 0 0 
I l vigile, con A Sordi C 

A D A M 
( N o n pervenuto) 

A F R I ! . a 6 3 8 . 0 7 18 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I mistcriani - A 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Riposo) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
i L. 7 0 0 - 6 0 0 

(Chiusura estiva) ••• 
A P O L I O 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

1 9 7 5 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston - DR 
( V M 1 4 ) 

A O U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
M i o padre monsignore, con L. 
Capolicchio - C 

A R A L O O 2 5 4 . 0 0 5 L> 5 0 0 
Terrore e Terrore, con V . Price 
G ( V M 1 4 ) 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U H U S T U S 6 S 5 . 4 5 S L. 8 0 0 
Donna cosa si fa per le , ccn R. 
Montagnani • S ( V M 1 8 ) 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Quella strana ragazza che abita in 
fondo al viale, con J. Foster - DR 
( V M 1 8 ) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Questa ragazza è di lu t t i , con 
N. W o o d - DR ( V M 1 4 ) 

B O T O S J I 0 1 9 8 C. 7 0 0 
I I dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W . Al ien - C 

B R I S T u i /b> 3 4 . 2 4 k. 6 0 0 
L'insoddisfatta 

B R O A O W A V 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L, 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
bin - G 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

C L O D I O 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C O L O R A D O 6 2 7 . 9 0 . 0 6 U 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 7 3 6 2 5 5 L- 6 0 0 
I rma la dolce, con S. Me Laine 
SA ( V M 1 8 ) 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Riposo) 

CR ISTALLO 4 8 1 3 3 6 L 5 0 0 
Cielo di piombo ispettore Calla-
ghan. con C. Eastwood • DR 
( V M 1 8 ) 

D E t t t M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
I - 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 8 3 

L. eoo 
(Ch'usura estiva) 

D I A M A N f E 2 9 » 6 0 6 L 7 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

D O R I * J 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Ch'usura estiva) 

E D E L W E I S S 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 , 5 2 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA S 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l gobbo di Londra, con G. Sto» 
G ( V M 14) 

ESPERÒ 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI • 6 S 6 . 4 3 . 9 5 
L. 030 

(Chiusura estiva) 
G I U L I O CESARE 3 S 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
I l presagio, con G. P«ck • DR 
( V M 1 8 ) 

H A R L t M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 C 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I l re del giardini di Marv in , con 
J. Nicholson • DR 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . S 2 
L. SOO 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

I l lantabus, con J, Bologna • C 
M I S S O U R I te» Leblonl » 5 2 . 3 4 4 

L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 . 3 0 . 7 9 0 L. 7 0 0 
Tre colpi che frantumano, con Y. 
5;e - A ( V M 1 4 ) 

M O U L I N ROUGE {e* Brasi!) 
Giù la testa, con R. Steigtr • A 
( V M 1 4 ) 

N E V A D A 4 3 . 0 2 . 6 8 L. 6 0 0 
Carambola Miotto tutti in buco, 
con M . Coby - A 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 3 0 
Centro Terra continente scono
sciuto, con D. McClure - A 

N U O V O - S 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l braccio violento della l i g i e , 
con G. Hackinan - DR 

N U O V O F I D E N E 
( N o n pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 9 9 
I vivi e i mort i , con V . Price • O 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L SOO 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 3 0 
Missouri, con M . Brando • DR 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 S 
L. 7 0 0 

(Chiusura estiva) 
P R I M A PORTA 

(Riposo) 
R E N O 

( N o n pervenuto) 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 

La luga di Logan, con M . York 
A 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 3 7 
L. SOO 

(Chiusura estiva) 
SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 500-600 
10 Bruce Lee 

5 P L E N O I O 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Kong 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero • DR 

V E R B A N O 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Non pervenuto) 

N O V O C I N E 
( N o n pervenuto) 

ARENE 

C H I A R A S T E L L A 
(Riposo) 

DELLE G R A Z I E 
(Riposo) 

F E L I X 
I I conto i chiuso, con C. M a n -
zon - DR . . , , 

LUCCIOLA -
11 Boccaccio, con E. Montcsano 
C ( V M 1 8 ) 

M E X I C O 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain • S 

N E V A D A 
Carambola fi lotto tutt i in buca. 
con M . Coby - A 

NUOVO 
I l braccio violento della legge. 
con G. Hackmen • DR 

O R I O N E 
Ore 2 1 , 1 5 spettacolo teatrale 

S. B A S I L I O 
A tutte le auto della polizia, con 
A . Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

T I B U R 
L i dove non batta il sole, con 
L. Van Cleel - A 

T I Z I A N O 
(Riposo) 

T U S C O L A N A 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 4 9 5 7 7 0 2 
L i dove non batta I I te lo , con 
L. Van Clecf - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 
( N o n pervenuto) 

S I S T O 
I l padrona e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C ( V M 1 4 ) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L , A G I f t 
Alcione, Ambasciatori, Atlairtst, 
Avorio, Boito, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly. Lablon. Madlsea, 
Nuovo Ol impia, Planetario, Pi ima 
Porta. Rialto, Sala Umberto. Splait-
did, Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. Ausonia. 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
l:.T(iti/iont.' di E Omente l l i - - I Deviti - - pp. X 356 
l 3 000 - Colloc.itn rieti!: .inni n cavallo dello prima 
«liierr.i mondi.ilo. I.i storci di un mimaqinario. mc! pur 
rr.'lissimo. p.lesti l.itino «ini .ti «ino e del suo -Primo 
M.Kpstrtitn -. orar ioli .is!ti/i,i »; dHl.i r.rudelM Rivolta. 
querro civili, reprossioi'i. - :iooni - economici f.iliimery 
ti un fju«i Ito mei edili.l'uc-nto ricco di tutto le vicende 
t-«ir,itteristiclic di un mondo < he si UM.ICCM «ilio civiltà 
i.«ipit,illMi(..l. 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

• Il punto - - pp. 120 - L. 800 - Il testo integrale dt l 
nipporto e delle concltisio-ii di Cuneo Berlinnuer III 
Comitato centrale del PCI. svoltosi ii Roma nell ' — 
1976. . 
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Rientrati da Barcellona gli azzurri della Davis 
• - i 

Una splendida vittoria... 
da dimenticare in fretta 

Pubblico « poco gentile », ma indifendibile il recidivo Panatta 

5 11 tennis, sport individuale 
per eccellenza — come l'atle
tica leggera — quando diven-
ta vicenda collettiva, quando 
diventa cioè, Coppa Davis, è 
soggetto agli umori dei cam
panili nazionalistici. Gli spa
gnoli non volevano perdere. 
Dopo il « miracolo » di Buda
pest s'erano fatti la bocca al
la finale europea con la Fran
cia e alla finalissima con 
Australia o Argentina. Ma un 
pubblico tennistico raramen
te diventa cattivo solo per 
ragioni campanilistiche. 

Lungi da noi l'idea di di
fendere a tutti i costi il pub
blico catalano, che non è sta
to certo gentile con gli az
zurri, ma è bene ripetere, e 
non lo si sarà mai ripetuto 
abbastanza, che certi atteg
giamenti dei professionisti del 
tennis non fanno bene né a 
loro, né allo sport, né al pae
se che rappresentano. Se è 
vero che non va giustificata 
la violenza (e Adriano, men
tre lasciava il campo è sta
to maltrattato da uno spetta
tore) è altrettanto vero che 
è indifendibile l'atteggiamen
to di Panatta. Mettiamola co
ti: il match era vinto (gra
zie alla bellissima prova di 
Corrado Barazzutti e alle 
stesse prove di Adriano con
tro Orantcs e contro il doppio 
spagnolo: Panatta contro Hi-
gueras e Munoz ha pratica
mente giocato da solo ten
tando perfino di limitare al 
minimo i danni che gli sta
va procurando lo svogliaHifi-
mo e irriconoscibile Paolo 
Bertolucci) e allora che bi
sogno aveva l'azzurro di pro
vocare il pubblico con (,uel-
l'atteggiamento insofferente e 
da vittima della sorte? 
<• li pubblico aveva panato 
per vedere Panatta e Panat
ta lo sapeva. Era facile ri
spettare il programma. Fra 
facile, da vincitori quali gli 
azzurri erano, percorrere fi
no al termine la strada del
la correttezza. E invece no. 
Adriano si è fatto prendere 
dalla rabbia, dopo che Zuga-
relli, negli spogliatoi, si era 
rifiutato di prendere il FUO 
posto e ha ritenuto lecito far 
finta di giocare contro Soler 
svilendo così se stesso, l'av
versario incolpevole e l'intera 
squadra azzurra. . 

E non si può pretendere 
che i catalani diventino sve
desi, quando fa comodo. Dal 
14 al 16 maggio del '72, a Bel
grado, Panatta, Pietrangeli e 
Di Domenico trovarono un 
pubblico' smanioso , di veder 

[vincere i suoPe~' cfopo"/<?'sco>i-
pitta di Nicola contro Zeliko 
ÌFranulovic sulle spalle del-
l'allora giovanissimo atleta 
cadde la terribile responsabi
lità di rimettere in parità il 
risultato. E Adriano perse la 
testa. In quella « fossa dei 
leoni», con la gente che qua
si lo soffocava tanto era in
tensa la voglia che aveva di 
vederlo perdente contro Boro 
Jovanovic, con le righe se 
gnate in gesso che duravano 
pochi « games », Panatta non 
seppe che abbandonarsi alla 
rissa verbale, alla contesta
zione, alla paura di perdere. 
Quelle furono tristissime 
giornate, perché alla brutta 
figura si accompagnò una 
sconfitta tanto più amara in 
quanto non preventivata. 

A Barcellona alla pessima 
figura si è accompagnata la 
Vittoria, che medicherà tutto. 
I giornali spagnoli sono abba
stanza duri con Panatta — 
e con gli italiani della a Da
vis» — anche se ammettono 
(non tutti) che il pubblico 
non si è comportato bene. 

Belgrado, Bucarest, Barceh 
Iona. Bari - (con - Panatta e 
Bertolucci a provocare il pub
blico in un « doppio » ai cam
pionati italiani, che parteg
giava per i più deboli Di Do
menico e Vattuone) non so
no tappe della propria car
riera che Panatta ricorderà 
con gioia. E meno male che 
a Barcellona è finita bene. 
Cosa sarebbe accaduto se fos
simo stati battuti? Si che 
Pietrangeli era stato capace 
di far cambiare il giudice 
arbitro Mike Gibson, un in
glese poco tenero con gli az
zurri. Quindi con Bob Howe 
gli azzurri erano — e sono 
itati — protetti, era proprio 
necessario allora far scadere 
lina splendida vittoria in 
qualcosa da dimenticare in 
fretta? 

Galganì: « Nessun 
provvedimento »! 

FIRENZE — > I l presidenti del
la - Federazione Italiana Tennis, 
• tv . Paolo GaJgan;, rientrato dal* 
la Spagna direttamente a Firenze, 
ha cosi commentato i fatti «fi 
Baricelo—c_ *ttm aijoana draat-
aaBp^aaea^ Fapaaaaaa1 pai di a^aana 
cm> aaerfta* Oiiifeawi.la era ap 
atie • * non accadeva. Hoo aiiojaa 
popi allatto parlar* dell'episodio in 
proporzione maniere di quanto 
ai fa per la bellissìe*» vittoria 
conaraaita desìi aczarri sulla sqva-
dra aaiaaela >. 

Saranno orasi provvedimenti nei 
confronti dei giocatori ? • Nessun 
prowedìmsnto » ha risposto Gal-
aani. 

Vuol dire il presidente che in 
fondo tutto è andato bene, che 
Zugarelli può continuare a rifiu
tarsi di giocare e Panatta a « far 
finta di giocare » ? 

La « Tris * 
in programma 

venerdì 
a Grosseto 

ROMA — Per la corsa TRIS di 
«•nardi a r anima all'ippodromo di 
Crosarto-Caaataaa aoao stali dichia
rati panarti i aaaaenti cavalli: 
Premio Maremma - L. 9.000.000, 
handicap ad invito - m. 1.750: 1 ) 
Say Wia. 2 ) Overteck, 3 ) Arttaar 
Rina. 4 ) Berillio, 5 ) Norherto, 
• ) UWa air E d » . 7 ) Tracwar. S) 
Levia* Priace, » ) Cada. 10) Naa» 
•JCBS, i l ) Paolo Patri, 12) Mil l 
Eh darà ss:. 1» ) , ttttla Jtaty. 14) 
^McaaTaaa, 15) Safaadidaa, 10) 
Bvaapara Colonna. Rapporti di sco
darla: Ovarbeck • Lavina Princt; 
Berillio • Norberto. 

• ) PANATTA al suo arrivo a Milano, legge i giornali che 
commentano il successo in Coppa Davis degli azzurri 

• Inchiesta della Federtennis internazionale ; 

Presto il Sud Africa 
fuori dalla «Davis»? 
Successo dei Paesi che si sono ritirati 
dal torneo per protesta contro i razzisti 
LONDRA — Il ritiro di numerosi 
paesi dalla Coppa Davis per pro
testa contro l'ammissione al Tor
neo del Sud Alrica ranista ha 
ottenuto un primo risultato: la 
Federtennis Internazionale è stata 
inlatti, costretta ad aprire un'In
chiesta e rinviare In Sud Alrica 
una propria « Delegazione a per 
< accertare come stanno le cose 
In quel paese, quanto a segrega
zione razziale nel tennis ». 

Le conclusioni cui la Delegazione 
perverrà verranno riferite al Co
mitato Direttivo, nella sua riunione 
del gennaio 1973 a Parigi. I l ten
nis è uno dei pochissimi sport 
nei quali II Sud Alrica ha ancora 
un riconoscimento Internazionale. 

L'Unione Sovietica, che da anni 

Nel « chilometro » 
Giorgio Rossi 

campione italiano 
DALMINE — Il romano Gior
gio Rossi ha conquistato il 
titolo italiano del chilometro 
da fermo nella prima gior
nata dei campionati della pi
sta (ciclismo) in corso di 
svolgimento a Dalmine. Nel
l'inseguimento dilettanti han
no superato i quarti di fi
nale Porrini, Milani (mi
glior tempo 5*03"47 alla me
dia di Km. 47,452), Pizzofer
rato e Cattaneo. 

Assente il campione del 
mondo della specialità Fran
cesco Moser e quello italiano 
Borgognoni, nell'inseguimen
to professionisti si sono qua
lificati per i quarti di finale 
Fraccaro (miglior temuo 
6'21"12 alla media di Km. 
47.229), Zanuel, Magrini. Bet-
toni, Pietro Algeri, Polini, Za-
non e Lori. 

Nelle batterie del mezzo
fondo si sono imposti Stiz e 
Peranl. 

si batte per l'esclusione del Sud 
Africa dalla • Davis », si è già 
ritirata dall'edizione 1978 del pre
stigioso torneo, seguita da Canada, , 
Caralbl, Venezuela e Messico: tutti 
paesi che avrebbero potuto incon
trare la rappresentativa sud-atrlca-
na net corso della disputa della 
zona nord-americana del torneo. 

Il Sud Alrica abitualmente gio
cava nella Zona Europea della 
« Davis »; ma ultimamente tante 
sono stale le opposizioni ed I 
ritiri per protesta contro 11 regime 
razzista sud-africano soprattutto 
Ira I paesi dell'est europeo, che 
il Sud Africa è stato riassegnato 
alla Zona Nord-Americana del 
torneo. A questo punto è stato il 
Canada a ritirarsi. 

Un comunicato della Federtennis 
internazionale annuncia oggi che 
la sua delegazione « Esaminerà le 
condizioni nelle quali 11 gioco viene 
praticato In Sud Africa ». In seguito 
al rifiuto di un certo numero di 
paesi di partecipare alla Coppa Da
vis e alla Coppa- della Federazione 
(quest'ultima è una sorta di versio
ne femminile della Coppa Davis ndr) 
a causa dell'ammissione delle rap
presentative sud-africane, e in-se
guilo alle critiche per la pratica 
della segregazione razziale negli 
sport espresse dai capi di governo 
del Commonwealth nel corso della 
loro conferenza a Londra in giu
gno ». Il comunicato prosegue spie
gando che suscitano « scetticismo » 
le affermazioni del dirigenti sud
africani che le « barriere di natura 
giuridica opposte alle gare fra 
giocatori di razza diversa sono 
state abbattute a livello di circoli 
e di tornei » e che la Delegazione 
della Federazione dovrà « valutare 
la qualità e il ritmo dei progressi 
compiuti ». Negli ambienti fede
rali è opinione che si vada verso 
una nuova esclusione del Sud Africa 
(già escluso nel 1970 e riam
messo nel 1 9 7 2 ) . 

La Coppa della Federazione è 
in programma verso la fine del
l'anno in Australia: se il Sud Africa 
vi invlerà una sua rappresentativa 
saranno sicuramente guai seri nelle 
organizzazioni sportive del Com
monwealth. Anche i semplici tu
risti o uomini d'alfari sud-africani 
incontrano difficoltà con I visti se 
vogliono recarsi normalmente in 
Australia. 

La preparazione della Roma e della Lazio 

Boni nei ruolo di Roani 
Geriti insegue gli altri 

, ! * * • * ' • 

Domani alle ore 17 a Pievepelago la Lazio giocherà P« amichevole » con il Palermo - Domenica la 
squadra di Vinicio forse in campo a Forte dei M armi - Per la Roma primi collaudi contro il Norcia 

Nel giorno del suo venti
treesimo compleanno Fran
cesco Rocca è rientrato in 
albergo dopo l'allenamento 
mattutino più avvilito del 
solito. Il ginocchio, quel gi
nocchio che lo tiene « in aro-
ce » dall'ottobre scorso, lo ha 
fatto soffrire più di quanto 
non avesse fatto nei giorni 
scorsi. 

« Oggi mi ha fatto un male 
da morire. Ci risiamo con 
questo maledetto dolore. Non 
ne posso più, quando si met
te a farmi tanto male mi 
assalgono mille brutti pen
sieri e così anche il morale 
va a pezzi peggiorando la 
mia condizione. Non so pro
prio cosa fare ». Con questo 
sfogo Rocca ha raccontato a 
chi gli stava vicino la sua 
tribolata mattina di allena
menti. 

La cosa tuttavia non sor
prende né allarma. Il pro
fessor Perugia al riguardo 
era stato abbastanza chiaro. 
Per guarire Rocca dovrà sop
portare giorni di dolore. Di
spiace che uno dei peggiori 
gli sia capitato proprio in 
occasione del suo complean
no. Intanto Glagnoni, stante 
l'impossibilità di fare affida
mento su Rocca nelle prime 
uscite della Roma, si propo
ne la sua sostituzione nel 
ruolo di terzino con Boni, 
già in forma splendida e 
pieno di grinta, mentre nel 
suo abituale ruolo in me
diana entrerebbe De Nadai. 
Chinellato stopper. Maggiora 
difensore e Santarini nell'a
bituale ruolo di libero sarà 
il probabile assetto difensivo 

Stasera a Viareggio il classico « meeting » di atletica leggera 

Riddick e Williams per Mennea 
Per Fava e Zarcone gli etiopi 

In gara Pascoe sui 400 hs, Wilkins e Simeon 
nel disco, il fiorentino Montelatici nel peso 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Il meeting di 
Viareggio è ormai saldamen
te insento nel calendario in-
ternazicnale dell'atletica leg
gera, ed è sempre in grado 
di proporre spettacoli di valo
re, assai graditi dal pubbli
co. I protagonisti di Siena, 

i eco qualche aggiunta, si ritro
veranno allo «Stadio dei pini» 
e anzi il campione ò'Europa, 
Pietro Mennea si cimenterà 
stavolta sulle due distanze: 
sui 100 riaffronterà Steve 
Williams e Steve Riddick. i 
due Steve più veloci del mon
do. Sui 200 se la vedrà con 
Glacy Edwards, altro ameri
cano piuttosto veloce, visto 
che in avvio di stagione è 
stato capace di correre il mez 
zo giro in 20* 13". 

Ora è Mennea a guidare la 
graduatoria stagionale con 
20' 11", e quindi tra i due a-
tleti si tratterà quasi di uno 
spareggio. 

Lo scontro Mennea-Ed-
wards appare particolarmen
te stuzzicante anche perché i 
due velocisti non avranno 1* 
occasione tìi ritrovarsi a Dus
seldorf: in Germania, infat
ti, per la Coppa del mondo 
i colori statunitensi saranno 
difesi da Gerald Harris. Quel
lo dello «Stadio dei pini» è 
quindi un match in esclusiva. 

La dolce notte tirrenica — 
ma i meteorologi avvisano 
di non fidarsi troppo: nessu
no può escludere che a Via
reggio non si ripeta il brutto 
scherzo di Siena — dovrebbe 
essere movimentata anche da 
Luigi Zarconte e da Franco 
Fava. II siciliano, abbastan
za irrequieto, è alla caccia 
di un record italiano e a Via
reggio non ha ancora cociso 
se affrontare l'etiope Mlrus 
Yfter e un paio di suoi otti
mi connazionali, sui 10 mila 
o tentare una grossa presta
zione sui 3 mila. Sulla distan
za più lunga Luigi troverebbe 
appunto l'etìope Yfter. ben 
noto agli sportivi italiani per 
aver gareggiato alla «Cinque 
Mulini » e alla « Stramilano ». 
Yfter. un atleta senza età ma 
dai polmoni capaci di pom
pare aria in maniera incredi
bile, ha appena corso i 5 mi
la a Gateshead, Inghilterra. 
nel gran tempo di 13' 20" 6. 
trascinando a una grande pre
stazione r.3' 25") Steve Ovett 
(specialista degli 800 e dei 
1500). Non.ci sarà Samson 
Kmombwa. 

Pensate che la battaglia ci 
sarà per decidere chi rappre
senterà l'Africa alla Coppa 
del mondo: di questi grandi 
campioni — Samson Kimomb-
wa, Mirus Yfter. Joshua Ki-
meto (che correrà anche a 
Viareggio), Mohamed Kadr, 
Mohamed Yohannes e Sulei-
man Nyambul — solo uno sa
rà scelto. 

Franco Fava cercherà di 
ritrovare sulla pista viareg-
gina il momento magico che 
pare aver perduto. Il ciocia
ro, in realtà, sa benissimo 
che la magia non c'entra per 
niente, e sa pure di aver 
corso e viaggiato troppo. Il 
fatto è che oggi 1 meccani
smi che muovono i corridori 
del mezzofondo prolungato so
no mutati, ed è difficile im
maginare una gara di un cer
to livello senza un tempo in
feriore ai 14* sui 5 mila e ai 
28' sulla doppia distanza. Si 
corre meglio e più in fret
ta ma si corre anche troppo 

e ci si logora di più. 
A Viareggio si assisterà pu

re al gradito ritorno nel no
stro paese di un grandissimo 
campione piuttosto persegui
tato dagli infortuni. Si tratta 
dell'inglese Alan Pascoe, 
campicoe europeo dei 400 
ostacoli e finalista (con poca 
fortuna) ai Giochi Olimpici 
mente il suo paese a Helsin-
sulla stessa distanza. Pascoe 
rappresenterà quasi . certa-
ki. in Coppa Europa. 

In Versilia ci saranno Mon
telatici e Shmock nel peso 
e Wilkins e Simeon nel di
sco. Mac Wilkins, primatista 
del mondo e campione olimpi
co sta girando l'Europa co
me uno zingaro e non lancia 
quasi mai a meno di 67 me
tri. Per Simeon dovrebbe es
sere l'occasione d'oro per av
vicinare, o addirittura bat
tere, il record italiano (che è 
suo). II programma (100 fem
minili e maschili, 110 osta
coli. 1500 femminili e ma
schili, 400 ostacoli maschili, 
lungo, disco e peso maschi
li. 200, 3000. 800 e 10 mila ma
schili) si aprirà alle 20,30 con 
lo sprint femminile e si con
cluderà alle 23 con Mennea 
e Edwards. 

r. m. MENNEA e RIDDICK: oggi grande rivincita 

Clerici e Vinicio ... guardano lontano 

delle prime uscite dei giallo-
rossi in attesa che Menichi-
ni, Peccenini e quindi Rocca 
ritrovino la condizione ne
cessaria per assolvere al loro 
compiti. La prima verifica 
delle intenzioni di Giagnoni 
si potrà tuttavia avere mol
to presto: già domani nella 
amichevole col Norcia s'in
comincerà ad uscire dal vago 
e dall'incerto per sperimen
tare le varie soluzioni che il 
tecnico ha in mente, com
preso lo spostamento di Bru
no ÌDonti sul settore sinistro 
dell'attacco e quel maggiore 
auspicato inserimento di Di 
Bartolomei nelle azioni of
fensive. 

• • * 
Sul fronte biancoazzurro 

la cronaca registra la conclu
sione del minitorneo. La 
squadra di Wilson ha vinto 
concludendo a 6 punti segui
ta da quella di Martini con 
4. di Ammoniaci con 3 e di 
Polentes rimasta a quota 
zero. 

Mentre Clerici sta lavoran
do a parte assiduamente se
guito dall'allenatore in se
conda Del Frati, già domani 
è in programma un primo 
impegnativo appuntamento: 
alle ore 17 a Pievepelago. la 
Lazio giocherà l'amichevole 
con il Palermo, una partita 
che Vinicio avrebbe voluto 
programmare per domenica 
ma non è stato possibile per 
impegni già assunti in pre
cedenza dalla squadra sicilia
na. Per domenica quindi l'av
versario di turno sarà la Cer-
retese, il campo probabil
mente Forte dei Marmi. 

Servizi della TV 
sulla preparazione 
delle squadre di A 

ROMA — Questa sera il TG-2 
sport trasmetterà alle 19,45 ser
vizi a colori su.la preparazione 
delle squadre di calcio della se
rie A in vista dell'attività agoni
stica. Si comincerà con la Juven
tus e con il Torino. Il program
ma dei servizi televisivi sarà poi 
il seguente: il 4 agosto andrà 
in onda un servizio sulla Lazio; 
il 5 sul Bologna, i. 6 sul Genoa 
e Pescara: l"8 sulla Roma e sul 
Perugia; il 9 sulla Fiorentina; il 
10 sull'Inter; 1*11 sul Napoli e 
sul Foggia; il 12 sul Mi.sn e 
sul Verona; il 13 sul Vicenza 
e sull'Atalanta. 

La parola d'ordine dei dirigenti viola 

Fiorentina: « Chi firma 
gioca, oppure 

minimo di stipendio 

Nel mondiale di motociclismo solo la classe 250 non ha ancora il suo campione 

Lega a due passi dal titolo 
Restano da disputare le gare di Bmo (domenica) e di Sihrerstone (sette giorni dopo) - Potrebbero ancora sca
valcarlo il giapponese Katayama e Walter Villa • lugo di Romagna attende l'esito per festeggiare il suo campione 

sport 

flash 
R O M A — Città natale di 
Francesco Baracca e di tan
ti altri avventurosi spericola
ti del rischio, Lugo di Ro
magna attende con ansia e 
segue appassionatamente la 
fase conclusiva del campio
nato mondiale di motocicli
smo: Mario Lega è a due 
passi dal titolo della clas
se 250. Quando alla conclusio
ne del campionato mancano 
infatti le prove di Brno (in 
programma domenica) e 
quella di Silverstone (che si 
disputerà il 14 agosto) il gio
vanotto di Lugo Romagna, 
che la Morbidelli scelse per la 
temporanea sostituzione di Pi-
leri infortunato, è in testa al
la classifica avvantaggiato di 
diciassette punti sul giappo
nese Katayama e di ventidue 
su Walter Villa. Per i suoi ri
vali vincere le due corse si
gnificherebbe aggiungere 30 
punti (15 per ciascuna vitto
ria) ai loro quozienti e quindi 
esiste la possibilità teorica 
che possano ancora raggiun
gere l'obiettivo. Ma Lega do
vrebbe non ottenere nemme
no un piazzamento nelle due 
gare per essere scavalcato. 
Dunque, la sua possibilità di 
arrivare al titolo è molto con
sistente e dopo che sono già 
stati matemaUcarrfnte Asse
gnati i caschi iridati delle al
tre classi, il quinto, ancora 
vacante, è molto probabile 
che approdi & Lugo di Ro
magna, dove Lega è nato, vi
ve e lavora. 

A differenza delle altre clas
si, !a 250 è stata la più com
battuta e in definitiva quella 
dove si sono avute le miglio
ri rivelazioni della stagione. 
Nella 500, caduto e costretto a 
stare a lungo fuori dalle pi
ste Cecotto. Sheene con !a 
Suzuki si è imposto confer
mandosi con facilità campio
ne. Domenica in - Finlandia 
Cecotto e la sua Yamaha 
hanno, è vero, ridimensionato 
la superiorità dell'asso ingle
se, ma ormai i giochi erano 
fatti e la vittoria di Cecot
to può soltanto essere una -
promessa di nuovi equilibri 
per l'anno prossimo. Nella 350 j 
il giapponese Katazumi Ka
tayama con la vittoria di I- ! 
matra ha anch'esso raggiun- ; 
to l'obiettivo aggiudicandosi il 
titolo delle tre e mezzo, dopo 
esserci andato vicino Tanno 
scorso. Nell'impero delle mo
to hanno finalmente anche un 
campione fatto in casa. Da 
collaudatore delle Yamaha a 
campione del mondo il giap
ponese c'è arrivato con pie
no diritto grazie alla sua clas
se e al suo coraggio, ma an
che per la superiorità della 
sua bicilindrica ufficiale in 
più occasioni risultata imbat
tibile. Nelle 50 Io spagnolo 
Nieto ha trovato in Lazzari-
ni un valido avversario, pur
troppo senza fortuna, ed ha 
così potuto confermarsi cam
pione con la Buttaco. Nelle 
125 Pier Paolo Bianchi con la 
Morbidelli ufficiale forse si è 

MARIO LEGA 

addirittura annoiato lui stes
so, tanto che gli sono stati 
facili tutti i traguardi della 
stagione, fatta eccezione un 
paio di efortunate occasioni. 
Nelle 250 invece la lotta è sta
ta serratissima per uomini e 
macchine. In questa classe so
no apparsi quest'anno tre in
diavolati sudafricani con Ya
maha private, North, EkeroKI 
e BaHington (specialmente i 
primi doe hanno in verità 
corso bene anche nelle 350, 
ma mentre nelle due e mez
zo le loro macchine erano 
più vicine alle «ufficiali» nel
le tre e mezzo sono sembra
te spesso lontane.dalla moto 

di Katayama). Con successo 
— come dimostra la posizio
ne in classifica — si è battu
to Katayama con la Yamaha 
della casa, quindi la Kawa-
saki di Gnnt ha ritrovato la 
via della vittoria e dopo un 
iniziale e positivo esordio di 
Uncini con Harley Davidson 
adesso riappare Walter Vil
la. In nessun'altra classe del 
mondiale si sono impegnate 
ufficialmente tante marche 
come nelle «due e mezzo» do
ve si contendono il £uccesso 
Morbidelli, Yamaha, Harley 
Davidson e Kawasaki. In de
finitiva questo sostanziale e-
quilibrio oggi giova alla cau
sa di Mario Lega il quale u-
na volta balzato in testa alla 
classifica c'è potuto rimanere 
grazie alla spartizione di suc
cessi avvenuta tra i suoi av
versari. Insomma sul diffi
cile e pericoloso circuito stra
dale di Bmo lui non avrà bi
sogno di dannarsi l'anima a 
rincorrere a tutti ì costi una 
vittoria, gli basterà piazzar
si e magari farà il tifo per la 
Kawasaki di Grane, ormai 
fuori dalia lotta per il titolo. 

In Cecoslovacchia non cor
rerà Sheene, che preferisce e-
vitarsì un rischio inutile (in 
verità ne fa una questione d' 
ingaggio) in compenso, attra
zione deUa 500, ci sarà il de
butto in questa classe del neo
campione mondiale della 350 
Katayama. 

Eugenio Bomboni 

• PUGILATO — M*te Parto» ri
nuncia al titolo europeo dei medio-
massimi. per dedicarsi completamen
te alla conquista di quello mediale 
(WBC) , in posseuo detl'a^entino 
Anaci Codio. I l combattimento tra 
Carilo e Parlar si nwlgeia il primo 
ottobre a Milano. Per il titolo eu
ropeo vacante si batteranno l'italia
no Aldo Traversare ed il britannico 
Bonn? Johnson. 

• ATLETICA LEGGERA — La nor
vegese Grete Waitz ha eorso s 3000 
metri in S'36"S, migliore presta- | 
rione mondiale stagionale. 

Dal nostro inviato 
FOSDINOYO — Anche per l 
giocatori della Fiorentina che 
da ieri si trovano nel romi
taggio di Fosdinovo, un pae
sino della Lunigiana, per con
cludere la preparazione in 
vista della Coppa Italia, ini
zia il difficile discorso de
gli ingaggi. Per domani mat
tina è previsto l'arrivo del 
vice presidente Grignoli e del 
conigliere Barbarisi che, in
sieme al consigliere Niccolai, 
hanno il compito di portare 
avanti la parte amministrati
va della società di Viale dei 
Mille. Non sarà un compito 
facile per i due emissari, per
chè stando alle mezze frasi 
che qualche giocatore si è fat
to sfuggire, l'orientamento di 
coloro che ancora non hanno 
firmato il contratto sarebbe 
quello di chiedere un leggero 
aumento. ((Abbiamo concluso 
il campionato al terzo posto 
— dicono i giocatori —, ab
biamo conquistato il diritto 
di partecipare alla Coppa 
Uefa, quindi, ci meritiamo 
qualcosa in più rispetto allo 
scorso anno ». 

Però dopo la presa di po
sizione del sindacato giocato
ri che si è dichiarato contra
rio ad ogni aumento, e le ri
gide disposizioni emanate dai 
commissari straordinari del
la Lega professionisti, inten
dono ridurre le spese delle 
società, i margini di mano
vra sono ridotti al lumicino. 
Tanto più che da quanto ci 
risulta i dirigenti viola han
no già preso delle decisioni: 
Grignoli e Barbarisi si pre
senteranno di nuovo con i 
contratti già preparati, com
prendenti la cifra di ingaggio 
che non sarà certamente su
periore a quella dello scorso 
anno. Cifra, aggiungiamo che 
è stata stabilita a conclusio
ne di una serie di riunioni 
approvate all'unanimità. I gio
catori. in pratica, non do
vranno che apporre la firma 
e il contratto sarà deposita
to in lega. 

Comunque Grignoli e Bar
barisi si presenteranno ai gio
catori con questa parola d'or
dine: «Chi firma gioca, chi 
non firma resta in tribuna 
al minimo di stipendio». E 
onestamente i dirigenti della 
Fiorentina, dopo quello che 
hanno passato a causa delia 
parte debitoria, non avrebbe
ro potuto scegliere altra stra
da. Ricorderemo che a fine 
giugno il passivo della Fio
rentina ammontava a 3 mi
liardi e 700 milioni, vale a 
dire che la società pagava 
qualcosa come 700 milioni al
l'anno di interessi passivi. Poi 
a seguito delle cessioni e del
le comproprietà, la società è 
riuscita a dimezzare il defi
cit ed è appunto anche per 
questo, e per non correre il 
rischio di vedersi respingere 
i contratti dalla Lega, che è 
stata presa la ferma decisio
ne di non apportare alcun 
aumento. 

Nella scorsa stagione, per 

1 
I soli premi di ingaggio, la i 

» 

Fiorentina ha sborsato qual
cosa come 720 milioni. Un;i 
cifra a nostro avviso, supe
riore rispetto agli incassi. In
fatti nel campionato scorso 
la società, dai biglietti ven
duti e dagli abbonamenti e 
dalle percentuali introitate 
dalle partite giocate fuori ca
sa, ha incassato circa 2 mi
liardi. Tolte le tasse (circa 
600 milioni), pagati gli inte
ressi bancari, gli ingaggi (720 
milioni) pagati gli stipendi 
agli allenatori, ai medici, ai 
massaggiatori, al personale; 
pagate lt spese per la nor
male conditone (trasferte, 
fitto locali, percentuale al co
mune per lo stadio) e le spc 
se per il mantenimento del 
settore giovanile, la società ha 
chiuso la stagione con un de
ficit di circa 400 milioni. Det
to ciò si spiega la presa di 
posizione per quanto riguar
da gli ingaggi. « La Fiorenti
na opera in ima citta di 500 
mila abitanti — ci diceva nei 
giorni scorsi il consigliere 
Barbaresi — e aZla fine della 
stagione incassa la metà ri
spetto alla Juventus, al Tori
no e al Napoli. Se vogliamo 
evitare la bancarotta e spe
rare di restare nei primi po
sti della classifica dobbiamo 
fare un discorso diverso, cioè 
cercare di ridurre al nummo 
le spese fino a portare in pa
reggio il deficit, e allo stesso 
tempo creare tutti i presup
posti per non acquistare gio
catori per i quali vengono 
chieste cifre da capogiro, pun
tando invece sui nostri vivai. 
Faccio questo discorso poi
ché ritengo giusto che anche 
i tifosi e gli sportivi fioren
tini sappiano quali sono i nuo
vi intendimenti del consiglio 
della società ». 

Per quanto riguarda la se
conda fase della preparazio
ne (come è noto la prima 
parte i viola l'hanno svolta 
ad Asiago) Mazzone ha già 
messo in atto il programma: 
nella mattinata i giocatori 
hanno lavorato sul campo do
ve gioca il Fosdinovo. Un la
voro impostato su esercizi 
ginnici, scatti prolungati, sal
ti e palleggi. Nel pomeriggio, 
invece, i 21 presenti (all'ap
pello manca il militare Cre-
paldi. mentre è arrivato il 
romano Sella — 21 anni — 
che giocava nella Viterbese) 
divisi in due gruppi hanno 
disputato una partitella sul 
campo ridotto che si trova 
prospicente all'albergo. Maz
zone il 6 agosto farà gioca
re la squadra titolare (quel
la con Di Gennaro interno 
destro) una partita a due por
te. Forse la partita sarà gio
cata ad Aulla. Poi il 10. alle 
ore 18. a Carrara 1 viola af
fronteranno la Massese e il 
13 giocheranno allo stadio dei 
Pini di Viareggio. Per quan
to riguarda lo Shalke 04. la 
squadra tedesca che i viola 
incontreranno in Coppa Uefa. 
Mazzone è intenzionato ad 
andare a vederla verso la fine 
del me^e. 

Loris Ciollini 

• CALCIO — La Dinamo di 
Mosca parteciperà alla Coppa del- I 
le Coppe 1977-7S avendo bal
lato lo Zenit dì Leningrado per . 
2-1 nella semifinale della Coppa [ 
dell'Unione Sovietica. La Dinamo j 
dovrà incontrare ora in finale, il | 
13 «sosto, la Torpedo di Mosca. | 
Poiché la Torpedo ha vinto sia ) 
il campionato sovietico • si è > 
quindi assicurala la partecipazione 
alla Coppa dei Campioni, automa- j 
licamente la Dìnamo sì è fin d'ora j 
qualificata per la Coppa delle | 
Coppe. 

• TENNIS — Per la finale della 
rona orientale della Coppa Davis 
contro l'Arfcntina, In piofiam 
ma s i i 1 ( * l 1 t settembre a 
Buenos Aires, n capitano con «io 
catara dcU'Aastrarìa. Neale Fra-
•er, ha convocato sei sfocateti: 
John A l e a — d i , PWil Deal, Ross 
Case, Covri Master*. Rny ftosfels 
• Mark Edmondson. E* la prima 
volta che l'Australia presenta una 
squadra coti m i m i in Coppa 
Pavia. 

CITTA' DI BORDIGHERA 
PROVINCIA DI IMPERIA 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO DI ZONA CI PER L'EDILIZIA 
RESIDENZIALE SOVVENZIONATA 

IL SINDACO 
a: sensi e per gli effetti della legge 18-4-1962 N. 167 e successive 
modifiche ed integrazioni 

AVVISA 
che tutti gli atti relativi al Piano dì Zona CI per l'edilizia resi
denziale sovvenzionata adottati ai sensi di legge saranno depositati 
in libera visione al pubblico, nella segreteria comunale per dieci 
giorni consecutivi a far data dal 28 'uglio 1977. 

Chiunque ha facoltà di prenderne visione nei giorni feriali dalla 
ere 9 alle ore 13 e nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12. 
Entro le ore 13 del giorno 19-8-1977 gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni su competente carta 
bollata. 

Si fa presente che il termine dì presentazione delle opposizioni 
è perentorio; pertanto quelle che pervenissero oltre il termine sopra 
indicato non verranno prese in considerazione. 

Dal palazzo comunale, addi 28 luglio 1977 
IL SEGRETARIO GENERALE _ IL SINDACO 

Or. Francesco Di Mieri *>*rt. C t o n i * 
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SCIOPERO DOPO 18 ANNI WMX '&&?£ 
rurgico degli Stati Uniti. Quindici stabilimenti sono stati paralizzati dall'agitazione che Inte
ressa sedicimila lavoratori aderenti all' « United steelworkers of America ». Nella foto: Un 
picchetto alla « National Steel Plant » nel Minnesota. 

La morte di un anti-eroe 

Powers, 
il pilota 

della CIA 
che mise la 
distensione 
alla prova 

« Bruno, tarchiato, volto 
duro e inespressivo, con 
le grosse labbra promi
nenti ». Così un severo 
giornalista descrisse la fa
mosa spia Francis Gary 
Powers, morto lunedì pres
so Los Angeles, dopo a-
verne visto alcune fotogra
fie alla mostra dei resti 
dell'U-2 allestita dai sovie
tici nel Padiglione degli 
Scacchi del Parco Gorki. 

.Inespressivo, forse. Ma 
stupido, no di certo. Anti

eroe per eccellenza (e quin
di, per contrasto, tipico 
personaggio dei nostri tem
pi) Powers si guardò be
ne, infatti, dall'usure i 
molti mezzi che i suoi mar
ziali mandanti gli avevano 

• messo a disposizione af
finchè si sottraesse, con 
un sublime suicidio, all'on
ta e ai supposti ori-ori del
la cattura. Non fece espio- : 
dere l'aereospia quando 
l'apparecchio precipitò sol-

• to l'urto del missile sovie
tico. Non si punse con 
l'ago al curaro. Non in
ghiottì la pastiglia di cia
nuro. Non .si sparò con 
« la lunga pistola d'ordi
nanza contenuta in una 
elegante fondina di cuoio ». 
né con la seconda pisto
la, più piccola, nascosta 
in una borsa. Non fece 
alcun gesto capace di spe
dirlo all'altro mondo e di 
renderlo, in pochi secondi. 
immortale. Al contrario, 
saltò nel vuoto (da ben 
ventimila metri), e con ze
lo e precisione apri il pa
racadute. Atterrando, ba
dò bene a non farsi male. 
Appena avvistato da alcu
ni contadini, si arrese. 

Le istruzioni 
Vero è che le istruzioni 

dovevano essere contrad
dittorie, almeno a giudica
re dagli strumenti e arne
si di varia e divergente na
tura che i capi gli aveva
no messo addosso al mo
mento del decollo dalla ba
se di Adana, in Turchia: 
un ago per darsi la mor
te, sì, ma anche una fia
la di morfina per soffoca
re il dolore in caso di ca
duta con frattura o sloga
mento; una pistola per 
spararsi, ma anche una 
borraccia d'acqua per dis
setarsi; una pastiglia per 
avvelenarsi, ma òMche un 
cartello in quattoraìbi lin
gue con la bandiera ame
ricana e la scritta, stra
ordinariamente umile per 
un paese, a quei tempi, as
sai arrogante: « Sono un 
pilota americano. Non so
no venuto a farvi del ma
le. Vi prego di aiutarmi »; 
e voi rubli a pacchetti in
teri, calzini di ricambio, 
zanzariere, orologi, anelli, 
coltelli da campeggiatore, 
canne da pesca, seghe e 
fiamn'ieri, sigarette Kent. 
(* mancano le perline per 
rabbonire gli indigeni ». 
commentò spietato un cro
nista): insomma tutto o 
quasi il necessario per vi
vere, novello Robinson Cru-
soe, su un'isola deserta. 
• I soriefici rimasero stu
piti dalla sua calma stra
ordinaria, che scambiaro
no per il frutto di un «buon 
addestramento*. Credette
ro. insomma, che si trat
tasse della classica teat
ina dei forti ». invece Po
wers era calmo e in pace 
con se stesso solo perchè 
aveva deciso di starsene 
buono e di dire sempre di 
sì. Sornione come un per
sonaggio interpretato dal 
miglior Alberto Sordi (un 
€ paravento ». si direbbe a 
Roma in presenza di si

gnore), il pilota-spia ob
bedì a chi lo aveva cattu
rato con lo stesso zelo con 
cui aveva obbedito agli uf
ficiali della CIA. Quando 
gli dissero: « Qui non si 
fuma » (a bordo dell'auto 
della polizia in cui fu fat
to salire con ancora indos
so la tuta da volo strato
sferico e il casco bianco) 
spense subito la sigaretta. 
rivelando così, fra l'altro, 
di sapere il russo. 

E quando lo interroga
rono si dichiarò senz'altro 
colpevole di aver violato 
10 spazio aereo sovietico 
il Primo Maggio 1960. alle 
5,36, e di aver fotografato 
installazioni militari e in
dustriali fino alle 8,55, ora 
in cui un missile in parte 
teleguidato, in parte auto
matico (il perfettissimo or
digno. vanto della scienza 
e della tecnica dell'URSS, 
si orientava e fiutando » i 
raggi infrarossi emessi dal 
motore dell'U-2) era esplo
so a poca distanza, abbat
tendolo. 

Le cronache riferirono 
anche il nome del maggio
re Voronov, che premette 
il bottone, o comandò di 
premerlo. Ma l'ordine era 
partito dalla più alta au
torità politica dell'URSS: 
Krusciov. 

Il leader sovietico dosò 
la gestione del grave epi
sodio con grande bravura. 
11 cinque maggio ne parlò 
ampiamente davanti al So
viet Supremo, ma senza 
entrare in tutti i dettagli. 
e senza fare il nome di 
Powers. Disse che già il 
9 aprile l'URSS era stata 
sorvolata da un aereo-spia 
USA. che il governo di Mo
sca aveva deciso di nm 
tollerare altre intrusioni. 
e che per dare una le
zione agli americani era 
stata scelta proprio la da
ta del Primo Maggio, « »I 
giorno più solenne per il 
nostro popolo e per i la
voratori ». 

La reazione di Washin
gton fu di una goffaggine 
incredibile. Il segretario 
di Stato Herter farfugliò 
stupidamente che un aereo 
€ civile ». addetto a osser
vazioni € meteorologiche » 
aveva < smarrito la rotta » 
a causa di uno < sveni
mento » del pilota ed era 
finito e per sbaglio » nel 
cielo dell'URSS. Il aiorno 
dopo, Krusciov rincarò la 
dose: fece il nome di Po-
veers e rivelò altri detta 
gli. Vìi, lo stesso presi
dente Eisenhower affrontò 
la faccenda, per ammette
re e < illustrare » — così 
disse — la « spiacerole ne
cessità di svolgere attività 
spionistiche in un mondo 
in cui le nazioni diffidano 
delle loro rispettive inten
zioni ». 

Si può senza troppa fa
tica immaginare il crosso 
sospiru di sollievo di Po
wers. Se qualche scrupolo 
gli era rimasto, se qual
che ombra di rimorso lo 
tormentava, il « capo su-

• premo » delle forze arma- • 
te USA si incaricava di as
solverlo, confessando an
che lui la verità. 

Krusciov pretese delle 
scuse formali. Eisenhower 
si rifiutò di presentarle. 
Un vertice dei Quattro 
Grandi dell'epoca (De 
Canile, McMiìlan e, ap 
punto, Krusciov e Eise
nhower) che avrebbe do
vuto aver luogo a Parigi, 
fu drammaticamente rin
vialo. Nella tempestosa pò 
lemica che inrestì il mon
do intero, intervenne an
che Togliatti per negare 
agli americani il presunto 

« diritto » di violare « le 
frontiere, lo spazio e quin
di la sovranità sovietica » 
e per ribadire (questo era 
il punto più importante 
della vicenda) che il « pro
cesso della distensione » 
sarebbe andato avanti lo 
stesso, a dispetto dei « pro
vocatori di guerra » che 
l'abbattimento dell'U-2 a-
veva messo * alla gogna ». 

La previsione di Togliat
ti, che era anche un'esor
tazione alla lotta per la 
pace, si rivelò fondata e 
realistica. Retrospettiva
mente, si può dire che il 
« caso Powers» servì a 
mettere alla prova quello 
che allora si chiamava lo 
« spirito di Camp David .>. 
dalla località dove c'era 
stato uno storico incontro 
fra Krusciov e il presiden
te americano. La disten
sione entrò in crisi, ma ne 
usci rafforzata. In segui
to (si pensi solo al Viet
nam) essa subì prove an
cora più ' dure, ma alla 
guerra fredda non si tornò 
più. 

La condanna 
Powers fu processato e 

condannato a dieci anni. 
Ne scontò solo due. Uscì 
di prigione ' per essere 
scambiato con un celebre 
e asso » dello spionaggio 
sovietico, il col. Rudolph 
Abel. Tornato negli USA. 
la CIA finse di accoglierlo 
come un eroe, ma in realtà 
lo mise sotto inchiesta. In
terrogato da una commis
sione del Senato, Powers 
dovette difendersi dall'ac
cusa che era nell'aria: 
quella di « vigliaccheria », 
che i sedentari muovono 
con tanta facilità agli uo
mini d'azione. Spiegò che 
il curaro gli era stato dato 
per « evitare la tortura », 
non « la cattura ». E per
chè non aveva premuto il 
pulsante con su scritto: 
« Explosion »? Perchè, ri
spose paziente. « pensai 
che avrei fatto meglio a 
vedere se riuscivo a cavar
mela prima di farne uso ». 
L'aereo roteava, Powers 
aprì l'abitacolo, si inerpi
cò fuori, poi tentò di pre
mere il pulsante... Ma or
mai era troppo lontano. 
€ Non ci riuscii più, la for
za di gravità era troppo 
forte... ». Scontenti, i se
natori non fecero altre do
mande. 

Abbandonato dalla mo
glie Barbara, un tipo ca
priccioso, Powers sposò 
una psicologa della CIA, 
Claudia Downey. Ne ebbe 
un figlio, che ora ha 11 
anni. Scrisse un libro au
tobiografico. accusando il 
presunto assassino di Ken
nedy, Oswald. di aver de
nunciato i voli-spia al
l'URSS. Sul suo « caso » fu 
fatto un film televisivo. 
Ma, a parte questo, tenne 
< ti profilo molto basso », 
evitando la pubblicità. La
vorò come collaudatore 
presso la Lockheed, produt
trice degli U-2 (il mondo 
è piccolo); poi come pilo
ta degli elicotteri che con
trollano il traffico, per 
conto di stazioni TV. E con 
un elicottero è morto, ca
dendo da soli 21 metri. 
l'uomo che sì era salvato 
precipitando per venti km. 
Aveva 46 anni e un passa
to burrascoso, pieno di zo
ne d'ombra, ancora in par
te < avvolto (come si dice) 
nel mistero ». Forse la sua 
vera storia sta scritta ne
gli archivi della CIA. Chi 
sa se la leggeremo mai. 

Arminio Savìoli 

Drammatici sviluppi del conflitto nel Corno d'Africo 

di condannare la Somalia 
per «aggressione armata» 

Protesta per le armi americane e inglesi a Mogadiscio 
I guerriglieri affermano di aver « liberato » quasi tutto 
TOgaden - Le « Isvestia » accusano USA e destra araba 

DALLA PRIMA 
Roma 

ADDIS ABEBA — Il gover
no etiopico ha chiesto una 
riunione urgente del consì
glio dei ministri dell'Organiz
zazione < per l'unità africana 
(OUA) per discutere la «Ila-

' grante invasione somala del 
territorio etiopico » (cioè del-
l'Ogaden, che l somali consi
derano Somalia occidentale). 
Un telegramma è stato invia
to al presidente dì turno del-
l'OUA, Martin Bongo, capo di 
Stato del Gabon. Ne' tele
gramma, oltre ad accusare 
di « aggressione » il governo 
di Mogadiscio (il quale, co
me è noto, afferma invece dì 
essere estraneo ai combatti
menti nell'Ogaden, pur sim
patizzando con 11 Frcnte di 
liberazione) si chiede l'ado
zione di « misure urgenti » 
per porre fine all'asserito in
tervento. Copie del messag
gio sono state consegnate a-
gli ambasciatori dei 49 Stati 
africani accreditati ad Ad
dis Abeba. 

Contemporaneamente si è 
appreso che l'OUA ha convo
cato per venerdì prossimo 
a Lihreville 'Ga'joni la spe
ciale commissixie cicala 
quattro anni fa con compiti 
di arbitraggio ne'ta disputa 
confinaria fra Etiopi-» e- So
malia (relativa app'ioto all' 
Ogaden). La commissione, in 
quattro anni, non s- e mal 
riunita. Sempre venerdì si Mu
niranno altre due <: •mmiiSio 
ni di arbitraggio ineducate eli 
esaminare ccnflìt;i .li frontie
ra fra Sudan ed Et'opla, e 
fra Libia e Ciad. Corre sn
one voce che l'Et'opia ;.o 
bia accettato una iniziativa 
di pace afro-a-aba. a cui in
vece la Somalia non ha an
cora risposto. 

I! governo etiopico, inol
tre, ha convocato i rappre
sentanti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna per e-
sprimere « Jispiacere » e 
« preoccupazione » circa le no
tizie relative a forniture di 
armi americane ed inglesi al
la Somalia. L'incaricato d'af
fari americano Tienken ha ri
sposto che gli USA hanno de
ciso sì di vendere armi alla 
Somalia, urna a condizione 
che esse non vengano usate 
contro l'Etiopia ». 

Attraverso radio Mogadi
scio, frattanto, il Frcnte di li
berazione della Somalia occi
dentale ha affermato ieri di 
controllare « l'ottantacinque 
per cento del territorio dell' 
Ogaden ». In particolare 11 
Fronte afferma di avor « libe
rato» gli «importanti» cen
tri abitati di Awar, Aìsha. Ai-
dora e Dagahbur e dì essere ir. 
procinto di » liberare» la cit
tà di Dire Daua, Importante 
centro ferroviario sull'unica 
linea etiopica Addis AbeUa-G:-
buti. già interrotta dai guer
riglieri. 

* * * 
L'organo del governo del

l'URSS, Isvestia, ha pubbli
cato un commento sul con
flitto etiopico-somalo in cui 
accusa gli americani e i pae
si arabi ccoiervatori di esser
l e gli is.'-gatori. 

« I propoait degli imperiali
sti USA — scrivono le Isve
stia — consistono nello smem
brare e dissanguare la rivo
luzione e.ior.ica e. ccotempo-
rapeameire nei rendere «in
nocua » la Somalia progres-
iiala, pujsibilmente ad opera 
delie sue ìif.sse mani». 

Il giornale rileva che « so
no state messe in moto non 
solo la controrivoluzione in
terna etiopica, ma anche for
ze come il separatismo e la 
reazione araba ». E così pro
segue: 

« Attualmente, mentre il 
popolo etiopico si è liberato 
dal gioco feudale e dai tuto
ri stranieri, gli imperialisti 
puntano sull'Etiopia smem
orata, manifestando ipocrita 
comprensione per i separati
sti (eritrei e somali dell'Oga-
den, N.d.R.). E' chiaro che 
nella nuova Etiopia, come ha 
iipetutamente dichiarato il 
Consiglio amministrativo mi
litare provvisorio, il proble
ma dell'Eritrea dovrebbe es
sere risolto per via democra
tica nell'interesse sia del po
polo dell'Eritrea, sia dell'E
tiopia progressista nel suo 
complesso ». 

«Tuttavia gli USA ed i lo
ro partner hanno bisogno del
la divisione del paese per li
quidare in Africa il nuovo 
centro di sviluppo progressi
sta. ed il problema dell'Eri
trea nelle loro mani assolve 
soltanto il ruolo di una pedi
na nello sporco gioco antie-
tiopico ed antiafricano ». 

« Non è sfuggito all'atten
zione degli imperialisti — pro
segue il giornale — neppure 
il nazionalismo borghese-feu
dale arabo, la cui propagan
da reazionaria ha dichiarato 
la rivoluzione etiopica sua 
nemica. Tutto ciò avviene 
non senza antisovietismo. ne
cessario per coprire la capi
tolazione dei circoli reaziona
ri arabi di fronte all'impe
rialismo americano». 

« Attualmente, mentre il 
nazicnallsmo degli arabi feu
dali e della borghesia si sca
glia centro la rivoluzione in 
Etiopia, rafforzando ki tal 
modo le posizioni del neocoio-
nialismo. le potenze occiden
tali cercano di fomentare 
questo nazionalismo in ogni 
modo». 

« In questi piani — conclu
de il giornale — non è stata 
trascurata neppure la Repub
blica democratica somala. Il 
Como d'Africa attrae da tem
po l'attenticele delle potenze 
imperialistiche. Ad esso vie
ne conferito un molo impor
tante nel piani per trasfor
mare il Mar Rosso in un «la
go arabo», dietro al quali si 
nasconde l'aspirazione degli 
imperialisti ad assumere nel
le loro mani il controllo sul
la navigazione e 11 commer-

1 d o in «luesta regione, 

SCONTRI TRA THAILANDIA E CAMBOGIA 
BANGKOK — Scontri tra truppe thailandesi e cambogiane si 
sono avuti nei pressi del confine tra 1 due paesi. E' una fron
tiera dì 800 chilometri di tracciato ancora incerto sulla qua
le già sono avvenuti degli scontri. Nella foto: una pattuglia 
dell'esercito thailandese nei pressi di un villaggio di fron
tiera contestato 

Il governo USA sollecitato da recenti critiche 

Washington conferma 
preoccupazione per 

i diritti umani in Cile 
Il Dipartimento di Stato si riferisce in particolare allo 

' stato d'assedio e al dramma degli « scomparsi » 

WASHINGTON - Il Dipar
timento di Stato americano ha 
ribadito che continua ad es
sere « molto preoccupato » per 
la sorte dei diritti dell'uomo 
nel Cile. Il portavoce del Di
partimento ha cosi risposto 
indirettamente alle critiche 
rivolte all'amministrazione 
Carter secondo cui quest'ul
tima darebbe prova di ecces
siva indulgenza verso il re
gime di Pinochet. 

Queste critiche sono sorte 
sia in Cile sia negli Stati 
Uniti in seguito ad un re
cente commento del Diparti
mento di Stato che esprimeva 
la « soddisfazione > di Wa
shington dopo la promessa 
del dittatore Pinochet di or
ganizzare elezioni limitale 
nel 1984 o 1985. Queste criti
che si sono riaccese dopo una 
visita fatta dall'incaricato di 
affari americano a Santiago 
del Cile. Thomas Boyatt. al 
ministro degli Esteri cileno 
Patricio Corvajal. Secondo la 
stampa cilena il diplomatico 
americano avrebbe espresso 

in termini particolarmente 
calorosi al ministro cileno 
l'approvazione di Washington 
per. i recenti progetti della 
giunta cilena. 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha riconosciuto 
che il diplomatico americano 
ha espresso compiacimento 
per quella che ha definito una 
« volontà di riforma > ma. ha 
precisato, ha anche fatto pre
sente al ministro cileno che 
tali riforme dovrebbero aver
si prima del 1984. Boyatt ha 
anche chiesto al ministro ci
leno € una decisione ferma e 
immediata » affinchè vensa 
posto termine alle violazioni 
dei diritti dell'uomo. 

Il portavoce del dipartimen
to di Stato ha precisato al 
riguardo che la « grave preoc
cupazione» degli Stati Uniti 
è motivata dal mantenimento 
dello stato di assedio, dal pro
seguimento di arresti arbi
trari e dalle scarse ricerche 
compiute nei casi di persone 
scomparse. 

Rivelazioni del « New York Times » 

La CIA e il controllo 
della mente umana 

ripetersi e il " prolungarsi 
del fenomeno. • - ! •• ? -

Del centro storico non vo
gliamo fare una sorta di mu
seo o di monumento ma ren
dergli la sua caratteristica 
di nucleo della città che a 
sua volta possa considerare 
storiche e non vergognose 
le proprie parti moderne; 
per restituirlo alla cittadi
nanza con la coscienza della 
propria storia. - A maggior 
ragione non intendiamo rea
lizzare le strutture direzio
nali perchè siano l'immagi
ne faraonica di una mega
lopoli o l'occasione di altre 
speculazioni, ma perchè di
ventino un servizio per la 
città. Infine impiegheremo il 
maggior volume di mezzi 
consentito dalle condizioni 
di bilancio per contribuire 
allo sviluppo dell'edilizia e-
conomica e popolare, sia 
perchè il recupero e l'im
piego del costruito non uti-
li/zato non è sufficiente al 
bisogni, sia perchè l'edili
zia è la maggiore industria 
romana e intendiamo evi
tarne il ristagno. Sarà però 
necessario razionalizzare il 
settore e riconvertirlo in 
modo tale che possa svolge
re un ruolo positivo nel pro
cesso di riqualificazione del
la città, che abbiamo av
viato. 

La più larga unilà deve 
essere ricercata anche in vi
sta dei compiti che deriva
no alla municipalità dalla 
legge 382. che per l'attua
zione e le innovazioni che 
introduce, richiederà gran
di sforzi di adeguamento e 
trasformazione. 

Si diceva sopra della ne
cessità di accrescere la coe
sione della comunità roma
na riflettendo che il nuovo 
disegno costituzionale indi
vidua negli enti locali i ti
tolari delle funzioni ammi
nistrative delle rispettive 
comunità e indica nel Co
mune, proprio per la sua re
mota e sostanziale storicità. 
la struttura fondamentale 
delle autonomie. Questa nuo
va conquista democratica è 
stata raggiunta con l'appor
to di un ampio schieramen
to politico, e questo deve es
sere il grande fattore della 
sua realizzazione. 

Molti nuovi compiti gra
veranno sulle strutture co
munali: di molti enti drsciol-
ti erediteranno patrimonio e 
funzioni, responsabilità e 
possibilità di sviluppo; al
tre funzioni verranno ai Co
muni in materia di beni cul
turali e ambientali, patri
monio artistico, archeologi
co,, monumentale,. pr«g>ftni-
mazio'ne e gestione delle 
aree per l'artigianato ecc. 
Queste più vaste incomben
ze accresceranno le respon
sabilità dell'amministrazione 
ma le daranno anche nuovi 
strumenti e, soprattutto, 
nuove prospettive di svilup
po. E' anche sulla base di 
questo potenziamento del si
stema autonomistico che 
vanno lette le scelte della 
Giunta, che certamente rap
presentano uno sviluppo coe
rente di orientamenti unita
ri già acquisiti e che ora 
si intendono continuare e 
portare a termine senza con 
ciò rinunciare sll'intenziona-
le originalità dei nostri in
terventi già esistenti e la 
riconversione del ruolo pro
duttivo. 

Il ricco e articolato di
battito consiliare, concluso
si con l'approvazione di im
portanti delibere urbanisti
che, ha significato l'inizio 
di un capitolo nuovo per la 
vita della città. Nel momen
to in cui si va all'attuazio
ne di tali provvedimenti ri
teniamo più che mai neces
sario e risolutivo l'impegno 
solidale dei lavoratori e dei 
cittadini tutti, alle cui esi
genze ci siamo sforzati di 
fornire una precisa ed or
ganica risposta, anche sul 
terreno delle scelte urbani
stiche. 

Londra 
WASHINGTON — Nonostan
te un investimento di 25 mi
lioni di dollari in ricerche 
scientifiche durate 23 anni 
fra dubbi e controversie, la 
CIA non è mai riuscita a tro
vare il segreto per il comple
to controllo della mente uma
na. Lo scrive oggi il New 
York Times in un ampio ser
vizio dedicato ad una delle 
più discusse operazioni com- ' 
piute dal p:ù grosso servizio 
segreto americano. 

L'esistenza del programma 
— varato nel 1M9 con il no
me di « bluebird ». più tardi 
cambiato in quello di «arti-
choke» — era nota, dato 
che lo stesso direttore della 
CIA, «mia Stanfield Tumer. 
l'aveva ammessa un paio di 
settimane fa. II .Vere York 
Times è riuscito però ad ac- j 
ceitare alcuni particolari im- I 
portanti circa il costo e l'iden- ! 
tità dei protagonisti dell'ope 
razione medesima. 

Attentati 
a Istanbul 

ISTANBUL — Gli abitanti di 
Istanbul hanno Ieri trascor
so una delle notti più abi
tate degli ultimi tempi a cau
sa di una serie di at tenuti 
dinarmtardi che ha seguito 
la concessione della fiducia 
«1 governo di destra presie
duto da DtmJrel da parte del 
parlamento. 

La polizia ha reso noto che 
durante la notte per lo me
no 10 ordigni sono esplosi in 
diversi punti della città: gli 
obiettivi presi di mira sono 
stati le case di uomini d'af
fari. una fabbrica e diverse 

I banche. 

All'inizio, scrive il giornale. 
«le ricerche mossero dalia 
convinzione, che più tardi si 
rivelò infondata, che i so
vietici e i cinesi avessero svi
luppato dei sistemi per il la
vaggio del cervello e il con
trolio della mente umana. Ma 
la CIA rapidamente spostò 
la propria attenzione sulla ri
cerca di metodi capici di so 
stenere una sua eventuale of
fensiva nel settore dei con
trollo del comportamento A. 

«Cercò i modi — continua 
il giornale — per spezzare la 
difesa mentale degli agenti 
stranieri, al fine di poterli 
programmare insieme ai pro
pri agenti nell'intento d: por
tarli a compiere qualsiasi ti
po di operazione, anche con 
tro la loro volontà e in con
trasto con le leggi fonda
mentali della natura, come 
quella dello spirito di conser
vazione ». 

L'intera operazione venne 
per la prima volta ridotta di 
proporzioni nel 1964. poi nel 
1967 e fu infine abbandona
ta nel 1973. 

Il New York Times ha sco
perto che le ricerche venne
ro compiute in gran parte 
per conto della CIA da tre 
fondazioni mediche private: 
la « Geschilcter foundation for 
medicai research » di Was
hington, la «Society for the 
investigation of human eco-
logy ine ». e la « JosUh Macy 
Jr. foundation». La seconda 
non esiste più dal 1965. 

Accanto a queste grosse 
istituzioni, altre di minore im
portanze collaborarono a va
rie riprese con la CIA, sia ne
gli Stati Uniti sia in Cana
da, Il New York Times non 
ha offerto molti particolari 
circa i soggetti che venivano 
impiegati negli «sperimenti. 

genza o la diaspora sul fron
te sindacale. 

Callaghan ha più volte af
fermato l'intenzione di rima
nere in sella fino a quando 
non sia in grado di racco 
giiere i frutti dell'ardua ope
ra di risanamento portata a 
vanti anche a rischio del pro
prio seguito elettorale. Solo 
la propaganda conservatrice 
crede di poter anticipare la 
caduta di questo governo per 
esaurimento, sotto l'incalzare 
della delusione e della pro
testa che automatica mente si 
esprimerebbero in una con
sultazione straordinaria di qui 
a qualche mese. L'attuale pri
mo ministro replica richia
mando l'imperativo laburista 
a percorrere tutto il ciclo: 
non soltanto il lungo antefat
to di restrizioni e austerità. 

I figli Nino e Giulio Covo 
con le famiglie e Lica Covo 
Steiner con Luisa. Anna. Ni-
co. Franco e l'affezionatissi-
ma Michela Costi annuncia
no la fine serena di 

MADDALENA 
STRAMI! COVO 

Mcrgozzo, 1 agosto 1977. 

ma l'atteso risultato della ri
conversione e della ripresa. 

Come andrà sviluppandosi 
la partita, di fronte a que
sto apparente recupero della 
libertà di scelta sindacale, e 
IH che modo sarà possibile 
ricostituire una dialettica uni
taria, lo diranno i prossimi 
mesi. ' " •• 

La prima parola spetta al 
congresso annuale dei sinda
cati agli inizi di settembre. 
Poi sarà la volta dell'assise 
laburista e delle altre sedi di 
dibattito che contrassegnano 
il ritorno autunnale alla pò 
litica in Gran Bretagna. La 
pressione andrà così accen
tuandosi verso la pubblica
zione di un supplemento di 
bilancio che il titolare del te
soro e finanze. Denis Healey. 
verrà incoraggiato ad iseri 
vere in una più sicura ottica 
espansionistica anche per il 
concorrere di altri fattori eco
nomici in costante via di mi
glioramento (attivo della bi
lancia dei pagamenti, risarci
mento dei debiti esteri, raf
forzamento delle riserve valu 
tarie). 

Su questo orizzonte di pò 
tenziale fiducia il governo ha 
compiuto ieri l'altro un pri
mo passo con la ricostituzio
ne dei poteri della commis 
sione per il controllo dei 
prezzi che intende ora rivo! 
gere il fuoco della sua inda
gine su sei settori cruciali fra 
cui i profitti delle banche. 
dei farmaceutici, delle calza
ture. dell'editoria. E' sufficien
te questo timido accenno a 
una più incisiva azione isti
tuzionale sul terreno della 
equiparazione sociale e del 
riequihbrio per riagganciare 
il discorso .sui programmi e 
le realizzazioni con le orga
nizzazioni dei lavoratoli e a 
livello di opinione pubblica? 

Le ultime statistiche della 
disoccupazione sono state de
finite « allarmanti ». I senza 
lavoro sono ora saliti a 
1.613.956. C'è stato un aumen 
to di quasi 16-1 mila unità nel 
mese di luglio con l'apporto 
negativo di 104 mila ragazzi 
fra i 16 e i 18 anni che han
no appena lasciato i banchi 
di scuola. L'inattività fra i 
giovani al di sotto dei 21 anni 
minaccia di raggiungere ades 
so quota 700 mila. Fra gli 
adulti il tasso di disoccupa
zione è del ó.f/'<. Sono ipie 
ste le cifre sulle quali il TUC. 
per bocca di Len Murray. 
esige « sollecita risposta e 
provvedimenti urgenti ». 

Il « contratto sociale » in 
Gran Bretagna, finché è stato 
considerato sotto l'ottica de
formante delle contropartite. 
può anche aver segnato un 

.relativo fallimento. Libero da 
impacci formali, il dialogo 

f^inéti'^fM governo e .sinda
cati riacquista ora una diver
sa disponibilità purché segua 
una logica nuova sugli obiet
tivi economico sociali del ri
lancio a cui hanno contribui
to decisivamente — dicono i 
sindacati — i sacrifici delle 
masse popolari. 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 

L'avversario 
di Hoffa nega 

le accuse 
di <c Time » 

WASHINGTON — Il presi
dente del sindacato dei ca
mionisti americani Fitzsim-
mons ha smentito la notizia 
pubblicata dalla mista «Ti
me » secondo la quale egli 
avrebbe versato dei fondi al
l'ex presidente Nixon per eli
minare Jimmy Hoffa dalla 
«corsa» alla presidenza del 
sindacato. Fitzsimmons, che è 
anche sospettato di complici
tà nell'assassinio di Hoffa. 
non ha fornito nessun nuo
vo elemento concreto, ma si 
è limitato a dire che le fonti 
di «Time» sono poco atten
dibili. 

' I nipoti e i bisnipoti vicini 
e lontani ricorderanno sem
pre la nonna-bis 

MADDALENA COVO 
Mergozzo, 1 agosto 1977. 
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• Politica • • pp 368 - L. 
3 600 - Il partito democri
stiano dinanzi alle scadenze 
cui e chiamato dalla politica 
del PCI. due saqqi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col pili forte partito della 
sinistra italiana. 

Francesco Manconi 
Guido Melis 
Giampaolo Pisti 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 
Prefazione di Luiqi Berlin
guer - « Biblioteca del mo
vimento opeiaio italiano • -
pp. 500 - L. 7 000 - Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luiqi Berlin
guer tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen
za della storia del movi 
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre 
fascista 

Giuliano Pajetta ( 

Ricordi di Spagna 
• Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 192 -
L. 2.800 - L'eroica difesa 
della Repubblica spagnola 
nel diario di un giovane 
comunista che ha combat
tuto con le Brigate inter
nazionali per tutta la durata 
della guerra. 

Edoardo Ferrario 

Teorie della 
letteratura in 
Russia 1900*1934 
« Universale • - pp. 456 -
L. 4 800 - L'attività artistica 
e letteraria in Unione Sovie
tica itegli anni cruciali che 
prececono e seguono lo 
<• spartiacque • della rivolu
zione d'Ottobre. 

Claudio Fracassi 

Afeksandra 
Kollontaj 
e la rivoluzione 
sessuale 

« La questione femminile • • 
pp. 2C0 - L. 2 000 - L'evolu
zione del pensiero dell: Kol-
lontai e un'analisi del gran
de dibattito sull'amore e 
sulla crisi morale della gio
ventù che si sviluppò in 
Unione Sovietica negli anni 
'20. In appendice i testi in
tegrali dell'autrice sull'fros 
alato e le repliche polemi
che che essi suscitarono 

Nino Paiumbo 

Il serpente malioso 
. I David • • pp. 208 • L. 2.400 
- Un intellettuale ex demo
cristiano di fronte ai propri 
fallimenti. Il romanzo di un 
tortuoso rapporto d'amore • 
di una crisi ideale e po
litica. 

Friedrich Engels 

Violenza 
e economia 
« Le idee * pp. 112 - L. 
1 200 - La confutazione del
la teoria deila violenza ce
rne principale motore delle 
storia. 

Proposta 
di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Na
politano - • Fuori collana a -
pp. 112 - L. 1.000 - Una pro
posta ampia e articolata che 
aprirà una larga discussione 
nel paese e un serrato con
fronto tra le forze politiche 
e sociali. 

Amedeo Gigli 

Scopriamo 
l'elettricità 
* Libri per ragazzi » • 64 pi
gine illustrate • L. 3 200 -
L'osservazione di alcuni 
• strani fenomeni • diventa 
qui un pretesto per sco
prire attraverso giochi e 
esperimenti il ' mondo del
l'elettricità e penetrare nel
la struttura atomica della 
materia. 

noviLi 
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Divampa la polemica dopo gli incidenti di domenica t. .• 

governo francese rifiuta 
un dibattito sull'energia 

IT'. \ 

f . '-

f, 

La stampa unanime nel denunciare il modo quasi clandestino in cui si at
tua il programma nucleare - Sdegno per il razzismo alimentato dalla destra 
i X ? ; ' - . . ;' u 

PARIGI — La polemica sul 
tragici Incidenti di domenica 
scorsa durante la manifesta
zione antinucleare di Malvil-
le divampa In Francia, men-
tre si attende che 11 risulta
to dell'autopsia chiarisca 1 
dubbi sulle cause della mor
te di Vital Michalon. il giova
ne di 31 anni che secondo la 
versione della polizia è sta
to falciato da un Infarto du
rante l disordini. Ma 11 « Coor
dinamento ctel comitati Mal-
ville», l'organizzazione che 
ha patrocinato la manifesta
zione, smentisce questa tesi, 
citando la testimonianza di 
un abitante del posto secon
do la quale il giovane, prima 
di stramazzare al suolo ave
va avuto un violento alterco 
con alcuni agenti, ed aveva 
ricevuto un colpo al basso 
ventre. Anche il sindaco di 
Bouvesse, dove il corpo del 
manifestante è stato traspor
tato prima di essere trasfe
rito a Lione, ha detto di aver 

notato un grande ematoma 
sul petto di Michalon, dalla 
clavicola fino allo stomaco. 

Tensione 
i Ma, a parte la meccani

ca degli incidenti, quello che 
viene messo ora soprattutto 
In discussione è cta una par
te il comportamento della po
lizia, dall'altra 11 modo come 
11 governo persegue le sue 
scelte energetiche. «Le ma
nifestazioni di Malville — ha 
dichiarato il compagno Paul 
Rochas, segretario della fe
derazione comunista dell'Isè-
re — hanno permesso soprat
tutto... di creare un clima di 
tensione di cui il potere è 
soddisfatto. Tutti coloro che, 

legittimamente, seno preoccu
pati per la politica del tutto 
nucleare del potere, non pos
sono lasciarsi prendere da 
questo ingranaggio. Evidente
mente, il potere ha manovra
to. Non solo non ha cercato 
di evitare gli incidenti, ma, 
peggio ancora, ha preconiz
zato la maniera forte. Que
sto atteggiamento è del tut
to coerente col rifiuto di ogni 
dibattito democratico sulla 
sua politica nucleare». 

Questa Impostazione dei co
munisti — richiesta di un di
battito democratico sulla po
litica energetica, e insieme 
« condanna degli atti i i vio
lenza di gruppi organizzati 
in Francia e in altri paesi, 
che agiscono coprendosi die
tro le parole d'ordine anti
nucleari » — è del resto lar
gamente comune agli organi 
di stampa francesi. 

La maggior parte dei gior
nali locali deploravano ieri 
che nessun piano energetico 
complessivo sia stato sotto
posto al Parlamento, e che il 
programma si realizzi mano 
a mano, « In una sorta di 
clandestinità », senza tenere 
conto del parere delle popola
zioni interessate». 

«Nucleare: l'opinione (pub
blica) irradiata »: titolava ie
ri in prima pagina «Le Quo-
tidien de Paris », sottolinean
do che la tragedia di Malvil
le ha bruscamente trasferi
to il dibattito sull'energia dal 
« settore riservato » agli e-
sperti e ai politici, «al piano 
della coscienza collettiva ». 

Altro tema del dibattito è 
l'ondata di xenofobia, al li
miti del razzismo, scatenata 
da alcuni ambienti ufficiali 
e dalla stampa <f»l destra at
torno alla presenza alla ma
nifestazione di gruppi di e-
stremisti tedeschi, ai quali si 
fa risalire la responsabilità 

degli Incidenti. E' stato lo 
stesso prefetto dell'Isère, Re
né Jannin, a dar la stura al 
rigurgito xenofobo denuncian
do, già prima della manifesta
zione, «l'aggressività degli e-
cologistl tedeschi»; e poi, ar
rivando ad esclamare, a fat
ti avvenuti: «Per la secon
da volta Morestel è occupata 
dai tedeschi! ». 

Xenofobia 
Dì fronte a tali manifesta

zioni, « Le Quotidien de Pa
ris » denuncia la pretestuosa 
ondata di xenofobia (un eu
femismo per non parlare di 
razzismo, nota il giornale), 
scatenata per nascondere la 
vera sostanza del problemi. 
A questo proposito, il quoti
diano « Le Matin », vicino al 
partito socialista, ricorda che 
nel maggio '68 « l'ebreo te 
desco » Cohn Bendit aveva 
cristallizzato attorno a sé gli 
odil e le paure della « mag
gioranza silenziosa ». « Oggi 
— aggiunge il giornale — nel
l'era della contestazione nu
cleare si agita lo spettro del
la provocazione straniera... Il 
metodo è spregevole». 

Nell'insieme, comunque, la 
stampa francese concorda 
sulla necessità per la Fran
cia e per l'Europa di accet
tare la scelta nucleare, an
che se non in modo ricco ed 
esclusivo: ma sottolinea la 
necessità che tale scelta sia 
sottoposta a un esauriente di
battito in Parlamento e da
vanti all'opinione pubblica. 

I dodici manifestanti anti
nucleari arrestati domenica 
— sette tedeschi, due sviz
zeri e tre francesi — saran
no tradotti in giudizio sa
bato. 

E1 entrata nel vivo la missione mediorientale del segretario di Stato 

iinisce« 
7 * 

i suoi pruine 
Oggi il capo della diplomazia americana sarà a Beirut -L'OLP ha ribadito ufficialmente il suo di
ritto ad andare a Ginevra e ad edificare uno Stato indipendente e sovrano sul suolo palestinese 

Situazione pericolosa alle frontiere meridionali 

Neto denuncia l'attacco 

Il governo razzista di Johannesburg si copre dietro le 
azioni delle bande dell'UNITA - Al Nord infiltrazioni di 
reparti dello Zaire - Ribadita l'indipendenza del paese 

LUANDA — Il presidente del
la Repubblica popolare di An
gola Agostinho Neto, parlan
do ieri a Luanda in occasio
ne del terzo anniversario del
l'esercito angolano, ha denun
ciato la «situazione pericolo
sa » che si è creata alle fron
tiere meridionali e settentrio
nali del paese, a causa degli 
attacchi di reparti del regime 
razzista sud-africano, che fan
no da supporto alle bande 
dell'UNITA, il raggruppamen
to di guerriglia che si oppone 
al governo democratico del 
paese. Al Nord, secondo l'ac
cusa di Neto, è lo Zaire che 
porta avanti operazioni di in
filtrazione nell'enclave di Ca-
binda ed in altre province. 

: Agostinho Neto ha poi po
lemizzato con quanti accusano 
l'MPLA, il Movimento popo
lare di Liberazione dell'An
gola, di essere un partito co
munista. che si regge al po
tere grazie all'a appoggio 
straniero ». 

«Molti — ha detto Neto a 
questo proposito — confondo
no il MPLA con un partito 
comunista, ma questo non è 
vero, n MPLA non è un par
tito comunista né nella sua 
Ispirazione né nella sua or
ganizzazione. I nostri nemici, 
gli imperialisti, dicono che 
noi stiamo costruendo qui una 
dittatura, che siamo estremi
sti. e perfino che la - gente 
non può camminare libera
mente per le strade, che non 
siamo noi a governare l'An
gola. Noi rispondiamo che tut
te queste sono provocazioni, 
perchè in Angola il nostro 
popolo governa tramite orga
ni di potere centrali e gover
ni provinciali. 

«Quando i nostri avversari 
parlano cosi, pensano ai com
pagni cubani e sovietici, che 
ci hanno aiutato a difendere 
11 nostro paese, ed anche ai 

paesi africani: Guinea Bis-
sau, Mozambico e tutti gli 
altri che ci hanno fornito aiu
to internazionale che il nostro 
popolo non dimenticherà. Qui, 
oggi, ribadiamo che l'Ango
la è un paese indipendente». 

Secondo Neto, la campagna 
occidentale sulle « interferen
ze» cubane e sovietiche in 
Africa dovrebbe servire a di
stogliere l'attenzione dall'at
tacco a cui l'Angola è sotto
posta da parte del regime 
razzista Sudafricano. 

* • • 
L'AVANA — Il presidente del 
Fronte patriottico rhodesiano, 
Joshua Nkomo, a Cuba per 
colloqui con Fidel Castro, ha 
detto ieri in una conferenza 
stampa all'Avana che i pa-
triotti del suo paese ricevono 
ed hanno ricevuto aiuti da 
Cuba. Dall'URSS e da altri 
paesi socialisti, ma ha esclu
so che soldati cubani possa
no partecipare ai combatti
menti. «Noi non chiediamo 
volontari — ha detto —. Dob
biamo combattere noi stessi 
la nostra guerra. Possiamo 
solo chiedere equipaggiamenti 
ai nostri amici». 

n leader negro ha anche 
detto di aver intenzione di 
recarsi negli Stati Uniti, non 
però per negoziare ma per 
discutere la situazione di 
guerriglia in Rhodesia. 

' n Pronte patriottico esclu
de anche l'ipotesi di qualsiasi 
negoziato con il razzista Ian 
Smith. «Potremo — egli ha 
detto — trattare eventualmen
te con la Gran Bretagna. Gli 
inglesi sono stati i colonizza
tori. Spetta loro ora di elimi
nare le cause della guerra e 
cercare un accordo politico 
per un periodo di transi
zione ». 

• • • • 

LUSAKA — Lo Zambia ha 
accusato Israele di addestra

re speciali commandos costi
tuiti da rhodesiani bianchi per 
la guerra contro i nazionalisti 
negri. L'accusa è stata for
mulata ieri da Festus Mu-
yawala, segretario della se
zione difesa dell'ufficio del 
presidente Kaunda. « Israele 
sta addestrando i Selous 
Scouts (cosi vengono chiama
ti questi commandos) che so
no impegnati in operazioni 
nel Mozambico». 

Il Mozambico è stato l'ob
biettivo di numerose incursio
ni da parte di forze del go
verno rhodesiano, che lo ac
cusa di servire come base 
ai combattimenti del Fronte 
patriottico. 

Un mucchietto 
di schede 

NEW YORK — II defunto pre-
Bidente Lyndon John$on spic
cò il suo volo politico grazie 
ad un mucchietto di schede 
prefabbricate infilate opportu
namente in un'unta. La sto
ria è del 1948: LBJ vinse allo
ra le «primarie» del partito 
democratico nel Texas con un 
margine infimo di roti, 98 su 
circa un milione. Ma, ha con
fessato ora all'Associated 
press un certo Luis Salas quel 
risultato era stato ottenuto 
proprio grazie a un paio di 
centinaia di schede che egli 
stesso aveva messo nell'urna. 
Pai ajwnde l'avversario battu
to e B—pftow) chiese un'in
chiesta Salas giurò e spergiu
ra ohe le operazioni di voto si 

erano stolte nel modo più re
golare possibile e cosi Johnson 
divenne senatore. • , " ' 

Ma in fondo non aveva fat
to che rispettare la regola del 
gioco e arena una parziale 
giustificazione. Nel 1941, John
son fu battuto quando oramai 
sembrava aver la vittoria in 
tasca. AfTultimo momento, 
con i primi e prematuri tele
grammi di congratulazione, ar
rivò una misteriosa ondata di 
voti che dette la vittoria al
l'avversario del futuro presi
dente. I suoi amici volevano 
che ricorresse e facesse inva
lidare lo scrutinio, ma LBJ ri
fiutò; «la prossima volta toc
cherà a noi », disse, ed aspet
tò il suo turno. ' 

Costituita a Roma 
l'Associazione 

per il sostegno 
al popolo saharaui 
ROMA — Si è tenuta, presso 
la Federazione lavoratori me
talmeccanici, la riunione co
stitutiva dell'Associazione per 
il sostegno al diritto di auto
determinazione del popolo 
saharaui. Alla riunione han
no partecipato forze politiche, 
sindacali e sociali da tempo 
impegnate a fianco della lotta 
del popolo del Sahara occi
dentale per la rivendicazione 
dei suoi legittimi diritti. 

Il comitato promotore, che 
si prefigge il sostegno al po
polo saharaui attraverso l'in
formazione dell'opinione pub
blica. il sostegno materiale 
ai profughi e l'appoggio poli
tico in tutte le sedi nazionali 
e intemazionali, è costituito 
da: Loris Gallico, di «Poli
tica ed Economia». Nadia 
Spano, della commissione este
ri del PCI; Giorgio Migliardi, 
dell'* Unità »; Gianni Simo-
ni, della commissione esteri 
del PSI; on. Gilberto Boria
tami. deputato de; sen. Lelio 
Basso, della Lega internazio
nale per i diritti dei popoli; 
Giorgio Lauzi, dell'* Avanti », 
membro della commissione 
centrale di controllo del PSI; 
Luigi Troiani, della FGSI; 
Luigi Scricciolo, del «Quoti
diano dei Lavoratori »; Rober
to Livi, del « Manifesto »; Alex 
Langer, di «Lotta Conti
nua»; Marco Rewer, di Idoc-
Internazionale; Mario Pai-
mera, del Comitato Vietman 
di Roma; Gildo Beraldi, del 
COSV e Alberto Tridente, se
gretario nazionale della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici. 
"- L'Asaoctastone verrà formal
mente costituita nel prossi
mo mese di settembre. La 
sede provvisoria e stabilita 
presso l'Ufficio internazionale 
della FLM a Roma, dove fun
ziona una Begretcrta provvi
soria impegnata a raccogliere 
le più ampie adesioni all'ini
z i a t i v a . v*T .{C-vr • «TSJ?,,^ .̂ -prâ SL---

Un generale riabilitato a Pechino 
PECHINO — Un altro importante esponen
te cinese è stato riabilitato. Si tratta de
generale Huang Ke-Cheng, che era stato v-
ce ministro della difesa dall'ottobre 1954 al 

1 settembre; 1959 e capo dì stato maggiore ge
nerale dall'ottobre 1958 al settembre 1959. Il 
suo nome è comparso nella lista dei 1500 
invitali al ricevimento per il 50. anniversa
rio delia fondazione dell'Esercito popolare d: 
Liberazione, pubblicata ieri a Pechino. Huang 
era stato accusato nel 1967 di essere un mem
bro della « cricca opportunista di destra an-
ti-Dartito di Peng Teh-Huai ». il ministro 
della difesa destituito nel 1959 dopo avere 
attaccato la politica di Mao Tse-Tung in 
una riunione del comitato centrale del par
tito. Il generale Huang ha ora 78 anni. Nel 

la lista degli invitati non sono, per contro, 
presenti i nomi di alcune personalità che 
erano balzate in primo piano dopo il X Con
presso del partito, tenuto nell'agosto 1973. Si 
tratta di un vice primo ministro, Sun Cnien, 
che era anche membro supplente del CC, di 
due vice presidenti del congresso nazionale 
de! popolo. Li Su-Wen e Uao Lin-Wei. Gli 
osservatori rilevano però che queste assen
ze potrebbero rivelarsi fortuite, e che oc
correrà attendere il congresso per verificare 
quali mutamenti - siano intervenuti nella 
struttura degli organismi dirigenti del par
tito e delle stato. Nella telefoto, da sinistra. 
il presidente e primo ministro Hua Kuo-Feng, 
ed i vice presidenti Yeh Chien-Yinge e Teng 
Hsiao-Ping, al ricevimento dj lunedi. 

IL CAIRO — Con due lunghi 
colloqui con il ministro degli 
esteri egiziano Ismall Fahml 
e con 11 presidente Sadat, la 
« missione » di Cyrus Vance 
in Medio Oriente è entrata 
nel vivo della sua problema
tica. * 

Con una decisione a sorpre
sa, annunciata in una confe
renza stampa, Vance e Sadat 
hanno ieri annunciato di aver 
raggiunto un accordo per lo 
svolgimento, a metà di set
tembre, negli Stati Uniti, di 
un incontro fra i ministri de
gli esteri dei paesi medio
orientali preparatorio per la 
riconvocazione della Confe
renza di Ginevra (escludendo 
di fatto, almeno in questa fa
se, l'OLP). - . 

Ieri mattina, Vance e Fah-
mi si sono intrattenuti a col
loquio per oltre un'ora e 
mezza ; successivamente • il 
segretario di Stato americano 
è stato ospite a colazione del 
ministro degli esteri egiziano. 
Nel pomeriggio, Vance si è 
incontrato con Sadat, che a-
veva già visto l'altroieri e 
che lo ha poi trattenuto a 
pranzo. L'addetto stampa di 
Vance, Hodding Carter, ha 
definito i colloqui di ieri 
mattina con Fahmi «molto 
utili ed esaurienti » e « giove
voli per il processo che ha 
portato il segretario di Stato 
nel Medio Oriente» (cioè per 
il processo di pace) ; tuttavia, 
11 portavoce ha subito dopo 
precisato che « è troppo 
presto per negoziare un ac
cordo» e che Vance ha e-
sposto « alcune idee » ma non 
ha alcuna intenzione di « im
porre un piano americano ». 

Il nodo centrale del collo
qui di Vance, come abbiamo 
già rilevato ieri, è quello del
la partecipazione dell'OLP al 
negoziato di Ginevra e del 
ruolo dei palestinesi nel fu

turo ed eventuale accordo di 
pace. «E* questa — ha detto 
un alto funzionario del segui
to dì Vance — una delle ca
stagne da levare dal fuoco». 
Ed è una castagna che rima
ne assai scottante: proprio 
ieri, ed in non casuale con
comitanza con 1 colloqui dì 
Vance, l'OLP ha ribadito il 
suo diritto «ad essere pre
sente in maniera autonoma e 
su un piede di eguaglianza a 
qualsiasi riunione riguardante 
la questione palestinese o il 
conflitto nel Medio Oriente»; 
inoltre. l'OLP ha messo in 
guardia contro « qualsiasi 
tentativo mirante a minare la 
sua posizione di rappresen
tante legittimo del popolo pa
lestinese o a eludere la que
stione dell'indipendenza na
zionale del popolo palestinese 
su! suolo della sua patria ». 

Ancora Ieri, il quotidiano 
di Beirut Al Anuar (vicino 
alle fonti siriane) scriveva 
che OLP e Siria hanno con
cluso un « accordo scritto » 
su una posizione unitaria nel
la crl£i mediorientale; • tale 
posizione . unitaria prevede 
fra l'altro la presenza auto
noma dell'OLP a Ginevra, la 
edificazione di uno Stato In
dipendente palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza e la 
esclusione di qualsiasi lega
me con la Giordania prima 
che gli altri due punti siano 
stati attuati. Fonti palestinesi 
avrebbero confermato le rive
lazioni di Al Amiar. 

Oggi Vance sarà a Beirut, 
seconda tappa del suo viag
gio mediorientale; fonti vici
ne al governo libanese affer
mano che fra gli altri temi 
sarà discussa la possibile di
slocazione alla frontiera me
ridionale del Libano di unità 
dei « caschi. blu » dell'ONU. 
per mettere fine una volta 
per tutte alle guerre civili in 
quella regione. 

And reotti 
e Forlani 
sabato in 

Arabia Saudita 
ROMA — i l ' presidente del 
consiglio Andreotti e il mi
nistro degli esteri Forlani vi
siteranno sabato e domenica 
6 e 7 agosto l'Arabia Saudita 
su invito del viceré e primo 
ministro Fahd • Bin Abdul 
Aziz. 

Gli incontri con il principe 
Aziz, che avranno luogo nel
la sua residenza estiva di 
Taif, saranno dedicati natu
ralmente — per quel che con
cerne la parte politica — alla 
situazione in Medio Oriente; 
tra l'altro Andreotti avrà mo
do di esporre al primo mini
stro saudita quanto su que-
siu tema è emerso nel re
centi colloqui da lui avuti a 
Washington con il presiden
te Carter. L'aspetto preminen
te della visita sarà tuttavia 
quello economico: dopo la 
visita fatta dal ministro per 
il commercio estero Ossola in 
Arabia Saudita. Andreotti e 
Forlani solleciteranno la de
finizione di accordi economi
ci bilaterali che servano a 
riequilibrare l'attuale anda
mento dell'interscambio, che 
vede un forte passivo per 
l'Italia essendo l'Arabia Sau
dita il nostro maggiore forni
tore di petrolio. 

Si deve peraltro osservare 
che l'Arabia Saudita intrat
tiene ccn l'Italia rapporti già 
stretti ed è attualmente 11 
secondo compratore, nel Me
dio ed Estremo Oriente (do 
pò la Persia), di prodotti ita
liani. 
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Quaranta giovani sistemati nei locali di viale Morgagni 

La casa dello studente ospiterà 
gli occupanti di via Calzaiuoli 

I sindacati denunciano la gravila del problema degli alloggi a Firenze • L'intervento positivo dell'amministrazione co
munale e dell'Opera universitaria - Sollecitata la trattativa con i'INA - L'incontro in Palazzo Vecchio con il sindaco 
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« Galileo » : si apre 
un nuovo capitolo 

Con l'approvazione della 
lottizzazione sull 'area di 
Rifredi della Galileo, si è 
chiusa la prima, trava
gliata fase della vicenda 
per il trasferimento delle 
Officine a Campi. Con 
questo a t to il consiglio co
munale ha posto concreta
mente le condizioni per la 
realizzazione del nuovo 
stabilimento, così come 
era indicato dall'accordo 
sindacale del '73. 

Dalla variante del piano 
regolatore alla lottizzazio
ne seno trascorsi un anno 
e due mesi. Il Comune, la 
Regione e poi di nuovo il 
Comune — sentito il pa
rere del quartieri e delle 
forze interessate — hanno 
compiuto gli at t i di loro 
competenza nei tempi 
s t re t tamente necessari. La 
campagna scandalistica 
che sì è ten ta to di imba
stire in tomo a questa 
vicenda — ha detto il sin
daco compagno Gabbug-
giani — non ha impedito 
l 'esame approfondito e ri

goroso della questione nei 
suoi vari aspetti . L'ammi
nistrazione si è resa « pro
tagonista att iva » e aperta 
a tu t te le passibilità. Essa 
si è mossa per il ìaggiua-
gimcnto della base produt
tiva e dell'occupazione, 
operando perché l'insed.a-
mento di Rifredi (necessa
rio al conseguimento di 
uoa quota di autofinanzia
mento) ncn appesantisse 
la situazione urbanistica 
del quartiere ma anzi, re
cuperasse il massimo di 
aree e spazi pubblici 

La lottizzazione è stata 
decisa in base alla « va
riante » proposta dall'am
ministrazione comunale al
la Montedison, che riduce 
drast icamente il progetto 
presentato dalla società 
nel '73 e che prevedeva un 
volume edificabilc per 
376.000 metri cubi. Su que
sto progetto era stato rag
giunto un « accordo di 
massima » ccn l'ammini
strazione comunale di al
lora. 

La DC cambia rotta 
Nel dibatt i to consiliare 

i rappresentant i del grup
po DC hanno preso le di
stanze da quella scella 
d ichiarando di aver «cam
biato rotta». Ma perche 
qusta posizione non fu 
espressa allora? Oggi noti 
ha alcuna credibilità. La 
at tua le amministrazione. 
discostandosi dall'atteg
giamento assunto dalle 
precedenti giunte nei con 
fronti delle lottizzazioni 
presentate da privati (e 
che sono state , purtroppo. 
accet ta te così come erano) 
ha operato un forte ridi
mensionamento, portando 
la cubatura edificabilc a 
un massimo di 250.000 me
tri cubi con il recupero di 
aree verdi e per s tandard? 
di circa il 60'.;. dell'area di 
proprietà Galileo. 

Inoltre, anche questo 
nuovo progetto è s ta to 
sottPjMjfifcOj a,, vffii{i$ifl(i,c 
modificazioni sulla , base 
delle « "•H'dìeà'zibni ' d e l l a 
commissione urbanistica e 
della Regione: sono s tal i 
recuperati ulteriormente 
6.000 metr i quadri di spazi 
pubblici per portare lo 
s tandard per abi tante a 18 
metri quadri e si è ope
ra to una riduzione ulte
riore della volumetria 

E' eerto che non meno 
del 2 0 ^ e fino al 3 0 del 
volume dovrà essere desti
n a t o a funzioni terziarie 
(albergo, at t ività commer
ciali e cul tural i ) : per tanto 
il numero dei nuovi abi
t an t i si aggirerà intorno 
ni 2.000. In conclusione, 
nell 'ambito degli 81.535 
metr i quadri dell'area di 
Resulta si hanno i se
guenti rappor t i : metr i 
quadri 44.452 per spazi 
pubblici e metri quadri 
37.103 per lotti edificabilc 
Gli edifici sono 8 con al
tezze variabili da 20 a 27 
metr i . Nell'area centrale 
( t ra il viale Morgagni, via 
Cesalpino e il prolunga
mento di via Carlo Bini» 
alcuni edifici sono colle
gati da piastre commer
ciali: nell 'area lungo il 
Terzolle è previsto u n in
sediamento alberghiero. 

Anche la campagna or
chestra ta dal gruppo DC 
in ordine a presunti fa
vori che l 'amministrazicne 
avrebbe voluto concedere 
alla Montedison-Galileo, 
si è dissolta rapidamente. 

Lo schema di conven
zione prevedeva infatti la 
cessione gratui ta all'am
ministrazione delle aree 
per le urbanizzazioni pr.* 
marie e secondarie, ccn 
l'onere a carico del lottiz
zante e con la demolizione 
degli edifici oggi esistenti ; 
la realizzazione a spese 
del lotizzante delle opere 
di urbanizzazione primaria 
e. cioè il prolungamento 
dell 'attuale via Carlo Bi
ni, l 'al largamento a 19 
metri della via Cesalpino. 
il collegamento d: area 
pubblico lungo il Terzolie, 
nonché la viabilità di fo
gnature, l 'illuminazione 
pubblica, la rete, , idrica, 
del gas, del telefono, della 
energia elettrica. " ' ' ' 

Lo schema di convenzio
n e è s t a to redat to alla 
stregua delle convenzioni 
della legge Bucalossi (Il 
tu t to per un importo di 
circa 3 miliardi) . 

Con la presentazione 
della delibera, il 1 agosto, 
è venuta a cadere anche 
l 'assurda accusa di voler 
esonerare la Montedison 
dal pagamento dei contri
buti sui costi di costruzio
ne (circa 1 miliardo) pre
visti dalla legge Bucalossi 
per le istanze di conces
sione presentate entro il 
30 luglio. 

Nel corso di questa vi
cenda l 'amministrazione si 
è dichiarata aper ta e di
sponibile ad esaminale 
anche ipotesi diverse: pri
va di serietà è apparsa 
quella relativa alla realiz
zazione di uno zoo; impra
ticabile si è dimostrata 
quella di un intervento sul 
governo per la utilizza
zione della legge sulla ri
conversione industriale 
(ancora all 'esame del par
lamento) : umilianti , a 
questo riguardo, sono sta
ti i contat t i ccn ti mini
stro Dcnat Ca t tm. 

L'ipotesi universitaria 
Caduta questa ipotesi, ia 

amministrazione ha verifi
ca to anche quella di na
tura diversa relativa ad 
una utilizzazione universi
tar ia dell 'area. L'ammini
strazione sì è fatta par te 
a t t iva in questa fase pur 
avendo presenti problemi 
di tempo e di costo (si è 
manifestata sin dall'inizio. 
infatti l 'impossibilità di 
acquis tare l'area da par te 
di un ente pubblico a i 
costi di mercato) . 

La Montedison-Galileo. 
proprio io questi giorni. 
ha formalmente respinto 
la proposta dell 'università 
relativa all 'acquisizione di 
una par te centrale dell'a
rea per 6 miliardi, giudi
candola inadeguata rispet
to agli II miliardi richie
sti e corrispondenti alia 
s t ima catas ta le ; ciò avreb
be comportato la necessita 
della lottizzazione dell'a
rea res tante ed un ulterio
re s l i t tamento nel tempo 

Ciò non significa che la 
amministrazione comuna
le non abbia a cuore i 
problemi dell 'università. 
che sa ranno oggetto di 
esame nella conferenza di 
a teneo e che esigono pro
poste cenerete ed organi
che sia da par te dell'uni
versità stessa, che della 
amministrazione (nel frat
tempo l'iter per la realiz
zazione dei lotti univer
si tar i a Sesto ha fatto no
tevoli passi in avant i ) . 

Nel corso di questa v.-
ccoda l 'amministrazione 
ha manifestato il proprio 
impegno per far pagare 
alla Montedison ciò che 
essa deve pagare e, ai 
tempo stesso, per creare le 
condizioni per u n rapido 
t ras jer imento dell'azienda 
(sembra che siano pronti 
gli appal t i per lo stabiii-
mer.:o di Campi) , per il 
quale i costi, dai 23 mi
liardi del 74, sono passati 
a 40. > > 

In questo contesto seno 
s ta te espresse critiche e 

riserve in ordine alla so 
spensione dei lavori ài 
sbancamento a Campì. Ntl 
corso del dibat t i to da par
te dei rappresentant i DC 
si è mosso un pesante e 
frontale a t tacco nei con
fronti delle partecipazioni 
statali , della direzione a 
ziendale fiorentina e dei 
suoi presunti connubi ccn 
i lavoratori, a i quali si è 
preteso dare anche lezione 
di lotta. 
' La crisi delle partecipa

zioni statal i — ha osser
vato il compagno Ventura 
— è certo il segno di uno 
scollamento generale, ma 
la DC per essere credibile 
dovrebbe assumere un'at
teggiamento autocritico. 
poiché è questo il sistema 
che essa stessa ha soste
nuto. Più volte abbiamo 
sottolineato l'esigenza di 
una democratizzazione e 
d: un cambiamento. 

Che cosa si nasconde 
dietro le crit iche DC? La 
ipotesi della privatizzazio
ne? Da par te comunista 
si è anche respinto il ten
tat ivo di associare le re
sponsabilità dei dirigenti 
della azienda fiorentina 
che si sono fatti carico 
dell'esigenza dello svilup
po dell'azienda, a quelle 
dei dirigenti nazionali dei-
la Montedison. 

Dal dibatt i to è emerso 
ancora una volta il carat
te re s t rumenta le dell'at
teggiamento della DC. che, 
come l»a osservato il com 
pagno Peruzzi, si è mani
festato anche in al t re cir
costanze 

Le scelte operate dalla 
amministrazione — ha 
det to il capogruppo del 
PSI Spini — tendono a 
respingere un obbiettivo 
di grande importanza per 
la ci t tà e il comprensorio 

' per il quale vi è s ta to lo 
att ivo contributo di lotta 
degli operai. 

ni. I. 

L'iniziativa dell 'amministra
zione comunale e dell'Opera 
universitari ha consentito di 

tervento del Comune: aia at
traverso l'indagine sugli al
loggi sfitti (cui dovranno se-

lar fronte a.ll'emergenza di j guire gli interventi che si 
sbloccare la jjrave situazione 
degli studenti costretti, dome
nica scorsa, a sgomberare 
l'albergo occupato nel feb 
braio scorso in via Calzaioli. 

Per tu t ta l i giornata del 
1. agosto e fino a tarda ora, 
nel corso e dopo la seduta 
del Consiglio comunale, il sin
daco Gabbug£iani, la giunta 
ed ì rappresentanti del Con
siglio hanno discusso e trat
tato con gli occupanti la si 
tuazione determinatasi in se 
guito all ' intervento della po
lizia. 

Dopo un esame delle di
sponibilità dell'Opera univer
sitaria (era predente all'in
contro anche il presidente del
l'opera prof. Moro), U mag
gior numero nej;li studenti co 
strett i a lasciare lo stabili-
occupato (circa 40) .sono stati 
sistemati presso la casa dello 
studente. Gli altri (neanche 
Una decina) ai sono sistemati 
altrove presso altri alloggi 
occupati. Laiga par te degli 

occupanti (30 circa) erano già 
rientrat i nei loro paesi di ori
gine. Per le famiglie occu
panti i vari alloggi (sono cir
ca 70). in seguito -all'inter
vento immediato dei rappre
sentant i della giunta, e stato 
dichiarato dalle autori tà com
petenti che non saia dato 
corso all'azione di sgombero. 

Il problema immediato del 
la sistemazione da dare agli 
studenti e niù in generale 
della casa, -è stato al cen
tro di una discussione che 
ha avuto anche vivaci mo
menti ed alla quale hanno 
partecipato, oltre ai rappre
sentant i del Consiglio comu
nale (PCI, PSI. D O i rappre
sentant i della CGIL e della 
UIL. 

Ne! corso <li tale incontro. 
è s ta ta ribadita l 'estraneità 
dell 'amministrazione comuna
le all ' intervento della polizia, 
avvenuto — dice un comuni
cato della giunta di fi uso nella 
stessa giornata — nel mo
mento in cui si sta ricer
cando la soluzione per de
stinare l'immobile ad alloggi 
per studenti, a seguito della 
presentazione, da parte del-
l'INA, di un progetto sotto
posto ora al zwrere dell'Opera 
universitaria. 

II sindaco ed i rappresen
tan t i della giunta hanno ricon
fermato l'impegno a farsi par
te attiva perchè la questione 
venga sollecitamente definita: 
dal canto suo, il presidente 
dell'Opera ha dichiarato che 
il progetto è all 'esame del
l 'ente. ma -esso richiede il 
tempo necessario se davvero 
si vuol raggiungere la solu
zione indicata dagli stessi stu
dent i : farne cioè un centro 
che possa ospitare anche la
voratori e famielie. 

Rispetto all'ipotesi di requi
sizione. caldeggiata da alcuni 
settori dei presenti, i rappre 
sentant i di Palazzo Vecchio 
hanno ribadito come essa ap 
paia u n atto non risolutivo 
di un problema che richiede 
interventi e misure più am
pie. E ' in questa direzione 
che, ad onta delle polemiche 
nretestuo.se che sono s ta te im
bastite da chi cerca di t ra r re 
da questa vicenda motivo per 
at taccare l 'amministrazione di 
sinistra, che- si è mosso l'in-

ri terranno necessari), sia at 
traverso l'avvio della tratta
tiva con l'INA per una di
versa lest inazione d'uso de
gli alberghi di via Calzatoli. 

Non è con gli slogans e le 
parole d'ordine che si può 
avviare a soluzione un prò 
blema che non è solo fio
rentino. ma nazionale e per 
il quale vi è tutto l'impegno 
dell 'amministrazione comuna
le, la quale, fi badi bene, non 
è la proprietaria degli immo 
bili. 

La gravità complessiva del 
problema della casa, parti
colarmente nei centri storici, 
è s ta ta sottolineata anche in 
un comunicato della federa

zione unitaria CGIL CISL UIL. 
nel quale si rileva come i 
lavoratori sono da tempo mo
bilitati con ampie torme di I 
lotta: ne e conferma anche I 
il recente sciopero del 27scor- | 
eo. che ha avuto al suo centro 
il rilancio dell'edilizia, della 
programmazione ed il ritiro 
degli emendamenti peggiora
tivi sulla legge per l'equo 
canone. 

Circa l'azione di sgombero. 
la federazione sindacale la 
giudica « dannosa » perchè 
viene ad inasprire la situa
zione nel momento in cui e 
in a t to una trat tat iva tra 1 
INA, l'Opera universitaria ed 
il Comune. La confederazione 
sollecita il proseguimento del
la t rat tat iva, cosi come in 
questo senso si muove l'im 
pegno dell 'amministrazione e 
dell'Opera universitaria. Dopo 

l'incontro, gli occupanti hanno 
lasciato Palazzo Vecchio per 
ricercare le sistemazioni che 
sono s ta te loro trovate 
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Per le dispute dirigenziali 

Al N. Pignone 
preoccupazione 
dei lavoratori 

Un documento del consiglio di fabbrica denuncia i ri
schi di paralisi - Analizzate le posizioni delle due par
ti - Venerdì riunione del consiglio di amministrazione 
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Santo Spirito sta cambiando volto 
Nei pressimi giorni sarà completata la 

pavimentazione di piazza Santo Spirito, ini
ziata alcuni mesi fa. Bandito l'asfalto sono 
fetali impiegati ì grandi lastroni in pietra 
fctaipellinati psr ncn al terare minimamente 
le caratteristiche architettoniche della stu
penda piazza fiorentina, su cui si affaccia 
la tiu".ttrocente=ca chiesa brunelleschiana e 
la corona di edifici in cui compaiono alcuni 
significativi esempi rinascimentali e seicen
teschi. 

Conclusi i lavori di pavimentazione curati 
dall 'amministrazione comunale e quelli del 
magnifico chiostro, prenderà il via il re 
stauro della facciata, che Tu realizzata nc-1 
*700. e della fiancata. Il disegno della attua
le tacciata, ricoperta di intonaco senza de-
cora-.ioni. non r lspst ta il primitivo proget
to di Filippo Brunelleschi che fu l'autore 

della chiesa. Il grande artista aveva previ
sto che sulla facciata si aprissero quat t ro 
porte, ment re l 'architetto del XVIII secolo 
che ne curò la costruzione ve ne aprì solo 
tre, oltre al grande occhio centrale. 

Alla costruzione di Santo Spirito, oltre al 
Brunelleschi, parteciparono in tempi diver
si famosi art is t i : da Antonio Manetti che 
assunse la direzione dei lavori nel 1445 do
po la morte del Brunelleschi apportando no
tevoli varianti al progetto iniziale a Baccio 
d'Angiolo che nel 1503 innalzò il campa
nile. 

Negli ultimi decenni l'intonaco della tac
ciata si è andato prognosi va mente deterio
rando, si sono aper te delle brutte crepe e 
si sono create occasioni di pericolo per i 
passanti. Da qui la decisione del restauro 
che richiederà alcuni mesi di lavoro. 

Polemica ancora aper ta al 
Nuovo Pignone at torno al pio 
getto di riorganizzazione dei 
vertici aziendali deciso dal 
presidente Gianni Fogu. 

Come si ricorderà la quasi 
totali tà dei dirigenti della fab
brica fiorentina, che già ave
vano protestato per il metodo 
con il quale si era giunti alla 
designazione di Fogu, hanno 
scioperato per due ore nella 
giornata di lunedi e hanno de
cretato lo stato di agitazione 
per contrastare il nuove as
setto dirigenziale che farebbe 
dipendere diret tumente dalla 
presidenza le funzioni mana
geriali operative più qualifi
canti come la ricerca, il mar
keting, gli acquisti, l'ammi
nistrazione. l'organizzazione e 
il personale. 

Verrebbero mortificate in 
questo modo — hanno fatto 
osservare ì dirigenti — le 
qualità professionali di una a-
zienda che ha dimostrato ca
pacità di espansione. Sull'ar
gomento interviene ora il 
Consiglio di Fabbrica che, in 
un proprio documento, esami
na lo s ta to di tensione, deter
minatosi all ' interno del grup
po dirigente, che non accenna 
a diminuire. 

Le posizioni dei due gruppi 
contrastant i sono note: da u-
ha par te Fogu cerca di at
tuare i suoi piani per «dare 
al gruppo una organizzazione 
più adeguata alle caratteri-
tiche del mercato nonché una 
maggiore integrazione dell' 
ENI», dall 'al tra i dirigenti af
fermano che tale organigram
ma determinerebbe « una 
spaccatura in due part i dell' 

Si svolgeranno in Toscana in preparazione della manifestazione nazionale 

Assemblee in fabbrica e in caserma 
per la riforma e il sindacato di PS 

Le iniziative sono state decise dal comitato regionale riunito con 
Costituito un esecutivo regionale con compiti di coordinamento • 

i segretari provinciali delle federazioni CGILCISL-UIL 
Sono stati programmati incontri con le forze politiche 

Ambulatorio 
a Sesto 

per ortofonici 
e ortofrenici 

regionale te successivamente 
di una segreteria) . 

L'esecutivo, che opererà in 
st re t to raccordo con la segre
teria regionale unitaria, do
vrà diventare uno s t rumento 
reale di proposta, di cambio 

no la discussione sui proble- i delle diverse esperienze t r a 
mi posti dalla riforma e dal- j le province toscane, favoren-

Centinaia di assemblee dì 
poliziotti e lavoratori si svol
geranno in Toscana in pre
parazione della manifestazio
ne nazionale dei lavoratori 
della PS, fissata per il 25 
settembre. All'ordine del gior-

All'altezza di Ponte Vecchio 

• VIGILANZA A 
V. STROZZI E 

. A V. FABBRI COTTI 
L'amministrazione comunale, ha 

organizzato un servizio di vigilanza 
, notturna a rll la Strozzi e villa 

Fabbriconi. Il servizio è assicu
rato da una ditta specializzata del 
settore ed è sialo istituito per ov
viare at ripetersi, durante le ore 
notturne, di azioni vandaliche e 
di dann^oia-nenti da parte di 
sconosciuti. 

• ORARIO DEL 
SINDACATO SCUOLA 

Da domani al 31 il sindacato 
CGIL-scuola osserva ii seguente 
orario: gli ulfici sono aperti solo 
d imattina d i l le 9 alle 12 .30 . Oa I 
venerdì 12 a mercoledì 17 agosto 
compresi, il sindacato osserva la 
chiusura commista. 

Con la partecipazione di 
molti operatori sociosani
tari e delle famiglie, è sta
ta inaugurata a Sesto Fio
rentino le nuova sede am
bulatoriale psr la riedu
cazione ortofonica e orto-
frenica. 

L'apertura di questa 
nuova sede, concepita in 
maniera specifica per le 
esigenze del servizio, con-

ì sentirà al consorzio socio
sani tar io da un iato di 
svolgere un intervento in 
condizioni ottimali e dal
l 'altro lato di estendere 
la por ta ta sia in termini 
quanti tat ivi sia in termi
ni qualitativi. La dotazio
ne di una serie di stru
menti di base per la rile
vazione dei dati indivi
duali. consentirà di dedi
care una par te dell'inter
vento alla diagnosi per 
fasce di età. mettendo in 
grado gli operatori della 
zona di intervenire sul 
versante della prevenzio 
ne e della riabilitazione m 
maniera più completa 

posti 
la sindacalizzazione e per so
stenere un iter rapido e po
sitivo. superando ogni resi
stenza conservatrice. 

Un altro « pacchetto » di as
semblee è s ta to programmato 
nelle caserme e nei posti di 
polizia; per cominciare a di
scutere sulla costruzione del 
sindacato aderente alla fede 
razione CGIL. CISL e UIL 
in vista del tesseramento,per 
il '78 e dell'assemblea na
zionale costitutiva. 

Le iniziative sono s ta te de-
ctee nella riunione del comi
tato regionale per la riforma. 
smilitarizzazione e sindacaliz
zazione della PS . svoltasi con 
la partecipazione della segre
ter ia regionale e delle segre
terie provinciali della fede
razione CGIL. CISL e UIL. 
E' s ta ta decisa inoltre la ge
neralizzazione e l'estensione 

provi 
do quindi sempre più la for
mazione del sindacato confe- ; 
derale collegato all ' insieme I 
del movimento dei lavoratori. ! 
E' s t a t a rilevata l'ampiezza : 
del sostegno e della lotta per | 
affermare un ruolo democra- • 
tico delle forze di polizia e I 
per la difesa dell 'ordine co- i 
stituzionale che si è realizzata . 
nelle province toscane e nel j 
paese. ; 

I problemi del sindacato e ] 
della riforma PS sono s t a t i 
al centro della se t t imana re
gionale di lotta dal 20 al 27 
luglio, assieme all'equo ca
none e l'edilizia pubblica, a i 
contra t t i dei braccianti , alla 
problematica sollevata dalla 
legge « 382 » nelle numerose 

; manifestazioni svolte nelle 
; province, zone e comprensori. 
J incontr i specifici con i con-
i sigli di fabbrica, assemblee 

Iniziati i lavori per 
l'abbassamento dell'Arno 

Lo scopo è quello di permettere un mi
gliore scorrimento delle acque in piena 

Nel Ietto dell'Arno, sotto il ] svolgono sul letto del fiume, 
Ponte Vecchio sono stati mi-

I /iati 1 favori, da tempo pro-
i gettati, per l 'abbassamento 
i della platea dei fiume, allo 
J scopo di permettere un mi-
! jiliore scorrimento delle acque 
! in pic-ia. 

Si sta inoltre provvedendo al 
rafforza merito delle sponde. 
I dirigenti dei lavori sperano 
di ' poter portare .' a termine 
questo primo lotto di lavori 
entro l'estote. 

Il prossimo anno si dovreb-

— di lavoratori, incontri con gli 
degli incontri con le forze J e n t i jocai, e j e f o r z e politiche, I 
politiche e le istituzioni sui , s= s o n o tenuti in vane ledali J 

j t à . tra cui Firenze. Massa j 
i Carrara . Lucca e Viareggio Ì 

L'Arno, proprio all'altezza J be invece procedere ad effet 
del Ponte Vecchio subisce una tuare un trattamento analo 

go anche per il ponte a San
ta - Trinità anch'esso interes- j 

problemi specifici dell 'ordine 
democratico, anche alla luce 
dell'accordo t ra i part i t i de
mocratici dell'arco costituzio
nale e del riordino della PS . 
Per coordinare le diverse ini
ziative. è s ta ta stabilita la 

strozzatura con conseguente 
trattenuta e aumentata pres
s a n e delle acque in quei pun- sato all 'abbassamento della 
to. Da ciò una grave minac- j platea. Dopo, se tutto doves-
cia aìlf .strutture del ponte i >e procedere, come ci si ou-
stesso. come si verificò du • gura. secondo i programmi, i 

i rante la disastrosa piena del j tecnici provvederanno a ri-
i Si è svolto nei giorni scorsi | novembre 1966. - | costruire il livello del fiu 
i il seminario indetto dalla fé- { Nella fa?e prdim.narc . si ! me su livelli più bassi, por-

dejrazione_ provinciale CGIL* j -ta procedendo a ur.'oper-j di ' tando a compimento una del-
CISL e UIL, con la parte-

In base alla legge n. 444 del 1968 

Istituite 50 nuove sezioni 
di scuola materna statale 

Comunicato del provveditorato agli studi - Quattordici 
sezioni in città, le altre in 17 comuni della provincia 
Le carenze dell ' intervento i la provincia. Considerando 

s ta ta le nel set tore dell'educa- j che la legge sulla scuola ina
zione pre elementare, meglio | t e m a statale prevede >;n ca-
conosciuta come scuola ma
terna, sono' ben note e 'a do
manda potenziale e reale per 
i bambini dai t re ai 5 anni è 
ben lungi dall 'essere soddi
sfat ta . Fnen?e e la provin
cia na tu ra lmente non fan
no eccezione, malgrado gii 
sforzi compiuti dagli enti lo
cali per garant i re il « servi
zio» a tut t i . 

Per il prossimo anno scola
stico arriva una piccola boc
cata d'ossigeno. Il provvedito
re agli studi ha infatti reso 
noto che sono s ta te isti tuite 
50 nuove sezioni di scuola 
ma te rna s tatale , alcune ex 
novo. altr« ad integrazione 
di quelle "preesistenti. Ciò è 
s ta to reso possibile in base 
alla legge che. nel 1968, isti-

t tui la scuola mate rna s ta ta le 
' nel nost ro paese. 

' Quattordici delle nuove se
zioni en t reranno in funzione 
in 7 cìrcoli didattici della cit
tà . le al tre 36 interessano in
vece diciassette cornimi del-

CIRCOSCRIZIONE Pra to 2. 
Fontanelle. 

CIRCOSCRIZIONE Castel 
rico massimo di 30 bambini ', fiorentino cap. via Don Min-
per sezioni pot ranno essere i zoni. 
complessivamente soddisfatte ! 

I al t re 1500 domande. 
1 Le nuove sezioni sa ranno 

ubicate nei seguenti plessi 
scolastici: 

CIRCOSCRIZIONE 3 di Fi
renze (viale Don Minzonì). 

CIRCOSCRIZIONE 4 di Fi-
reni» (Villa Ramberg) . 

CIRCOSCRIZIONE 12 di 
Firenze («.Redi», V. Giotto. 4>. 

CIRCOSCRIZIONE 12 di 
Firenze («B . Da Rovezzano». 
v. Rebora) . 

CIRCOSCRIZIONE 
Firenze (via Allori). 

CIRCOSCRIZIONE 
Firenze (S. Quirico 
gnaia) . 

CIRCOSCRIZIONE 
Firenze (« LocRIcorboll ». vil
la Rusciano. 

CIRSCOSCRIZIONE Scan
dirai 2. Caselllna, V. Acciaiolo. 

CIRCOSCRIZIONE Sesto 
Fiorentino 1. Z. Zolfanello, V. 
T. Cumpanella. 

costituzione di un esecutivo j c , p a Z j o n e della lega per 1' 
! occupazione giovanile e dei 

movimenti politici giovanili. 
sui problemi del lavoro per 
i giovani, con particolare ri
ferimento all 'applicazione del
la legge en t ra ta recentemen
te in vigore. 

Ì L'esiguo tasso di at t ivi tà 
' (35-36 per cento) nel nostro 
I paese, è la conferma che la 
j disoccupazione di massa rap-
1 presenta un da to s t ru t tura le 
j dello sviluppo dis tor to dell ' i 
j economia i tal iana. Oggi è col- | 
I pi ta la componente « debole » j 
i del mercato del lavoro (gio- j 
! vani e donne», di qui Vimpor- ; 

tanza della leege sull'occupa- . 
; zione giovanile, che. p u r pre . 
ì sentando non pochi limiti e i 
I contraddizioni. £i pone come j 
i nuovo terreno di iniziativa e t 

di lotta del movimento demo- ] 
cratico. 

Pur essendo un provvedi j 
i mento di emergenza tale leg i 
j gè — e quindi, in quan to tale. 
; non certo in grado di riso! [ 

vere organicamente i eravis 

pal.ficazione attorno ai pilo
ni del Ponte Vecchio, affin
ché la costruzione non ven-
s*a a risentire dei lavori che si 

! 1, e tante operazioni previste 
per ovviare ai grossi incon
venienti delle piene dell'Ar
no. 

azienda, come primo effetto 
e successivamente una orga
nizzazione inadeguata della 
realtà e della non volontà di 
accogliere indicazioni basate 
.su una lunsa esnerienza». 

Di fronte a questa situa
zione il Consiglio di Fabbrica 
ha inteso esprimere la pro
pria posizione per due moti
vi fondamentali: 1) «poiché 
ritiene preoccupante la dina
mica dei fatti che vede i due 
gruppi ancora contrapposti 
nell ' imminenza della riunione 
del Consiglio di Amminìstra-
ziune (convocata per leri^è 
.stata rinviata a venerdì» « 
quindi con la probabilità che 
si aggravino, con le decisioni 
del Consiglio, spaccature e 
conseguenti situazioni di para 
lisi delle attività, inaccettabi
li per il Consiglio di Fabbri 
oa poiché lesivo agli interes
si generali dei lavoratori del 
gruppo». . 

2) «Poiché è essenziale che 
la nostra posizione non M pre
sti ad equivoci che In que
sta situazione possano essere 
facilmente alimentati». 

Di qui il giudizio di «inac
cettabilità» dell 'attuale meto
do di gestione delle Partecipa
zioni Statali basato sulla pra
tica chentelista e di sottosto 
verno. 

«La nomina del presidente 
del Nuovo Pignone è passata, 
come sempre - dire il Con
siglio di Fabbrica — attra
verso questo metodo e ciò ipo 
teca una parata valutazione 
sulla professionalità e capaci
tà di conduzione politica ne
cessaria per dirigere impoi 
tan t i reol»à produttive corno 
il Nuovo Pignone. 

Giudicata positivamente o 
«ni battaglia che si muovo 
contro clientelismi e giochi 
di potere, come quella dei di
rigenti del Nuovo Pignone, il 
Consiglio di Fabbrica ricorda 
però ohe «sino ad oggi anche 
la formazione dei gruppi diri
genti delle v a n e realtà pub
bliche è s ta ta carente di cri 
teri auspicati di competen
ze e di consenso». Ecco poi
ché il Consiglio di Fabbrica 
valuterà a t tentamente , o'.tie 
quanto di positivo è presente 
nell 'atto di rifiuto dei princi
pi clientelari, la «coerenza» 
di quella che viene definita 

! «una presa di coscienza» e 
tut t i gli at t i successivi che 

; non dovranno essere «auto-
I difesa di gruppi dirigenti pie 

esistenti». 
i «Basiamo hi nostra riflos-
j siono — prosegue la nota sin-
| da calo — sui fatti e quindi 

non possiamo disconoscere 
tu t to ciò che di positivo il 
Nuovo Pignone oggi rappre
senta». Il Consiglio di Fab 

I bnca rileva quindi grossi 11-
j miti, inadeguatezze, visioni li 

mita te nella conduzione del 
I Nuovo Pisnone. 
j Di qui la richiesta di uno 
I rapida conclusione della cri 

si interna in quanto la fab 
, brica ha bisogno di s t rut ture 
| operative e non paralizzate 
, da lunghe lotte intestine. Ec 
I co quindi la necessità di una 
< dirigenza non clientelare, di 
| una presidenza «non formale». 
i ma anzi «attiva e capace di 
t unificare il gruppo dirigente 
I su scolte politiche qualifican-
• ti», di un gruppo dirigente 

che sappia spingere avanti ì 
I risultati positivi ottenuti . 
I- ! Il rischio, altr imenti , è quel-
' lo della paralisi, ammonisce 

il Consiglio-di Fabbrica, che 
tenta a favorire l 'industria 
privata per le responsabilità 
del Ministro delle Partecipa 
zioni Statal i e dei vari respon 
sabili degli Enti . Per questo 
il Consiglio di Fabbrica prean 
nuncia «una presenza respon
sabile di lotta* che sarà d u r i 

| quanto più negative saranno 
j le risoluzioni del riassetto di 
; rigenziale. 

• FARMACIA A 
S. GIOVANNI DI DIO 

La farmacia esterna di S d o 
vanni di Dio riaprirà domani a* 
Dubbiico, con il consueto erano. 
dopo la chiusura di un mele per 
lavori di ristrutturazione nel locali 
di vend.ta. 

A PISA!!! 
TAVVENIrvtfNTO COMMERCIALE DELL ANNO : p e - * j T - à d/?' 'C 

SPENDIBENE EDILIZIO 

D:co CIRCOSCRIZIONE 
mano Celle. „ o . 

CIRCOSCRIZIONE S. Pie- simi squilibri or-cupazionaìi — 
ro a Sieve Vaglia - Caselline. 

CIRCOSCRIZIONE Dico 
mano Vicchio - Piazzano. 

CIRCOSCRIZIONE S. Ca-

crea lo spazio per realizzare. 
sopra t tu t to at t raverso i « con- | 
t r a t t i di formazione » (metà j 
studio e metà lavoro), alcune 

sciano V.P. cap. via Roma » « esperienze esemplari » di in-
Certaldo Canonica «Speciale». ( serimento di giovani nell'atti-

^ " " * ~ — —— - y n à Droduttiva. 

16 di 

22 ' di 
a Le-

23 di 

CIRCOSCRIZIONE Lastra 
a Signa cap . loc. Castagnolo. 

CIRCOSCRIZIONE Vinci 
Cerreto Guidi - Corliano. 

CIRCOSCRIZIONE Pra to 4. 
viale Galilei. 

CIRCOSCRIZIONE Pra to 4. 
Abatoni. V. Bologna 461. 

CIRCOSCRIZIONE Impru 
neta capoluogo 

CIRCOSCRIZIONE Borgo 
S. Lorenzo Fal tona. 

CIRCOSCRIZIONE Empoli 
1. via Fabiani 

CIRCOSCRIZIONE Vaiano 
Sofignano. 

CIRCOSCRIZIONE Vinci 
S. Ansano. 

[ Oitre a questo impegno 
J prioritario a mobilitare tu t te 
! le s t ru t tu re sindacali nell'a-
' zione rivendicativa, anche nel 

senso di superare alcune li
mitazioni e il cara t te re di 
provvisorietà della legge, si 

i è ribadita la necessità di una 
I costante e a t t iva presenza sin-
' dacale nelle commissioni in-
! caricate di formare le gra-
I duatorie e, comunque, di pro-
! seguire il lavoro capillare d' 

informazione al fine di pro-
| muovere l'iscrizione di massa 
, dei giovani alle liste speciali 

di collocamento. 

!' n n e T r f * " ~!r- •• .'• ri«••"-- • . '•„ - " ' ; • ; , . . r ' * » 

- -~ÌZZ so~~•::••.:e 
Alcuni esemp' di prezzi 

MOQUETTE AGUGLIATE (20 co lon i 

PIASTRELLE DECORATE da r.vestimento 

MOQUETTE BOUCLE (tipo n e c c i o 10 color. 

CAMINETTO (prefabbricato in refrattar io) 

PAVIMENTO leono-rovere (se natura) 

i n o l t r e C O r . : " r-. '• v.'•-»«-;,'.. >-» -rf- ' > • •.,: 

da oa-- r-er'.~ Sr --.--• ?. .-«=-/: s " _ , . ; ^ ' " ' 

p de- cabinet* 

mq t.a scelta L 1 550 

mq 1.a scelta L 2.400 

TIO l a scelta L. 3.900 

l'uno 1 88 000 

mq i forni tura) L 4 450 

• • " ' - • - •=•• _ - e = ' ' e ' f i * ' -"*• 

AHH occmn SPENDI DENARO 
SPENDISENE 

SPENDISENE - EDILIZIO 
e una, organizzazione della SEPRA PAVIMENJJ- PISA Via Aurelia Nord 

M del l acqua TEL 050 890 705 -890 671 
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r U n i t à / mercoledì 3 agosto 1977 PAG. li / f i renze- toscano 
Assemblee a Fornaci di Barga, Limestre e Campotizzoro •' 

CON L'APPROVAZIONE DELL'ACCORDO 
CONCLUSA LA VERTENZA DELLA LMI 

I punti salienti dell'intesa - Oltre 200 ore di sciopero per battere l'intransigenza degli Orlando 
Le implicazioni occupazionali e i riflessi nella valle del Serchio e nella montagna pistoiese 

> * Nel « paradiso » privato di Punta Ala 

Sarà destinata a materna 
una parte di villa Piaggio 

Una parte della Villa Piaggio, la villa con annesso parco 
di proprietà della società Piaggio trasferita al Comune come 
contributo alle opere di urbanizzazione per gli ampliamenti 
di costruzione fatto allo stabilimento, sarà destinata in via 
definitiva a scuola materna. 

L'ha deciso il consiglio comunale di Pontcdera che nella 
sua ultima seduta ha deliberato di utilizzare le prime entrate 
della legge Bucalossi per effettuare lavori di ampliamento e 
di ristrutturazione di quella parte della Villa che già nel
l'anno scolastico 76/77 ha ospitato due sezioni di scuola 
materna statale. 

Tale utilizzazione venne disposta perché il Comune non 
trovò il modo di collocare diversamente queste due nuove 
sezioni di scuola materna statale che erano state assegnate 
al Comune di Pontcdera. Con la ristrutturazione l'uso diverrà 
permanente, non solo, ma la scuola potrà disporre di locali 
ampi e razionali per svolgere la sua attività. 

La scuola, inoltre, potrà utilizzare anche parte del parco 
annesso per le attività didattiche e di giuoco all'esterno. 

Proprio per queste considerazioni durante l'estate il sog
giorno per giovani organizzato dal Comune per circa 80 bam
bini si è tenuto nei locali che erano stati utilizzati nel corso 
dell'anno scolastico dalla scuola materna. 

Dopo oltre 200 ore di scio
pero e le serrate degli stabi
limenti 1 lavoratori del grup
po LMI (5.000 in Italia di cui 
3.000 in Toscana) hanno ap
provato l'accordo sottoscritto 
a Firenze tra le organizza
zioni sindacali e la direzione. 

Nelle assemblee svoltesi ie
ri a Fornaci di Barga. Lime
stre e Campotizzoro i dipen
denti. a larga maggioranza, 
hanno sottolineato il valore 
dell'intesa che va a cogliere 
i frutti di una lunghissima 
vertenza apertasi nell'ottobre 
dello scorso anno e trascina
tasi per l'intransigenza degli 
Orlando, diventati una sorta 
di monopolio nel settore del 
rame. 

Ma l'intesa travalica il limi
te della fabbrica e si inseri
sce direttamente nelle istan
ze del territorio: sia la Val 
del Serchio che la montagna 
pistoiese soffrono infatti una 
condizione di crisi accentua
ta dalle vicende del gruppo 
LMI in costante calo occu
pazionale. Con l'intesa — co
me hanno osservato i lavora-

] tori — ' si invertisce ( questa 
! tendenza in quanto si garan-
| tisce il ripristino del turn 
I over, la contrattazione degli 

organici e un aumento a 
5.500 dipendenti entro il 30 
aprile 1980. 

L'intesa si pone quindi in 
contrasto con il metodo del
la mobilità incontrollata che 
ha contraddistinto sino ad og
gi la gestione aziendale. Sot
to questo aspetto sono pre
visti incontri tra le parti per 
una migliore utilizzazione del
le risorse produttive. Nel com
plesso tutti i punti dell'ac
cordo (occupazione, investi
menti. trattamenti salariali, 
patronato in fabbrica, men 
sa. premi di produzione ecc.). 
risultano funzionali alla ga
ranzia occupazionale e pro
duttiva. messa in forma al 
momento della fusione tra 
SMI e TLM. 

Anche negli altri stabili
menti del gruppo (casarsa Li
gure. Alessandria. Brescia. 
Villa Carcina. Milano) i la
voratori hanno approvato i 
punti dell'intesa esprimendo il 

loro impegno per una corret
ta gestione. 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Il festival organizzato da! 
comitato comunale del PCI 
di FIESOLE, allestito nella 
piazza del Mercato ha in 
programma per oggi alle 
21.15 un intervento su « L' 
associazionismo democrati
co >; alle 21.30 ballo in piaz
za con il gruppo € Ferrare
si » infine alle 22. nell'arena 
cinema, la proiezione del film 
« L'Agnese va a morire ». 

A REGGIO, la festa avrà 
inizio domani nel parco del 
Ricovero. Dopo l'inaugurazio
ne, alle 21, spettacolo di ca
baret con i Giancattivi II 
festival di FOLLONICA, sarà 
aperto venerdì nel parco di 
Senzuno. Nell'ambito della fe
sta stasera alle 21 all'ippo
dromo sarà tenuto un con
certo del complesso e Area ». 

Anche la festa dei compa
gni di ROS1GNANO avrà 
inizio venerdì 5. Alle 19 a-
pertura degli stand, alle 21.30 i 
nella piccola arena proiezio
ne del film « Luci della ribal
ta » e nel palco centrale ca
baret con Roberto Brivio e 
Augusto Mazzotti. 

Il 30. festival dell'Unità or

ganizzato dalla sezione di 
DONORATICO prosegue sta
sera alle 21.15 con un pub
blico dibattito sui problemi 
dell'agricoltura, parteciperà 
Luigi Conte, membro della 
Commissione nazionale agri
coltura e della C.C.C. 

A FOIANO DELLA CHIANA 
stasera alle 21 è in program
ma un dibattito sulla scuola: 
« Decreti delegati, gestione 
sociale, esperienze a confron
to ». Domani sempre alle 21 
spettacolo cabaret con Pier-
Francesco Poggi. La festa 
dell'Unità della zona est di 
Maresca, allestita nel piaz
zale della stazione, ha in pro
gramma per oggi alle 16 ani
mazione per ragazzi, alle 
17.30 un dibattito sulla poli
tica internazionale del PCI. 
al quale parteciperà il com
pagno Gianfranco Venturi del 
direttivo della federazione di 
Pistoia: alle 21.30 proiezione 
in prima visione assoluta sul 
territorio nazionale del film 
« Pagine di vita dell'emigra
zione ». di Alvaro Bizzarri. 
Domani fra le altro iniziative 
è in programma un concer

to di Claudio Lolli. e. sabato 
6 agosto un recital di Fran
cesco Guccini. 

A SANT'AGOSTINO (PT), 
per stasera alle 21 proiezione 
del film «Zeta, orgia del po
tere ». 

In VERSILIA: si apre do
mani. nella pineta di Levan
te (zona Stadio dei pini) il 
festival comunale di VIAREG
GIO, è in programma alle 
21 un dibattito su «A 10 anni 
dalle lettere di Barbiana ». Il 
festival di PIETRASANTA si 
inaugurerà sabato; quello di 
FORTE DEI MARMI il 13. e 
a LIDO DI CAMAIORE il 20 
agosto. 

Domani si apre il festival 
della sezione di MARINA DI 
PISA nella pineta antistante 
il campo sportivo; alle 21.30 
è previsto un incontro con le 
canzoni popolari toscane con 
il gruppo « Controcanto ». Ad 
ASCIANO PISANO sono in 
programma per oggi: alle 
21.30 la proiezione di un do
cumentario, alle 22 dibattito 
su « Agricoltura e cooperazio
ne » e. alle 23 nel palco cen
trale, concerto del complesso 

«Homo sapiens». 
Continua il festival dell'Uni

tà di VOLTERRA, per oggi 
alle 17.30 scarpinata dei ra
gazzi, alle 18 dibattito su 
« L'interpretazione gramscia
na del fascismo » alle 21 di
battito su « I problemi posti 
all'ente locale e alle forze po
litiche democratiche dalla ge
stione pubblica dell'asilo ». in
trodurrà la compagna Mar
cella Blasucci. Per sabato al
le 21, in piazza dei Priori 
è previsto un concerto jazz 

I n provincia di GROSSETO 
si concluderanno domenica 7 
agosto le feste dì CALDANA, 
MASSA M A R I T T I M A , FOLLO
NICA, T A T T I , MONTERO-
TONDO M A R I T T I M O , TRA
VALE, BOCCHEGGIANO, 
TORNI ELLA, ORBETELLO, 
CASTELDELPIANO, CASTEL 
LAZZARA, BAGNORE, MON
A C E L L O AMIATA, COMPA-
GNATICO, CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA, MAGLIA-
NO. A SORANO domani al
le 21, nel campo della fiera 
spettacolo del « Canzoniere 
internazionale » di Leoncarlo 
Settimelli. 

Le antiche scelte di pater
nalismo autoritario nei rap
porti con i lavoratori escono 
chiaramente anche da questa 
lunga vertenza che ha interes
sato il gruppo LMI (La Me
talli Industriali) che raccoglie 
le aziende ex SMI ed ex TLM. 

La famiglia Oralndo. con al
la testa quel Luigi Orlando 
che nella Confindustria rico
pre la carica di vice presi
dente, non ha smentito la sto
ria di un « impero industria
le » formatosi molto spesso 
sulla base di supersfruttameli-
ti e atteggiamenti «nfisttida-
cali. L'esempio delle serrate. 
che hanno caratterizzato la 
lunga vertenza, è emblema
tico: i padroni hanno risposto 
agli scioperi chiudendo i can
celli, dando l'idea di una ri
torsione contro le armi della 
democrazia usate dai lavora
tori. 

Non sono elementi di novità 
per una classe lavoratrice co
me quella del gruppo che già 
in passato ha conosciuto me
todi e manovre dello stesso 
stampo. 

Ma cosa nasconde questo 
atteggiamento duro e univo
co? Il tentativo di manovra
re la presenza in un settore 
primario (rame) senza l'intro-
viissione dei sindacati che 
chiedono il controllo e la ve
rifica degli investimenti e del
l'occupazione. 

Così la fusione tra la SMI 
e la TLM e la conseguente 
formazione della IMI (40 per 
cento delle lavorazioni gene
riche di rame e 80 per cento 
delle lavorazioni ad alto va
lore aggiunto in Italia) pote
va essere l'occasione per da
re un colpo decisivo al potere 
sindacale in fabbrica. 

Ciò non è avvenuto: con il 
raggiungimento dell'intesa, 
dopo una battaglia iniziata 
nell'ottobre scorso, i lavora
tori hanno visto premiata la 
loro costanza e la loro capa
cità di lotta. Il compito di 
vigilare è ora quello prima
rio: se l'accordo è stato rag
giunto, se l'ostruzionismo pa
dronale è stato battuto, re
stano sempre le velleità di 
una classe padronale che ha 
mostrato il proprio volto più 
schietto fatto di serrate e di 
minacce. 

• PIANO REGOLATORE 
DI ORBETELLO 

ORBETELLO — Con il voto una
nime delle forze dell'arco costitu
zionali. il consiglio comunale di 
Orbetello ha concluso la fase di 
adozione del PRO con l'esame del
le osservazioni presentate a seguito 
delta ripubblecazione del piano. 

navigano 
su un tesoro affondato 

Il porto che è costato otto miliardi ospita le imbarcazioni di una ristretta élite - Secondo una « voce di 
popolo » le colate di calcestruzzo avrebbero cementato per sempre un antico vascello nella baia 

PUNTA ALA - Ormeggiati 
sulla superficie del mare al
cuni yachts, velieri o vascelli 
fanno bella mostra di sé. 
mentre sotto di loro, adagia
ta sui fondali marini, la « vo
ce di popolo » vuole che ci 
sia una nave dell'epoca e-
trusca o romana. Per di più 
il relitto sarebbe pieno di 
monili e di anfore (la leg
genda. ovviamente, asserisce 
che il natante affondato ab 
bia un tesoro a bordo). 

Qualcuno assicura che pri
ma che venisse costruito il 
lussuoso porto di Punta Ala. 
qualora un'archeologo si fos
se immerso, munito di sca
fandro e di bombole di ossi
geno, in quelle azzurrissimc 
acque avrebbe scoperto ve
ramente il relitto. 

Ora. dicono in molti, com 
piere una scoperta simile non 
è più possibile. Nel costruire 
il molo la Società Marina di 
Punta Ala che fa capo a Pe-
senti. presidente dell'Italce-
menti. avrebbe fatto scompa
rire il relitto sommergendolo 
con colate di calcestruzzo e 
scogli riportati. 

La « voce di popolo ». quel
la riferita alla nave romana 
affondata naturalmente, ha 
quasi sempre un fondamento 

reale su cui si basa e da cui 
prende il via. Per la Società 
Marina di Punta Ala. invece. 
non c'è nessuna leggenda: è 
tutto vero. Ha costruito il 
porto di Punta Ala. un'opera 
faraonica, investendo qualco
sa come otto miliardi di lire. 
di cui buona parte sembra 
che appartengano al capitale 
pubblico. 

Il posto è senz'altro incan 
te volo e si presenta come u-
no dei luoghi di attracco pre
feriti dai nocchieri ricchi. 
forse proprietari di imbarca
zioni lunghe forse più di 
trenta metri e dai costi as
surdi: anche mezzo miliardo 
di lire. 

I circa otto miliardi che la 
Società Marina di Punta Ala 
avrebbe investito nella co 
struzione del lussuoso punto 
di attracco andranno in qual
che modo reintegrati nelle 
casse sociali. Il sistema esco
gitato è il più semplice: quel
lo di far costare un attracco 

! nel porto cifre astronomiche. ! 
I Naturalmente il contratto di i 

attracco ha la durata della . 
concessione demaniale alla ! 
Società Punta Ala. vale a dire 
quarantanovc anni. 

I prezzi variano a seconda ' 
i della lunghezza delle imbar- | 

cazioni: si va da un minimo 
di tre ad un massimo di ol
tre quarantadue milioni di li
re. Ma c'è qualcosa anche di 
più « economico ». La conces
sione di attracco per una 
barca « formato mignon » clic 
può ospitare a bordo non più 
di due persone, costa poco 
meno di un milione. Alla 
spesa per poter ormeggiare 
la propria « barchetta r> nel 
porto di Punta Ala. oltre al 
costo vivo del natante vanno 
aggiunte anche le * spese di 
gestione » dell'imbarca/ione 
che, tenendosi « bassi ». si 
aggirano sulle sette - ottocen
tomila lire all'anno. 

Forse dipenderà dalla con
correnza spiegata dell'altro 
porticciolo situato sulla pun
ta dell'Argentario, quello di 
Calagalera. comunque il molo 
di Punta Ala è molto meno 
frequentato della più « eco
nomica » Fiumara di Casti
glione della Pescaia. Infatti 
degli ottocentoottanta posti 
disponibili soltanto duecento
cinquanta hanno trovato 
qualcuno disposto ad occu
parli. 

Intanto la zona di Punta 
Ala. man mano che passa il 
tempo, sta sempre più diven 
tando la meta di un turismo 

di élite in contrasto con 
quello che frequenta il litora 
le tirrenico toscano e che è 
ancora alla portata della ta
sca dell'italiano medio. Anche 
il vecchio e romantico sentie
ro che qualche anno fa con
duceva al porto di Punta Ala 
è scomparso. Il suo posto è 
stato preso da una strada 
nuova ed asfaltata che con
sente facilmente il passaggio 
alle auto di grossa cilindrata. 
Per di più una sbarra che 
almeno fino ad oggi si alza e 
si abbassa davanti a chiun 
que si presenti e chieda il 
passo, la ostruisce. 

Cosi come oggi la sbarra, 
obbediente ai comandi di un 
solerte « vigilantes » si alza 
per far posto ad un qualsiasi 
turista, in un futuro molto 
prossimo Io stesso « vigilali 
tes » potrebbe muovere l'in
dice orizzontalmente davanti 
ad un avventore occasionale. 
impedendogli cosi l'accesso e 
potrebbe invece alzare sbarra 
e cappello al cospetto di un 
facoltoso « capuano di vascc! 
lo » che si presenta a bordo 
di una Rolls Royce nuova 
fiammante. 

Sandro Ross 

CINEMA 
ARISTOIM 
Pia/za ottaviani Tel. 287 834 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap. 16) 
Quando i Ibisturi diventa arma per un delitto: 
Bìsturi la mafia bianca, a colon, con Enrico 
Maria Salerno. Gabriele Ferletti, Senta Ber-
ger. Un film di Luigi Zampa. ( V M 1 4 ) . 
(Ried). 
(16,30, 18,35, 20,40. 22.45) 

ARLECCHINO 
Via Castellani lei *72J2i> 
(Aria cond e retr.) 
Audace, erotico, divertentissimo, proibitissi
mo. Crescale e moltiplicatevi, technicolor, con 
Francesca Romana Col uni . Lionel Stander, 
Hugh Gritfith. Raymond Pellegrin. ( V M 18) 
( ' 5 . 3 0 , 17.30, 19.1C, 20.50, 22.45) (Ried.) 
C A P I f O L 

(Aria cond • roma.) 
Un film audace e sconvolgente, carico di 
tuspence drammatica. Una passiona che di
vampa o.tre ogni barriera fino ad arrivare al 
delitta più feroce. Collage (Le diable au 
coeur). A colori, con Jane Birkin, acques 
5p:esser. ( V M 1 8 ) . 
(16.30. 18,30, 20.30. 22.45) 
(Rid. AGIS) 

CORSO 
Borgo degli AJbm • Tel . 282.681 
CHIUSURA ESTIVA 

E D I S O N 

Piazza della Repubblica 6 • Tel. 23.110 
(Aria :ond • retri*.) 
(Ap. 16) 
Nessun hìm ti può snidare cosi: te inglesi-
ne. il dolca brivido, la spensieratezza, la fol
lia. Le iaalotino. A colori, con Rcmy Laurent. 
Stephen* Hillel. Veroniou* Delborg. 
(16,10. 18,20, 20.30. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 • Tei. 2!? 7W 
( A n i co-ia • -ef io i 
Un film di oggi sulla p'ù bella storia «.l'amore 
del cinema-. Cabla e Lombare, a colorì, co» 

• James Brolin, J111 Clayburgh. 
. (16 . 18.15, 20.30. 22.45) 

O A M B R I N U & 

'Via Bruneiledcru - Tei. 27S.112 
' (Ari» tona e rerrif ) 

" (Ap. 15,30) 
Uno spieiato Bounty Killer Insegua un ranra-
stico indiavolato ladro per « La rasa dot can
t i • . Calori. Con Toma» Miiian. Lea Va» 
Cieet. (Ried ) 
(16 . 18.15. 20.30 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
V:*?7* Beccaria Tei «A3611 
Quando la perversione supera ogni fantasia 
La nccrotila, a colori, con Mary WiUoz, 
Christhophc Stone. ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavout Te l . 275 V&4 
CHIUSURA ESTIVA 

O D E O N " 
, Via oei Sasselli Tel 24.088 
lAn» .ono # '•»"«) 
I l prima nuovissima film della sragiona '77-
"78 un bersaglio centrato in pieno. Un'avven
tura vibrante d'adone La pattala li <*•*<* 
(storti. A colori, con Stephen Me Mattia, Kay 
Laro, Eddìe Alberi Lonny Cr-apman. ( V M 14) 
(16. 17,45, 19.30. 2 1 . 22.45) 

P R I N C I P E 
V:a Cavout. I84t Tei 675801 
(Arte cond • rotr.) - . 
r *o 161 
D.vertente ed amaro ritoma II capolavoro 
di Alberto Bevilacqua Ouoata epodo d'amor*. 
in technicolor, m3g.«fralmente mterprtta'o da 
Ugo Tognazzi e lean Seberg. Per tutti. 
( 1# , 1S.10. 20.20, 22.40) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
S U P E R C I N E M A 

Via Cimaion Tel 
(Arie cond e retr.) 
I. film che da 2 sett 
in du* grandi locali. 
attualità ad attissima 
New York, Filadelfia: 
del crimine un uomo 
che la malavita e la 
dirglielo. Eastmancoior 
Jack Palanca, Jenny 
( V M 1 4 ) . 
(16,30. 18.30, 20.30, 

272.474 

imane trionfa a Rcn.« 
Un film di palpitante 
tensione. Los Angeles, 

nel tremendo impero 
cerca la vendetta per-
poltzia vogliono impe-
Sangue di sbirro, con 

Tamburi. G. Eastman. 

22.45) 

VEROI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

A S T O R D E S S A I 
V:a Komagna. 113 Tel. 222.3J» 
(Aria cond e -etng ) 
U 800 (AGIS 600) 
Solo oggi: I l cigno dagli artigli di fuoco di 
A. Vohrer. colori. ( V M 14) 
lU.s.: 42.45) 

G O L D O N I 

Via de Serrasi! - Te*. 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

A D R I A N O 
(Via Rumagoosi) • Tel , 483 607 
CHIUSUKA ESI IVA 
ALBA (Ritrail i) 
V:a F Vezwrn Tei. 452 2 » 
CHIUSURA ESTIVA 
A L O E B A R A N ' • 
V:a F Baracca. 15) - Tel. 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 - TeL 2*2.131 
CHIUSURA ESTIVA 
A N D R O M E D A 
Via Aretina leu 663JM6 
CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

VÌI Ni 'tonale TeL 270.049 
(Rid. AGIS) 
I Muovo, jrandioao, sfolgorante, confortevot*. 
elegante) Uno spettacolo un.xo, una nuova 
affascinante avventura nei mari del mondo 
Mai it cinema ci Da dato un'opera più sug
gestiva ed emozionante 80 000 metri di ri
presa a coion per il più spettacolare tilm 

- deiranno: Cari «nostri del «aera, reatizazto da 
Bruno Vailati Candidato al premio Nastro 
d Argento 1974 
(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faenima. 34 
Tal 474 858 
(Un'oasi di paci tra il vtrda dei pini) 
Un» «atira divertente della Roma di altri 
tempi. Tippo Franco, Maria G. Baccella, En
rico Montesano Nerone, a colorì. Per tutti. 
(Ap. 20.30, 2 spett. 22,30) 
A«r-.*»A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orsini, M • T«L 6S.10-H0 
CHIUSURA ESTIVA . .. , 

•ARENA G I A R D I N O 8.M.S R l F R f O I • 
..Via Viliono Em .iuele .308 

<»P 21) 
II pistolero, con John Wayne, Laureili Bacali. 

C INEMA ASTRO 
(.Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
" A V O U R 
via Cavour TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 
C O L U M B I A 

Vta Faenza TeL 212.178 
(Ap 15) 
Un film carico di erotismo e suspense Casa 
d'appuntamento, in technicolor, con Barbzra 
Bouchet. Anita Egei. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Kiirirtcria TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

E O L O 
B<iryr> S F r e d i a n o T e l 298.883 
CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo AieardJ 
Tel. 229345 
( I l locale più fresco della citta, in un'oasi di 

verde) 
lo scappo, tu corri, eg.i fugge... Tra uomini 
in fuga, con Louis De Funis, Bourvil e Terry 
Thomas, technicolor. Un film comicissimo. 

e s t i v o D U E STRAOE Via denese 
n 192 n Tel. 22110» 
(Ap. 20.30) 
Per i ragazzi I figli del capitano Grant, di 
Watt Disney, colori. 
F I A M M A 
V:a P»r»rmtt i l e i 50 401 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino) 
H. G. Helts. il maestro della fantascienza, 
anticpa con la sua terrificante storia, cata
strofi ecologiche in una natura sconvolgente 
e ribelle II cibo desìi dei, techn color, con 
Pamela Franklin. M. Gartuer. ( V M 14) 
F I O R E L L A 

Via D'Annunzio - Tei. 660.240 
(Aria cono • retri*.) 
(Ao. 16) 
Fra i grandi capolavori del genere « western > 
ritoma il più classico di Michael Winner 
lo fono la lene, in technicolor, con Surf 

• Lancaster, Robert Ryan, Lee J. Cobb. Per 
tutti. 
(U.S. 22.40) 

F M J R A :>ALA 
Piazza Dalmazia TeL 470.101 
Chiusura estiva in eaao al ntotttmoo et protet
ta il fìim «al Ciardioo mieterà con inizia 
oro 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia TeL 470.101 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 16) 
Dal best seller di Henri Charriere, due gran
di attori danno vita al più emozionante film 
d'avventura Papillon. Technicolor, con Stava 
Me Oueen, Dustm Hoffman. Per tutti. 

F U L G O R • 
Via M Pinimierra • TeL 270.117 
CHIUSURA ESTIVA 
G I A R D I N O P R I M A V E R A - VIA Dino 
dei Oaxbo 
(L'estivo di gran classo) 
(Ao 21) 
Robert De Niro, un attore eccezionale, in 
un film d'eccezione Taxi driver, a colori 
(VM 14) 
IDEALE 
Via Pw-n/unia TeL 50.701 
CHIUSURA ESTIVA 
I T A L I A 1 ?«:'' .' L ì 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Aria cond a refr.) 
Violenza, sesso, amore in Stupro selvaggio. 
A colori, con Zalman King. Brenda Fogarty. 
( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Vta M a r i t i Tel 366.808 
(Aria cond. e refr.) 
In edizione integrale. Data la scabrosità del 
tema e !a crudezza de.le immagini si scon
siglia la visione alle persone particolarmente 
impressionabili Flavia la monaca mussulmana. 
A colori, con Florinda Bolkan, Claudo Cassi-
nelli. ( V M 18) (Ried.) 

M A R C O N I 

VIA Oiannottl TeL 680.644 
CHIUSURA ESTIVA 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L I N I 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 
CHIUSURA ESTIVA 
I L P O R T I C O 
Via t ' . ioo d H M o n d o TeL 875.930 
(Impianto e forced a i r») 
(Ap. 16) 
Amici miei di Mario Morticeli;, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Gastone Moschm, Ph.lippe 
Nolret. 
(U.s. 22.30) 
(Rid. AGIS) 
P U C C I N I 

Piazza Puccini TeL 32.087 • Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

S T A D I O 
v-ale Manfredo Pantt Tel. V»«i!» 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegue in giardino) 
Un film atruaie L'età maliziosa, a colon, con 
Cristina Linberg. Krìsten Ekman. 
(Rigorosamente V M 18) 

U N i V f c H S A L E 
V>n H-m-i» 4? Tei. 228.196 
CHIUSO PER FERIE 
V I T T O R I A 
Vi» P^^ntn' Tel. 480.879 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia. Capol bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA S.M.S, & Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 TeL 701.035 
RIPOSO 
A R I t G I A N E L L I 
Vta 1*1 • V r r a g l i 104 
Domani: Tota imperatore di Capri. 
F L O R I D A E S I IVO 
Via Psana l * Tei Wi 130 
Domani: Ponto sarò di Richard C Sentieri. 
A R E N A G I G L I O (Oci lufVO) 
te. 1*9 493 
(Aa 21) 
Amaro in tra dimenai ani. ai coleri, con In-
grid Steeger. ( V M 18) 
w. «C-<i» NUOVO (Galliano) 
CHIUSO 
M A M M O N I (ScartOtecl) 
RIPOSO 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
RIPOSO 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O • CA
S T E L L O 
Via H Giuliani. 374 • Tel 451.480 
RIPOSO 
A K c n A L A N A V E 

V * *r-llarna2Tia. 11 
RIPOSO 
C i K u o L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTFLLA 
RIPOSO 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
P < " Je.la Repubblica Tel 840 063 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
CHIUSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
,PTT* ft Ema) Bus 31-32 
RIPOSO 
C « a a DEL POPOLO I M P R U N E T A 
T-i 'n 11.118 
RIPOSO 
MOUfcRNO ARCI T A V A R N U Z 2 E 

Tel 20 22 593 Bua 37 
CHIUSURA ESTIVA 
c a s a OEL POPOLO D I COLONNATA 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO DI S E T T l G N A N O I 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O a R INASCITA a 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
B'J« ?» 
RIPOSO 
A R E N A R I S O R G I M E N T O 

Falerni 
Bisenzio) 

Via M. 
( C ^ m n i 
RIPOSO 

TEATRI 

TEATRO ROMANO 
(Bui 7) 
Ore 21.45, per il ciclo « Age e Scarpelli ». 
un ir. rierano attraverso il cinema medio 
i?aì'ano. Proiezione di Racconti romani di 
G.anni Francolini, con Vittorio De Sica. Toto, 
S.Ivana Pampsn ni ( IT . ' 55 ) . 

TEATRO ESI I V O IL Li DO i Lungarno 
F Ferrur-cr.. 1? Tel «JJ10530) 
Ogs": riposo. Domani alla ore 21.30 la Coo
perativa teatrale « Il F.orino » con Giovanni 
N3nn.ni presenta: L'ironia e il coraggio. Due 
tenrtpi di Vm ciò Gioii, regìa dell'eutore. 

TEATRO G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli Tel rjnriMS) 
Questa sera, alle ore 21,30. debutto delia 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di
retta da Mar.o Marotta che presenta Abaasso 
la miseria, commedia musicale di Mario Ma-
rotta-, regie dell'autore, scene di V . B. Gori. 

T E A T R O E S T I V O S è i L L A R l V A 
«l.-jn/*T»o Co'»-iir>.» i n l e . i n * w 
O.-e 21,30 la Compagnia diretta j l a Wanda 
Pasqu'ni presenta: Riccarda la fOThaporda di 
Mario Marotta. Regia di Wanda Pasquini. 

T E A T R O G I A R D I N O L A L l H O M O D O 
i L u n M r n o Pecnn r\ -a ld- ! > • HWì* 
Stasera al,e ore 21.30 la Compagnia Atteri 
Associati, con Alvaro Focardi. Emanuela Cap
pelli, Marco Galli, presenta una novità in 
vernacolo. Ultimo repliche. Prenotazioni ed 
Informazioni: tutti I giorni presso il Teatro 
oppure dal lunedì al venerdì al 287669. 
Ore d'ufficio. 

Rustica • cura dalla SPI (Sodata per 

la PuMMIcItè In I tal ia) F I R E N Z E • Via 

Martall l n. I • Tafatonh tt7.1?1 • tll.44» 
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Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
Prefazione di R. Villnri - traduzione di G. Carullo -
- Biblioteca di storm » - pp. 130 - L. 2.000 - Un'audace e 
profonda riflessione sui nvolrjimcnti de! febbraio e 
dell'ottobre 1917 in Russia. Uno Mudui che rappresene 
anche una critica diretta ni metodi d ie ostacolino an
cora oggi una visione obiettiva dei fatti e delle idee 
che agitarono la Russia nel pruno trentennio del nostro 
secolo. 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
Traduzione d. L. C!cmentelli - « I David • - pp. X-356 ' 
L. 3 000 - Collocata negli anni a cavallo della prima 
guerra' mondiale, la storia di un immaqmano. ma pur 
realissimo, paese l-Jtmoam *'icano e del 5.ao «Primo 
Magistrato - . eroe dell astuzia e della crudeltà. Rivolte. 
nuerre civili, repressioni. « boom - economici, fallimen
t i : un qua-fro tncredibilment.: nero dt tutte le vicenda 
caratteristiche d. un mondo che si affaccia alla Civili.1» 
capitalistica. 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

- II punto • - pp. 120 - L. 800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni di Enrico Berlinquer al 
Comitato centrale del PCI. svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

i n » 
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Assemblee a Fornaci di Barga, Limestre e Campotizzoro 

CON L'APPROVAZIONE DELL'ACCORDO 
CONCLUSA LA VERTENZA DELLA I M I 

I punti salienti dell'intesa - Oltre 200 ore di sciopero per,battere l'intransigenza degli "Orlando 
Le implicazioni occupazionali e ì riflessi nella valle del Serchio e nella montagna pistoiese 

Sarà destinata a materna 
una parte di villa Piaggio 

Una parte della Villa Piaggio, la villa con annesso parco 
di proprietà della società Piaggio trasferita al Comune come 
contributo alle opere di urbanizzazione per fili ampliamenti 
di costruzione fatto allo stabilimento, sarà destinata in via 
definitiva a scuola materna. 

L'ha deciso il consiglio comunale di Pontedera che nella 
sua ultima seduta ha deliberato di utilizzare le prime entrate 
della legge Bucalossi per effettuare lavori di ampliamento e 
di ristrutturazione di quella parte della Villa che già nel
l'anno scolastico 76/77 ha ospitato due sezioni di scuola 
materna statale. 

Tale utilizzazione venne disposta perché il Comune non 
trovò il modo di collocare diversamente queste due nuove 
sezioni di scuola materna statale che erano state assegnate 
al Comune di Pontedera. Con la ristrutturazione l'uso diverrà 
permanente, non solo, ma la scuola potrà disporre di locali 
ampi e razionali per svolgere la sua attività. 

La scuola, inoltre, potrà utilizzare anche parte del parco 
annesso per le attività didattiche e di giuoco all'esterno. 

Proprio per queste considerazioni durante l'estate il sog
giorno per giovani organizzato dal Comune per circa 80 bam
bini si è tenuto nei locali che erano stati utilizzati nel corso 
dell'anno scolastico dalla scuola materna. 

Dopo oltre 200 ore di scio
pero e le serrate degli stabi
limenti i lavoratori del grup
po LMI (5.000 in Italia di cui 
3.000 in Toscana) hanno ap
provato l'accordo sottoscritto 
a Firenze tra le organizza
zioni sindacali e la direzione. 
*' Nelle assemblee svoltesi ie
ri a Fornaci di Barga, Lime
stre e Campotizzoro i dipen 
denti, a larga maggioranza. 
hanno sottolinealo il valore 
dell'intesa che va a cogliere 
i frutti di una lunghissima 
vertenza apertasi nell'ottobre 
dello scorso anno e trascina
tasi per l'intransigenza degli 
Orlando, diventati una sorta 
di monopolio nel settore del 
rame. 

Ma l'intesa travalica il limi
te della fabbrica e si inseri
sce direttamente nelle istan
ze del territorio: sia la Val 
del Serchio che la montagna 
pistoiese soffrono infatti una 
condizione di crisi accentua
ta dalle vicende del gruppo 
LMI in costante calo occu
pazionale. Con l'intesa — co
me hanno osservato i lavora

tori — si invertisce questa 
tendenza in quanto si garan
tisce il ripristino del turn 
over, la . contrattazione degli 
organici e un • aumento a 
5.500 dipendenti entro il 30 
aprile 1980. 

L'intesa si pone quindi in 
contrasto con il metodo del
la mobilità incontrollata che 
ha contraddistinto sino ad og
gi la gestione aziendale. Sol 
to questo aspetto sono pre
visti incontri tra le parti per 
una migliore utilizzazione del
le risolse produttive. Nel com
plesso tutti i punti dell'ac
cordo (occupazione, investi
menti. trattamenti salariali. 
patronato in fabbrica, men 
sa. premi di produzione ecc.). 
risultano funzionali alla ga
ranzia occupazionale e prò 
duttiva. messa in forma al 
momento della fusione tra 
SMI e TLM. 

Anche negli altri stabili 
menti del gruppo (casarsa Li
gure. Alessandria. Brescia. 
Villa Carcina. Milano) i la 
voratori hanno approvato i 
punti dell'intesa esprimendo il 

FESTIVAL 
(M'UNITA 

Il festival organizzato dal 
comitato comunale del PCI 
di FIESOLE, allestito nella 
piazza del Mercato ha in 
programma per oggi alle 
21,15 un intervento su * L' 
associazionismo democrati
co»; alle 21,30 ballo in piaz
za con il gruppo « Ferrare
si •> infine alle 22. nell'arena 
cinema, la proiezione del film 
« L'Agnese va a morire ». 

A REGGIO, la festa avrà 
inizio domani nel parco del 
Ricovero. Dopo l'inaugurazio
ne, alle 21, spettacolo di ca
baret con i Giancattivi II 
festival di FOLLONICA, sarà 
aperto venerdì nel parco di 
Senzuno. Nell'ambito della fe
sta stasera alle 21 all'ippo
dromo sarà tenuto un con
certo del complesso e Area ». 

Anche la festa dei compa
gni di ROSIGNANO avrà 
inizio venerdì 5. Alle 19 a-
pertura degli stand, alle 21.30 
nella piccola arena proiezio
ne del film € Luci della ribal
ta » e nel palco centrale ca
baret con Roberto Brivio e 
Augusto Mazzotti. 

Il 30. festival dell'Unità or

ganizzato dalla sezione di 
DONORATICO prosegue sta
sera alle 21.15 con un pub
blico dibattito sui problemi 
dell'agricoltura, parteciperà 
Luigi Conte, membro della 
Commissione nazionale agri
coltura e della C.C.C. 

A FOIANO DELLA CHIANA 
stasera alle 21 è in program
ma un dibattito sulla scuola: 
* Decreti delegati, gestione 
sociale, esperienze a confron
to». Domani sempre alle 21 
spettacolo cabaret con Pier-
Francesco Poggi. La festa 
dell'Unità della zona est di 
Maresca, allestita nel piaz
zale della stazione, ha in pro
gramma per oggi alle 16 ani
mazione per ragazzi, alle 
17.30 un dibattito sulla poli
tica internazionale del PCI. 
al quale parteciperà il com
pagno Gianfranco Venturi del 
direttivo della federazione di 
Pistoia: alle 21,30 proiezione 
in prima visione assoluta sul 
territorio nazionale del film 
« Pagine di vita dell'emigra
zione », di Alvaro Bizzarri. 
Domani fra le altre iniziative 
è in programma un concer- I 

to di Claudio Lolli, e, sabato 
6 agosto un recital di Fran
cesco Guccini. 

A SANT'AGOSTINO (PT). 
per stasera alle 21 proiezione 
del film «Zeta, orgia del po
tere ». / 

In VERSILIA: si apre do
mani, -nella pineta di Levan
te (zona Stadio dei pini) il 
festival comunale di VIAREG
GIO, è in programma alle 
21 un dibattito su «A 10 anni 
dalle lettere di Barbiana ». Il 
festival di PIETRASANTA si 
inaugurerà sabato: quello di 
FORTE DEI MARMI il 13. e 
a LIDO DI CAMAIORE il 20 
agosto. 

Domani si apre il festival 
della sezione di MARINA DI 
PISA nella pineta antistante 
il campo sportivo: alle 21,30 
è previste un incontro con le 
canzoni popolari toscane con 
il gruppo « Controcanto ». Ad 
ASCIANO PISANO sono in 
programma per oggi: alle 
21,30 la proiezione di un do
cumentario. alie 22 dibattito 
su « Agricoltura e cooperazio
ne » e. alle 23 nel palco cen
trale, concerto del complesso 

«Homo sapiens». 
Continua il festival dell'Uni

tà di VOLTERRA, per oggi 
alle 17,30 scarpinata dei ra
gazzi. alle 18 dibattito su 
« L'interpretazione gramscia
na del fascismo » alle 21 di
battito su « I problemi posti 
all'ente locale e alle forze po
litiche democratiche dalla ge
stione pubblica dell'asilo >, in
trodurrà la compagna Mar
cella Blasucci. Per sabato al
le 21, in piazza dei Priori 
è previsto un concerto jazz 

In provincia di GROSSETO 
si concluderanno domenica 7 
agosto le feste di CALDANA, 
MASSA MARITTIMA, FOLLO
NICA, TATTI, MONTERO-
TONDO MARITTIMO, TRA
VALE, BOCCHEGGIANO, 
TORNI ELLA, ORBETELLO, 
CASTELDELPIANO, CASTEL 
LAZZARA, BAGNORE, MON
ACELLO AMIATA, COMPA-
GNATICO, CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA, MAGLIA-
NO. A SORANO domani al
le 21. nel campo della fiera 
spettàcolo del « Canzoniere 
internazionale » di Leoncarlo 
Settimelli. 

loro impegno per una corret
ta gestione. 

Le antiche scelte di pater
nalismo autoritario nei > rap
porti con i lavoratori escono 
chiaramente anche da questa 
lunga vertenza che ha interes
sato il gruppo LMI (La Me
talli Industriali) che ìaccoglie 
le aziende ex SMI ed ex TLM. 

La jamiglia Oralndo, con al
la testa quel Luigi Orlando 
che nella Conlindustria rico
pre la carica di vice presi
dente, non ha smentito la sto
ria di un « impero indi/stria
le » formatosi molto spesso 
sulla base di supersfruttamen 
ti e atteggiamenti antisinda 
cali. L'esempio delle serrate, 
che hanno caratterizzato la 
lunga vertenza, è emblema
tico: i padroni hanno risposto 
agli scioperi chiudendo i can
celli, dando l'idea di una ri
torsione contro le armi della 
democrazia usate dai lavora
tori. 

Non sono clementi di novità 
per una classe lavoratrice co 
me quella del gruppo che già 
in passato ha conosciuto me
todi e manovre dello stesso 
stampo 

Ma cosa nasconde questo 
atteggiamento duro e univo
co? Il tentativo di manovra
re la presenza in un settore 
primario (rame) senza l'intro
missione dei sindacati che 
chiedovo il controllo e la ve
rifica degli investimenti e del
l'occupazione. 

Così la fusione tra la SMI 
e la TLM e la conseguente 
formazione della IMI (40 per 
cento delle lavorazioni gene
riche di rame e 80 per cento 
delle lavorazioni ad alto va
lore aggiunto in Italia) pote
va essere l'occasione per da
re un colpo decisivo al potere 
sindacale in fabbrica. 

Ciò r.on è avvenuto: con il 
raggiungimento dell'intesa, 
dopo una battaglia iniziata 
nell'ottobre scorso, i lavora 
tori hanno visto premiata la 
loro costanza e la loro capa
cità di lotta. Il compito di 
vigilare è ora quello prima
rio: se l'accordo è stato rag
giunto, se l'ostruzionismo pa
dronale è stato battuto, re-. 
stano sempre le velleità di i 
una classe padronale che ha 
mostrato il proprio volto più 
schietto fatto di serrate e di 
minacce. 

• PIANO REGOLATORE 
DI ORBETELLO 

ORBETELLO — Con il voto una
nime delle forze dell'arco costitu
zionale. il consiglio comunale di 
Orbetello ha concluso la fase di 
adoz:one del PRG con l'esame del
le osservazioni presentate a seguito 
della ripubblecazione del piano. 

Nel «paradiso» privato di Punta Ala 

I miliardari navigano 
su un tesoro affondato 

Il porto che è costato otto miliardi ospita le imbarcazioni di una ristretta élite • Secondo una « voce di 
popolo » le colate di calcestruzzo avrebbero cementato per sempre un antico vascello nella baia 

PUNTA ALA — Ormeggiati J 
sulla superficie del mare al
cuni yachts. velieri o vascelli 
fanno bella mostra di sé. 
mentre sotto di loro, adagia
ta sui fondali marini, la « vo 
ce di popolo » vuole che ci 
sia una nave dell'epoca e-
trusca o romana. Per di più 
il relitto sarebbe pieno di 
monili e di anfore (la leg
genda. ovviamente, asserisce 
che il natante affondato ab 
bia un tesoro a bordo). 

Qualcuno assicura che pri
ma che venisse costruito il 
lussuoso «orto di Punta Ala. 
qualora un'archeologo si fos
se immerso, munito di sca
fandro e di bombole di ossi
geno. in quelle azzurrissime 'j 
acque avrebbe scoperto ve
ramente il relitto. 

Ora, dicono in molti, com
piere una scoperta simile non 
è più possibile. Nel costruire 
il molo la Società Marina di 
Punta Ala che fa capo a Pe-
senti, presidente dell'Italce-
menti. avrebbe fatto scompa
rire il relitto sommergendolo 
con colate di calcestruzzo e 
scogli riportati. 

La « voce di popolo », quel
la riferita alla nave romana 
affondata naturalmente, ha 
quasi sempre un fondamento 

reale su cui si basa e da cui 
prende il via. Per la Società 
Marina di Punta Ala. invece. 
non c'è nessuna leggenda: è 
tutto vero. Ha costruito il 
porto di Punta Ala. un'opera 
faraonica, investendo qualco
sa come otto miliardi di lire. 
di cui buona parte sembra 
che appartengano al capitale 
pubblico. 

Il posto è senz'altro mean 
tevole e si presenta come u-
no dei luoghi di attracco pre
feriti dai nocchieri ricchi, 
forse proprietari di imbarca
zioni - lunghe forse p:ù di 
trenta metri e dai costi as 
surdi: anche mezzo miliardo 
di lire. , , i . , , ,-,• 
' ' I circa otto miliardi che la 
Società Marina di Punta Ala 
avrebbe investito nella co 
struzione del lussuoso punto 
di attracco andranno in qual
che modo reintegrati nelle 
casse sociali. Il sistema esco
gitato è il più semplice: quel
lo di far costare un attracco 
nel porto cifre astronomiche. 
Naturalmente il contratto di 
attracco ha la durata della 
concessione demaniale alla 
Società Punta Ala, vale a dire 
quarantanove anni. 

I prezzi variano a seconda 
della lunghezza delle imbar

cazioni: si va da un minimo 
di tre ad un massimo di ol
tre quarantadue milioni di li
re. Ma c'è qualcosa anche di 
più « economico ». La conces
sione di attracco per una 
barca « formato mignon » che 
può ospitare a bordo non più 
di due persone, costa poco 
meno di un milione. Alla 
spesa per potè»* ormeggiare 
la propria « barchetta * nel 
porto di Punta Ala, oltre al 
costo vivo del natante vanno 
aggiunte anche le « spese di 
gestione » dell'imbarcazione 
che. tenendosi « bassi », si 
aggirano sulle sette - ottocen
tomila lire all'anno. .,. 

i Fptyjt .dipenderà dalla 'èòn-
'corrénza" spiegata dell'alilo 
porticciolo situato sulla pun 
ta dell'Argentano, quello di 
Calagalera. comunque il molo 
di Punta Ala è molto meno 
frequentato della più « eco
nomica » Fiumara di Casti
glione della Pescaia. Infatti 
degli ottocentoottanta posti 
disponibili soltanto duecento
cinquanta hanno trovato 
qualcuno disposto ad occu
parli. 

Intanto la zona di Punta 
Ala. man mano che passa il 
tempo, sta sempre più diven
tando la meta di un turismo 

di élite in contrasto con 
quello che frequenta il litora
le tirrenico toscano e che è 
ancora alla portata della ta
sca dell'italiano medio. Anche 
il vecchio e romantico sentie
ro che qualche anno fa con
duceva al porto di Punta Ala 
è scomparso. Il suo posto è 
stato preso da una strada 
nuova ed asfaltata che con 
sente facilmente il passaggio 
alle auto di grossa cilindrata. 
Per di più una sbarra che 
almeno fino ad oggi si alza e 
si abbassa davanti a chimi 
que si presenti e chieda il 
passo, la ostruisce. 

Così come • oggi la sbarra. 
QbblHliétrte' al» comandi'di mi 
* v i r i i r n . i ' i i i j i , i Mi- i . , i 

solerte « vigilantes » ,81 alza 
per far posto ad un qualsiasi 
turista, in un futuro molto 
prossimo lo stesso « vigilan
tes» potrebbe muovere l'in
dice orizzontalmente davanti 
ad un avventore occasionale. 
impedendogli cosi l'accesso e 
potrebbe invece alzare sbarra 
e cappello al cospetto di un 
facoltoso « capitano di vascel
lo » che si presenta a bordo 
di una Rolls ' Royce nuova 
fiammante. 

Sandro Rossi 

Promosso dallo federazione Cgil-Cisl-Uil di Livorno 

UN COMITATO DI RIFORMA 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Si richiede il piano di esercizio dei diritti sindacali 
Solo un terzo del corpo impegnato in compiti operativi 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRANDE: Ligcr sadis. kastrat kom- j 
manditur 

METROPOLITAN: Tobruck 
MODERNO: Appassionata (VM 18) 
GOLDONI: Dalla Cina con furore 
JOLLY: Il ligllo del gangster 
SORGENTI} Carri* lo «guardo di 

Satana 
I . MARCO: Brace Le* cantre i su-

pertnen _. , . . . - ( t,_ f ; 
4 MORI: Letto • 3 piazza -. 
AURORA; Nevada Smith -? 
ARENA ' ARDENZA: Croardra 

Crossing 

PISTOIA : 
I 

LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: Amici m!eì . 
CLORO: Vai e peccati delle 

donne nel mondo (VM . 1 8 ) 
ROMA: (Ch'usuri estiva) 
NUOVO CIGLIO: (Ch usura estiva) 
ITALIA: (Riposo settimanale) 

COLLE VAL D'ELSA -

TEATRO DEL POPOLO: I giorni 
impuri dello straniero (VM 14) 
S. AGOSTINO: (Riposo) 

POGGIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: N evada 

Smith, con Steve Me Queen 
ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: La notte del
l'aquila 

TEATRO SOLVAY: Amici miei 

GROSSETO 

EUROPA: Rap'na: mittente scono
sciuto . . 

EUROPA D'ESSAI: il compagno 
•r don Camillo -
MARRACINI: Con la rabbia negli 
- occhi - - ". 

SPLENDOR: Chiuso per ferie 
MODERNO: Chiuso per Urie 

PISA 
ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 

(VM 18) 
ITALIA: Chì*s* se lo lareì ancora 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

PONTEDERA 
MASSIMO: (Chiuso per tene) 
ITALIA: Al piacere di rivederla 
ROMA: Ooen Kong 

IL /MESTIERE D WGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

LIVORNO — Sono ormai ma
ture, a giudizio della fede
razione sindacale CGIL-CISL-
TJIL, le condizioni per dar 
vita anche nella provincia di 
Livorno, ad un comitato di 
promozione della riforma del
la Guardia di Finanza, quale 

momento anticipatore della ri
forma tributaria e del fisco, 
per il pieno esercizio dei di
ritti civili e politici e per 
la possibilità di organizzarsi 
liberamente sul piano sinda
cale. 

Il legame stretto tra ri
forma delle ' funzioni della 
Guardia di Finanza e riforma 
tributaria • appare - evidente, 
sempre a giudizio della fe
derazione sindacale unitaria. 
se si pensa che Ut struttura 
del corpo con i suoi 45 mila 
finanzieri, di cui solo un terzo 
è impegnato in compiti ope
rativi. mentre il grosso si 
perde in mansioni burocrati
che o peggio in servizi, di 
famigli e attendenti, si mo
stra palesemente inadeguata 
rispetto a; difficili compiti 
che ha di fronte: lotta alla 
evasione fiscale, fughe di ca
pitali, repressione frodi con
trabbando ecc. 

Inoltre la struttura tipica
mente militare della Guar
dia di Finanza oltre che ana
cronistica. non appare idonea 
a stabilire un rapporto de
mocratico con la popolazione, 
cerne invece sembrerebbe 
consigliabile, visti i compiti 
essenzialmente civili che è 
chiamata ad assolvere. 

Da qui l'impegno della Fe
derazione unitaria COIL-CISL-
UIL anche a Livorno di illu
strare, da una parte, a « tutti 
l lavoratori lo stato di disfun
zione di ouesto importantis
simo settore della pubblica 
amministrazione» e di «bat
tersi per una- seria riforma 
che restulsca alla Guardia di 
Finanza la sua piena funzio
nalità. 

Da ciò deriva anche l'im
pegno di tutte le strutture 
sindacali a mobilitare e sen
sibilizzare l'opinione pubblica 

Servizi di medicina scolastica a Pontedera 

Da 17 anni controllano 
la salute dei ragazzi 

Le prime visite infoiarono nel 1960 - Lavorano 4 medici e due assistenti - Efficaci i risultali della prevenzione 

Alabastro in mostra a Volterra 
Il consorzio dei produttori di alabastro ha ritenuto oppor

tuno organizzare anche quest'anno la Mostra < I tesori del
l'alabastro > che ottenne ur. ampio successo nel 1f7i. Si 
tratta di una raccolta di « pezzi * particolarmente rari che 
documenta l'attivila dell'artigianato dell'alabastro nella zo
na di V «llerra, dalla costruzione delle urne funebri ne! 
pertedo etrusco ai giorni nostri. 

La mostra di quest'anno presenta de!!* novità rispetto 
alla precedente edizione, ma sostanzialmente ha la funzione 
di celebrare quest'attività artistica e di aggiunger» nel 
periodo estivo un altro elemento d'interesse ai turisti che 
intendono visitare questo gioiello dell'architettura etnisca e 
medievale. 
• La mostra è stata allestita anche quest'amo a palazzo 
Viti, una artistica costruzione del cinquecento, di proprietà 
di una delle famiglie che dettero un tempo un notevole im
pulso non solo alla lavorazione dell'alabastro, ma anche alla 
sua commercializzazione in tutte le parti del mondo. 

La mostra ha avuto la collaborazione non solo degli enti 
locali, ma di tutti gli enti e associazioni della città, proprio 
per l'importanza cha l'attività dell'alabastro ha a Volterra • 
in tutta la zona. "; - J . , • 

NUOVO POLIAMBULATORIO 
PER I SERVIZI SANITARI 

PONSACCO — Ponsacco è 
un imoortante centro indu
striale "della Valdera. con nu
merose aziende artigiane ed 
industriali del mobile, che 
nell'ultimo decennio ha regi
strato un incremento di popo
lazione notevole. Infatti oggi 
il comune conta oltre 12 mi
la abitanti, quasi tutti con
centrati nel capoluogo, dato 
che il paese ha praticamente 
due sole frazioni: Le Melone 
e VaKHcava. - - • 

Fra le iniziative ' portate 
avanti dalla amministrazione 
comunale nel settore dei lavo
ri pubblici assume una par
ticolare importanza la realiz
zazione dj un poliambulato
rio, che dovrà servire alla 
organizzazione dei servizi sa
nitari di base, nella prospet
tiva della costituzione della 
Unità sanitaria locale e de! 
programma di attività del 
Consorzio socio-sanitario ael-
la zona. 

Il progetto per il poliambu
latorio che è andato in ap
palto. prevede una spesa di 
circa 125 milioni in larga 
parte coperti da finanziamen
to regionale. Tenendo conto 
del momento particolarmente 
difficile che attraversano gli 
enti locali nel reperire finan
ziamenti per la realizzazione 
di opere pubbliche, la costru
zione del poliambulatorio di 
Ponsacco assume un partico
lare significato. 

Naturalmente H problema 
di come utilizzare la strut
tura non tara poi compito 
solo dell'amministrazione co
munale, ma soprattutto del 
Consorzio socio sanitario, an
che se l'amministrazione co
munale metterà a disposizio
ne locali e personale di base 
alle proprie dipendenze. 

Naturalmente le indagini di 
medicina scolastica e di me
dicina del lavoro saranno le 
prime che verranno ospitate 
in questa struttura, anche 
perché nel settore della lavo
razione del legno e della pro
duzione dei mobili non seno 
rare le malattie professionali, 
spesso non riconosciute dagli 
enti mutualistici. 

A Ponsacco è da tempo in 
atto un progressivo trasferi
mento dal centro alla perife
ria dei laboratori di mobili. 
dovuto non solo daires;?enza 
di restituire il centro abitato 
alla sua antica funzione, ma 
anche a! fatto che un tempo 

' la lavorazione del mobile ave
va ii carattere della sempli
ce bottega artigiana, mentre 
oggi si tende a dare all'azien
da una dimensione più ampia 
e la necessità di spazio per 
renderla funzionante consiglia 
il trasferimento alla perife
ria. Anche in questo campo 
la amministrazione comunale 
si sta interessando del pro
blema. 

Infatti è stata indicata la 
zona di insediamenti indu
striali ed artigiani ed affi
dato ad urt collegio di pro
gettisti la elaborazione dì un 
piano particolareggiato della 
zona stessa. 

C'è solo da rilevare che la 
costruzione dei poliambulato
rio avverrà in tempi suffi
cientemente brevi, per cui si 
rende necessario da parte 
delle autorità comunali e sa
nitarie discutere già la sua 
utilizzazione e articolazione, 
indipendentemente dal fatto 
che nel contempo si giunga 
o meno alla costituzione delle 
Unità Sanitarie Locali. 

PONTEDERA — Il servizio 
di medicina scolastica del 
Comune di Pontedera è in 
funzione ormai dal lontano 
1960, quando la medicina sco
lastica era un'ipotesi di ca
rattere generale. Ciò fu reso 
possibile con l'organizzazio
ne di un ambulatorio di me
dicina scolastica e l'istitu
zione del servizio con l'asse
gnazione di un medico, il 
dott. Sergio Tedeschi, sotto 
la diretta direzione dell'Uffi
cio sanitario del Comune. 

Quest'anno per tale servi
zio sono stati utilizzati anche 
4 medici condotti e due assi
stenti sanitarie, per cui ol
tre al normale servizio del
l'Ufficio di medicina scola
stica, si possono dare i se
guenti dati riepilogativi. 1) 
oltre 3.300 visite preliminari 
agli alunni delle scuole me
die ed elementari; 2) oltre 
4.000 visite particolareggiate 
agli alunni della scuola ma-
tèma. elementare e media. 

Fra i rilievi che in tali 
visite è stato possibile accer
tare. citeremo quasi 2.000 ca
ne dentane; oltre 1000 iper-, 
trofie tonsillari; circa 240 sco
liosi: circa 140 scapole alate: 
circa 200 ginocchi valgi; cir
ca 80 parafimasi. circa 40 
adenopatie latefo-cervicali; 
circa 70 iperplasie adipose; 
tanto per citare alcuni dei 
rilievi più comuni. Inoltre 
sono stati effettuati i se
guenti accertamenti clinici 
e diagnostici: 

E=ami ematochimici 182; 
radiografie 103: E. C G 56; 
viìite chirurgiche 6: visite 
endocrinologiche 9: visite der
matologiche 4. 

Inoltre nel corso dell'anno 
scolastico sono stati effettua
ti allontanamenti dalla scuo
la per i seguenti motivi: 
pediculosi (192): scabbia <2>; 
congiuntivite virale in atto 
(6); varicella in atto (1). Nel 
corso delle visite particola
reggiate 110 alunni delle ele
mentari non sono stati di
chiarati idonei ai giuocni 
della gioventù per vari mo

tivi. Sono state effettuate 
106 visite ad insegnanti e 
inservienti di tutte le scuole 
materne ed elementari. 

In particolare per quanto 
riguarda la scuola materni 
stata e sono state effettuate 
196 visite agli alunni fre
quentanti le scuole del 1. 
Circolo (Via Magazzini, Vil
la Piaggio. Santa Lucia e 
Madonna dei Braccini), e 
422 alunni delle scuole del 
secondo Circolo (Via Firen
ze. Romito, La Rotta, Mon-
tecastello. Oltrera, Bellaria. 
Via Vespucci, Via Buozzi). 
An;he nel corso di queste 
visite i rilievi fisici riscon
trati con maggior frequenza 
sono stati: carie dentarle 
(247); .ipertrofie tonsillari 
«260); . lievi vizi cardiaci 
(117); edanopatie cervicali 
(36); bronchiti (25»: ginoc
chi valgi (16); parafimosi (25) 
ecc. 

Un'indagine di massa che 
ha dato senza dubbio i suoi 
frutti e che rappresenta un 
elemento oltremodo valido 
dell'interesse verso l'infanzia 
del Comune e dei servizi sa
nitari de' Comune di Ponte
dera. 

P. f. 

RIUNÌ 
Berlinguer 
Il PCI e la crisi 
italiana ; 
• Il punto • • pp. 120 • lire 
800-11 testo Integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer «I Co
mitato centrale del PCI, 
svoltosi a Roma nell'i 
1976. _ . . 
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La liquidazione elimina il disordine e gli sprechi scandalosi 

Tpn: il risanamento prepara 
il passaggio al Consorzio 

Consistenti risparmi da quando è stata eliminata la pratica delle trattative 
private - In autunno la nuova strutturazione - Dichiarazione di Geremicca 

L'aumento dei viaggiatori e 
il risparmio sullo straordina
rio realizzato nelle TPN nel 
giro di poco più di un anno 
di corretta amministrazione 
sono il segno evidente che al 
costituendo consorzio non 
verrà consegnata un'azienda 
in sfacelo, quale era invece 
dopo decenni di clientelismo 
e di malcostume democri
stiano. 

Le cifre — 6 milioni di 
utenze in più, 800 milioni ri
sparmiati semplicemente con
trollando sul serio se le ore 
straordinarie erano necessa
rie e venivano effettuate dav
vero — mostrano non solo 
che la corretta amministra
zione produce introiti e ri
sparmi, ma mettono in luce 
quali e quanti siano stati 
nel passato, lontano e recen
te, gli sprechi e le colpe. Il 
ripristino dei filobus — 22 
erano efficienti ma fermi nei 
depositi, ne circolavano solo 
4 — sui percorsi Porta Capua-
na-Secondigliano. sulla Na-
poli-Aversa e sulla linea di 
S. Antimo hanno provocato 
un immediato e notevolissi
mo aumento del numero dei 
viaggiatori. 

L'esigenza dunque c'era, la 
domanda di trasporto era al
ta, ma mai prima il consiglio 
di amministrazione e il pre
cedente direttore generale 
avevano ritenuto di soddi
sfarla. Cosi come per anni 
era stato rinviato ed evitato 
accuratamente sia l'appalto 
per la fornitura di carburan
te. sia gli acquisti di nuovi 
automezzi: si preferivano 
trattative private e manteni
mento del fitto con la società 
Sipuia, e sui motivi di que
ste manovre clientelari sta 
Indagando la magistratura. 
Non si dimentichi che l'ex 
direttore ing. Marcello Ros
setti è finito in galera, ed è 
tuttora imputato di gravi 
reati, per aver rifiutato di 
bandire la gara di appalto del 
carburante, preferendo che a 
venderlo alle TPN fosse la 
società di cui era presidente 
il cognato di Gava, Luigi 
Acanfora. E" bastato indire 
la gara di appalto per realiz
zare, nonostante il vertigino
so aumento dei prezzi, non
ché un aumento degli stessi 
consumi TPN. un risparmio 
di oltre 100 milioni l'anno. 
Ed appena sono arrivati i 
nuovi autobus Sofer, enormi 
somme sono state risparmia
te restituendo 24 autobus al
la Sipuia. " ; . ; • ' 

Il volto delle TPN sta dun
que radicalmente cambiando, 
nonostante la disperata op
posizione di quanti si giova
vano dello sfacelo, del disor
dine. dello spreco, dei sistemi 
clientelari. « Si è posto fine 
alla prassi di provvedere agli 
approvvigionamenti — scrive 
nella sua relazione il liqui
datore prof. Franco di Sa
bato — mediante trattative 
dirette: si è avuto cura di 
bandire gare per tutte le più 
rilevanti occorrenze di beni e 
servizi: dai carburanti e 
pneumatici alle coperture as
sicurative e alla cancelleria: 
si è provveduto altresì alla 
istituzione di un albo di for
nitori. Queste iniziative han
no consentito di realizzare ri
sparmi di spesa talvolta sen
sibili... ». - -• • 

. - - ; • i l . ' ' . 

I depositi 
come parcheggi 
E* stato finalmente fatto un 

inventario dei beni TPN. e 
del patrimonio aziendale, con
trollando fra l'altro i tempi 
di « fermo » delle vetture, ri 
ducendoli drasticamente con 
una serie di elementari ac
corgimenti nelle offteine. e 
difendendo con serietà beni 
che sono di tutti, dei lavora
tori come dell'utenza. 

« .4 dimostrazione dell'im
portanza che nel contesto 
aziendale si deve attribuire 
anche a singoli interventi di 
per sé altrimenti ovvi e ba
nali — scrive ad un certo 
punto il liouidatore — si de
ve riferire che sono state im
partite disposizioni di assolu
to divieto di accesso ai depo
sti delle auto private dei di
pendenti ». Si pensi a quale 
livello era giunta un'azienda 
dove i depositi erano diven
tati parcheggi...! 

C'è un capitolo, nella rela

zione al bilancio, relativo ai 
problemi del personale: il li
quidatore sottolinea che l'al
ta conflittualità « individua
le » è una delle componenti 
più rilevanti delle disfunzio
ni aziendali: e infatti non 
c'è azienda dove sia più alto 
il numero di vertenze per 
qualifiche superiori, e dove 
sembra che nessuno faccia il 
mestiere per il quale è stato 
assunto. 

« In questo settore è certa
mente possibile — scrive il 
prof. Di Sabato — ottenere 
qualche risultato evitando 
trattamenti di privilegio e 
recuperando presso il perso
nale credibilità ed impegno. 
nel rispetto dei diritti acquisi
ti: ma risultati di rilievo po
tranno essere conseguiti solo 
mediante interventi struttu
rali che. da un lato attuino 
un potenziamento dei quadri 
responsabili dei servizi inte
ressati, e dall'altro determini
no con precisione lo status 
dei singoli agenti nell'orga
nizzazione aziendale ». 

1 rapporti 
dei capi 

Qualcosa in tal senso è 
stato già fatto: i capi dei ter-
vizi non potranno più invia
re equivoci rapporti al servi
zio legale, dovranno rispon-
de-e anche in giudizio su 
quanto affermano a proposi

to del lavoro svolto dai di
pendenti che ricorrono per 
ottenere qualifiche superiori: 
sta finando l'epoca in cui le 
TPN « soccombevano » siste
maticamente in giudizio, non 
riuscendo mai — caso stranis
simo — a documentare seria
mente le proprie ragioni. 

Dunque, gli enti locali che 
costituiranno il consorzio di 
trasporti destinato a sostitui
re la società per azioni, non 
si vedranno consegnare una 
struttura dissestata, ma una 
azienda avviata sulla strada 
dell'efficienza e della corret
ta amministrazione. E' anche 
l'opinione del compagno An
drea Geremicca, assessore al
la Programmazione, per il 
quale il bilancio TPN e i dati 
in esso contenuti «.confer
mano che questa fase tran
sitoria è necessaria di liqui
dazione ha mantenuto la cu-
ratterizzazione che la mag
gioranza consiliare le aveva 
dato». ((Non certo una sven
dita, o una tradizionale li-
quiìlazione — aggiunge Ge
remicca — che andasse ver
so una assurda cessazione del 
servizio, ma una fase prepa
ratoria, cioè di risanamento 
tecnico, aziendale e manage
riale, verso quella più avan
zata da realizzare con il con
sorzio ». 

Quando si concluderà dun
que la vicenda delle TPN? 

« Il consorzio — risponde il 
compagno Geremicca — sarà 
costituito, come da impegni 
assunti dalla maggioranza, 

alla ripresa autunnale; ed 
evidentemente nel quadro del
la organizzazione consortile 
dovranno essere cautelati il 
diritto degli utenti ad un ser
vizio efficiente e il diritto 
dei lavoratori ad un rappor
to fondato su certezze e su 
una attenta contrattazione 
sindacale di tutta la materia 
normativa e suturiate », 

Fine delle 
discriminazioni 

Con il consorzio dunque si 
apriranno possibilità di un 
rapporto ben diverso con i 
lavoratori, dove troveranno 
spazio anche le giuste riven
dicazioni di perequazione. 
con la cancellazione di assur
de discriminazioni e «con
quiste » corporative che pro
vocano malcontento, disfun
zioni e sprechi. 

E" dunque nell'interesse di 
tutti i lavoratori TPN che sia 
realizzata al più presto la 
nuova struttura consortile 
per la quale sta lavorando 
l'amministrazione comunale. 
rispettando, sia pure in una 
situazione difficilissima, tutti 
gli impegni. Le cifre e i fatti 
confermano anche quali sia
no gli interessi — non certo 
dei lavoratori e degli utenti 
— a cui si richiamano quan
ti. ancora in questi giorni 
con agitazioni e scioperi pro
vocatori. determinano pesan
ti disagi e disservizi. 

LE INIZIATIVE E IL DIBATTITO SUL PREAVVIAMENTO AL LAVORO 

Una leva che rilancia A Pomigliano sono 
r economia regionale pronti due progetti 

Agricoltura, industria, artigianato, servizi e turismo: questi i 
settori su cui puntare — L'importanza della cooperazione 

Proposta 
una Consulta 

giovanile 
regionale 

Presso l'assessorato re
gionale al Lavoro, convo
cata dall'assessore Jevoli, 
si è svolta una riunione 

dei movimenti giovanili 
Nel corso dell'incentro 

sono stati ampiamente di
scussi i problemi della 
grave crisi disoccupazio
nale che attanaglia la re-
giccie e, a fronte anche di 
recenti provvedimenti le
gislativi, si è avuto modo 
di soffermare l'attenzicne 
sulla necessità di costitui
re una ccnsulta giovanile. 

A tal proposito, si è con
venuto che i responsabili 
politici nei prossimi giorni 
valuteranno unitariamente 
ceti i propri organi statu
tari, di porre in essere i 
meccanismi di iniziativa 
popolare — avvalendosi 
di quanto disposto dall' 
art. 50 dello statuto della 
Regione — per la presen
tazione di una proposta di 
legge regionale istitutiva 
della consulta giovanile. 

L'autorità giudiziaria ha disposto l'autopsia 

Donna muore per emorragia dopo 
l'interruzione della gravidanza 

Ricoverata per quattro giorni ai « Pellegrini » dove era infermiera, la pove
retta, madre di tre bambini, è stata trasferita solo in extremis al S. Gennaro 

Indagini della magistratura 
sulla morte di una donna, 
spentasi dopo una interruzio
ne di gravidanza'. Si tratta di 
Concetta Capuozzo, di 37 anni, 
madre di tre bambini, morta 
all'alba di ieri nel reparto 
rianimazione dell'ospedale « S. 
Gennaro » dopo un intervento 
resosi necessario per una gra
ve emorragia interna. Al « S. 
Gennaro» era stata trasferita 
d'urgenza, lunedi pomeriggio. 
dall'ospedale « Pellegrini ». 
dove si trovava ricoverata da 
quattro giorni. Era stata rico
verata venerdì 29 agosto, nel
la tarda serata: presentava 
una forte emorragia in atto 
per aborto al terzo mese. Ai 
«Pellegrini» (dove fra l'altro 
Concetta Capuozzo lavorava 
come infermiera da 15 anni) 
le venne, nella serata stessa. 
effettuando un raschiamento. 
Le condizioni della dcona so
no però andate peggiorando 
di giorno in giorno sino a 
quando, l'altro ieri, i sanitari 
consigliarono il trasferimento 
all'ospedale « S. Gennaro ». 
dotato di un reparto di chi
rurgia ostetrica. Qui veniva 
operata d'urgenza ma dopo 
una notte trascorsa nel repar
to rianimazione Concetta Ca
puozzo è morta ieri mattina 
all'alba. 

Sulle cause dell'aborto «bi
sogna cioè vedere se si è trat
tato di aborto spontaneo o 
procurato» resta ancora molto 
da chiarire. Stando comunque 
al referto medico dell'ospedale 
« S. Gennaro » — nel corso 
dell'intervento chirurgico è 
stata anche riscontrata la per
forazione dell'utero — i dub
bi che Concetta Capuozzo sia 
morta in seguito a pratiche 
abortive sono forti. Per il dott. 
Di Palma, di turno ieri matti
na al «S. Gennaro», la per
forazione dell'utero, la « rottu
ra della tuba grande sinistra » 
e l'emorragia intema sarebbe
ro invece state causate da una 
gravidanza extrauterina sulla 
quale non si sarebbe inter
venuti in tempo. La vicenda 
come detto, è tutt'altro che 

chiara. Il sostituto procurato
re, dottor Martusciello, ha im
mediatamente disposto l'au
topsia della salma che è stata 
trasferita all'istituto di medi
cina legale. 

Concetta Capuozzo aveva 
tre figli: Lello di 13 anni, 
Flavia id 11 e Nunzia di 6. 
Era sposata da 14 anni con 
Antonio Carrano e abitavano 
a Marano in via S. Maria a 
Cubito 87. Poco lontano, al 
numero civico 147, Antonio 
Carrano aveva aperto, da 
qualche anno, un negozio di 
orologeria e di articoli da re
galo. 

«Concetta è tornata ca
sa venerdì mattina, finito 
il turno di notte all'ospeda
le. e stava bene — ci rac
conta Antonio, mentre sedu
to su una sedia, gli occni 
fissi nel vuoto, stenta anco
ra ad accettare la morte del
la moglie. Ma quanto ci di
ce è contraddittorio con quel
lo che risulta all"ospeda:e 
"Pellegrini": Concetta Ca
puozzo ha fatto il suo ulti
mo turno li Jomenica 24 iu-
glio e non venerdì 29 come 
ricorda suo marito ». « Pai, 
in serata, le sono venuti ior-
t issimi dolori all'addome — 
continua Antonio Carrano ». 

Dopo qualche ora. visto Jhe 
i dolori non accennavano a 
scomparire l'ho accompagna
ta. con l'aiuto di un vici
no. ai « Pellegrini ». Qui, la 
hanno operata quasi subito: 
mi pare l'abbiano fatto un :a-
schiamento. Ma i dolori non 
sono diminuiti — continua 
Antonio Carrano — anzi, so
no sopraggiunte anche forti 
perdite di sangue. I medici 
hanno sempre detto che non 
era niente di grave e. per 
alleviarle il dolore, le hanno 
praticato alcune iniezioni di 
calmanti. Poi. lunedi pome
riggio. improvvisamente il 
trasferimento ». 

I sanitari dei « Pellegrini » 
dicono di aver segnalato, co
me previsto dalla legge, il 

caso di aborto della Capuoz
zo al medico provinciale. So
lo l'autopsia, il cui esito non 
è ancora noto, potrà chiari
re se si è trattato di aborto 
spontaneo o procurato. Ma 
in un caso o nell'altro re-
sterano, pesanti, le responsa
bilità dei sanitari che — a 
quanto racconta Antonio Car
rano — avrebbero « trattato » 
una donna in preda ad emor

ragia da aborto con iniezio
ni calmanti. Se poi risulterà 
procurato, l'aborto che ha uc
ciso Concetta Capuozzo, un 
altro nome andrà ad allun
gare la lunga lista di donne 
che hanno perso la vita per 
la mancanza di una legge che 
renda l'aborto più sicuro e 
meno rischioso. 

f. g. 

Riunione per la zona Mercato 

Anche un'area verde 
a piazza del Carmine 

L'Ufficio tecnico esaminerà il progetto della Soprin
tendenza - Una refe di bocche antincendio e i servizi 

r 

Nuova riunione presso l'assessorato all'Annona sui problemi 
delle attrezzature nella zona di piazza Mercato: oltre all'asses
sore Loeoratolo era presente anche quello ai lavori pubblici. 
l'leardi, i dirigenti dell'ufficio tecnico, del Genio civile, dei Vi
gili urbani nonché i rappresentanti delKASCOM (Sciaudone). 
della Confesereenti (Mipliarotti) e del Centro di iniziativa 
commerciale (Caniglia. Napolitano. De Miranda. La Piccirella). 

Interventi urgenti: è in esame un progetto, studiato d'inte
sa col Genio civile dal Comune, per una rete di bocche antin
cendio e per i servizi igienici: per ì parcheggi sono previsti al 
curi sopralluoghi per reperire aree: l'Ufficio tecnico comunale 
esaminerà il progetto predisposto dalla Soprintendenza per la 
creazione di un'area di verde in piazza del Cannine. 

I commercianti intervenuti hanno espresso agli assessori e 
ai tecnici la loro soddisfazione per la proficua collaborazione in 
corso da tempo: la riunione di ieri segue il recente sopralluo
go effettuato dall'assessore all'Annona e dall'ing. capo del 
(ionio civile, durante il quale fu possìbile concordare con l'im
preca che esegue i lavori di via Marittima un anticipo al pros
simo ottobre delle opere relative alla carreggiata del lato 
Cannine. 

II Comune si impegnò, entro Io stesso termine, ad interventi 
per una più funzionale sistemazione dell'intero centro com-

j merciale. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino o 

regionale — saranno pubblicate il mercoledì ed il ve-
ne.-di di ogni settimana. I lettori possono indirizzare i 
loro scritti o le loro segnalazioni — di necessità conci» — 
a « Voci della città » - Redazione Unità - vìa Cervantes. 5S 

- Napoli. 

affermazione in reiaz:ori> al
l'esame dei dati naziona.» di 
iscrizione nelle Itste >peciil: 
Infatti lo scrivente sosteneva 
che da questi dati emergeva 
una realtà inquietante, con
siderato che gli iscritti in 
Campania erano sette volte 
maggiori che nella Lombar
dia e nel Piemonte. 

Da qui la necessità — af
fermava lo scrivente — di 
una politica economica na 
zionale che tenga conto che 
i problemi del Nord non po
tranno essere avviati a solu
zione senza che si risolvano 
prima quelli del Sud. Conse
guentemente, sempre lo scri
vente rivolgeva un appello 
alle forze politiche regionali 
e alle organizzazioni sinda
cali, alle quali dava atto del 
proprio costante responsab-.Ie 
impegno, par una comune ini
ziativa nei confronti del go
verno centrale affinchè p-en-
desse ulteriormente atto del
la esistenza di un vero e pro
pino "fenomeno Campania" in 

Un impegno 
unitario per 
il preav vi amento 

Pubblichiamo una lettera 
dell'asessore regionale al la
voro Domenico Ieroli. Si ri
ferisce ad un nostro articolo 
riguardante un convegno DC 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani. 

« Prego cortesemente di vo
ler precisare — scrive Ievoli 
— quanto erroneamente ri
portato a proposito d: un 
presunto "duro attacco con
tro il sindacato e U movi
mento operaio più in «ene-
rale", • poiché lo scrivente 
non avrebbe mai potuto as
sumere urti tale posizione che 
avrebbe mortificato un pas
sato di militanza e di impe
gno nell'organizzazione sinda
cale a sostegno delle lotte del 
movimento operalo. 

Sorprende che l'articolata 
" >i* stravolto il senso di una 

materia di occupazione gio
vanile in particolare e di oc
cupazione in zenerale. 

Sorprendono, quindi — con
tinua Ievoli — !e affermazio
ni dell'articolista, che. pro
babilmente. considerata la 
particolare impostazione or
ganizzativa del convegno, pò 
irebbe anche non essere sta
to presente a! convegno 
stesso. 

Come pure va rilevato e 
sorprende l'inesattezza e rva 
la presenza dei giovani DC 
aila manifestazione; infatti 
si può senza ombra dì dub
bio calcolare in 350 unità i 
presenti e non "le poche de
cine". cosi come riferito dai-
l'articolisti». 

Non per spirito di polemi
ca, ma per aiiore di verità 
— conclude la lettera — è 
necessario ribadire, anche 
perché sono convinto che 
"l'Unità" è della stessa opi
nione, che la buona riuscita 
dell'applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile è 
condizionata allo sforzo ed al
l'impegno unitario di tutte le 
forze politiche democratiche 
e non. invece, alimentando 
e diffondendo notizie di 'ri
porto" ». 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O -

Oggi mercoledì 3 agosto 
1977. Onomastico: Lidia (do
mani: Domenico). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 76; nati morti 1; 
deceduti 42; richieste di pub
blicazioni 21; matrimoni re
ligiosi 13. 

U F F I C I C H I U S I 
Gli uffici dell"API (Associa 

zìcne piccole industrie) re
steranno chiusi dall'8 al 20 
agosto. Nello stesso periodo i 
resteranno chiusi gli uffici 
dell' Associazione nazionale ar
matori medio e piccolo na
viglio. 

Gli uffici del Collegio dei 
ragionieri e dei periti com
mercialisti di Napoli T e r 
ranno chiusi per ferie du
rante il mese di agosto. Ria
priranno il primo settembre. 

CORSI PER LAVORATORI 
Il Provveditore agli studi 

comunica che seno aperte le 
iscrizioni per i corsi per la
voratori. Il termine di pre
sentazione delle domande sca
drà il 10 settembre. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montccalvario: 
piazza Dante 71. Chiaìa: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Avvo
cata-Museo: via Museo 45. 
Marcato-Pendino: piazza Ga
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovarmi a Carbo
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 243. Vomero-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo 
rigrotta: piazza Marc'Anto
nio Colonna 21. Seccavo: 
via Epomeo 154. Miano-Socon-
digliano: corso Secondiglia-
no 174. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poftioreale: via N. 
Poggloreale 45/B. Potillipo: 
via del Casale 5. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
MarianeHa-Pitcinola: S. Ma
ria, a Cubito 441. 

La >< 285 », la legge che fis
sa i criteri e la natura dei 
provvedimenti per l'occupa
zione giovanile, si va ud in
serire in un contesto socio-
economico-politico assai gra 
ve che per il Mezzogiorno 
e per la nostra Regione, in 
particolare, è addirittura 
drammatico. 

I datt pubblicati dal recen
te rapporto SVIMEZ dimo
strano che, nel corso del 16, 
il divario tra il Centro-Nord 
e il Mezzogiorno è ulterior
mente cresciuto. Nel Sud il 
reddito è aumentato di appe
na un terzo rispetto a quello 
registrato al Centro-Nord; e 
aumentata l'occupazione nel 
settore, dell'agricoltura, ma 
si è avuto un decremento del
la produzione dell'I 1 per CPU-
to; per l'industria, a fronte di 
un leggero incremento della 
produzione, vi è stata una 
brusca flessione degli investi
menti e una flessione del 4 
per cento si è registrata pu
re nell'industria delle costru
zioni. Le attività terziurie so
no leggermente aumentate, 
sempre meno che nel Nord, 
ma con caratteristiche di set-
toierifugio, ciò come conse
guenza della crisi generale 
dell'economia meridionale. 

Da questa breoe esposizio
ne, si evince che il '76 è sta
to un anno nero e. quel che è 
peggio, vi sono poche speran
ze di un miglioramento per 
la fine di questo anno e per 
il '78. 

In questo quadro si va ad 
inserire il problema dell'oc
cupazione giovanile, che tro-

. va nella 285 un. primo mo
mento particolarmente signi
ficativo di uno sforzo comune 
alla ricerca di soluzioni nuo
ve. capaci di legare l'azione 
immediata di contenimento 
congiunturale a quelle più im
portanti di prospettiva nel se
gno del mutamento e delle 
conquiste di più giusti ed ele
vati livelli di vita e di svi
luppo. E ciò grazie ai movi
menti giovanili, al sindacato, 
alle forze politiche democra
tiche. ai giovani, alle ragaz
ze, che hanno lottato per un 
piano più aderente alle neces
sità del momento che il pro
getto originario dell'on. An-
dreotti ignorava, riproponen
do la solita risposta clientela
re ai problemi delle giovani 
generazioni. 

La nostra regione, con iì 
30 per cento della disoccupa
zione giovanile, è in testa al
la graduatoria delle zone de
presse del Mezzogiorno.J 

Per superare l'enorme squi
librio e necessario individua
re innanzitutto e bene i set
tori di intervento per allarga
re la base occupazionale at
traverso posti di lavoro sta
bili e duraturi, solo così si 
può fare del piano di pre-
avviamento un'occasione di 
rilancio dell'economia campa
na e meridionale più in ge
nerale. Secondo noi, i settori 
di intervento che consentono 
di soddisfare questa imperio
sa esigenza sono essenzial
mente l'agricoltura, la indu
stria, l'artigianato, i servizi, 
il turismo. 

Con quali strumenti? An
che qui le difficoltà non man
cano. Noi riteniamo che il 
movimento cooperativistico 
possa svolgere un ruolo inso
stituibile di valido supporto 
in particolare nel settore a-
qricolo. nella piccola e me
dia industria, nei settori dell' 
artigianato e dei servizi. Per 
quanto riguarda l'agricoltura, 
si deve passare a stendere 
subito un piano cooperativi
stico che tenga conto della 
trasformazione di terreni de
maniali e patrimoniali, con
cessi dai Comuni, dalle Co
munità Montane e dalla Re
gione. oltre che della tra
sformazione dei prodotti a-
gricoli, della gestione dei ser
vizi tecnici e della messa a 
coltura di terreni incolti o 
mal coltivati. 

I servizi, 
la scuola 

Per quanto attiene, invece, 
al settore dei servizi, anche 
qui si tratta di usare la strut
tura cooperativistica. Si pos
sono creare delle cooperative 
per la gestione dei servizi so
ciosanitari e per la gestione 
scolastico-culturale. Nel pri
mo caso si tratta di supera
re la vecchia concezione del
la salute fisica e psichica dei 
cittadini. Ecco allora l'orga
nizzazione del lit oro con la 
offerta dei servizi socio as
sistenziali e quindi l'impegno 
di operatori qualificati su 
problematiche riguardanti V 
uomo, l'ambiente, la società. 
Nel secondo caso, collegando | 
la scuola agli Enti locali, bi- j 
sogna superare la concezione 
della scuola rome «corpo se
parato» dalla società per at
trezzare i servizi culturali 
! biblioteche, musei, teatri, ar
chivi. ecc.». il tempo libero, 
nella prospettiva dell'educa
zione permanente di amma-

• CADAVERE 
I N M A R E 

Il cadavere di un uomo è 
stato ripescato nel pomerig
gio di ieri nello specchio d' 

acqua antistante via Pozzuo
li. tra Bagnoli e La Pietra. 
Lo ha recuperato Raffaele 
Mazzotti di 18 anni, abitante 
in via Ccnsalvo 103. E' stato 
poi identificato attraverso un 
documento di riconoscimento 

| che la polizia gli ha rinvenu
to addosso: si tratta di Anto
nio Marino di 53 anni, via Pol
veriera 33. In una tasca dei 
pantaloni aveva quindicimila 
lire. Non è ancora chiaro se 
si tratta di una disgrazia o 
di un sucidio. Sono in corso 

1 indagini per stabilirlo. 

zione e di crescita civile delle 
comunità. 

L'"">o osnetto Uyraio d-A-
la «285» non meno importante 

• - iwr 'ini 
strettamente legato a questo, 

è il piuuiema detta ju-inu.ione 
professionale. Far disvendere 
ili formazione da scelte pre
cise e reali che aderiscano al
lo sviluppo della Regione per 
scongiurare le facili e nume
rose tentazioni di ridurre il 
piano ad un grosso pacchetto 
assistenziale, è un impegno 
irrinunciabile dei movimenti 
giovanili. E' importante, quin
di, che la formazione pro
fessionale venga programma
ta in modo che essa possa in
tervenire attivamente sul 
mercato del Lavoro tanto da 
modificare la tendenza al sot
tosviluppo dell'economia cam
pana. In questa direzione bi
sogna dare spazio e peso a-
gli Enti locali e al sindaca
to, ed in particolare a quesf 
ultimo che già ha avuto modo 
di approfondire questi temi 
in quella che è stata definita 
la ((vertenza Campania». 

Un'occasione 
da non perdere 
Ci sembra questo il modo 

di dimostrare che finalmen
te si ha volontà di uscire da 
questo lungo tunnel della ci'. 
si. La nostra Regione non 
può perdere ancora una vol
ta il tram della salvezza. Le 
66.000 domande di iscrizione 
nelle liste speciali attendono 
una risposta, che deve esse
re la più positiva possibile. 
Abbiamo oggi questa opportu
nità, anche se modesta. Uti
lizziamola appieno e con ri
gore. Facciamo sì che que
sta legge sia un'occasione di 
rilancio dell'economia regio
nale: più che un impegno è 
un dovere delle forze demo
cratiche verso i giovani, ver
so i lavoratori, verso tutto il 
Paese. 

Eduardo Paracuollo 
membro del Comitato 

Centrale della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana 

Un'intera seduta del Consiglio comu
nale è stata dedicata alla nuova legge 

A che punto siamo con il 
preavviamento al lavoio a 
Pomigliano. dopo che circa 
un mese fa in una assem
blea di zona indetta dai con
sigli di fabbrica dell'Alfasud, 
dell'Alfa Romeo, dell'aerila-
ha e dai comuni del Nolano, 
si era registrata una forte 
unanimità sulle possibilità di 
applicazione della legge? 

Si disse anche in numerosi 
interventi che le possibilità di 
realizzazicne non dovevano 
essere viste solo in relazione 
ai grandi gruppi industriali, 
ma bisognava fare uno sfor
zo verso i settori più ab
bandonati: agricoltura, servi
zi sociali, risanamento dei 
quartieri. 

Da quel primo appuntamen
to ad oggi è stato fatto dai 
disoccupati, dalle forze gio
vanili. dai pariti democratici, 
un lavoro di informazione e 
di sensibilizzazione su tutto 
quanto è contenuto nella leg
ge. sulla iscrizione alle liste 
speciali. Ultima iniziativa, è 
stata una seduta del consiglio 
comunale con la presenza 
delle organizzazioni giovanili 
dei partiti democratici e del
le organizzazioni sindacali, ì 
quali nel corso del dibattito 
hanno voluto sottolineare co
me un forte impegno unitario 
intorno alla legge per il pre
avviamento, sia in questa 
parte del Mezzogiorno condi
zione inòispensabile per una 
sua rapida e giusta attua
zione. Lo stesso ha fatto l'as
sessore al Lavoro, compagno 
Tramontano nella sua rela
zione. Sulla base di questo 
spirito che anima le forze 
politiche — ha detto — si 
deve fare in modo che l'en
te locale abbia una funzione 
primaria. 

Fino ad oggi sono stati ri
tirati a Pomigliano 1400 mo
duli, i consegnati sono 650 
e tutto questo perché non par
tiamo da zero, dal momento 
che esistono di fatto delle 
strutture associative suile 
quali si può contare: una 
Coop-commercio, una Coope
rativa Artigiana. Come «sfrut
tare» già da adesso queste 
strutture? 

Il problema semmai, è sta
to detto, è di dotare la città 
ed il movimento che si va 

sviluppando, di strutture che 
garantiscano rapporto di col
laborazione con l'Ente locale 
e le forze politiche e sociali. 

E" stata appunto questa ne
cessità che ha portato alla 
costituzione c'e una Consulta 
giovanile per il preavviamen
to al lavoro. 

« per noi — sostiene il com
pagno Crescenzo Aliberti del
la FGCI — si tratta soprat
tutto di dispiegare una bat
taglia in modo ampio e in
telligente. 11 Comune deve ap
prontare i progetti per le ope
re pubbliche ascoltando il pa
rere della Consulta. Insomma 
vogliamo che essa abbia una 
capacità decisionale ». Ma 
quali sono i programmi del
la Giunta? 

« Per il Comune di Pomi
gliano — risponde il compa
gno Tramontano — abbiamo 
già due progetti approntati. 
l'uno di risanamento igienico 
di un quartiere, l'altro ohe 
prevede la costruzione di una 
•oiu"..uiecA Comunale con un 
finanziamento della Regione 
di 130 milioni ». 

Si punta, quindi, oltre che 
aui settori tradizionali c"»?lla 
legge anche su progetti già 
previsti che possono far assu-
mese alla legge di preavvia
mento una funzione non af
fatto lontana dalle esigenze 
dei quartieri delle grandi cit
tà. Le stesse difficoltà di tro
vare un posto di lavoro in 
questa zona nonostante la 
grande concentrazione ope
raia esistente pone problemi 
di un più ampio e solido 
movimento democratico tra 
tutte le forze che hanno con
dotto nel Paese la battaglia 
per l'occupazione. 

La già citata seduta del 
consìglio comunale, con il 
contributo proficuo della stes
sa DC solitamente poco at
tenta a Pomigliano a queste 
novità, si è conclusa con 1' 
approvazione unanime di un 
tocumento in cui oltre a ri 
volgere un ulteriore appello ai 
giovani per l'iscrizione alle li
ste speciali, si auspica che 
centinaia di giovani a Po
migliano siano sottratte al 
lavoro nero e a quello pre 
cario. 

Nunzio Ingiusto 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate! 

Fino a settembre nel
le pagine di Napoli e del
la Campania pubblichere 
mo lavori di ragazzi — 
fino a 12 anni — che ci 
descrivono come passano, 
passeranno o avrebbero 
voluto passare le loro va
canze. 

Ma come possono i no
stri giovani lettori descri
vere ciò? 
CON FOTO 
CON SCRITTI 
CON DISEGNI 
CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO 
CREDONO 
Basta poi che il lavoro 

sia indirizzato a RAC
CONTA LA TUA ESTATE 
• redazione dell'Unità -
Via Cervantes, 55 - Na
poli - indicando chiara
mente indirizzo e — even
tualmente — il numero di 
telefono. 

Alla nostra iniziativa ha 
aderito « RADIO ANTEN 
NA CAPRI » (che tra
smette su MHz 100 in mo

dulazione di frequenza, 
via Crispi), che ha mes
so in palio, fra tutti i 
bambini che partecipe
ranno alla nostra inizia
tiva, un buono premio da 
50.000 lire e 10 palloni da 
calcio. 

I ragazzi che mandano 
i lavori alla nostra reda
zione avranno anche la 
possibilità di essere invi
tati a «RADIO ANTEN 
NA CAPRI » per raccon
tare dal vivo la loro espe
rienza estiva. 

OGGI pubblichiamo it 
lavoro (un disegno) di 
ANNA BRUNO abitante a 
Torre del Greco in via 
Bufale; e lo scritto di 
una bambina di Anacapri, 
ANGELA STAIANO, dì 10 
anni. 

Io vado al mare 

ièp- . ''.'• . 

LLÌ'. : ? 

é* 
\ 

? • * * _ . « * 

',»• l~**z^&af-v 

! i 

, 3 ' 

C'è anche chi 
fa il bagno 
in monokini 

lo forse sono una bam
bina fortunata, perché hn 
avuto la possibilità di far
mi i bagni in piscina tutti 
i giorni sema pagare l'in
gresso perchè mia madre 
lavora lì come aiutante in 
cucina. Ma io penso che 
gli altri bambini non van
no in piscina come me. lo 
ho tanti amici uniti e sia
mo molti: ci sta la figlia 
della padrona che ogni 
giorno dice: e Angela a-
spettami che ci facciamo 
il bagno insieme >. 

E in questo stabilimento 
balneare ci lavora mio fra

tello e mio cugirn e fac 
damo una cera famiglia. 
La padrona, ogni giorno, 
mi regala il gelalo e mi 
fa il panino. Questo sta
bilimento si chiama « Net
tuno ». forse è il più bello 
di Capri, ma tante perso 
ne non l'hanno ancora vi 
sitato. 

Ci sono due piscine una 
per i piccoli in cui ci toc
co poi ci sta la piscina 
per i grandi che io ci toc
co quasi. Ci sta anche la 
scaletta per scendere a 
mare e hanno la barca di • 
salvataggio. C'è un bagni-

n<> che si chiama Riccardi» 
Ita i baffi ed è così sim
patico e lui ogni giorno m-
tenta una barzelletta e le 
dice a tavola e ci fa ride
re moltissimo e -sa fare 
Stantio e Olio. 

Il cuoco si chiama Ar
mando è un p-/ nervoso. 
strilla e io quando vado in 
cucina mi grida sempre. 
Ma quando strilla, subito 
si calma e diventa buono. 
Ha i baffi e ha pochi ca 
pelli. Ma cucina molto 
buono. 

Poi c'è Anna, che è una 
ragazza di trent'anni e io 
quando vado dentro ba
gnata mi dice: r- Angela 
vai subito fuori che sei 
bagnata ». Questa Anna ha 
vergogna di farsi il bagno, 
ma delle donne si hanno 
fatto il bagno senza il pez
zo di sopra. 

ANGELA STAIANO 
10 anni 
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Da due anni dovrebbero essere appaltati i lavori di copertura di un alveo 

È la «Cassa» responsabile 
della protesta^ a S. Arpino f> ¥• 

Una fogna a cielo aperto che convoglia le acque della zona alta di Napoli 
A S. Sebastiano al Vesuvio bloccate alcune strade per la mancanza d'acqua 

Un paio di centinaia di per
sone l'altro giorno hanno 

' bloccato la linea ferroviaria 
Napoli-Roma all'altezza del

la stazione di S. Arpino. 
Questa occupazione, l'enne

sima della serie su questa li
nea, ha causato enormi disagi 
A migliala di viaggiatori. Tre 
treni — come abbiamo scrit
to ieri — sono stati bloccati 
per tutta la durata della ma
nifestazione, mentre gli altri 
convogli sono stati deviati per 
altre linee, ma i disagi sono 
stati lo stesso enormi. 

Al di là della protesta degli 
abitanti del paese c'è da dire 
che l'occupazione delle linee 
ferroviarie crea danni ad al
tri lavoratori, a gente comu
ne, perché i ricchi, si sa, 
non usano la ferrovia per 
spostarsi, ma preferiscono 
maz^i più comodi. 

Gli abitanti di S. Arpino 
— ultimo paese al confine tra 
la provincia di Napoli e quel
la di Caserta — hanno pro
testato perché all'interno del 
loro paese scorre un « ca-
vone » che trasporta liquami, 
acqua piovana, detriti. Que
sto alveo parte dai Camaldoli 
e arriva fino ad una « va-
f>ca » che è situata nell'area 
del comune di Succivo — e 
questa vasca sorge a fian
co dell'edificio scolastico di 
questa cittadina — racco
gliendo liquami lungo tutto il 
percorso. Il letore che emana 
dall'acqua — molto spesso 
usata per irrigare gli ortag
gi — d'estate diventa insop
portabile. 

E quest'alveo — responsa-
bile anche di una paurosa al-
luzione il 20 settembre del 
'74 — non genera solo « odo
ri » ma anche malattie infet
tive. Negli ultimi mesi sono 
ben 6 l casi di epatite 
virale registrati a S. Arpino 
(ma In lealtà l'incidenza di 
questa malattia infettiva e 
ben più grave perché non 
vengono denunciati dai medi
ci tutti i casi che si verifi
cano) e il tifo è presente in 
maniera quasi endemica. 

E' chiaro che l'esaspera
zione degli abitanti di S. Ar
pino è aumentata man mano 
che l'estate avanzava, fino a 
sfociare nella protesta dell'al
tro giorno. 

Ma qual è in realtà la si
tuazione? 

Il progetto per la copertura 
di quest'alveo è inglobato in 
quello più ampio, pcf il disin-
quinllmfeto5. dèi '«jolfd- dS-lfej. 

èpoli. Il comune di S. Arpino 
ha chiesto più volte che si , 
dia inizio ai lavori di coper
tura. ma la Cassa del Mez
zogiorno non ha mai dato 
risposte positive. I Comuni 
della zona atellana, dopo la 
famosa alluvione del "74 che 
causò 4 morti, hanno costitui
to un consorzio che ha pre
disposto un progetto per la 
copertura di questo alveo. Il 
progetto — stilato da proget
tisti della « Cassa » — venne 
consegnato due anni fa agli 
organi tecnici della Cassa per 
il Mezzogiorno, ma da allora 
né i lavori sono stati appal
tati né si è avuta notizia di 
un loro imminente inizio. 

Oggi si dovrebbe riunire il 
comitato delle regioni meri
dionali presso la Cassa per 
il Mezzogiorno che ha all'or
dine del giorno — inserito. 
a quanto pare,, solo dopo la -
protèsta del cittadini di S. Ar
pino — che dovrebbe — al
meno così sperano gli abi
tanti de! comune — attribui
re l'appalto dei lavori per la 
copertura dell'alveo. 

Un'altra protesta è stata at
tuata (erano in massima par
te donne e bambini) a S. Se
bastiano al Vesuvio per man
canza di acqua Hanno occu
pato via Piromallo, via Gari
baldi e via Gramsci e han
no acceso falò con vecchie 
suppellettili e copertoni d' 
auto. 

Finno parte di un nucleo 
di 200 famiglie che abita in 
v:-a Vesuvio al confine tra il 
comune di S. Sebastiano e 
quello di Cercola e da anni 
non nano l'acqua in casa. 
Vengono rifornite con auto
botti. Hanno sempre chiesto 
che venisse realizzata la con
dotta per avere l'acqua in ca
sa ma non hanno ottenuto 
nulla. Di qui la loiv protesta. 

> * * 

Una nota del Consorzio del porto 

Demanio marittimo: 
perché la revisione 
* delle concessioni 

V i 

Si è inteso regolarizzare quelle,con canoni 
mai aggiornati del disciolto ente autonomo 

Cosi si presenta la vasca di raccolta delle acque che provengono aalla zona alta di Napoli 

Il Consorzio autonomo del 
porto di Napoli in mento alle 
concessioni del demanio ma 
rittimo non ancora rinnovate 
fa alcune precisazioni. 

In primo luogo che si è in
teso regolarizzare le conces
sioni provenienti dal cessa
to ente autonomo le quali. 
nella stragrande maggioran
za, sono state mantenute ne
gli ultimi dieci anni (per 
quelle aumentate nel '73 o 
'76 l'aumento non è previsto) 
con canoni mal aggiornati. 

D'altra parte — è detto in 
una riota — il consiglio diret
tivo ha dovuto dare esecuzio
ne ad una precisa norma di 
legge istitutiva (articolo 22. 
2. comma) che dispone la re
visione delle concessioni e de
gli appalti del cessato ente 
autonomo « verificandone !a 
rispondenza alle nuove esi
genze delle attività portuali». 

In base a queste considera
zioni, il Consorzio autonomo 
del porto ha ritenuto di far 
carico ai concessionari di 
inoltrare la richiesta di re
golarizzazione delle conces
sioni. In proposito viene pre
cisato che il termine d: dieci 
giorni si riferisce alla pre
sentazione delle domande e 
non al pagamento dei canoni 
arretrati, che deve avvenire 
comunque prima del rilascio 
della concessione a titolo 
provvisorio. 

Infine — precisa ancora 
il Consorzio — sono state in-

i viate lette/e di diffida ai 
; concessionari, dove pure esi

stevano le condizioni di im
mediata ingiunzione di sgom
bero, data la persistente mo
rosità: nei confronti del ri-

l storante « Transatlantico ». 
invece, la. ingiunzione è nata 
dalla constatazione di una 
pesante morosità, ammontan
te a circa 18 milioni. 

La nota conclude afferman
do che le decisioni del Con
sorzio autonomo del porto. 
rivolte a tutelare l'ordine ed 
a evitate quanto più • volte 
denunciato dalla stessa stam
pa — e co? «aggressioni» al 
turisti sono, pertanto, piena
mente conformi all'impegno 
di t u t e l e l'interesse pubbli
co. a sostegno della struttu
ra turist-ca, commercia'? e di 
servizio della città di Nipoli 
e per li. ripresa economica 
delia C n n i n ,i 

f i partito") 
A Castana centro, alle 18, 

riunione dei gruppi consilia
ri della zona sul preavvia-
menio era Langella. 
DOMANI 

A Pendino, alle 18.30. as
semblea sull'accordo program
matico e la campagna per la 
stampa comunista con A. 
Mola. 

V 

Ha indetto uno sciopero dei lavoratori della ceramica 

Scavalca i sindacati 
i 

il sindaco de di Cava 
A 

Protesta delle forze democratiche - Grave atto di col
laborazione con i neofascisti da parte della giunta 

? • • 

/ :. ' 

II colpo messo a segno da quattro banditi nell'ufficio postale di Bacoli 

Pagano le pensioni: rapina di 20 milioni 
Colpito alla testa, con un calcio di pistola, il direttore delPufficio - Nel locale c'erano 15 persone 
Un complice attendeva in auto i tre che hanno agito a viso scoperto - Vane le ricerche dei malviventi 

GROTTAMINARDA 

,EsplosLplpidjj»is|ol|C|5tro 
la casa del compagno Flaminia 
I C C t e n t a n o d i accred i ta re la tes i d e l l a casual i tà d e l 
l 'accaduto - I par t i t i c h i e d o n o al p r e f e t t o d i A v e l 
l ino c h e v e n g a fa t ta p i e n a luce su i l ' e p i s o d i o 

AVELLINO — Numerosi colpi 
di p.stola sono stati esp.osi 
contro l'abitazione del com
pagno Angelo Flammia. con
sigliere regionale, a Grotta-
mmarda. Uno dei proiettili è 
penetrato, attraverso l'infis
so di un balcone della casa e 
s'è conficcato nella parete 
della camera. 

I carabinieri, che hanno 
subito avviato le indagini. 
tentano di accreditare la te
si secondo la quale s'è tratta
to di un fatto del tutto ca
suale e che non avrebbe al
cuna matrice politica. Secon
do gli investigatori nella stra
da dove abita il compagno 
Flammia si sarebbe verificata 
una rissa tra gruppi di giovi
nastri par futili motivi e nel 
corso della stessa sarebbero 
stati esp'osi alcuni colpi d; 
p'stola che hanno raggiunto 
l'abitazione del consigliere re 
gionale. 

E' una tesi, per la verità. 
eh? Ixsria piuttosto psrp'.essi 
da', memento che. se così si 
fossero svolti j fatti, il pro
iettile p?nstrato nell'abitazio
ne. che è al primo piano, si 
sarebbe dovuto conficcare nel 
soffitto non nella parete. Ciò 
perché, semp-e attenendoci 
alla ricostruzione dei carabi
nieri. il colpo sarebbe partito 
dal basso verso l'alto. 

Comunque, appena appreso 
dell'accaduto, i rappresentan
ti dei partiti democratici si 
sono recati in delegazione 
presso ;! prefetto di Avellino 
al quale hanno chiesto che 
s:a fatta piena luce sul gra

ve episodio e che quanto pri
ma sia fornita una versione 
dei fatti che si basi prima 
di tutto sulla perizia balistica. 

Al momento non ci sono 
elementi che possano suffra
gare una tesi rispetto a un'al
tra ma non va sottovalutato 
il momento in cui avviene 
questo episodio, caratterizzato 
dall'esistenza di problemi con
nessi all'insediamento FIAT 
quali il collocamento della 
manodopera e la realizzazio
ne di case. 

Scàmbio di 
consegne tra. 
gli ammiragli 

Tomasuolo e Baldini 
Nel piazzale della base na

vale. si è svolta ieri, la ceri
monia del cambio di conse
gne del comando in capo del 
Dipartimento militare marit
timo del basso Tirreno tra 
l'ammiraglio di squadra Lui
gi Tomasuolo e l'ammiraglio 
di squadra Aldo Baldini. Era
no presenti numerose autori
tà civili e militari. L'ammi
raglio Tomasuolo ha presen
tato agli ufficiali, sottufficia
li e marinai, presenti nel piaz
zale. il nuovo comandante in 
capo. 

Dopo il passaggio di con
segne, l'ammiraglio Tomasuo
lo ha rivolto semplici e com
mosse parole di commiato 

Si s tavano pagando le 
pensioni ad una quindici
na di persone all'ufficio 
postale di Bacoli. quando 
sono en t ra t i t re rapinator i 
che h a n n o trafugato 20 
milioni in contant i ed han
no ferito il diret tore del
l'ufficio che aveva tenta to 
di resistere alla "Fàplhh.. , 

Nell'ufficio postale di via 
Risorgimento — come det
to — alle 9,45 si s tavano 
pagando le pensioni. Una 
quindicina di persone at
tendevano il loro turno da
vanti lo sportello, quando 
un 'au to si è fermata con 
grande stridore di freni 
davant i le porte dell'uf
ficio. Uno dei quat t ro oc
cupant i dell 'auto rimane
va al volante men t re gli 
al tr i t re scendevano, con 
fare circospetto, ed entra
vano nei locali dell'ufficio. 

Un a t t imo di esitazione 
poi l t re giovani h a n n o 
pronunciato le fatidiche 
parole: e Questa è una ra
pina! Mani in v aito > ed 
h a n n o 3stratto, contempo
raneamente , le pistole che 
fino a quel momento ave
vano tenute nascoste in 
tasca. 

Il diret tore dell'ufficio, 
Francesco D'Alema — un 

! Quarantacinquenne resi
dente in via Da Rosa a 
Bacoli — tentava di tergi
versare. affermando che i 
soldi non c'erano, che era
no pochi, che la rapina 
non valeva la pena di ef
fet tuarla e cosi via. 

Ma i rapinatori dopo un 
all 'uno di sbandamento — 
forse perché non si aspet
tavano una simile reazio
ne — ripetevano la loro ri
chiesta e di fronte al nuo
vo t en t ennamen to del di
ret tore dell'ufficio postale 
lo colpivano con il calcio 
di una • pistola alla testa 
t ramortendolo. 

I n questo modo aveva

no via libera e riuscivano 
ad arrivare ai cassetti che 
contenevano il denaro. In 
tre sacchetti i tre giovani 
malviventi riuscivano a in
filare circa 20 milioni. Poi 
minacciando ancora con 
le pistole i presenti, usci
vano, fuggendo a bordo 
dell 'auto che li aveva at
tesi .all 'esterno. 
- Natura lmente appena i 

malviventi sono scappati 1 
presenti h a n n o soccorso 
Francesco D'Alema che ha 
riportato una ferita lacera 
contusa alla testa (ma le 
sue condizioni non sono 
gravi) . Sul posto, sono 
giunti anche i carabinieri 
di Bacoli che hanno ini
ziato le indagini e predi
sposto una serie di posti 
di blocco. Ma nonostante 
queste iniziative, dei rapi
natori non è s ta ta , ancora. 
t rovata traccia. 

i l , - ) I V ' T * 

Assemblea unitaria 
delle fabbriche ' 

della zona Flegrea 
I consìgli di fabbrica del-

l'Unidal. deiritalsider e della 
Edilimpianti hanno tenuto 
una riunione congiunta per 
esaminare la situazione ve
rificatasi nel Mezzogiorno e 
in particolare ntlla zona Fle
grea in seguito ai gravi at
tacchi portati dalle parteci
pazioni statali ai livelli occu
pazionali. I tre consigli di 
fabbrica hann oapprovato un 
documento nel quale propon
gono la convocazione di un 
attivo delle strutture sinda
cali di tutte le fabbriche del
la zona Flegrea con la par
tecipazione delle strutture 
provinciali e regionali del 
sindacato e la realizzazione 
di un coordinamento delle 
fabbriche in crisi per orga
nizzare forme di lotta più 
opportune per la difesa e Io 
sviluppo dell'occupazione. • 

Stabi l i t i g l i 

i n d i r i z z i g e n e r a l i 

Il progetto 

per l'area 

metropolitana 

di Napoli 
La commissione speciale 

per l'intervento straordinario 
in Cani-pania del consiglio 
regionale ha espresso alcune 
opzioni -sui progetti speciali 
interessa.(iti il territorio del
la regicae. In particolare, per 
quanto -riguarda l'area me
tropolitana di Napoli è stato 
preposto uno studio generale 
di riferimento per l'assetto 
territoriale e produttivo del
l'area. Tale-azione trova una 
sua prima motivazione gene
rale • esigenza di calare.l'in
sieme degli interventi io un 
contesto il più possibile ra
zionale di scelte di quadro di 
riferimento. 

Una seconda motivazione 
va ricercata nell'esigenza del 
coordinamento. attraverso 
una verifica del quadro delle 
compatibilità tra i diversi 
momenti e competenze di in
tervento sul territorio. Si può 
cosi porre rimedio all'inesi
stenza di un piano di assetto 
territoriale istituzionale de
finito. e porre le premesse 
— qualore lo studio stesso 
fosse recepito dalla Regione 

—per ia costruzione di un 
piano stralcio di assetto del 
tcrr,*o'~o nel comprensorio 
d; inte-vento del progetto 
per l'area metropolitana di 
Napoli, considerando l'area 
metropolitana come area-pro
gramma. ambito cioè di dif
fusione degli effetti econo
mici e- .sociali a cui si inten
de contribuire con gli inter
venti che si attueranno at
traverso il progetto speciale 

SALERNO — Per dopodoma
ni è previsto uno sciopero dei 
lavoratori della ceramica di 
Cava. Ad indirlo non sono 
slate le organizzazioni sinda
cali ma — fatto singolare — 
il sindaco e la commissione 
consiliare Problemi del La
voro del comune. E' slata 
ima decisione che ha provo
cato l'immediata reazione del
le organizzazioni sindacali e 
dei partiti della sinistra. 
' Il 23 luglio, in seguito alla 

sollecitazione del gruppo con
siliare comunista, si tenne a 
Cava una seduta del consi
glio comunale con all'Odo i 
problemi occupazionali e in 
modo particolare la situazio 
ne delia ceramica Cava, oc
cupata da circa 5 mesi dalle 
maestranze. Emerse dal di
battito una ferma accusa al
la amministrazione DC. pre
sieduta dal sindaco Angrisa 
ni, clic ha brillato fino ad 
oggi per la proprio impoten
za di fronte ai gravi proble
mi della città di Cava. In 
seguito il sindaco, contrav
venendo alla decisione scatu
rita al Consiglio di avere un 
confronto fra gruppi politici 
democratici e organizzazioni 
sindacali per proclamare una 
giornata di lotta, convocò la 
commissione consiliare pro
blemi del lavoro in assenza 
di CGIL e CISL. indicendo 
lo sciopero per venerdì 5 ago
sto e stabilendo di tenere una 
r unione sulle modalità di 
svolgimento il primo agnato. 

< * L'altro giorno, in' questa • 
riunione, i rappresentanti de! 
PCI hanno contestato da una 
parte la decisione arbitraria 
di far dichiarare !o sciopero 
alla • commissione consiliare; 
e dall'altra hanno chiesto che 
il rappresentante del MSI la-
sciasse la riunione. 

Alla pregiudiziale sollevata 
il sindaco ha risposto che es
sendo « a casa sua » avrebbe 
fatto « ciò che voleva ». Non 
potendo tollerare tale arro-
ean?a PCI. PSI. CGIL, e 
CISL hanno abbandonato la 
riunione. 

Pienamente in linea con la 
tradizione di solidarietà che 
lega MSI e giunta, il sindaco 
ha commesso un grave .gesto 
di prepotenza avocando ad 
una commissione consiliare il 
compito che compete alle or
ganizzazioni sindacali, ma hn 
anche dato una patente di de
mocrazia. clic non gli tocca. 
ai neofascisti. 

In merito a onesta vicenda 
Gennaro Giordano, della se
greteria provinciale CGIL ha 
dichiarato eh" non so'o la 
CGIL e la CISL avevano po
tuto aoprendere della riunio 
ne dell'altro ieri solo da una 
televisione locale, ma che il 
verbale di convocazione di 
tale riunione prevedeva la 
partecipazione dei partiti del
l'arco costituzionale oltre che 
dei sindacati unitari e che 
Quindi, per nessuna ragione. 
il sindacato unitario avrebbe 
potuto partecinare ad una riu
nione a cui facevano parte i 
fascisti. 

Giordano In anche preci
sato che la CGIL e la CISL 
hanno sempre lottato a Vìan-
co dei lavoratori e che qirndi 
non significa mancanza di so
lidarietà con la battaglia del
la ceramica Cava il respin
gere una giornatT di lotta 
proclamati in modo comple
tamente anomalo e scor-etto. 
A tale proposito — ha prò 
seguito Giordano — il sinda
cato ritiene indisDensabile an
dare alla individuazione del
le controparti reali quali go
verno e regione (che 2;à è 
stata impegnata in tal senso) 
che al momento seno assenti 
da ogni attività pubblica de
cisionale. E' chiaro che ogni 
azione di lotta non potrà es
sere concordata e gestita se 
rrn dalla federazione unita 
ria 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E CI
LE A ( V i a San O a n x n x o 1 1 ) 
Ouet ta «era a l i * 2 1 . 1 5 ; • CooP-
t * a t r i ! t • G l i isocnt i » pre
senta La comm*4ia tf«l re baf
fone e del bottone re . scritta • 
diretta da Lu gì Oe Fi l ippo. 

CIRCOLI ARCI 
A R C I - U I S P U t P i t T A » ( V i a L* 

Pietra. 1 » Boanoli) 
Aperto tutte i* ««re dalia or* 
18 »'•• 2 4 ) 

C I R C O L O A R T I SOCCAVO <r>-«a 
Attore Vi ta le) 
(Riposo) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O V E * U 
V I O (S Giuseppe Vesuviano) 
Aperte tutte ie sere 3»ne ore 
18 s u * 2 4 

A R C I 5 G I O R G I O » C R E M A N O 
( V i a Pessma 6J> 
<<*:0O*3| 

A R C I • PARLO NfcKUDA • ( V i a 
Riccardi »« Cartola) 
Aoerto rune tv »•»• Jane ore 
18 * • • • ore J i o«r •• tessera 
mento ! * > > 

! M A C | R I O N E A L T O ( I I I travOrM 
Mar iano %r*imo«e) 
(RlDJSO) 

; ARCI TORRE OEL GRECO: • CIR 
(RÌDOSO) 

" - C O L O I L I O V I T T O R I N I • ( V i a 
rVlacloal Mar ina . • ) 

A R C I U I 5 P G I O V A N N I V E R G A 
Aperto tutte te te r * 3atie ore 17 
alle 23 per a t t iv i t i culturali e. 
ricreativa • formative <fl pale
stra 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'AlBO 

n. 3 0 ) 
(Owusura asti «a) 

EMBASST ( V i e P. Oe M a n (Te
lefono 1 7 7 0 4 C ) 
(Chiusura estWa) 

M A X I M U M I V I * t tena , 1 9 • Te> 
iFiono 6 8 2 » 14» 
(Ch usura estiva) 

N O , v • » . . i . . • • v t i n a da Slatta 
T«l 4 1 5 3 7 1 ) 
Chiuso per lavori dì restauro 

" Riapertura il 2 0 agosto. 
N U O V O « V i * Montecaivano. 18 

T— n > « irt> 
(Ch usura est.va) 

C l N t «.«.u» * • • « ' M i o . 7 7 Te
latone 6 6 0 S O l l 
(Riposo) 

S P O t ( . • M t C l ' j r i V i a M . Ruta. 5 
V f l f l l » » f l l 

(Ch'usura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR ( V i a Paisiallo • Claudio 
Chiusura estiva 

ACACIA ( V i a tarant ine. 1 1 • Tt> 
• • lelona 3 7 0 8 7 1 ) . . . . . 

Chiusura «stiva 

A L C Y O N E ( V i a Looionaco. 3 To-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Chiusura est'va 

A M B A S C I A l O K I fV la Crispl. 3 3 • 
T»i SS3 » H ' 
(Chiusura estiva) 

( R L t i i n - n U I V I * Alabardieri , 7 0 
. Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Chiusura estiva 

A U G U S T E O C i * * * » Osca d'Aosta 
Te l . 4 I S J 8 1 ) 
Chiusura «stiva 

A U S O N I A ( V i a R. Carerò - T-Me» 
fasto 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

CORSO ( C o n o MorMioaala • Vela» 
fono 3 3 9 . » ! 1 ) 
(Chiusura estiva) 

DELLE f A L M t iV ico lo Vetrar ia 
Tal 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano Te le !» 
no 268 47») 
Chiusura estiva 

F I A M M A { V i a C. pocrio, 4 6 • To
l t i l o 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Ch.usura estiva 

F I L A N G I E R I ( V i a Pitanftart. 4 
TeL 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I ( V i a H. «racco. 9 -
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura «stiva 

M E T R O P O L I ! A N ( V i a Ol ia la • T » 
, lelono 4 1 8 8 8 0 ) 

I l t i s a n » •"' R o t i 
O U E O N (P ia t ta Piedl frotta , 1 2 . 

Te l . 6 0 8 . 3 6 O ) 
Chiusura «stiva 

R O X V ( V i a Tarsia Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA ( V i a S. L o d a . S9 
Tel . 4 1 S . S 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . i e Anfnsto . 5 9 Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
Camorra, con F. Testi - OR 

A D K I M N U ' 
Tel 3 1 3 OOS1 
(Chiusura estiva) 

A L L t u m o u t ( P i a n a S a * V i 
tale Tei 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Liebcs laser 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carell i . 1 
Tel 177 S 8 3 ) 
Riposo 
Domani: V o l a di castità 

A R G O ( V i a Alessandro i*oeno. 4 
Tel 274 7A41 
Le monache di S. Arcangelo, 
con A. Heywood • DR ( V M 1 8 ) 

A R i b i U N , Vie M g - , h « n li I » 
I r i e r n »77 3 * 2 » 
I l mondo dei aensi 

A V I O N ' ( V i a l e d e i u Astronauti. 
Colti AaalRoi TeL 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I ( V i a Bemia l . 1 1 3 • T » 
lelono 177 109) 
Tempi bruiti por Scollane Yard. 
con J. M i l l e * - A , 

' ì 
C O R A L L O ( P i a n a G B V r t r To-

K-tono « 4 4 ftOO) 
• Twna* 61 maavexr*, con F. Ne
ro • A (VM 14) 

D I A N A ( V i a Loca Giordano • Te-
M o n o 3 7 7 . S 2 7 ) 
Chiusura «stiva 

E O E N ( V i a C , Sentente Tote» 
tono 3 2 2 . 7 7 4 1 
Le lunghe nott i della Costapo 

E U R O P A i v i a Nicola Rocco « 9 
Tel 293 4231 
Lettere ad Emmanuelle, con S. 
Fray -S ( V M 1 8 ) 

G L O R I A A ( V i a Arenacela. 2 5 0 • 
TeL 2 9 . 1 8 . 0 9 ) 
I l mucchio aolvaf i io , con V». 
Holrfen • A ( V M 1 4 ) 

G L O R I A • 
(Chiusura «stiva) 

M I G N O N ( V i a Armando O ia i Te-
•etono 324 893) 
Le monache d i Sant'Arcangelo, 
con A . Heywood - OR ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Ker»«ker 7 tele
fono 3 7 0 . S I » ; | 

. (Chiusura estiva) 
R O T A I . ( V i a Roma 3 5 3 Tot» 

mne 4 0 3 S 8 9 l 
Brace Lee capardraso 

U T A N U a iCor»e Novara. 3 7 - T » 
letooo 2 6 6 . 1 2 2 ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a ber tucc i , 6 3 - Te
lefono 6 6 0 . 2 6 6 ) 

. (Chiusura est iv i ) 

A M E R I C A (San Mart ino - Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Il aerpmte, con Y. Irynner -
DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia Telefo
n i J 4 B 7 2 2 » 
Una donna chiamata Apache, con 
A . Cili.tr - A 

ASTRA i"V-» • * - n o t a r m e n e , 1 0 9 , 
Te l . 2 0 . 6 4 . 7 0 ) 
(Ch'usura estiva) 

A-3 ( V i i Vi t tor ie Veneto - Mio
tto T*t 7 4 0 6 0 « 8 1 
Con la bava alla bocca, con T . 
Howard - DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A (V ia C o n g n i 3 3 • Tete-
lono 6 1 9 2 3 0 ) 
I l moft fo dei sensi 

B E L L I N I (V ia tUi i io i • Telefono 
a. 3 4 1 2 2 2 ) 
Chiusura «stiva 

S O L I V A N ( V a • Caracciolo, 2 -
Tel 3 4 2 5 S 2 ) 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L ! V i a Manicano - Telo-
f o t o 3 4 3 4 6 9 ) 
( C h i a u r a estiva) 

C A S A N O V A t l o r t o Garibaldi, 3 3 0 
Tel 200 441 \ -
(Ch'uscirà estima) 

C O L O S S I U < c i m i * Umberto Te-
•elono «•«> 144 ) 
La verginella 

D O P O L A V O R O PT 
( T e l . 3 2 1 . 9 3 9 ) 
La V «Hfetifrva, con R. Burton 
DR 

I T A L N A P O l l ( V i a 
Tei «:»» 4 « ) 
(Chiusura estiva) 

16» 

LA PERLA ( V i a Neova A«n?n« 
n SS Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 8 ) 

M O D l K N o S l M U ( V i * C ' i l t r n i -iti 
l 'Orto »e1 3 1 0 0 6 2 ) 
Professione assassino, con C 
Bronson • G 

P l E R R O I (V ia A. C Oa Malta. 5 8 
Te» 7S6 78 0 ? ) 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P O i v i * Potl l l ipo, 3 9 -
T - l 7 6 9 4 7 4 1 ) 
(Chiusura estiva) 

Q U A O R I F O G I I O | V . M C*van«89«rl 
D'Aosta. 4 1 TeL 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) < 

T E R M E ( V i a di Pe t rood • Teto-
rono 76 0 1 . 7 1 0 ) 

' (Chiusura «stiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorf inwnto • 
Te* 7 6 7 8 S t 8 ) 

' (Ovusura estiva) 

V I T T O R I A (V ia Piaciceli! 
fono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

Telo-

«nitoivt» • 
MM» «Mia vari, 

CMvQvMtfCVta W(lla^*lHIW41 
•HtVN) «teirMM» • 

E1 l'ultima prima della pausa estiva 

Salerno: seduta-fiume 
del Consiglio comunale 

SALERNO — Ieri mattina .si 
è tenuta, a Salerno, l'ultimo 
consiglio comunale primi 
delle ferie. 

Numerosissimi gli oigo-
nuoti all'ordine del giorno. 
Tra gli altri il preavvlamen-
to al lavoro dei giovani disoc
cupati e la lunghissima se
ne di delibero da esanimare. 
Proprio su queste due que-
sticm — che sono state af
frontate nel pomeriggio — 
c'è stato, la settimana scorsa, 
uno scontro nella DC e fra 1 
partiti che insieme ccn essa 
sono nella giunta. S*pecial-
mente sulla que.sticne delle 
nomine lo scontro è, stato 
particolarmente duro fra 
gruppo consiliare DC e diri

genti del partito stesso. 
Nella mattinata, comun

que, il dibattito si è concen
trato su alcune delibere quali 
quella sui lavori che riguar
dano il viadotto del porto di 
Salerno. Animata è stata la 
discussione, soprattutto in 
merito ad un prendo inter
vento del ccmpatno onoro 
vole Salvatore Fo.te il qua
le ha chiesto la \enfica del
lo stato di profondo disr-e 
sto geologico della montagna 
su cui deve poggiare il via
dotto stesso e su cui già 
e poggiata l'autostrada Napo
li Salerno e la ferrovia. 

Debole e fumosa è stata la 
ìisposta del vic-e capogruppo 
DC Sorà. 

TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

, , PEfì C A P R I : Vaporetti - 7: 7.30; 8.25; 9; 9.15; 11,05; 12.05; 
: '13.30;' 15.^0: 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi - 8,30; 10.50; 14.35; 17,15; 

19.10. 
PER ISCHIA: Vaporetti • 6.30 (feriale); 6,50 (feriale): 7; 

7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12.20; 13; 13,45; 14,15; 
14,55; 16,10; 17; 17.30: 18,40; 19.05; 19.15; 19,20; 20.15; 20,30. 
Aliscafi - 8; 10,40; 14.40; 16.50: 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 8.45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi - 7.45; 10; 15.10; 17,20; 19,05. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.0(10) - 7.10; 8; 9.10; 10,10; 10,50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14,20; 15.20; 16,10; 17,10; 18,20. 
PER ISCHIA <L. 3.000) - 7,10; 7.50; 8,20; 9; 9,40; 10,20; 11; 

11.40; 12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18.20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10.10; 11,10; 

14.45; 15.30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19,20. Aliscafi - 7; 9.30; 13,45; 
16,15; 18.15. 

DA-ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4,15 (feriale escluso 11 
lunedì); 6; 6,45; (feriale); 7; 7,20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14,20; 
14.45; 15,25; 16.40; 17; 17.15; 18.50; 19,50 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi - 7.15; 9,30; 13,45; 15.50: 17.50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7,10; 11; 15.45; 
18,20. Aliscafi - 6,50; 9; 14.10; 16.20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 
DA C A P R I : Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

15.Z0: 16.10; 17,10; 18; 19,10. 
DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8.20 (feriale): 

8.40; 9,10; 9,50; 10.30; 11.10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15.20; 
16,20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

ì|c Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Bevcrello 
srno della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergelhna seno della SNAV e deìl'Ahiauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutt i i giorni da Napoli alla 

7,45; arr iv i : a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 
- '• M O T O N A V I ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli. Scalo Maritt imo alle 19 per:. Stromboli. Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina. Lipari. Milazzo e Messina-

l i servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prcnotazicni ed i bizlietti per le motonavi ci si può rivolgere 
olla Società di Navigazione « Carlo Genovese » - via Depcetls. 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
• PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. l i 

lunedì alle 23.15. I l giovedì oltre corsa normale ne 4 prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerai alla 
società Tirrenia • Tel . 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL
TA tutt i i giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel . 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16,40 (da via Pisanelli). 
A M A L F I : 14.00; 16.15 (da via Pisanelli). 
P I N E T A M A R E : 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 
M O N D R A G O N E : 6.30; 6.45; 7.00; 7,30; 9,30; 11,00; 13,00; 14.10; 

15.C0; 17.C0; 18,00; 19.00-
P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 
ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6.15 (dalla Ctft-

ricne Centrale). 
FIUGGI alle 7.30 (da piazza Gar.baldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza». 0.25; 1.59; 2.19 ( C F ) ; 139; 3.19 (CP) . 
ROMA (arrivo): 2,36; 5,05; 4,30; 5.10; 5.40. 

• • * 
NAPOLI (partenza): 4.04; 4.11; 455 (CF); 5,32; 550: &M. 
ROMA (arrivo): 6.50; 8.27; 750; 8,05; 8.28; 8,36. 

• • • 
.NAPOLI (partenza): 6.44* ( P G ) ; 655; 8.05" ( M ) ; 754; 8.23i 

9,36. 
ROMA (arrivo): 850; 955; 9.40; 10,06; 11.02; 10.20. 

• • • 
NAPOLI (partenza): ILOT*; 12.06*: 12,27; 1252 ( M ) ; H.tt . 
ROMA (arri-.o): 1255; 14,07; 15.00; 16,28; 15.18. 

• » • 
NAPOLI (partenza): 14.18-; 14,30; 15.40" (M>; 15.15 (CP) j 

16.33" (PG) . 
ROMA (arnvo) : 16.20; 17.46; 17,20; 18.32; 18^0. 

• • • 
NAPOLI (partenza» 16.48; 1753; 18,28; 19.05* ( M ) : 19.12: 

19.40 ( C F i . 
ROMA (arrivo): 19.47; 20,38; 20.43; 2055; 21,40; 2152. 

• * * 
NAPOLI (partenza): 2 0 1 2 " ( P G ) ; 2055; 21.05; 21,25; . 22.08 

<CF). 
ROMA (arrivo): 22.12; 23^4; 23.35; 23.44; 0.10. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 22.15; 22.4",; 2257 ( C F ) ; 23,24 ( C F ) ; 23J7. 
ROMA (arrivo): 015; 055; 1.11; 1.28; 2,08. 

• • • 
• I tr<>nJ con fCF) partono da Cambi Flegrei: quelli «*! 
la (M> da Mergellina e quelli con (PG) da Piazza Garibaldi. 
I treni ccn un asterisco seno rapidi; quelli ccn due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. 
PREZZI (di sola andata) : l i classe L. 3 500; I ci. L. «.300; 
supplemento rapido II classe L. 1 000: I ci. L. 1.750; con •**• 
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. 3.400. . 
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Dopo un incontro *•• 

presso la Regione 
. • ? • •> • , -

Il personale 
Saum respinge 
la «serrata» 

e riprende 
a lavorare 

ANCONA — Tutto il perso-
sonale della 8AUM, l'azteci-

' da autotrasporti di Fabria
no. respingendo la serrata 

( attuata dal dirigenti, ha ri
preso il lavoro. La decisio
ne è stata presa dall'assem
blea del lavoratori dopo un 
incentro svoltosi presso la 
giunta regicnale, - al quale. 
hanno preso parte, oltre ai 
rappresentanti sindacali, il 
presidente della giunta cn. 
Ciaffi, il relatore della quar
ta commissione consiliare 
compagno Elio Marchetti, i 
rappresentanti del Consor
zio del comuni dell'alto Ma
ceratese e alcuni presidenti 
delle aziende pubbliche di 
trasporto , della Marche. 
(COTRAN di Ancona e 
AMANUP di Pesaro). • 

Nel corso dell'incentro i 
dipendenti d&lla - ditta fa-
brlanese hanno • stigmatizza
to «la persistente e inam
missibile indispcnibilltà • del
la SAUM a ripristinare i 
servizi, opponendo quindi un 
rifiuto anche . all'atto . deli
berativo della giunta regio
nale approvato dal commis
sario di governo, relativo al-

' la erogazione al consorzio 
dei comuni (che ha sede a 

. Camerino), del contributo 
por la gestione pubblica dei 
servizi di trasporto». Per e-
vitare ulteriori disagi agli 
utenti, Regione, Consorzio e 
aziende - pubbliche hanno 
concordato un plano di emer
genza che prevede l'uso dei 
mezzi messi a disposizione 
delle aziende pubbliche, ed 
hanno valutato le possibili
tà di portare a termine le 
trattative per il rilevamen
to della società da parte del 
Consorzio. I lavoratori, dal 
canto loro, hanno riaffermato 
la propria disponibilità ad es
sere utilizzati, su richiesta 
del Consorzio, per garantire i 
servizi previsti dal piano di 
emergenza, e intanto, in at
tesa dalla definizlcne degli 
atti formali, seno ritornati 
regolarmente al loro posto 
di lavoro. 

L'intervento di Ciaffi al convegno sulla legge 285 

La Regione 
occupazione 

per i giovani 

Sottolineata la necessità di una collaborazione di tutti . datori di lavoro - I contratti 
dovranno, favorire la concreta : integrazione tra esperienza professionale e formazione 
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Gorgovivo: 
lavori in 
corso per 
4 miliardi 

ANCONA — Per l'acquedot
to consortile di Gorgovivo, -• 
seno In corso lavori per quat
tro miliardi e sono stati ap
paltati in cento capitale la
vori per altri due miliardi 
e 300 milioni. Eatro due an
ni e mezzo quindi — questo 
è quanto ha reso noto il -
presidente del consorzio Vla
dimiro Remaggi al presiden
te del • consiglio • regionale • 
Bastianelli ed al sindaco di -
Anccna Mcnlna — l'acqua 
pura di Gorgovivo • servirà ' 
anche le città di Anccna e > 
Senigallia. Alla fine di que- '• 
sto anno — o al massimo \ 
all'Inizio del 78 — dovrebbe- • • 
ro essere ultimati l lavori • 
per le tubazioni fino a Je
si; quindi si procederà f i n o / 
a raggiungere la città di ' 
Ancona. Oltre alle somme ap
paltate c'è anche un Impe
gno della Regione Marche 
per quattro miliardi e mez
zo da erogare attraverso 
nuovi mutui. Una volta uti
lizzati questi fondi, l'acque
dotto potrà servire anche 
Chiaravalle. Da Chiaravalle, 
per giungere fino al serba
toi di Ancona, occorreranno 
altri tre o quattro miliardi 
di lire. 

Si tratta — come si ve
de — di un'opera molto im
pegnativa, In grado tuttavia 
di risolvere in buena misu
ra, una volta attuata, il de
licato problema della man
canza di acqua nell'intera 
provincia anccnitana. Si sa 
che ormai l'unica « fente » 
di rifornimento, costituita 
dal fiume Esino, non riesce 
più a far fronte completa
mente all'enorme domanda. 

Le richieste della Guinea - Bissau per il peschereccio sotto sequestro 

100 milioni per riavere il « Dumbo 
Chiesti anche — ma commutabili in una multa di 13 milioni — 5 anni di car
cere per il capitano Benedetto Liberato - Si spera di trovare una soluzione 

» 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le autorità giu
diziarie della Guinea-Bissati 
hanno emesso un verdetto, 
che sa molto di ricatto, nei 
confronti degli armatori Piat
ti e Scartozzi, proprietari 
del motopeschereccio «Dum
bo », da dieci giorni blocca
to sotto sequestro nel porto 
di Bisso: 100 milioni di li
re per riavere la nave. 5 an
ni di carcere per il capitano 
Benedetto Liberato, commu
tabili con 13 milioni. Il pa
gamento dovrà essere effet
tuato entro oggi 3 agosto. 
Ccn questa richiesta ricat
tatoria avanzata, le autori
tà africane senz'altro inten
dono avere maggiore peso e 
condizioni più favorevoli nel 
trattato economico che si 
dovrà rinnovare in questi 
giorni tra i due paesi. 

Ormai queste notizie, an
che so non sì apprendono 
certo con tranquillità, ncn 
provocano comunque reazio
ni insensate perché la mari
neria sanbenedettese - ci è 
abituata da anni. Anche se 
le promesse del governo ita
liano sono state tante per
ii settore ittico, ogni mari
naio italiano ha sempre sa
puto. e lo continua a crede
re. che prima o poi dovrà 
fare l'esperienza del « Dum
bo». L'arresto del capitano 
Liberati ha suscitato pochi 
commenti a San Benedetto: 
1 familiari, anche se in sta
to di apprensione, sono fi
duciosi. Tutti a San Bene
detto sono certi che il ca
pitano del «Dumbo» ritor
nerà a casa con la sua na
ve, • ma è altrettanto vero 

che ancora una volta si è 
dovuto pagare per gli erro
ri di chi ha condotto sinora 
in Italia la politica della pe
sca. La richiesta delle au
torità della Guinea hanno 
messo in allarme anche i 
marinai della rimanente 
flottiglia da pesca che ope
ra ancora in Atlantico, al
l'ancora nel porto di Da
kar, in attesa di una solu
zione che ancora non arri
va. Il presidente della Fe
derazione di Roma, dottor 
Iandoli, che ha tenuto i 
contatti con la stampa e 
con le autorità della Gui
nea, sino ad ieri non era 
riuscito ad interessare gli 
organi ministeriali. Ieri do
veva svolgersi, almeno così 
ci è stato assicurato, un in
contro con il sottosegreta
rio alla marina mercantile 
Vito Rosa per cercare di ap
prodare - a qualcosa di di
verso ; , -
' Comunque il ministero del

la Marina mercantile, come 
è prassi in questi casi, è sta
to esautorato della questio
ne che è passata di compe
tenza del Ministero degli E-
steri. a cui l'amministrazio
ne comunale di San Bene
detto del Trento ha inviato 
ieri un telegramma nel qua
le si chiede l'intervento del 
ministero per il rilascio del
l'equipaggio. * 

La soluzione del caso ncn 
dovrebbe comunque tardare 
ad arrivare anche in previ
sione di alcune riunioni che 
dovrebbero tenersi a livello 
di CEE proprio in materia 
di pesca con gli stati africa
ni della costa atlantica. 

I trasporti per studenti a S. Benedetto 

Pochi soldi dalla Regione 
e disinteresse dei Comuni 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Dopo due convocazioni 
andate deserte, si è riunito a S. Benedetto, in seduta gene
rale e per la prima volta, il Consorzio intercomunale per il 
trasporto degli studenti. Erano presenti 54 rappresentanti 
dei 73 Comuni della provincia picena, mentre S. Benedetto 
era rappresentato dall'assessore alla P.I. Scartozzi. ' 

All'ordine del giorno, l'approvazione del bilancio di pre
visione per il 77 — che oltrepassa il mezzo miliardo di lire — 
le difficoltà finanziarie del Consorzio e la proposta di far 
contribuire alle spese di gestione, secondo le effettive pos
sibilità, le famiglie degli studenti. Su tale questione, non sì 
è discusso molto in quanto ci si è resi conto che è l'unica 
soluzione per mantenere in vita il Consorzio. . 

I due maggiori problemi del servizio sono costituiti in
fatti dalla esiguità dei fondi messi a disposizione dalla Re
gione Marche, che non rispondono alle effettive esigenze dì 
spesa, e soprattutto da una certa irresponsabilità e all'as
senteismo per determinati problemi, dimostrati da un buon 
numero di Comuni facenti parte nel consorzio. Queste am
ministrazioni non sembrano aver valutato nella giusta di
mensione la necessità di impegno unitario fondamentale per 
la continuità di un servizio così importante per la popola
zione studentesca e per le famiglie stesse. 

La riunione generale conclusasi a tarda sera è la prima 
che si è svolta regolarmente dal "72, anno in cui è stato co
stituito il servizio. Un ritardo di cinque anni che dimostra 
la politica assenteistica portata avanti sino ad oggi da de
terminate amministrazioni. . . , - , . 

Dopo questa riunione, si spera siano stati chiariti i mo
tivi fondamentali che debbono essere alla base dell'organi
smo: l'esigenza cioè che tutti i Comuni, non solo una mi
noranza di essi si assumano responsabilità organizzative e 
la necessità di sviluppare un rapporto continuo da parte 
degl. studenti e delle famiglie in relazione al funzionamen
to del consorzio stesso. 

L'attività del centro di animazione e didattica musicale di Pesaro 
— — i 

La musica non è solo per chi suona 
PESARO — La definizione 
ovvia e apparentemente in
nocua di «Musica come arte 
dei suoni» — usata pedagogi
camente — sì porta dietro 
implicazioni e conseguenze 
sociali • ben gravi. Infatti il 
suo significato vuol essere 

' quello che la musica è arte e 
che l'arte è fatta dal musici

s t a o. addirittura, dal genio. 
" Gli altri, i più, debbono solo 
ascoltare. Inoltre ciò che di-

; ci l'esperto è oro colato. 
' mentre ciò che può dire il 

profano non ha nessun valo
re, nessuna relazione con 1 e-

5 vento sonoro. 
Con quali risultati? Nella 

scuola le sette noie ed un 
rigo musicale; nella società 
urta massa muta che non 
comprende non può com-

' petere con il linguaggio coito 
' e tecnico degli addetti ai la-
- vorì. In pocne parole questa 

ideologia oltre ad aver tra
scurato il significato cultura-

; le della musica non è 
* nemmeno riuscita a far ap-
* prendere la pedante nozione 

%. in maniera poco democra-
ttot, si è pure permessa dì 

fare con un suo arbitrario 
metro di valutazione una sca
la gerarchica fra le tante e 
diverse pratiche musicali. 

Bast* un poco di informa
zione e di spirito critico per 
accorgersi di questo sopruso 
e notare come nella nostra 
società la musica non sia fi
ne a se stessa. Infatti deve 
assolvere molteplici funzioni 
sociali, essendo, nello stesso 
tempo, gioco, comunicazione, 
espressione corporea, fabbri
cazione, ricerca, terapia, ecc. 

Basta vedere la televisione, 
un film, o entrare in un su
permercato. per rendersi 
conto come quell'earte del 
suoni» scenda dal suo piedi
stallo e organizzi rapporti 
stretti con tutti gli altri lin
guaggi. 

Nella nostra cultura il 
suono è come la «parola» 
(Gianni Rodari nella sua 
«grammatica della fantasia»), 
cioè uno stimolo che provoca 
reazioni a catena coinvolgen
do tutte le possibili tradu
zioni, interpretazioni e signi
ficazioni In relazione alla 
creatività individuale, nonché 

al codici che sino ad oggi si 
sono istituiti nella nostra so
cietà. 

Perciò far musica vuol dire 
fare cultura, e fare cultura 
vuol dire venire a conoscenza 
dei codici sociali per ripro-
durli e anche rinnovarli. Da 
questo punto di vista so
cio-culturale ci si accorge 
come sìa stato limitante e 
scorretto considerare la 
musica come arte dei suoni. 
perciò arte dei pochi. 

Il lavoro del Centro di a-
nimazione e didattica musica
le di Pesaro, svolto silenzio
samente nelle scuole di ordi
ne e grado con un numeroso 
publico di base, ci ha offerto 
la possibilità di constatare 
l'esistenza nel «profano» di 
una competenza musicale. 
Competenza che non è alfa
betizzazione, ma accultura
zione. Pertanto l'individuo 
che ieri si considerava «non 
capisse niente», oggi può e 
deve prendere la parola sulla 
musica perchè ha una tua 
conoscenza, una sua cultura 
musicale acquisita durante il 

decorso dell'esperienza socia
le vissuta. 

E' proprio questa «cono
scenza profana» che - può 
rappresentare le basì, a no
stro giudizio, per promuove
re una nuova politica sociale 
della musica. Volendo anche 
noi come «Centro» (il comita
to promotore è formato da 
Gino Stefani, Maurizio e Ric
cardo Spaccazocchi, Johan 
nella Tal uri) proporre una 
più reale definizione di mu
sica. diciamo: «qualunque at
tività con qualunque tipo di 
suono». Una definizione, 
questa, che permette di in
tegrare in modo unitario e 
potenzialmente organico il 
maggior numero di fenomeni 
sonori, che non emargina in 
partenza nessuna possibilità 
di cultura, che traccia un 
ampio orizzonte in cui cia
scuno senza forzature e di-
scrimlnabioni, possa traccia
re la sua strada. 

Maurizio Spaccazocchi 
(Insegnante al Conservatorio 
- di Musica « G. Rosemi » 

di Pesaro) 

ANCONA — Terminata la 
fase informativa da parte 
degli Enti locali e delle or
ganizzazioni ' sindacali sulle 
norme per l'attuazione della 
legge per 11 preavviamento al 
lavoro giovanile, non sono 
pochi quelli che ancora mo
strano un certo scetticismo 
riguardo all'esito finale. 

La crisi che ha Investito il 
paese e che fa sentire i suoi 
effetti negativi anche nella 
nostra regione — stanno ma
turando richieste di cassa in
tegrazione in alcuni settori, 
come il mobile e le calza
ture —, l'impossibilità, specie 
per i diplomati e i laureati 
di trovare una occupazione 
nel loro settori specifici, han
no fatto affiorare un certo 
scoramento. C'è chi dice an
che che con questa legge si 
rischia di illudere le nuove 
generazioni offrendo loro, in 
alcuni casi, una occupazione 
precaria che, una volta con
clusasi l'esperienza, produrrà 
reazioni ancora • più esaspe
rate di quelle che oggi cono
sciamo. 

Eppure, senza cadere nella 
tentazione dell'attivismo a 
tutti 1 costi, delle iniziative 
sporadiche, frutto solo della 
fantasia, è questo 11 momen
to che deve veder impegnati 
in uno sforzo unitario Regio
ne. Enti locali, imprenditori 
o datori di lavoro in genere, 
organizzazioni sindacali, coo
perative e giovani. E' questo, 
in sintesi, l'appello rivolto dal 
presidente della Regione Mar
che agli intervenuti al con
vegno sulla applicazione del
la legge per l'occupazione gio
vanile. Ciaffi ha delineato i 
diversi tipi di intervento che 
la Regione intende seguire, 
privilegiando le forme di oc
cupazione stabile e nel set
tori produttivi. Per quanto 
concerne i contratti di for
mazione previsti dalla legge, 
la Regione ha il compito di 
programmare entro il 30 set
tembre le attività formative 
complementari, e già è stata 
costituita una commissione 
regionale che dovrà raccoglie
re tutti gli elementi per pre
vedere le prospettive dì oc
cupazione e i fabbisogni for
mativi dei lavoratori, divise 
per aree territoriali, per set
tori produttivi e per gruppi 
di professioni. 

«Per ridurre il margine di 
approssimazione di tale pre
visione — ha detto tra l'al
tro il presidente Ciaffi — è 
necessario soprattutto che tut
ti i datori di lavoro, interes
sati ad attivare questi con
tratti da qui al prossimo set
tembre 1978, facciano cono
scere la loro disponibilità for
mulando le loro richieste al
l'ufficio di collocamento. Sen
za questa collaborazione non 
solo si rischia che le nostre 
previsioni siano troppo otti
miste o troppo pessimiste, ma 
soprattutto di prevedere cor
si e quindi possibilità di con
tratti in settori e in fasce 
professionali diversi da quelli 
effettivamente richiesti dai 
datori di lavoro». 

Questi contratti dovranno 
favorire la concreta integra
zione tra esperienza profes
sionale e formazione, che è 
poi il modo migliore per ga
rantire la stabilità delle im
prese, le figure professionali 
dei lavoratori, la competiti
vità delle produzioni e la sta
bilità dell'occupazione. 

Sia per i contratti che per 
le assunzioni agevolate a tem
po indeterminato occorreran
no tuttavia una disponibilità 
non generica né sommaria 
dei datori di lavoro, una stret
ta collaborazione della Finan
ziaria ^ regionale. - - - - — -

«E' necessario in sostanza 
— ha continuato Ciaffi — 
porsi nell'atteggiamento di 
non -subire la crisi congiun
turale e la debolezza strut
turale di certi settori produt
tivi, puntando piuttosto con 
questa occasione ad affron
tare tali debolezze e tali li
miti, in uno sforzo che miri 
a legare l'intervento congiun
turale sull'occupazione giova
nile con l'aggressione • delle 
radici strutturali - che dalla 
parte dell'organizzazione pro
duttiva concorrono a genera
re il fenomeno». 

Riguardo all'agricoltura, 
questa offre una vasta gam
ma di possibilità di inter
vento: un raccordo comun
que dovrà essere trovato con 
la legge regionale (21/1977) 
riguardante le direttive co
munitarie e a questo scopo 
un ruolo importante spetta 
all'Ente Sviuppo, specie per 
le iniziative a favore delle 
cooperative che opereranno 
per il recupero delle terre 
incolte, per la produzione di 
servizi di assistenza tecnica, 
per la sperimentazione pro
duttiva. 

Per quanto riguarda il set
tore dei servizi socialmente 
utili — l'unico «..te non può 
dar luogo ad occupazione sta
bile in quanto 1 progetti ven
gono attuati direttamente dal
la pubblica amministrazione 
— ci si dovrà assicurare che 
la rilevanza sociale del ser
vizio giustifichi l'opportunità 
di dar vita a forme di lavoro 
precario, garantendo almeno 
l'utilità del lavoro. Interessan
te invece la possibilità dì crea
re 'cooperative di giovani. 
laddove il servizio stesso pro
duce direttamente reddito. 
Ciò può accadere nella ge
stione sociale di servizi co
me gli asili-nido, mense per 
studenti ed operai. 

Altre indicazioni utili per 
i piani da formulare: raccor
do con la legge refionale per 
la tutela dei beni culturali: 
utilizzo di forze di lavoro gio
vanili per le rilevazioni con
nesse alla redazione dei pia
ni particolareggiati, per quel
li di recupero dei centri 
storici. 

Continua il dibattito sull'elezione di Gambali 

Una soluzióne aperta 
ad ulteriori sviluppi 

.PERUGIA — In un eli 
ma politico disteso con
tinuano i commenti dopo V 
elezione del compagno Set-

. Jimio Gambuli presidente 
del Consiglio regionale 
umbro. 

Indiscussi e molteplici i 
pubblici apprezzamenti di
rettamente rivolti a'fa ca
pacità • politica ed ' alla 
competenza del compagni) 
Gambuli,. mentre non ca
de parallelamente, il dibat
tito sul significato di que
sta neo presidenza co
munista. Una soluzione ' 
che nasce aperta ad ogni 
ulteriore sviluppo e che 

' peraltro ha visto — ne vie
ne da più parti testìmo- • 
nianza — il PCI muoversi 
coerentemente con il pro
prio impegno per il rag
giungimento di rapporti ' 
unitari e più avanzati con 
le altre forze politiche. 

E' stato, del resto, lo 
stesso compagno Gambu
li a mettere in evidenza 
l'aspetto dinamico e di 
non cessata ricerca di più 
ampio intesa che caratte
rizza l'elezione della nuo-

. va presidenza. « Mi* augu 
ro —• ha affermato infat
ti Gambuli dopo la elezio
ne alla nuova carica — 
che questa mia presenza 
consenta di approdare, il 
più rapidamente possibile 
ad una soluzione unitaria 
segno tanflibile di una li
nea che va uvanti anche in 
Umbria nell'interesse del

la Regione e del Paese. Ed 
è per questo che l'assem
blea deve sapere che il 
mandato è in ogni mo
mento a sua disposizione ». 

Una presidenza aperta 
ad ogni positivo ". sviluppo 
che, commentava ad esem
pio il segretario regio
nale del PS/, Bruno Cap
poni, non esclude ulte
riori cambiamenti: t Vo
gliamo però augurarci — 
ha precisato Capponi — 
che si possano verificare 
quelle condizioni ' che so
no mancate ora, senza e-
sclusioni e discriminazioni 
che noi, del resto, non ab
biamo mai perseguito ». 

Non parla di discrimina
zioni invece il segretario 
provinciale del PSI, En
zo Celi, che intervistato 
ieri, dopo Capponi, su « il 
Messaggero » rilancia al 
prossimo settembre (in oc
casione del dibattito sul 
Piano pluriennale e sul 
progetto Umbria) le possi
bilità di realizzare l'inte
sa regionale. 

Anche il PSDI — 
in una noia del segretario 
provinciale Gonario Guai-
tini — valuta positit'amen-
fe l'elezione del compagno 
Gambuli. 

Ma quali sono le nuove 
condizioni che • dovranno 
maturare nei prossimi me
si? O meglio, quali i nodi 
irrisolti? Al proposito, su 
un tema non marginale, 
nella soluzione < ponte » 

per la presidenza del Con- . 
sigilo regionale, è inter
venuto ieri ' il segretario 
regionale del PRJ. Nello 
Spinelli: €Mi sembra — 
ha affermato Spinelli com
mentando alcuni aspetti 
del dibattito ' politico in 
corso — che tra gli aspet
ti politici da sottolineare 
sia soprattutto l'insosteni
bilità della tesi socialista 
secondo la quale il presi
dente del Consiglio regio
nale debba essere, in qual
che modo, necessariamen
te vincolato a programmi 
e a maggioranze dì aover-
no. In tal caso infatti il 
presidente sarebbe l'e
spressione di una maggio
ranza, come nella giunta, 
anziché di tutta l'assem
blea ». E" dunque parti
colarmente vivo ~ come 
si nota dai commenti — 
un dibattito che dimostra 
di essere non concluso do
po un'elezione di per sé 
positiva. Potranno esserci 
ulteriori sviluppi; da più 
purti si parla del prossi
mo settembre. Il PCI um
bro continua in ogni caso 
sulla sua strada della mag
gior responsabilizzazione e 
del maggior coinvolgìmen-
to nella vita politica e i-
stituzionale della regione 
di tutte le forze democra

tiche. 

g. r. 

Braccianti in piazza ieri a Perugia 
PERUGIA — Braccianti, salariati agricoli 
e tabacchine della provincia di Perugia sono 
scesi ieri mattina in piazza per sollecitare 
il rinnovo del contratto di lavoro ed una 
politica di reale sviluppo dell'agricoltura. 
Alle 11, in piazza della Repubblica dove i 
lavoratori agricoli sono arrivati dopo un 
corteo che aveva attraversato tutte le prin
cipali vie del centro, hanno parlato Rizieri 
Fratoni a nome della Federbraccianti, 
FLSBA e UISBA e Roberto Pomini per la 
federazione regionale CGIL, CISL. UIL. 

«Nella nostra provincia — ha detto Fra
toni — i salari sono tra i più bassi del
l'intero paese. Mentre nelle altre province 
gli accordi sono quasi ovunque già fatti, 
da noi gli agrari sono arroccati su posi
zioni 'superate da anni • 
Per questo bisogna isolare e battere gii 
agrari, che sono i veri responsabili della 
crisi in cui versa l'agricoltura nella nostra 

provincia. Eppure le nostre richieste non 
sono solo di natura economica — ha prose
guito Fratoni ». 

In effetti la piattaforma inviata all'Unio
ne degìi Agricoltori prevede una serie di 
obiettivi estremamente qualificanti: investi
menti nel settore, programmazione incen
trata sui piani di zona, sviluppo dei piani 
di settore, messa a coltura della terre in
colte e insufficientemente coltivate, trasfor
mazione dell'agricoltura per renderla più 
produttiva e quindi funzionale ad una oc
cupazione più stabile, creazione — infine — 
di posti di lavoro per i giovani. 

Su questo punto si è soffermato anche 
Pomini. il quale ha anche aggiunto che per 
i prossimi mesi si profilano alcune impor
tanti e più incisive scadenze 

Si terrà 

a Perugia 

Convegno 
sui problemi 

degli 
studenti 
stranieri 

PERUGIA" — A Perugia «1 
dovrà tentere, molto probabil
mente nel' prossimo autunno, 
un convegno nazionale che 
avrà per argomento l'analisi 
di tutti i problemi che ri
guardano la. presenza degli 
studenti stranieri nel nostro 
paese. Non sl< tratterà soltanto 
di esaminare* più e meglio 
di quanto non, sia stato finora 
fatto, le loro condizioni di vita 
e le loro difficoltà per repe
rire presso le questure i per
messi di soggiorno; il conve
gno servirà soprattutto per di
scutere 1 contenuti più pro
priamente culturali legati alla 
presenza delle migliaia di gio
vani che da ogni parte del 
mondo vengono a studiare in 
Italia. 

Dovrà essere riconsiderato 
i' ruolo ed il tipo di didat
tica delle università italiane 
per gli stranieri, i criteri di 
accesso alla facoltà, 1 rap
porti tra le università italiane 
e quelle dei paesi di prove
nienza dei giovarti. Per 11 mo
mento si tratta solo di una 
proposta, ma confortata dal 
parere positivo che parlamen
tari e membri del partiti po
litici democratici hanno e-
spresso alla delegazione di 
etudenti stranieri che sì è 
recata martedì scorso a Ro
ma. 

Della necessità di convoca
re questo convegno si è par
lato ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa che 
le organizzazioni democrati
che degli studenti esteri ave
vano convocato dopo la re
voca del blocco delle iscri
zioni alte università italiane 
per gli studenti stranieri. 

«Si è trattato di una vit
toria per aoi molto impor
tante — ha detto il rappre
sentante dei movimenti de-
mocratied degli studenti esteri 
a Perugia — anche se par
ziale. Il blocco delle iscri
zioni, infatti, vale colo per 
un anno, e non è escluso 
che scaduto questo termine 
noi possiamo ritrovarci nelle 
stesse condizioni di qualche 
settimana fa. Noi dobbiamo 
la nostra vittoria, comunque. 
oltre alla grande mobilita
zione degli studenti stranieri, 
anche ' all'appoggio cE tutte 
le forze politiche democrati
che ' italiane, del sindacato. 
d£glj(,entl locali, il problema 
oify'^ quello — ha concluso 
lo,.studente somalo — di af
frontare in maniera più or
ganica, e più democratica, la 
questione della presenza* degli 
etudenti stranieri in IU ila ». 

Per le forze politiche demo
cratiche perugine, che hanno 
appoggiato la lotta degli stra
nieri, hanno parlato il «com
pagno Massimo Nageaicei, 
che ha fatto la proposta del 
convegno, Assuero BecheieHi 
del PDUP, Silvestri per la 
CGIL-CISL-UIL e Maceiailni 
per il PSI. 

NELLA FOTO: 
sfazione di ieri 

un'immegine della manife-

Rinvenuto un cadavere 
nelle acque del Tevere' 

PERUGIA — I l cadavere « an 
uomo, identificalo per il ciaeraan-
Uiettenne Alfonso Chiari di Ot t i 
di Cestello, è ttato rinvenute ita-. 
man* poco prima «Ielle 9 sul greti» 
del fiume Tevere. I l rinvenimento* 
è avvenuto in località stabilimento» 
Fisa a a t t i di Castello. Alena* 
persone hanno «iato «alluni ara fal
le acque del fiuase Tevere) un carpo-
ed hanno avvertito i carabinieri. 
Sul luogo del rinveniatento si so
no portati i vifjll del fette* del 
distaccamento di Castello che Inai
no provveduto • recuperar* • «a-
davere. 

Oltre 5000 i giovani umbri iscritti alle «liste speciali» 

In pochi hanno scelto l'agricoltura 
A colloquio con Fon. Mario Bartolini, presidente dell'Alleanza Contadini - Pro
posta una conferenza regionale - Il valore della legge sul preavviamento 

E' all'esame 
dei partiti 

il documento 
programmatico 

TERNI — Le delegazioni del PCI. 
del M I e del PSDI sono tornate 
ieri mattina a incontrarsi per pren
dere in esame la proposta dì pro-
•ramma elaborata da ona apposita 
commissione. All'indomani dell'ac
cordo di massima tra i tre partiti 
per formare, a livello provinciale 
* cornamele, neove «tonte, compo
ste da rappresentanti dei tre parti
t i . si decìse di affidare ad una com
missione tecnico politica il cespite 
dì elaborar* on decantante pre-

La commissione ha ora termi
nato il proprio lavare e le propo
ste statuite sono al vaglio dei 
massimi alrjjinti delle tre federa
zioni. Una volta superata anche 
«vesta fase, sari poi presentata 
in consiglio comunale ona netiens 
e la vecchia «ionia sì dimettila in 
maniera da consentire la costitu
itene «JeOa nuova, della «piale, in
sieme ai rappresentanti dei due 
attoall partiti di maggioranza. PCI 
• PSI, entrerà a far parte anche 
il socialiemefreHco Stefano Sciati-

lari mattina, per l'avvio della 
diac*aliena sai protrammo, ai sano 
incontrati: Giorgio StabUm a Gior
gia DI Pietro, per II PCI. Mattala 
a Clawmnewai. a«r II PSI. Scien-
• a m n e Mai art par il PSOI. La 
riunione si a piati atta a lena* e 
sana atatl preal In asama i vari 
pesiti ceateeutl nella bacca di pre-
ai email, nella «.«ale sana affron
tati tatti «ti aspetti della vita am
ministrativa. 

PERUGIA — Si è svolto a 
Perugia per iniziativa della 
costituente contadina umbra 
un incontro-dibattito sul ruo
lo dei giovani in agricoltura 
nel quadro dell'attuazione 
della legge n. 285. Sui risul
tati di questa importante ini
ziativa il compagno on. Ma
rio Bartolini presidente re
gionale dell'Alleanza Conta
dini, ci ha rilasciato la se
guente intervista: 

Come giudichi la «285» 
in relazione olla soluzione del 
grave e complesso problema 
dei giovani in agricoltura ? 

Di par sé questa legge non 
è certo sufficiente per risol
vere un problema effettiva
mente grave e cemptesso, co
munque sarebbe a mio avvi
so un errore sottovalutare il 
fatto che per la prima volta 
nei nostro paese è stata va
rata una legge per l'occupa
zione giovanile, che prevede 
interventi concreti volti e 
facilitare l'inserimento dei 
giovani nei processi produtti
vi in agricoltura con parti
colare riferimento allo svi
luppo della cooperazione agri
cola e la messa a coltura 
delle terre incolte 

La legge 285 è soprattutto 
un occasione, che, non deve 
andare • perduta anche in 
agricoltura, per suscitare un 
grande e articolato movimen
to di iniziative e di lotta 

Quale i la tua opinione 
sul numero dei giovani che 
ha ritenuto utile iscriversi 
alle *. liste speciali* ? 

Al 30 luglio - risultavano 

iscritti in Umbria 5.224 gio
vani dei quali 3357 a Pe
rugia e 1.867 a Temi, a de
terminare il numero comples
sivo contribuiscono 2.692 uo
mini e 2J>32 donne. Se si con
sidera che ancora vi è dispo
nibilità di tempo per detta 
iscrizione, ohe una parte di 
giovani praticamente disoc
cupati sono impegnati in oc
cupazioni temporanee, che 
non tutti si sono impegnati 
per una completa e corretta 
informazione sui contenuti 
deiìa legge e che qualcuno. 
molto sconsidararnente. ha 
persino invitato i giovani a 
non iscriversi, l'adesione dei j 
giovani alle « liste speciali'» ' 
è da considerare soddisfa- J 
cerne. i 

Un dato preoccupante emer
ge dalle «Liste speciali» ri
ferito all'agricoltura, solo po
chissimi giovani hanno espres
so la loro preferenza per 
questo settore E* un aspet
to questo sui quale credo che 
si debba riflettere moto se
riamente e.ciò anche in rap
porto al tipo di sviluppo eco
nomico che vogliamo che si 
verifichi in Umbria 

Qi'Tli sono le Iniziative che 
rAlleanza Contadini intende 
portare avanti in Umbria 
per l'occupazione giovanile? 

Al termine dell'incontro-
dibattito abbiamo formulato 
tre proposte che saranno al 
centro del nostro impegno e 
precisamente le seguenti: 

1) definire, nell'ambito del 
plano regionale per l'occupa
zione giovanile, un program 

ma sjyrifico per l'inserii 
to dei giovani in agricoltura: 

2) promuovere un incorralo 
di tutte le organizzazioni atfi-
dacali e professionali Con
tadine per concordare forrme 
e tempi di un'azione comu
ne • 

3) indire una cenfereaua 
regionale unitaria sol tema: 

«Il ruolo delle nuove f/£-
nerazicni per il rilancio dcJ-
l'agncoltura regionale ». Mi 
auguro che queste nostre pro
poste trovino l'accordo de£i 
enti e organizzazioni varie 
alle quali sono rivolte 

• 
PERUGIA 

TUR RENO: (Jn buco in fronte 
LILLI: Quel!» pana pazmj corta 

in Russi» 
MIGNON: La bordelli (VM 1 t ) 
MODERNISSIMO: Cormsiaaa ai 

palazzo di giustizia 
PAVONEt (Chiuso) 
LUXs La do^issima Dora ta (V 

M 1 t ) , 

FOIIGNO 
ASTRAi La ragazzina pannina 

(VM l t ) 
VITTORIA: La resa dai cauff 

SPOLETO 
MOOIRMO: L'uomo, t» tmam*. 

il lupo 
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Alla Regione Sardegna 

Il PCI chiede 
là verifica 

del programma 
1 comunisti sollecitano il rilancio dell'inte
sa autonomistica — Dichiarazione di Sini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La verifica sulla 
attuazione del programma e 
il rilancio dell'intesa autono
mistica, alla luce dell'accor
do programmatico nazionale. 
vengono sollecitati in una mo
zione dal gruppo comunista 
al Consiglio regionale. Il do
cumento del PCI — primo fir
matario il presidente del grup
po compagno Francesco Ma-
cis — verrà discusso alla ri
presa dei lavori, in settembre. 
In quella occasione sono pre
viste anclie le dichiarazioni 
del presidente della giunta on. 
Pietro Soddu, che ha tuttavia 
fornito una anticipazione in 
una lunga intervista al vice 
direttore dell'Unione Sarda, 
Giorgio Melis. 

Il presidente Soddu prende 
atto nell'intervista dell'inizia
tiva del PCI (promossa col 
noto articolo del compagno Ga
vino Angius e con il documen
to del direttivo regionale), e-
primendo un giudizio positivo 
sulla necessità di portare a-
vanti un confronto serrato che 
possa avere sbocchi produtti
vi per la Regione sarda. L'on. 
Soddu ha ancora mostrato li
na posizione di apertura, no
nostante le sue dichiarazioni 
circa lo stato di attuazione 
del programma siano apparse 
reticenti e mosse dalla pre
occupazione di difendere 1' 
operato dell'esecutivo. Ed è 
proprio su questo terreno che 
spetta al presidente della 

giunta un intervento preciso, 
e non solo sulle que^tir.ii di 

, carattere generale le z~"v' 
vanno prevalentemente rimes
se alla iniziativa dei partiti 
autonomistici firmatari della 
intera. 

A tale proposito ìl vice pre 
sideate del gruppo comunista 
compagno Sirio Sini fa nota
re in una dichiara/ione alla 
stampa sarda che « il dibatti
to ò tanto più necessario in 
quanto l'accordo programma
tico nazionale e la legge 382 
creano nuovi e più avanzati 
spazi per una maggiore capa
cità realizzatrice della Regio
ne por una azione rivcoclica-
tiva autonomistica ». « La pre 
senta/ione della mozione co 
munista — conclude Sini — va 
vista dunque come un ulterio
re contributo per avviare, al
la ripresa dei lavori del Con 
sigilo un ampio confronto sul
le scelte da realizare ». 

Già nella mozione il PCI 
chiede che la giunta predi
sponga fin d'ora misure im
mediate pt'r essere nella con
dizione di poter superar.1 la 
emergenza attuale e quella 
dei prossimi mesi, che si pro
fila abbastanza preoccupali 
te. 

In altre parole, tion ci de
ve essere alcuna sosta. Il di 
battito riprende a settembre" 
le misure urgenti a favore 
dei lavoratori e delle popola
zioni vanno adottate oggi. 

gp-

Convegno PCI 

a Cagliari 

LUCO DEI MARSI - Allevatori in allarme 

Ripopolare va bene ma i lupi 
siberiani fanno troppi danni 

AVEZZANO — Stando a 
quanto ci ha dichiarato un 
allevatore dì Luco del Mar-
si, da circa 4 mesi sono in 
circolazione sulle montagne 
antistanti il Fucino alcune 
decine di lupi che, se aves
sero qualcosa a che fare con 
Il famoso lupo marsicano 
oramai in estinzione, non pro
vocherebbero eccessivi danni. 

Il fatto è che il ripopola
mento, effettuato attraverso 
elicotteri, riguarda l'immis
sione in zona di 14 lupi sibe
riani alcuni dei quali del pe
so di un quintale e mezzo. 
Acclimatati o meno, questi 
lupi si spingono nelle stalle 

e nei pascoli e sbranano ca
valli, vitelli e qualsiasi altro 
animale gli si presenti da
vanti. Sembra stimato, fin 
ora, che questi lupi siberia
ni, abbiano arrecato agli al
levatori .locali danni per un 
centinaio di milioni. Nulla 
da dire sulla buòna Intenzio
ne d)< ripopolar*: la zona con 
il. lui», ma ci»vsembra fuo
ri Jubgo farlo èón il siberia
no "che, non fosse.altro per 
il clima, trova serie difficol
tà ad ambientarsi. -
- Alcuni allevatori vanno, a 
questo punto, in giro arma
ti per le montagne perché 
questo animale viene ritenu
to pericoloso per l'uomo 

Assurdo divieto del comune di Patti 

Lungomare senza manifestazioni 
soltanto ora che si fa il festival? 
PATTI (Messina) — Ufficialmente il motivo è che non si vuo
le dar fastidio ai turisti, creando ingorghi nel traffico già 
caotico dell'estate. Ma in realtà l'ordinanza emanata dal 
sindaco de di Patti, un grosso centro nella provincia di Mes
sina per vietare dal 15 luglio al 30 settembre tutte le mani
festazioni sul lungomare di Patti Marina sembra fatto ap
posta per impedire che vi si svolga il festival dell'Unità, 
che tra l'altro si tiene solitamente in una zona sgombra da 
euto, destinata ad a isola pedonale». Già da due anni, in
fatti, per i cittadini di Patti e per le centinaia di turisti 
che si riversano d'estate nella zona, l'appuntamento con la 
festa con stampa comunista era fissato per agosto sul lun
gomare. Ed anche quest'anno, i comunisti di Patti avevano 
programmato il festival per il 12 agosto. L'ordinanza del 
sindaco, Giovanni Minissale. rischia adesso di far saltare 
tutto. . ,. i 

Non sarebbe comunque il suo primo risultato: già a 
luglio, infatti, servendosi di questa discutibile ordinanza. 
si era impedito che sul lungomare si tenesse un comizio 
della FGCI. In tutta la vicenda spunta un particolare, a 
dir poco sconcertante: guarda caso, l'idea di vietare per 
l'estate qualsiasi manifestazione sul lungomare era stata 
suggerita .alla vigilia del festival del nostro giornale, con 
un'interrogazione, dai consiglieri del Movimento Sociale nel 
l'ultima seduta del consiglio comunale di Patti. 

« ^ 

DA OGGI 
A CELANO 

IL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

AVEZZANO — Si apre questa sera a Celano il festival 
marsicano dell'Unità. Durerà 5 gionv e saranno cer
tamente giornate di interesse per i cittadini marsicani 
che da quasi un mese seguono la preparazione del 
festival. La scelta di fare il festival a Celano, anziché 
ad Avezzano come negli altri anni, parte dalla neces
sità di decentrare il più possibile l'attività Interessando 
altri comuni che per tradizione di lotta hanno svolto 
un ruoto determinante negli anni passati. Ricordiamo. 
infatti, che Celano con !e sue due vittime è il paese 
che ha pagato il prezzo più aito nella lotta contro Io 
strapotere dei Torlonia. 

li villaggio dei festival si articola in due strutture. 
realizzando cosi pienamente quel rapporto festival-terri
torio, indicazione ormai acquisita in tutte le manifesta
zioni del genere. La prima struttura si trova in piazza 
IV Novembre, al centro del paese, contornata dalle po
che strutture architettoniche superstiti del terremoto del 
1915 come la chiesa di San Francesco, ed una serie di 
scorci medievali. In piazza è allestito i! palco centrale 

ed alcuni stand, ristorante compreso. 
La seconda è nel castello Piccolomini. un maniero 

del 300 contornato da bastioni di epoca più tarda (1500). 
Nel cortile del castello è allestito il palco per il con 
certe degli « Area » e per l'incontro di boxe, mentre 
all'interno c'è la mostra sulla Marsica prima e dopo 
il terremoto, nonché la sala per i dibattiti e la sala 
stampa. In un enorme salone è 6tata allestita una disco
teca. 

Da sottolineare il dibattito che si svolgerà il 4 ago
sto su «quotidiani, emittenti private e libertà di infor
mazione nella Marsica». Un festival di tipo diverso, se 
vogliamo, in cui saranno presenti tutte le tematiche oggi 
di attualità: dal lavoro del giovani, alla donna, all'ac
cordo programmatico. Un altro glande appuntamento 
di massa con i cittadini marsicani, dunque, capace di 
far incontrare ancora il PCI e la gente e di farla di
scutere, per portare ai lavoratori la proposta politica del 
nostro partito. 

Possibilità 
nuove per 

l'occupazione 
giovanile con 
l'artigianato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Coaa Ta la Re-
gione per i H4 mila artigiani 
sardi iscritti agli albi profes
sionali la cui iniziativa com
porta mia occupazione di gran 
lunga superiore ai 100 mila 
ackietti? Perché non viene ap 
plicata la legge regionale n. 
•10 per contributi, mutui e as
sistenza alle aziende artigia
ne approvata ormai da due 
anni? Quali miglioramenti pos 
sono venire alle attività arti
giane dall'accordo program
matico nazionale e dalla in
tesa regionale? 

Attorno a questi e;l altri 
quesiti si è sviluppato il dibat
tito al convegno promosso dal
la federazione comunista di 
Cagliari nel salone « Renzo 
Laconi ». alla presenza di arti
giani comunisti, esponenti dei 
partiti autonomistici, dirigen
ti sindacali delle organizza
zioni di massa, e con la par
tecipazione del compagno Ma
rio Olivi, responsabile della 

commissione artigianato del 
comitato centrale del PCI. 

Introducendo i lavori il se
gretario della federazione 
compagno Antonio Sechi ha 
premesso che nell'artigianato 
non si combatte una battaglia 
marginale e di retroguardia, 
nella sola Cagliari gli artigia
ni seno 4 mila con oltre 10 mi 
la addetti, a Quartu 800. e de
cine di migliaia nell'hinterland 
agricolu-industriale. nelle zone 
turistiche, nella Sardegna in
terna. Ci troviamo di fronte 
ad una categoria vasta e di
namica, dalle risorse e poten
zialità, che deve assumere il 
suo giusto posto nel processo 
di rinnovamento economico, 
sociale e civile dell'isola. . 

Lo sviluppo dell'artigianato 
.-- ha poi affermato sviluppan
do la relazione ufficiale, il 
compagno Eugenio Orrù, della 
segreteria provinciale, respon
sabile della commissione pro
grammazione e lavoro — è 
essenziale all'incremento pro-
dutivo. al processo di rinascita. 
La programmazione democra
tica deve intervenire a soste
gno di questo fondamentale 
settore promuovendone gli in
dirizzi più produttivi e suscet
tibili di occupazione, in par
ticolare' nel campo manifattu
riero e della edilizia occupati
v i . La stessa occupazione 
giovanile può trovare nell'ar
tigianato possibilità notevoli 
e permanenti, oltre alla acqui
sizione di una sicura profes
sionalità. 

La politica del passato si è 
fondata in Sardegna sulla pra
tica del clientelismo e del sot
togoverno, mentre a sostegno 
nei confronti della piccola in
dustria e dell'artigianato si so
no preferiti gli incentivi e lo 
sperpero dei miliardi in dire
zione della petrolchimica. Oc
corre cambiare rotta I prov
vedimenti, le leggi, esistono, 
ma anche i ritardi, le inadem
pienze e l'immobilismo. 

Dal loro canto le banche 
chiudono i battenti del cre
dito agli artigiani. Non ser
vono le giustificazioni verba
li. Occorre attuare le leggi 
approvate e tuttora inapplica
te: il piano triennale, la leg
ge per l'artigianato ed altri 
provvedimenti minori, compre
si i fondi del bilancio ordi
nario della Regione, che pre
vedono una disponibilità fi
nanziaria a sostegno dell'ar
tigianato di oltre 50 miliardi. 

Che cosa si appetta, che le 
difficoltà si moltiplichino, si 
superi il livello di guardia. 
che la barca affondi? Le do
mande rivolte alla giunta re
gionale dai numerosi inter
venti: Renzo Boi. segretario 
della CNA di Nuoro; Giam
paolo Porcella. funzionario del-
l'ISOLA (Istituto sardo lavoro 
artigiano); Virgilio Campus. 
segretario regionale della 
CNA: Paolo Deidda. sociali
sta. presidente della CNA di 
Iglesias. ed altri artigiani, di
rigenti dei partiti democrati
ci. dei sindacati e delle as
sociazioni di categoria. Ha 
preso la parola anche il com
pagno Antonio Marras. pre
sidente della commissione in
dustria e artigianato del con
siglio regionale, che ha illu
strato le proposte del PCI ed 
ha ribadito la esigenza di uno 
sviluppo del movimento per
ché le leggi vengano applica
te. il piano triennale possa 
finalmente decollare, la strut
tura clientelare e gli intralci 
burocratici vensiano superati 
una volta per sempre. Il com
pagno Mario Olivi concluden
do i lavori, ha illustrato il 
recente disegno di legge pre
sentato dai deputati e sena
tori comunisti. la cui impo
stazione è condivisa dalle 
quattro confederazioni dell'ar
tigianato. 
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Nel Sulcis-lglesiente-Guspinese 

Assemblee ieri nei 
bacini. La lotta 

sarà intensificata 
A Buggerru si è svolto un convegno unitario 
La mancata programmazione ostacola la ripresa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I minatori del Sulcis-lglesiente-Guspinese 
hanno dato vita ieri ad una giornata di lotta e di pro
testa culminata con un convegno unitario svoltosi a 
Buggerru per spingere il governo centrale ad elaborare 
e fare approvare il piano minerario nazionale, e quindi 
per potere stare contro l'attuale disimpegno dell'ENI. 

L'ENI — ha detto il compagno Luigi Manca, segre 
tarlo provinciale del sindacato unitario dei minatori — 
deve procedere, secondo il dispositivo della legge di scio
glimento dell'EGAM. al riordino ed al rilancio dell'indu
stria estrattiva sarda e nazionale. I programmi ancora 
non si vedono e i documenti elaborati finora dall'ENI 
per il settore minerario sono abbastanza preoccupanti. 
Il grave atteggiamento dell'ENI. ha concluso il compagno 
Manca, rischia di far regredire il settore principale del 
sistema industriale. 

I 5000 minatori del Sulcis-lglesiente-Guspinese hanno 
deciso di portare avanti ed intensificare la lotta arti
colata anche per far attuare le scelte compiute a suo 
tempo col varo della legge 268 e del piano triennale di 
sviluppo. Il ritardo grave della programmazione regio
nale ostacola di fatto sia la ripresa del settore mine
rario, sia la diffusione di quel tessuto di piccole e medie 
industrie manifatturiere che costituisce il punto di forza 
del secondo piano di rinascita dell'isola. 

E* quindi chiaro che con la giornata di lotta ì lavo 
ratori e le popolazioni del Sulcis-lglesiente-Guspinese non 
hanno inteso rivendicare una mera politica di assistenza, 
ma richiedere l'attuazione dei programmi di riconver
sione e sviluppo capaci di determinare una vera espan
sione della base urotluttiva. 

Per gli stessi obiettivi è stata convocata sempre ieri 
ad Iglesias un'assemblea di giovani disoccupati dei co
muni della zona, che ha rivendicato uno stretto colle
gamento tra la legge per l'occupazione giovanile e gli 
interventi dell'industria mineraria sarda. 

A Guspini il consiglio del 18. comprensorio ha votato 
l'ordine del giorno, presentato dal PCI, dal PSI e dalla 
DC che esprime « piena solidarietà ai minatori ed alle 
popolazioni di Fluminimaggiore e di Buggerru in lotta 
per la salvezza e la ripresa del comparto del bario e 
del fluoro ». Il consiglio del comprensorio guspinese sol
lecita inoltre un programma del governo centrale e un 
intervento più puntuale ed adeguato della giunta regio
nale non solo per la ripresa produttiva dei bacini mine
rari sardi, ma per una loro piena utilizzazione produt
tiva. Infatti, precisa l'ordine del giorno, solo con la 
«costruzione di una base minerario-metallurgico-mani-
fatturiera è possibile creare le condizioni per il concreto 
avvio del progetto di sviluppo economico-sociale della 
Sardegna fondato sulla programmazione democratica ». 

Paolo Branca 

A Gioiosa 
Jonica 

i cittadini 
difendono 
la speri
mentale 
Nostro servizio 

LOCRI — Nuove ipotesi vengono 
latte in questi giorni attorno alla 
scuola sperimentale di Gioiosa Jo
nica. L'istituto, come si ricorderà, è 
sorto in quel centro circa 3 anni 
ia, grazie alle lotte condotte da 
amministratori, studenti, forze po
litiche e sindacati. Dal primo mo
mento della sua costituzione però, 
da parte di alcune fazioni conser
vatrici della vallata del Torbido, 
vennero sferrati del duri attacchi 
miranti alla sua abolizione. 

Per tre anni si registrarono ri
tardi enormi nella nomina dei do
centi, scarsa funzionalità delle au
le speciali e dei laboratori, dovuta 
alla mancanza di strutture adegua
te. Nell'ultimo periodo, la scuo
la era riuscita ad inserirsi nel con
testo sociale dei paese, per cui i 
nuovi iscritti toccavano buone ci
fre. Un mese la però, nuovo attac
co e nuova mobilitazione popolare 
per salvaguardare l'istituto. Alla 
voce che dava per certo che la 
scuola sperimentale, che dipende 
direttamente dal liceo classico « Ivo 
Olivetti » di Locri, quest'anno non 
avrebbe riaperto i battenti, una de
legazione di amministratori, stu
denti, e sindacalisti, guidati dal 
sindaco Modalicri, nostro compa
gno, si è recata a Roma, dove ha 
avuto un incontro con il ministro 
alla pubblica istruzione, on. Mal
fatti. Altro risultato concreto non 
c'è slato, se non quello di trova
re nell'uomo di governo la solita 
• comprensone » e di averci assi
curato il consueto Impegno affin
ché la situazione possa essere sbloc
cata. Qualche giorno di silenzio, 
poi la notizia. « Si è avuta confer
ma da Roma — ha dichiarato ai 
giornali il vicesindaco Logozzo — 
che pure se l'istituto sperimentale 
dovesse essere abolito. Gioiosa Jo
nica avrà un istituto di scuola me
dia superiore. Se ciò dovesse acca
dere, noi ci riterremmo soddisfatti, 
in quanto grazie ad un esame in
tegrativo, gli studenti dei primi po
trebbero frequentare un nuovo isti
tuto nel nostro centro, senza cioè 
Locride ». 

Prima che la scuola sperimen
tale fosse costruita a Gioiosa gli 
studenti frequentavano istituti po
sti a decine di chilometri di di
stanza, 

g. san. 

DI NUOVO IN LOTTA I DISOCCUPATI ABRUZZESI 
L'AQUILA — Si dovrà rillettere e parlare ancora a 
lungo, dicono ì giovani abruzzesi del comitato regio
nale per l'occupazione, del festival delle leghe che 
si è concluso all'Aquila domenica sera: ma comun
que è stato un momento reale di confronto, di verifica 
dello stato del movimento, dei suoi limiti, ma anche 
delle sue potenzialità non ancora completamente 
espresse. La organizzazione dei disoccupati non va 
comunque in ferie: tra pochi giorni scadono i termini 
della presentazione delle domande dell'iscrizione alle 
liste speciali previste dalla legge nazionale sul pre-
avviamento al lavoro (in Abruzzo sono oltre 7.000 
i giovani che si sono già iscritti) ; alla fine di set
tembre ci sarà la conferenza nazionale delle Leghe 
promossa dal sindacato. 

I giovani delle cooperative agricole lavorano già 
in campagna, preparano insieme ai coltivatori e ai 

braccianti altre manilestazioni — una si ' svolgerà 
domenica prossima a Città Sant'Angelo con l'ade
sione dei pattiti politici — ; in generale dopo i « 4 
giorni di lotta » dell'Aquila si devono stringere le 
fila del movimento e renderlo più positivo sulla 
realtà di tutti i giorni. 

Un lungo documento in cui si precisano gli obiet
tivi, nell'agricoltura, nell'artigianato, nell'industria, in 
questi giorni va in discussione nelle Leghe • all'In
terno del Comitato regionale per l'occupazione. In 
esso sono condensate le decisioni che sono venute 
fuori in questi giorni di dibattito al parco del 
Castello. 

NELLE FOTO: 
all'Aquila. 

due immagini del festival della laghe 

Le prime, importanti esperienze di aggregazione dei giovani disoccupati a Palermo 

Il parco è in malora, noi lo mettiamo a posto 
Nella borgata palermitana di Pallavicino è stato fatto uno sciopero a rovescio per recuperare ad uso sociale que
sto appezzamento di terreno lasciato nel più completo abbandono - E' al lavoro la «lega» nel quartiere Borgo 

Un angolo del quartiere Borgo di Palermo 

PALLAVICINO — La piazza 
non esiste più ed è diventata 
una strada di passaggio. C'è 
un bar con i tavolini fuori. 
affollato dagli anziani. Da 
qualche parte sono riusciti a 
ritagliare entro la morsa di 
cemento una striscia in ter
ra battuta per le bocce. I 
ragazzi per giocare a pallo
ne e correre con i motorini 
in un interminabile torneo 
i motocross che dura pratica
mente tutto l'anno, scaval
cano il reticolato dell'ex 
« città del ragazzo » e attra
versano questo sorta di squal
lido deserto ai margini della 
tenuta borbonica della « Fa
vorita ». 

Il laghetto dell'ex parco Ro
binson ha il greto secco: il 
battello a ruota è sparito. 
La locomotiva che trasporta
va centinaia di bambini pa
lermitani che oggi hanno 
trenta anni è reclinata su 
un fianco: i binari divelti. 
le erbacce in ogni dove. E' 
nata cosi l'idea di utilizzare, 
ripulire, chiedere in conces
sione per una cooperativa 
giovanile di servizi questo 
tratto emblematico di terre
no abbandonato, dietro la pa
lazzina cinese, a due passi 
dalla borgata di Pallavicino. 
che la speculazione edilizia 
ha letteralmente travolto in
goiando i « giardini » e le 
ville, delineando per la cit
tà negli anni sessanta una 
nuova direttrice di «espan
sione ». 

«Essere giovani a Pallavi
cino è difficile — dice Mary 
Lumia, una delle giovanissi
me promotrici dell'iniziativa 
che è già sfociata in una se
rie di assemblee giovanili e 
in uno «sciopero alla rove-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non ci sono solo le cooperative agrìcole: an
che in città, a Palermo, nascono alcune nuove ed originali 
esperienze di aggregazione dei giovani disoccupati, sull'on
da della mobilitazione per la legge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani. A Pallavicino, una borgata palermitana 
il cui tessuto sociale è stato letteralmente sconvolto dalla 
speculazione edilizia, e dal Borgo, il vecchio centralissimo 
quartiere ghetto, i giovani senza lavoro si organizzano in 
una cooperativa ed una lega, lanciando una voce di spe
ranze e di lotta, che anche al di là della battaglia per 
l'applicazione della legge, significa molto per Palermo. 

scia ». (Una mattina di do
menica del mese scorso die
cine di giovani armati di 
forconi, scope, vanghe e ra
strelli tentò di ripulire il par
co. per denunciarne l'abban
dono e richiederne l'uso, al 
servizio della comunità). 

A Pallavicino manca lette
ralmente tutto: campi spor
tivi. attrezzature culturali, as
sociazioni ricreative. Per que
sto funziona solo la parroc
chia. con tutti i limiti che 
si possono immaginare ». 
L'idea d'una cooperativa che 
riutilizzi e trasformi la città 
del ragazzo è sorta quasi per 
caso. Poi s: è precisata: ci 
sono stati contatti con l'am
ministrazione comunale, la 
quale s'è dichiarata in linea 
di massima disponibile. 
« L'estate con ogn: probabi
lità passerà senza che si ve
dano ancora risultati, ma alla 
ripresa — promette Giovanni 
Garofalo, un altro dei pro
motori dell'iniziativa — il di
scorso dovrà essere ripreso. 
anche alla luce delle agevo
lazioni prev_ste daila legge 
di preawiamento al lavoro ->. 

Sono dodici intanto ì gio
vani della borgata interessati 
alla cooperativa che si sono 

iscritti nella lista speciale. 
BORGO — Qui alle spalle 

della luminosa via Libertà c'è 
un pezzo di vecchia fatiscen
te Palermo, dove la vita dei 
giovani ruota attorno a sei 
bigliardini e 15 taverne, men
tre l'economia di vicolo va a 
pezzi; al Borgo in un pove
ro piano terra del vecchissi
mo corfle Anime Sante, la 
lega dei giovani disoccupati. 
« riceve » oani giorno, a par
tire dalle 16. dà consigli, spie
ga come e perchè iscriversi 
alle liste speciali. Indica nel
l'applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, una 
bandiera di lotta e di mobi
litazione per centinaia di gio
vani. da strappare alla dispe 
razione del quartiere-ghetto. 

Alcuni esempi: nel cuore 
del Borgo (antico insedia
mento di marmai e pescato
ri. ora rinserrato nella città» 
nell'immediato dopoguerra 
sorse il palazzo dell'aviazio
ne. Destinato ai miiitan. l'edi
ficio. solido, a nove piani, è 
rimasto sempre inutilizzato. 
perchè l'aviazione trovò una 
nuova sede più conveniente. 

Nel deserto dei servizi del 
quartiere è come una « cat
tedrale » abbandonata. A no-

. ! 

vembre, i giovani guidarono 
ed organizzarono un'occupa
zione simbolica dell'edificio 
per richiedere che vi si faces-
*prn un consultorio, un centro 
sociale. Nessuna risposta. 
Adesso, grazie alle battaglie 
condotte in città ed ai primi 
risultati strappati .alla giun 
ta Scoma, figura tra i palazzi 
di proprietà comunale che 
dovranno essere rimessi a 
nuovo con i fondi destinali 
all'avvio del risanamento. 

Lo lega pensa alla costitu
zione di una cooperativa di 
giovani edili per sfruttare an
che in termini di immediato 
lavoro l'occasione. La lega 
s'occupa, o almeno tenta di 
occuparsi, anche di iniziati
ve volte a strappare i giova
ni del quartiere da un am
biente disgregato. Mostrano 
qualche statistica aggiornata 
raccolta attraverso un lavo
ro incessante di «caseggia
to»: diecine di mesi di ga
lera soprattutto ai più gio
vani specie per contrabban
do. Ce n'è uno che s'è bec
cato qualche giorno fa una 
condanna a sedici milioni per 
un carico di sigarette. Non 
potrà assolutamente pagare. 
Inevitabilmente l'aspetta la 
prospettiva del carcere. Ha 
18 anni. 

In questa situazione diffi
cile. è già un risultato per 
!a lega, esser riusciti ad or
ganizzare un piccolo torneo 
di calcio. Primo premio: una 
cassetta di birra. Ma la di
sgregazione procede più ve
loce che per multipli di un
dici. tanti quanti si possono 
raggruppare in una squadra. 
Bisognerà trovare altre strade 

v. va. 

Scandalosa decisione del sostituto procuratore d i Sulmona 

Per il cemento sul Campo di Giove 
saranno prosciolti i responsabili ? 

Costruiti mostruosi residence su un terreno destinato a verde pubblico 
Furono arrestati il sindaco, il vice sindaco e un consigliere comunale 

Sottoscrizione 
TERAMO — Il compagno 
Spartaco di Pietrantonio ha 
sottoscritto per la campa
gna della stampa comuni
sta la cifra di 1 milione 
e mezza pari alla somma 
erte gli è stata devoluta in 
qualità di membro del con
siglio d'amministrazione del
la Banca popolare di Te
ramo. 

L'AQUILA — Sorpresa, stu , 
pore ed amarezza: questi i | 
sentimenti suscitati tra la i 
maggioranza dei cittadini di j 
Campo di Giove, dalla notizia i 
secondo la quale il sostituto 
procuratore del tribunale di 
Sulmona, al termine dell'i 
struttoria, avrebbe chiesto al 
giudice istruttore il proscio 
glimento di tutti gli imputati 
coinvolti nello scandalo edili
zio esploso nella cittadina del 
Sulmonese nel 1975, con una 
sola eccezione per l'ex-sinda
co per il quale avrebbe 
chiesto l'assoluzione per 
mancanza di prove. Secondo 
il sostituto procuratore i rea
ti per \ quali il sindaco Do
menico Di Mascio. il vi
ce-sindaco componente la 
commissione edilizia del co
mune di Campo di Giove, il 
consigliere comunale Sergio 
Verna, furono tratti in arre
sto dai carabinieri di Sulmo
na e che portarono all'incri
minazione di altri sette per
sonaggi non direttamente in
teressati all'amministrazione 

comunale, non sussisterebbe t 
ro. j 

Lo scandalo edilizio di j 
Campo di Giove venne aila i 
ribalta della cronaca due an- ! 
ni fa. e suscitò un vastissimo 
clamore anche perchè era la ' 
prima volta che la magistra
tura. in un caso del genere. 
aveva ordinato l'arresto im 
mediato degli imputati mag
giori. al fine di evitare pos
sibili inquinamenti delle pro
ve. I reati che il procuratore 
del Tribunale di Sulmona 
imputò allora agli ammini
stratori di Campo di Giove. 
erano gravissimi: si trattava 
di «corruzione per atto con
trario ai doveri d'ufficio». 
«interesse in atti d'ufficiov 
ed altri ancora 

E" pertanto abbastanza 
comprensibile che le conclu
sioni alle quali dopo due en 
ni sarebbe pervenuto il sosti
tuto procuratore del tribuna
le di Sulmona, non possono 
che suscitare forti perplessità 
per la loro antiteticità con 
quelle cui a suo tempo giun

se il procuratore della Ke-
pubbì'ca 

Tutti innocenti gli imputa
ti? Normali e Iemali le ione 
razioni» per le quali aree 
destinale dal p.ano di fabbri 
cazione a verde pubblico sa 
rebbero divenute edificabili e 
che hanno autorizzato la 
costruzione delle mostruose 
residenze che hanno rovinato 
per sempre l'ambiente natu 
rale di Campo di Giove? 
Queste le domande che i cit 
ladini del centro turistico 
della Maiella s: pongono m 
questi giorni e che attendono 
una sollecita risposta. La pa
rola decisiva su questa 
complessa vicenda comunque 
spetta ora al giudice istrutto
re Sta infatti a lui sciogliere 
il dilemma se accogliere la 
richiesta di proscioglimento 
dell'istruttoria avanzata dal 
sostituto procuratore o di 
rinviare a giudizio tutti gli 
.imputati sulla base dei capi 
d'accusa a suo tempo rilevati 
dal procuratore della Re 
pubblica - del - tribunale 

A Lazzaro, in provincia di Reggio Calabria 

Distruggono un mandorleto per fare 
posto a un pollaio che non si farà 

Il capitano dei CC addetto all'esecuzione del discutibile provvedimento della 
Prefettura non ha esitato a lanciare le ruspe contro i coloni che protestavano 

Nostro servìzio 
LAZZARO (R- Calabria» — 
Oltre 2 ettari di mandorleto 
seno s:at: sradicati, in e=e 
cuzione d: un decreto di 
esproprio per « pubblica uti 
".ità->. emewo dalla Prefettu
ra alcuni anni addietro con 
numerosi vizi di forma 

A dirigere le operazioni. 
esegu.te con la ruspa di un 
appaltatore in galera da al 
cuni mesi sotto la grave im
putazione di sequestro di 
persona, è stato il capitano 
dei carabinieri Elefante che 
rifiutando ogni proposta di 
compremesso, perfino quella 
di evitare la distruzione del 
prodotto, minacciando arre 
sti ha fatto avanzare la ni 
spa anche contro le donne 
ed i co'oni che disperata
mente difendevano le loro 
fatiche e il loro diritto al 
possesso della terra. Il ca
pitano è stato costretto a 
fermare l'incredibile opera 
di distruzione per l'inter
vento dello stesso prefetto 

sollecitato da: deputati co
munisti Enza Marchi e Sa
verio Mcnte.eone e, dal pre
sidente dell'alleanza dei con
tadini Demetrio Costantino. 
dai cons;?l;en comunali de! 
PCI di Motta S. Giovanni. 

Grazie alla solerzia de", ca
pitano Elefante sono stati 
abbattuti 400 alberi provo
cando danni gravi ed ingiu
stificati a 12 famiglie di co
loni e subordinando l'impie-
go della forza pubblica agli 
interessi privati dei fratelli 
Caserta, titolari di un gros
so pollaio che determina no
tevoli problemi igienico-sa-
nitari 

Alla base della vicenda è 
l'atteggiamento compiacente 
di alcuni funzicnan della 
prefettura che avevano emes
so un decreto di esproprio 
a carattere urgente con ma-
croicopiche violazioni di leg
ge ed un'altrettanto compia
cente decisione dell'Avvoca
tura dello Stato che ha ri
tenuto valido quel decreto 

nonostante la sua efficace» 
sia limitata a tre mesi. 

La distruzione di un3 ric
chezza esistente e. poi. av
venuta senza alcuna certezza 
di poterne creare una nuo
va: l'ampliamento del pol
laio, in quella zona, oltre 
che p^r motivi igienici, non 
è possibile perché la locali
tà. destinata ad uso agri
colo ed a residenza rurale, 
è sottoposta ai vincoli di 
tutela paesaggistica: proprio 
per questi motivi la ditta in
teressata non ha, finora, pre
sentato all'esame delia com
missione edilizia alcun pro
getto esecutivo. 

Il grave e pesante interven
to è stato sospeso per un 
mese, grazie all'intervento 
dei parlamentari, dei consi
glieri comunali del PCI e 
dell'alleanza contadini: i ce 
Ioni intento hanno chiesto 
alla procura della RepubVJ-
c^ di essere indennizzati per 
il danno subito. 

Enzo Lacaria 


